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Mezzogiorno 

protagonista 

E 9 DIFFICILE esagerare 
l’importanza e la no¬ 
vità del Convegno delle re¬ 
gioni meridionali a Paler¬ 
mo. Forte è stata la sor¬ 
presa di chi del Mezzogior¬ 
no vede solo le convulsioni 
di Reggio e non si è reso 
conto ancora di quanto pro¬ 
fonda sia una crisi che non 
è soltanto sociale ma politi¬ 
ca, e che va ben oltre gli 
schieramenti locali per in¬ 
vestire il blocco di potere. 

C’è stato, a Palermo, il 
tentativo demagogico della 
destra de di rilanciare, sul¬ 
la base delle regioni, il vec¬ 
chio discorso: la « lega del¬ 
le regioni povere » che de¬ 
nunciano, si lamentano, e 
chiedono una fetta più gran¬ 
de di questa torta, e qual¬ 
che potere in più in questo 
Stato. Ma questo tentativo 
è fallito. Tutto il dibattito 
si è spostato ben presto sul 
grande tema politico posto 
da noi. Basta con la danza 
dei miliardi, dei « pacchet¬ 
ti * e degli interventi straor¬ 
dinari. Se si vuol mutare il 
destino del Mezzogiorno, la 
sua collocazione subalterna, 
non serve a nulla chiedere 
e attendere che il sistema, 
cosi com’è, si decida a spo¬ 
stare verso il Sud maggiori 
risorse. Si può e si deve 
incidere invece, subito e di¬ 
rettamente, sulla struttura 
sociale e sulla natura del 
potere e deilo Stato. Ecco 
in che senso l’avvento delle 
Regioni nel Mezzogiorno 
può essere un fatto storico, 
solo alla condizione che si 
presenti sulla scena non un 
nuovo postulante ma un 
protagonista, cioè, per dir¬ 
la più semplicemente, che 
le regioni diventino lo stru¬ 
mento. la leva di un pro¬ 
cesso politico democratico 
nuovo. 


A l TENTATIVO di La 
Malfa che in qualche 
modo ha pur riconosciuto 
l’esigenza di una « nuova 
maggioranza » nel Mezzo¬ 
giorno che vada oltre il cen¬ 
tro sinistra, ma contempo¬ 
raneamente ha cercato di 
arenare il dibattito sul vec¬ 
chio tema del « prima » e 
del « poi * (prima garantia¬ 
mo il tasso di accumulazio¬ 
ne di questo sistema e poi 
pensiamo ai consumi sociali 
e al Mezzogiorno), il Conve¬ 
gno ha risposto ponendo la 
questione di un diverso mo¬ 
do di formare le risorse, di 
produrre, di consumare. E 
quindi la questione politica 
dei nuovi soggetti di una 
programmazione democrati¬ 
ca che consideri il Mezzo¬ 
giorno non un costo ma una 
risorsa per tutto il Paese. 
Ecco perchè il Convegno di 
Palermo è stato un fatto 
nazionale, e non di contrap¬ 
posizione del Sud contro il 
Nord, delle regioni povere 
contro le regioni ricche. 

In questa prospettiva nuo¬ 
va uomini politici responsa¬ 
bili di varie partì politiche 
e di diverse regioni hanno 
posto apertamente il proble¬ 
ma di avviare nel Mezzo¬ 
giorno una svolta politica, 
una fase costituente che li¬ 
quidi il sistema clientelare. 
E ciò taccia senza confusio¬ 
ni, senza false unanimità, 
ma anzi dando vita e spa¬ 
zio a una più chiara dialet¬ 
tica politica e ideale. Que¬ 
sto è stato il punto più nuo¬ 
vo ma anche più teso e con¬ 
trastato del dibattito. Noi 
abbiamo denunciato aperta¬ 
mente la demagogia di cer¬ 
ti settori della DC e della 
conservazione I quali, vista 
l’aria che spira e i disastri 
che sono sotto gli occhi di 
tutti, cercano di sfuggire 
alle loro responsabilità con 
i lamenti collettivi, ! pro¬ 
cessi contro ignoti, perfino 
col tentativo di dirottare la 
collera delle popolazione sul 
terreno della « contestazio¬ 
ne » di un non precisato 
Stato da parte di un non 
precisato Mezzogiorno. 


P ER CONTESTARE que¬ 
sto Stato — abbiamo 
detto — disogna contestare 
questo Mezzogiorno. Perchè 
lo Stato non è qualcosa di 
esterno. « altro * dal Mez¬ 
zogiorno. Lo Stato sono 1 
rapporti di forza, il sistema 
politico, il blocco di potere 
che esiste dentro e fuori U 
Mezzogiorno. 

La parte più viva del 
Convegno ci ha dato ragio¬ 
ne, e non sulla base di ra¬ 
gionamenti astratti, ma di 
esperienze reali, drammati 
che, come quelle della Ca 
labria e della Sardegna, che 
sono state discusse con un 
taglio critico e autocrìtico 
nuovo 

Ha ragione quindi U Cor 
nere ilei In Sera ad essere 
stupito e preoccupato Pro¬ 
prio cosi- l’incontro di Pa 
lerrm, è l’inizio di un lungo 
discorso che mette in di 
scussi.mp gli indirizzi gene 
rali del Paese e t caralleri 
dello Stato 

Alfredo Reichlin 


Proseguendo nella politica della nuova scalata che mette in pericolo la pace nel mondo 



Cinquemila paracadutisti del governo fantoccio di Saigon sono stati sbarcati sulFaltopiano dei Bolovens da elicotteri americani e 
vengono appoggiati dall’aviazione USA - Alla nuova offensiva, compiuta all’insaputa dello stesso premier laotiano filoamericano, 
partecipano anche truppe thailandesi - Verso altri gravi sviluppi della aggressione? - Messaggi urgenti del Fronte patriottico lao¬ 
tiano ai due copresidenti della conferenza di Ginevra - Appello della Repubblica Democratica del Vietnam ai paesi socialisti 


SAIGON. 2. 

La nuova c scalata » dell’ag¬ 
gressione americana in Indo¬ 
cina è in atto. L’invasion- 1 del 
Laos è confermata. Violando 
la consegna del silenzio impo¬ 
sta daj comandi americani a 
Saigon, il corrispondente del¬ 
l’agenzia giapponese Kyodo ha 
rivelato stamattina che da 4 
a 5000 paracadutisti di Saigon, 
appoggiati dall’aviazione ame¬ 
ricana (ed evidentemente tra¬ 
sportati da elicotteri statuni¬ 
tensi) sono scesi sull’altopia¬ 
no dei Bolovens. situato nella 
parte meridionale del Laos. 
Con un successivo dispaccio. 
Io stesso corrispondente ag¬ 
giungeva che. da occidente, 
non meno di un migliaio di 
soldati thailandesi sono entra¬ 
ti nel Laos per congiungersi 
con i reparti di Saigon, nella 
stessa operazione 

L’invasione del Laos si è 
avuta dopo che il 15 gennaio 
scorso le forze del fronte pa¬ 
triottico aievano compieta- 
mente liberato la città di Fu- 
tu-en, 25 chilometri a nord-est 
di Luang Prabang. La noti¬ 
zia è stata diffusa dall’agen¬ 
zia Kluiosan, portai oce del 
fronte. 

L'annuncio della Kyodo non 
ha rotto il muro di silenzio 
che è stato fatto calare da Wa¬ 
shington e dai comandi di Sai¬ 
gon sulla nuova aggressione. 
Essi continuano a rifiutare 
qualsiasi commento. Ma la sen¬ 
sazione precisa di tutti i cor¬ 
rispondenti stranieri a Saigon 
è che la nuova operazione già 
in corso, è il primo capitolo 
di una nuova fase dell'aggres- 
sione americana in Indocina. 
Questa operazione dovrebbe 
durare, secondo le indiscre¬ 
zioni. da una settimana a die¬ 
ci giorni, e questa circostan¬ 
za spiega il silenzio ostinato 
dei comandi americani: tacen¬ 
do, si spera di guadagnare 
tempo sufficiente per portare 
l’operazione ad una fase avan¬ 
zata. senza dover affrontare 
le reazioni di una opinione 
pubblica americana e mondia¬ 
le. non disposte a tollerare 
nuove avventure. Ma ad essa 
nuove operazioni potrebbero 
far seguito, dello stesso gene¬ 
re e della stessa durata. R 
senatore repubblicano George 
Aiken ha dichiarato di avere 
appreso venerdì al Diparti¬ 
mento di Stato non solo che 
truppe americane e di Saigon 
stavano raggruppandosi alla 
frontiera del Laos, ma che 
c vi saranno alcuni sviluppi 
nel nord ». 

« Nord » non può che signi¬ 
ficare nord Vietnam, e vi è da 
chiedersi fino a che punto Ni- 
xon vorrà spingersi in questa 
nuova fase di aggressività. Va 
rilevato anche che la destra 
oltranzista, per bocca di Her¬ 
bert Rainwater. capo dell’as- 
sotiazione dei reduci di guer¬ 
ra americani, ha chiesto un'in¬ 
vasione del Vietnam del nord. 
Due divisioni, ha detto Rain¬ 
water. basterebbero per oc¬ 
cupare il paese... 

L’aggressione contro 11 Laos 
ha aspetti che appaiono grot¬ 
teschi: essa è stata lanciata 
all’insaputa dello stesso Su- 
vannafuma. « primo ministro » 
di un governo che non ha al¬ 
cun controllo su ciò che gli 
americani fanno nel paese, fin 
generale laotiano che ha vo¬ 
luto conservare l’anonimato ha 
dal canto suo dichiarato che 
Suva nn a fuma potrebbe anche 
essere rovesciato, e sostituito 
da Fumj Nosavan. un gene 
rale che già altre volte si im¬ 
padronì del potere e che da 
anni vive in Thailandia. 

D Fronte patriottico laotia¬ 
no (Neo Lao Haksat) che con¬ 
trolla i tre quarti dei pae^e e 
contro le cui zone libere l’ag¬ 
gressione è stata lanciata, 
ieri aveva già inviato messag¬ 
gi urgenti ai due copresidenti 
della conferenza >u! , ' , -''t'>eina 
(Gran Bretagna e URSS). 

li messaggio è firmato da 
Phoumi Vongvichit. segretario 
generale del comitato centra 
le dei Fronte patriottico de) 
Laos, l'organizzazione politica 
dei Pathet Lao. 

Esso afferma che gli aerei 
americani, fra cui i bombar 
d;en strategia « B-52 ». hanno 
sganciato 300(1 tonnellate di 
bombe su! Laos ogni giorno, 
nelle piò pesanti incursioni fi 
nora avvenute Inoltre, molti 
battaglioni di soldati thaiian 
desi - afferma il messaggio 
- si sono uniti ad unità go 
vemative laotiane nell’aitac- 
care il territorio del Pathet 

(Segui in ultime pagina) 


Interrogazione del PCI 

I compagni Luigi Longo, G. C. Pajetta, Enrico Berlinguer, 
Cardia, Nilde Jottl, Gallimi, Sandrl, Trombadori, Corghl, M. A. 
Macciocchi e Pistillo, hanno interrogato il presidente del Con¬ 
siglio e II ministro degli Esteri « per sapere come il governo 
Intenda adottare una posizione di chiara dissociazione ed espri¬ 
mere una ferma condanna per l'intervento di truppe sudvielna- 
mite, trasportate e sostenute dalle forze aeree americane, nel 
Laos, intervento che rappresenta un nuovo alto di aggressione e 
una violazione aperta degli accordi Internazionali che regolano 
lo " status " di quel paese. DI fronte a queste gravissime deci¬ 
sioni e a nuovi atti che tendono ad estendere II conflitto In 
atto ormai in tutta l'Indocina, minacciando una conflagrazione 
più generale, si domanda di conoscere quale sia la risposta degli 
Stati Uniti al passi cui ha accennato U ministro degli Esteri, 
che sarebbero stati compiuti dopo la ripresa dei bombardamenti 
americani per esprimere le preoccupazioni del governo Italiano ». 

Gli Interroganti chiedono infine di essere assicurati che il 
presidente del Consiglio e il ministro degli Esteri, che hanno 
annunciato un prossimo viaggio a Washington « considerino come 
pregiudiziale la necessità di esprimere la protesta degli italiani 
e la loro volontà che sia restituita alla penisola indocinese la 
pace e la liberazione da ogni forza armala straniera ». 

MOSCA 


t Smentendo te assicurazioni date, gli Stati Uniti stanno 
estendendo l'aggressione in Indonna » dichiara Kossighin 

PARIGI 


Pompidou esprime «I consiglio dei ministri la c crescente 
preoccupazione della Francia » e il suo « particolare inte¬ 
resse per l'indipendenza e la sovranità del Laos» 

WASHINGTON 


Emozione e proteste. Il partito democratico parla di « una 
crisi di sincerità ». Mansfield: • Dobbiamo lasciare l'In¬ 
docina ». Funzionari del Dipartimento di Stato preannun- 
ciano c alcuni sviluppi nel nord » 
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Oggi tutti a San Lorenzo per la protesta unitaria! 



Cosi i poliziotti hanno ridotto le stanze alla Casa dello studente di Roma 


PREMEDITATO 
E GRAVISSIMO 
ASSALTO 
DELLA POLIZIA 
ALL’ UNIVERSITÀ 

La polizia, eseguendo precise direttive, ha provocato ieri gra¬ 
vissimi incidenti all'Università. Gli agenti hanno aggredito deli¬ 
beratamente un corteo di studenti antifascisti e successivamente 
invaso la Casa dello Studente, lanciando centinaia di lacrimogeni, 
distruggendo I locali" e picchiando selvaggiamente I giovani che 
vi si trovavano. Sono state anche esplose alcune revolverate. 
Trentuno studenti sono stati medicati in ospedale, mentre 214 
sono stati trattenuti in questura e 3 arrestati. L'attacco contro 
il corteo è stato premeditato ed eseguito a freddo; per « spiegar* » 
l'assalto alla Casa dello Studente i questurini sostengono che due 
agenti sarebbero stati c sequestrali » senza però essere sottoposti 
a violenze né essere disarmali. Gli studenti negano che l'episodio 
sia avvenuto. La risposta alla gravissima aggressione è stata 
immediata: per oggi, alle 18, a San Lorenzo, al parco Tiburtino, 
è stata indetta una grande manifestazione popolare, antifascista 
e unitaria dalla Federazione giovanile comunista, dalla Federa* 
zione giovanile socialista, dai movimenti giovanili dei PSIUP • 
delle ACLI. A PAGINA 8 


I SOBILLATORI TENTANO DI ATTIZZARE ALTRI DISORDINI 


Reggio C : contro le nuove minacce 
una prima forma d'unità antifascista 


Documento unitario dei partiti e delle organizzazioni che si richiamano al patto costituzionale - Migliaia di lavoratori raccol¬ 
gono l’appello della CGIL e della CISL regionali - Dirigenti della CISL reggina, legati agli eversori, cercano di organizzare uno 
sciopero sconfessato dalla CISL nazionale - Arrestato un altro caporione dei « moti », ma troppi restano ancora in liberti 



RICEVIAMO notizia sol- 
u tanto oggi che il 22 
gennaio scorso la giunta 
municipale di Roma ha 
sottoposto al consiglio co¬ 
munale uno « schema di 
deliberazione » (Proposta 
2946) cosi intitolato: « Inti¬ 
tolazione di un’area di cir¬ 
colazione cittadina al Car¬ 
dinale Francesco Giuseppe 
Spellman ». Segue una bre¬ 
ve relazione dalla quale 
apprendiamo che pur non 
essendo ancora trascorso O 
decennio dalla morte (pre 
visto dalla legge come con 
dizione •per la tntitolazto 
ne di vie o piazze a nomi 
nativi di persone ») si vor¬ 
rebbe fare una eccezione 
(anch'essa prevista dalla 
legget per Q card Speli 
man « tenute presenti le 
notevoli benemerenze ac¬ 
quisite da Francesco Giu¬ 
seppe Spellman e II suo 
grande amore per la no¬ 
stra Nazione dimostrato In 
circostanze di grande por 
tata». 

Ora bisogna sapere che 
più volte in consiglio co 
m una le di Roma i stalo 
chiesto (e l’opposizione di 
sinistra ha sempre appog 
gtato la proposta) di inti¬ 
tolare una piazza a Gto 
panni XXIII. ma tnutU 
mente: non sono ancora 
passati dieci anni dalla 
morte di papa Roncalli e 
poi volete mettere le be¬ 
nemerenze dt Spellman in 
confronto con quelle dtl 
pontefice della tPacem tn 
tetris »? Questi andava tra 


un patrono 


< detenuti, quello taceva 
parte del gruppo di cardi¬ 
nali americani dei quali si 
diceva che erano • molto 
amici di casa Kennedy », 
celebre schiatta di proleta¬ 
ri. e quando Spellman si 
metteva tn viaggio la sua 
passione era di recarsi a 
Saigon per benedire i « ber¬ 
retti verdi». Ci è capitato, 
qualche volta, di osservare 
sui giornali immagini del 
card, spellman. Cercate di 
ricordarvi le persone che 
gli stavano intorno: gene¬ 
rali e industriali, gente dal¬ 
la cui tasca spuntava il li¬ 
bretto degli assegni, pron¬ 
ta, forse, a fare Velemosl- 
na. deliberata, certo, a non 
fare giustizia. 

L’opposizione di sinistra 
è riuscita, non senza fati¬ 
ca, a fermare, almeno per 
il momento, la proposta 
della giunta capitolina, e 
forse questa pausa farà ri¬ 
flettere le competenti au¬ 
torità. come si dice, se 
non sia U caso dt intitolare 
a Spellman. invece che una 
strada, un istituto di cre¬ 
dito Una volta lo abbia¬ 
mo visto In San Pietro: 
passava benedicente, e pa 
reva che benedicesse le 
banche Quando la sua ma¬ 
no salivo tn alto, si vedeva 
che mirava al primo piano, 
dove siedono i consigli dt 
amministrazione. Sarà sta 
lo un santo, il card. Speli 
man non diciamo di no. 
Ma state certi che Io rim¬ 
piangono solo i banchieri 
Fori «braccio 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 2 

L’arma della paura tiene 
ancora la città sotto la mi¬ 
naccia degb istigatori e orga¬ 
nizzatori della violenza fasci¬ 
sta. ma la risposta antifasci¬ 
sta cresce e si fa più forte 
con Io svilupparsi dell’inizia 
tiva unitaria La tolleranza 
dei pubblici poteri nei con¬ 
fronti dei sobillatori, tuttavia, 
è ancora tale da lasciare lo¬ 
ro ampio margine di mano 
vra La vita della città con 
tinua a rimanere semipara 
lizzata: anzi per domani il 
c Comitato d’azione per Reg¬ 
gio capoluogo » ha lanciato 
una nuova sfida proclamando 

— in aggiunta a quello già in 
atto da ben tredici giorni — 
uno sciopero totale e annuo 
ciando un corteo da Sbarre 
a Santa Caterina (i due quar 
tferi dove ogni sera sorgono 
le consuete barricate), per 
protestare contro il fatto che 

— come è detto neU’uitimo 
minaccioso bollettino con una 
frase ripresa dai provocato 
rio giornale locale apparte 
nenie al gruppo Monti — « il 
governo ha accettato Puiti 
maturo del PCI (Arrestare I 
caporioni) ». 

Questo è D quadro che Reg¬ 
gio offre alla vigilia deU’in. 
contro che si avrà domani a 
Roma tra Colombo e i sindaci 
e le giunte dei capoluoghi del¬ 
la Calabria, incontro che pe 
rò il presidente del Consiglio 
farà precedere da un oollo 
quio con il presidente della 
giunta regionale, Guarasci. In 

Ennio Simeone 

(Segua in ultima pagina) 


Il comunicato congiunto delle segreterie CGIL - CISL * UIL i 


Nuovi passi per 
F unità sindacale 

Sosfanziale convergenza sul ruolo del sindacato nel¬ 
la società - Presto un documento programmatico co¬ 
mune - Proposta, successivamente alla seconda riu¬ 
nione dei Consigli generali, la convocazione dei 
Congressi straordinari delle tre Confederazioni per 
decidere sull'unificazione 


FIRENZE. 2. 

La riunione delle tre segreterìe confederali della CGIL, CISL 
e UIL si è conclusa nella tarda serata di ieri, con un comunicato 
congiunto che esprime la volontà di compiere nuovi passi verso 
l'unità sindacale. 

t Le segreterie CGIL, CISL, UIL — dice il comunicato — si 
sono riunite a Firenze nei giorni 1, 2 febbraio per procedere ad 
un approfondito esame dei problemi attuali detto sviluppo del pro¬ 
cesso unitario. Mentre hanno deciso di assicurare l'attuazione 
degli orientamenti e delle iniziative contenute nell'appello dei tre 
Consigli generali di Firenze hanno proceduto ad un ampio con¬ 
fronto sui temi del ruolo del sindacato nella società italiana, della 
cancreta attuazione delle sue politiche, della sua autonomia e 
della sua vita democratica. Il dibattito ha messo in luce una sostan¬ 
ziale convergenza sul valore che assumono tali temi per il sinda¬ 
cato, sul riconoscimento del loro carattere prioritario ai fini non 
solo della chiarificazione delle posizioni ma soprattutto per dar 
vita alla fase conclusiva del processo unitario ». 

« Su questi temi — aggiunge il comunicato — le tre segreterie 
confederali elaboreranno nel più breve tempo un documento pro¬ 
grammatico che sarà sottoposto, previa ampia consultazione, uni¬ 
tamente alla valutazione delle esperienze unitarie, all'esame e alle 
decisioni dei rispettivi organi deliberanti. In tale circostanza, coe¬ 
rentemente e sulla base di queste decisioni, le segreterie confede 
rali proporranno agli organi stessi la convocazione, per il periodo 
' successivo alla seconda riunione dei tre Consigli generali prevista 
per l'estate di quesl'anno, la convocazione dei Congressi straordi¬ 
nari delle tre Confederazioni cui spetta ogni definitiva decisione 
sulla unità sindacala organica a sui conscguenti adempimenti 
ancha statutaria. 


La spirale 
della provocazione 


La spirale della provocazio¬ 
ne continua a svolgersi, in 
forme, tempi e modi di estre¬ 
ma gravità. Vi è una conca¬ 
tenazione di fatti che va de¬ 
nunciata con chiarezza, in 
modo che la pubblica opinione 
sia adeguatamente informata 
e le forze democratiche esat¬ 
tamente orientate. 

PRIMO. A Reggio Calabria 
si sono avuti quattro o cinque 
arresti di caporioni fascisti 
Gli arresti sono stati motivati 
con le imputazioni più blande, 
senza chiamare in causa le 
responsabilità più serie di co¬ 
storo: l’organizzazione di ban¬ 
de armate, la violenza a pri¬ 
vati e a istituzioni democrati¬ 
che, le minacce, le sparato¬ 
rie. Dunque le misure prese 
sono palesemente insufficienti 
e volutamente limitate in rap¬ 
porto ai fatti. Tanto è vero 
che il famigerato < comitato 
d’azione » continua a imper¬ 
versare, a proclamare agita¬ 
zioni, a esercitare il terrori¬ 
smo. Tutta la stampa — non 
soltanto la nostra — segnala 
nuovi episodi di violenza squa¬ 
drisi ica, contro i quali le au¬ 
torità evitano vergognosamen¬ 
te di compiere il pròprio do¬ 
vere. 

SECONDO. A Milano, città 
che un seguito ben noto e san¬ 
guinoso di eventi indica come 
un'altro centrale del disegno 
provocatorio, si è avuto un 
indizio assai significativo di 
certi legami e di certe conni¬ 
venze. In un discorso, ripor¬ 
tato tra virgolette dal "Cor¬ 
riere della sera", il senato¬ 
re missino Nencioni ha di¬ 
chiarato quanto segue; c Ri¬ 
sulta al MSI resistenza di un 
rapporto inriofo nel dicembre 
scorso dal prefetto al ministro 
degli Interni sulla prave e 
pesante situazione di Milano ». 
Di questo rapporto, che * ri¬ 
sulta * al MSI, non è stata 
data alcuna notizia né al Par¬ 
lamento italiano né ai partiti 
dell'arco costituzionale. Se ne 
deve dedurre che i fascisti 
vengono messi al corrente di 
documenti ufficiali riservati 
Do chi? Dagli ambienti della 
orefettura milanese o da qual 
che ufficio ministeriale? 

TERZO. Sul sanguinoso Ot 
saito verificatosi ieri all'Uni 
versUà e alla Casa dello stu¬ 
dente di Homo, riferiamo am¬ 


piamente a parte. Una cosa 
appare in ogni modo eviden¬ 
te: tutta la meccanica dei 
fatti romani sembra architet¬ 
tata apposta per avvalorare 
la deplorevole tesi dell’on. 
Colombo il quale, per tentar 
di giustificare la debolezza 
del suo governo verso i fasci¬ 
sti. sostiene che a questi dan¬ 
no esca gli c estremisti ». Ma 
la realtà è sotto gli occhi di 
tutti. Da giorni e giorni nella 
Università di Roma i mani¬ 
poli fascisti giravano libera¬ 
mente, provocando tafferugli, 
aggredendo studenti, imbrat¬ 
tando i muri di scritte vergo¬ 
gnose. La forza pubblica non 
è intervenuta contro di loro. 
Ieri, al momento buono, i fa¬ 
scisti sono stati fatti oppor¬ 
tunamente allontanare: e a 
quel punto si è avuto l’attac¬ 
co a freddo, lo scontro grave, 
l’invasione dello stabile, Q fe¬ 
rimento di decine di giovani. 
Si è parlato di poliziotti seque¬ 
strati. Gli studenti lo nega¬ 
no. A Reggio Calabria, co¬ 
munque, un poliziotto è Stato 
ammazzato dai fascisti: non 
vi è stata, da parte deila for¬ 
za pubblica, alcuna reazione 
paragonabile alla o kter u o in¬ 
sensata messa in atto ieri a 
Roma. 

Da questo complesso (fi fatti 
assai seri non si può non de¬ 
rivare resistenza di una vo¬ 
lontà di provocazione annidan- 
tesi in settori e ir. elementi 
interni allo schieramento (fi 
governo e interni all’apparato 
statale. 

La denuncia di questo sta¬ 
to di cose ovviamente non ba¬ 
sta. Occorre che si allarghi 
e vada avanti la compatta 
unitaria e decisa risposta dii 
tutte le forze democratiche 
del paese. A Reggio Calabria 
si è saldata una prima forma 
di unità democratica e antifa¬ 
scista tra diverse forze poli¬ 
tiche e sindacali A Milano zi 
sono già avute ripetute mani¬ 
festazioni di un pasto e com¬ 
battivo schieramento di lotta 
contro le bande nere e i loro 
ispiratori e finanziatori. A 
Roma e ovunque il movimento 
unitario dovrà imporre al go¬ 
verno e alle forze dello Sta¬ 
to di compiere i propri obbli¬ 
ghi, smascherando e isolan¬ 
do i provocatori onmfot an¬ 
nidati. 
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Irrisori gli aumenti preannunciafi dal ministero 


Dinanzi alla Commissione difesa della Camera 


Parziale successo delle sinistre alla Camera sulla legge Preti 


La paga 
del soldato 


L'annuncio del ministro del¬ 
la Difesa che provvederti en¬ 
tro il giugno dell’anno corren¬ 
te a rivalutare il « soldo » ai 
militari di leva, va formal¬ 
mente incontro alla necessità,’ 
largamente sentita, di correg¬ 
gere una profonda stortura. 
Tuttavia le cifre annunciate, 
che portano la paga del solda¬ 
to dalle attuali 90 lire a 260 
al giorno, sono irrisorie, in 
quanto si ritiene, a giusta ra¬ 
gione, che questa Indennità 
non possa oggi essere inferio¬ 
re al minimo di 500 lire gior¬ 
naliere. E‘ bene però sottoli¬ 
neare che non si tratta solo 
di una questione di quantità, 
ma di un problema politico ge¬ 
nerale. consistente nel supe¬ 
rare definitivamente quella 
concezione caritativa e conser¬ 
vatrice che tuttora è alla ba¬ 
se del cosiddetto « soldo ». 

Secondo questa concezione 
poiché i soldati di leva com¬ 
piono il servizio militare come 
un dovere, debbono sopportare 
essi stessi e le loro famiglie 
tutti i pesi e tutti i rischi del¬ 
la vita sotto le armi. La som¬ 
ma di denaro che ricevono de¬ 
ve perciò avere un carattere 
puramente simbolico e al 
massimo può essere commisu¬ 
rata al soddisfacimento delle 
elementarissime esigenze pro¬ 
prie dei militari piò poveri. 

Per questa ragione non vi 
è nessuna norma che stabili¬ 
sca un giusto indennizzo a fa¬ 
vore di quelle famiglie che 
per la chiamata alle armi del 
figlio vengono ad essere pri¬ 
vate di necessari mezzi di so¬ 
stentamento. Secondo la con¬ 
cezione dominante questo pro¬ 
blema va risolto direttamen¬ 
te dalla amministrazione mi¬ 
litare, che vi provvederà con 
qualche sussidio. 

Se poi il giovane militare si 
infortuna per una causa di 
servizio o peggio resta vitti¬ 
ma di qualche mortale inci¬ 
dente. egli o i suoi familiari, 
non avranno diritto allo stesso 
trattamento assicurato ai mi¬ 
litari in servizio effettivo. 

Siamo di fronte alla concre¬ 
ta applicazione di un concetto 
aristocratico e di classe del 
servizio di leva. Questo non 
esprimerebbe la partecipazio¬ 
ne democratica e di massa 
del popolo; sarebbe invece da 
considerarsi una servitù nel 
senso più letterale della paro¬ 
la. in cui la struttura e la ge¬ 
rarchia sociale debbono esat¬ 
tamente rispecchiarsi. 

Questa è l’unica logica spie¬ 
gazione del perchè permanga¬ 
no nell'ordinamento delle for¬ 
ze armate assurde e inammis¬ 
sibili sperequazioni. Si pensi 
per esempio a quella indenni¬ 
tà denominata di « rischio » o 


di « volo », assegnata a tutti I 
militari die prestano servizio, 
o in reparti operativi, o sugli 
aerei dell’aviazione militare 
per ricompensarli appunto del 
rischio connesso con lo svolgi¬ 
mento della loro attività. Eb¬ 
bene. i soldati di leva, quando 
vengono a trovarsi nelle stesse 
condizioni, sono esclusi dal be¬ 
neficio in questione con l’inac¬ 
cettabile motivazione che trat¬ 
tandosi di adempiere ad un 
« sacro dovere ». questo esclu¬ 
derebbe qualsiasi forma di re¬ 
munerazione in denaro. 

Sembra dunque chiaro il ca¬ 
rattere essenzialmente politico 
della battaglia do sviluppare. 
Ci battiamo innanzitutto per un 
aumento del « soldo ». non per 
trasformarlo in una sorta di 
salario, bensì per adeguarlo 
alle intervenute trasformazio¬ 
ni sociali. Pensiamo anche che 
questa sia l’occasione per 
aprire un discorso più gene¬ 
rale su! tema della leva di 
massa e quindi suH’ordina- 
mento stesso delle forze arma¬ 
te. in modo che le posizioni 
di rinnovamento per cui ope¬ 
riamo trovino una concreta 
corrispondenza sul terreno 
stesso del trattamento mate¬ 
riale del soldato. Ciò richie¬ 
de la definizione di alcune ri¬ 
vendicazioni precise che si 
possono a giudizio nostro rias¬ 
sumere cosi. Riconoscimento 
del diritto delle famiglie, pri¬ 
vale di un valido mezzo di so¬ 
stentamento a causa della 
partenza del figlio, ad una in¬ 
dennità sostitutiva che non 
può essere identificata con la 
attuale assistenza e che inve¬ 
ce deve essere opportunamen¬ 
te disciplinata dalla legge. 
Adeguata rivalutazione del 
« soprassoldo » per gli specia¬ 
lizzati. fissato ora in 14 lire 
giornaliere, non solo per evi¬ 
denti ragioni di giustizia, ma 
per rendere effettivo e con¬ 
creto il nuovo rapporto che vo¬ 
gliamo sia stabilito tra spe¬ 
cializzazioni della vita civile 
e necessità dell’esercito, libe¬ 
rando il più possibile l’eserci¬ 
to stesso dalla sempre ripetu¬ 
ta necessità di doversi forni¬ 
re a questo scopo di militari a 
lunga ferma. Estensione infi¬ 
ne ai soldati della già ricor¬ 
data indennità militare come 
è stabilito per i marinai di 
leva. 

Queste proposte vanno con¬ 
siderate come parti concrete 
di una organica e generale 
piattaforma politica per la de¬ 
mocrazia nelle forze armate; 
su ciò pensiamo di sviluppare 
la nostra iniziativa e di chia¬ 
mare governo e forze politi¬ 
che ad un immediato pronun¬ 
ciamento. 

Aldo D'Alessio 


REGIONE SICILIANA 

Fallite le trattative 
per il quadripartito 

La sinistra di base de per l'esclusione dei 
socialdemocratici, mentre il Movimento 
giovanile chiede una Giunta DC-PSI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Il quadripartito siciliano è 
colato a picco. A due 
mesi esatti dall’apertura della 
crisi del governi! regionale di 
centro-sinistra presieduto dal¬ 
l’onorevole Fasino. e dopo par 
recchie settimane di trattative 
svoltesi in un clima di intrigo, 
un vertice quadripartito ha 
dovuto prendere atto stamane 
dell’impossibilità di rimettere 
in piedi un governo DC-PSI- 
FSU-PRI. 

Di conseguenza questa sera 
il Parlamento regionale, chia¬ 
mato per la sesta volta ad 
eleggere U nuovo Presidente 
della Regione, ciascuno del 
quattro gruppi dell’ex maggio- 
ranza ha votato per un pro¬ 
prio candidato e la DC è ri¬ 
corsa all’espediente dell’ele¬ 
zione di un presidente-civetta 
(il proprio capogruppo Lom¬ 
bardo, che ha ammesso con 
imbarazzo la mancata realiz¬ 
zazione dell’accordo) subito 
dimissionario per cercare cosi 
di prendere ancora tempo. 

Il capogruppo del PCI, De 
Pasquale, ha chiesto Invece 
che le votazioni siano d’ora 
in poi ripetute di ventiquat- 
tr’ore In ventiquattr’ore per 
porre la DC di fronte alle sue 
responsabilità ed ha denun¬ 
ciato il grave atteggiamento 
del PSI e della sinistra de che 
non hanno saputo dissociare 
le proprie responsabilità poli¬ 
tiche da quelle della destra. 

La rottura delle trattative 
era già nei fatti da alcuni 
giorni dopo la pretestuosa de¬ 
cisione del PSU di chiedere 
in extremis, e pregiudizial¬ 
mente. una più grossa fetta 
di potere, cioè un assessora¬ 
to più «polposo» di quello del¬ 
la Sanità che deteneva nel 
precedente governo. Ufficial¬ 
mente giustificata dalia neces¬ 
sità di una « Intransigente di¬ 
fesa del lavoratori e del pre¬ 
stigio del socialismo democra- 


Tutti I compagni senatori 
tono Impegnati ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi mercoledì 
I febbraio. 


tlco » (sic), la richiesta in 
realtà rappresenta la seconda 
fase di una manovra da de¬ 
stra, portata avanti da tempo 
con l fanfantani (che a loro 
volta chiedevano un drastico 
ridimensionamento della pre¬ 
senza socialista nel sottogo¬ 
verno) e tesa ad estromette¬ 
re Il PSI dal governo regio¬ 
nale. 

Non a caso, però dal fanfa- 
niani è venuta la notte soor- 
sa, in sede di direzione re¬ 
gionale d.c., la proposta di 
costituire un monocolore che 
rappresenterebbe in queste 
condizioni, un ulteriore arre¬ 
tramento della situazione poli¬ 
tica siciliana. La proposta tro¬ 
va notevoli opposizioni nelle 
stesse file della DC: la sini¬ 
stra di base ha chiesto che si 
prenda atto deU’autoesclusio- 
ne dei socialdemocratici e che 
si vada alla costituzione del 
tripartito o anche del bicolore 
DC-PSI. Per quest’ultima for¬ 
mula si è pronunziato anche 
il Movimento giovanile demo- 
cristiano chiedendo che il cen¬ 
tro-sinistra « sia amputato dal¬ 
le sue forze reazionarie: il 
PSU e il PR1 » e che nella 
DC si abbia il coraggio di 
aprire « un dibattito franco ». 

Stupefacente appare Invece 
l’atteggiamento del PSI che 
aveva accettato di trattare la 
ricostituzione del quadriparti¬ 
to senza cogliere il senso po¬ 
litico della vicenda siciliana e 
senza che fosse sciolto uno so¬ 
lo dei nodi de 1 la crisi, ma an 
zi teorizzando che li centro-si¬ 
nistra era la trincea ideale 
su cui... fronteggiare l’offen¬ 
siva avventuristica che va ar¬ 
ticolandosi in Sicilia su diver¬ 
si piani. Malgrado tutto quel¬ 
lo che sta succedendo, i diri¬ 
genti socialisti hanno prima 
proposto alla DC di procede¬ 
re lo stesso, stasera, alla eie 
rione del presidente della Re¬ 
gione (la DC ha risposto pic¬ 
che, naturalmente, dichiaran¬ 
do apertamente che una eie 
ztone non concordata con il 
PSU e anzi in polemica con 
esso equivarrebbe formalmen¬ 
te alia rottura), e poi, oggi, 
si sono dichiarati possibilisti 
sul futuro non escludendo che 
dopo 11 congresso nazionale 
del PSU possano riprendere 
gli incontri. 


Grave discorso di Tanassi 
sugli impegni nella NATO 

Impegno italiano per l'uso delle mine atomiche — Tensione nella maggioranza per la si¬ 
tuazione in Calabria — I partiti si devono pronunciare sulle decisioni della Commissione 
della Camera: silenzio della DC, contrarietà del PSU — Colombo e Moro il 18 a Washington 


La maggioranza costretta 
a modificare l’imposta 
sulle società azionarie 

Abolito il «credito d'imposta» — Interventi di Barca, Lombar¬ 
di e Libertini — Le modifiche proposte dalle tre centrali coope¬ 
rative saranno appoggiate da PCI, PSIUP e PSI 


Gravi dichiarazioni ha reso 
ieri sera alla Commissione 
difesa della Camera, riferen¬ 
do sulle riunioni del dicembre 
*70 del Consiglio atlantico e 
dei Comitati dei ministri del¬ 
la difesa per i piani della di¬ 
fesa e doirimpiego deile armi 
nucleari, il ministro Tanassl. 
La relazione del ministro del¬ 
la Difesa ha sostanzialmente 
confermato che, sia rispetto 
alla riunione di Roma del Con¬ 
siglio atlantico (maggio 1970) 
sia rispetto alle posizioni 
espresse dall’on. Moro alla 
Commissione esteri, c’è stato 
Un arretramento e un irrigi¬ 
dimento nella valutazione dei 
fatti internazionali e dei pro¬ 
blemi di politica estera e una 
loro interpretazione in chia¬ 
ve essenzialmente militare. 

Tanassi ha dichiarato che 
c’è un maggiore impegno 
fioanziario deH’Europa. quindi 
dell’Italia, nella NATO per 
quello che l’esponente social- 
democratico definisce « raffor¬ 
zamento dello strumento di¬ 
fensivo ». In realtà, come ha 
detto, è stato perfezionato l’im¬ 
piego tattico delle forze nu¬ 
cleari NATO e, fatto ancora 
più preoccupante, sono state 
impartite direttive per l'uso 
delle mine atomiche sul piano 
della cosiddetta « risposta fles¬ 
sibile ». 

Tutto ciò viene presentato 
in relazione a una valutazio¬ 
ne delle forze del Patto di 
Varsavia in termini di « cre¬ 
scita », per cui è rimasto 
allo stato di studio il proble¬ 
ma della riduzione bilanciata 
delle forze militari dei due 
blocchi. In aderenza a questa 
impostazione, il ministro del¬ 
la Difesa ha interpretato an¬ 
che in chiave di « estrema 
preoccupazione » la presenza 
navale dell'URSS nel Mediter¬ 
raneo. 

D compagno Boldrini ha 
contestato al governo la ri¬ 
nuncia. nei fatti, a una poli¬ 
tica ■ europea, > l’accettazione 
dei paesi fascisti nella NATO, 
l’integrazione militare per cin¬ 
que anni, la questione — par¬ 
ticolarmente grave — dell’im¬ 
piego tattico delle armi nu¬ 
cleari e dell’uso delle mine 
atomiche. Tutto ciò delinea ab¬ 
bastanza chiaramente, ha det¬ 
to. la persistente subordina¬ 
zione alla linea americana. 

Il socialista De Pascalis ha 
ricordato i segni nuovi che 
si vanno manifestando nel pa¬ 
norama politico dell'Europa 
ed ha soggiunto che le misu¬ 
re previste dal Consiglio atlan¬ 
tico « non aiutano il processo 
di distensione ». De Pascalis 
ha anche rilevato che le di¬ 
chiarazioni di Tanassi sono 
in contrasto con la linea di po¬ 
litica estera esposta da Moro. 

Contemporaneamente a que¬ 
sto discorso del ministro del¬ 
la Difesa, ieri è stata annun¬ 
ciata la visita di Colombo e 
Moro a Washington, per il 18 
e 19 su invito di Nixon. E’ evi¬ 
dente die questa concomitan¬ 
za pone molti interrogativi. 

CALABRIA L a crl * s j calabre¬ 
se resta il tema principale 
dell’attività politica romana. 
A Reggio, dove la situazione 
rimane pesante e diffìcile, vi 
è stata ieri la prima espres¬ 
sione di unità antifascista tra 
le forze politiche; a Roma, 
invece, il governo e la mag¬ 
gioranza quadripartita navi¬ 
gano tuttora in acque agitate. 
Ciò che fa ostacolo ad una so¬ 
luzione corretta e democrati¬ 
ca della crisi calabrese è so¬ 
prattutto il fatto che finora il 
voto della commissione Affari 
costituzionali della Camera — 
die ha assegnato agli organi 
regionali della Calabria, or¬ 
mai funzionanti, il compito di 
decidere sulla questione del 
capoluogo — non ha ancora 
avuto la pièna approvazione 
da parte di tutti i partiti. La 
DC tace. Il PSU chiede ad¬ 
dirittura una riunione di « ver¬ 
tice » della maggioranza per 
cercare di rovesciare e di 
annullare il pronunciamento 
che vi è stato alla Camera. 

Tutto questo minaccia di 
aggravare io stato di vuoto di 
iniziativa che è stato denun 
ciato per quanto riguarda la 
crisi reggina e la reviviscen 
za delle violenze e delle prò 
vocazioni fasciste. Nei giorni 
scorsi era stata ventilata la 
ipotesi di una • riunione del 
Consiglio dei ministri; poi si 
era parlato di un « vertice ». 
La tensione è stata molto viva 
particolarmente nella matti¬ 
nata di ieri. Un giornale no 
mano. Il Messaggero, aveva 
pubblicato una indiscrezione 
circa la decisione della se 
greteria de di varare un c pac 
chetto » calabrese che preve 
deva una spartizione a tavo 
lino del capoluogo, della sede 
dell’Università della regione 
e del nuovo centro siderurgi- 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad esser* pre¬ 
senti alla Carrara SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
saduta di oggi mercoledì 1 
febbraio. 


co. Si affermava inoltre che 
il PSI era contrario a questa 
soluzione. 

Colombo e Mancini hanno 
avuto ieri un lungo incontro; 
un « pranzo di lavoro ». come 
si dice. Poco dopo la pre¬ 
sidenza del Consiglio smenti¬ 
va le indiscrezioni del Mes¬ 
saggero ed affermava che 
« l'intera questione è oggetto 
di esame da parte degli orga¬ 
ni governaiivi, dì quelli re¬ 
gionali e dei partili politici 
per la parte di rispettiva 
competenza ». Anche Mancini 
smentiva. Ed aggiungeva che 
c finora, purtroppo, la DC non 
ha presentato alcuna propo¬ 
sta ». * Oggi — aggiungeva 
xMancini — c’è soltanto da 
precisare, di fronte a mano¬ 
vre non chiare come quella 
che smentisco, che in Cala¬ 
bria esistono e funzionano gli 
organi della Regione e perciò 
a nessuno può venire in men¬ 
te di proporre soluzioni che 


SAVONA, 2 

Il cinquantesimo anniversa¬ 
rio del PCI è stato celebrato 
a Savona con una manifesta- 
rione al teatro Chiabrera, pre¬ 
sente 11 compagno Ugo Pec- 
chloli, della direzione del Par¬ 
tito. 

Pecchloli, nel suo discorso, si 
è richiamato ai recenti episo¬ 
di di teppismo fascista, che 
costituiscono — ha detto — 
un tentativo di controffensiva 
delle forze reazionarie di fron¬ 
te all'avanzata vigorosa nel 
paese del movimento per le 
riforme. La responsabilità di 
questo stato di cose non può 
non essere ricondotta al go¬ 
verno, in primo luogo per il 
tentativo di dilazionare o svuo¬ 
tare il contenuto delle riforme, 
in secondo luogo per l’Impuni¬ 
tà di cui godono i provoca¬ 
tori, per l’indifferenza che di¬ 
venta favoreggiamento di 
fronte agli organizzatori, al 
« teorici » ed ai finanziatori 
delle manovre eversive. 

In realtà — ha detto Pec¬ 
chimi — siamo di fronte a 
qualcosa di più che a una de¬ 
bolezza o a incapacità del go¬ 
verno vi è piuttosto l’intenzio¬ 
ne da parte di forze dominan¬ 
ti e di partiti anche presenti 
nel governo, di tenere aperto 
il ricatto della violenza per 


Si organizza In tutta Italia 
la risposta dei democratici al¬ 
le violenze fascisie. A Bologna 
la volontà di opporsi con tutti 
I mezzi a! rigurgiti fascisti è 
stata espressa dal Consiglio 
regionale. Le aggressioni del 
teppisti sono state fermamen 
te condannate dai presidente 
della Assemblea, Armaroll e 
dai rappresentanti del PCI, 
PSI. PSIUP, PRI. DC e PSU. 

A Palermo uno sciopero di 
mezza giornata dei lavorato¬ 
ri dell’industria, costituirà og¬ 
gi la risposta unitaria alle vio¬ 
lenze fasciste e alla nuova on¬ 
data di repressioni padronali 
che na colpito centinaia di la¬ 
voratori. Gli edili sciopereran¬ 
no per l’intera giornata. Nel 
settore Industria l’astensione 
dal lavoro avrà inizio alle 15. 
Un’ora dopo, lavoratori e stu¬ 
denti si concentreranno in 
piazza Politeama, da dove 
muoverà un corteo. 

A Sassari una sonora lezio¬ 
ne è stata data ai fascisti. AI 
Consiglio comunale si stava 
discutendo un odg della sini¬ 
stra, in cui si esprimeva la 
netta condanna contro la ag¬ 
gressione subita dal segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta, Lorelli, quando alcuni fa- 


scavalchino gli organi regio¬ 
nali e non tengano conto di 
quanto già in quella sede re¬ 
sponsabile si è deciso o si de¬ 
ciderà ». 

Il Popolo polemizzerà oggi 
col segretario del PSI definen¬ 
do « singolare » questa dichia¬ 
razione, con la quale — scri¬ 
ve l’organo de — si coglie la 
occasione per « polemizzare 
in un modo che sembra quasi 
diretto » ad accreditare le vo¬ 
ci che si dice di smentire. 

De Martino e Mancini si 
sono incontrati separatamen¬ 
te con una delegazione ile! 
PSI. calabrese. Per oggi è 
previsto un incontro di Colom¬ 
bo con i sindaci di Reggio 
Calabria. Catanzaro e Cosen¬ 
za e con il presidente della 
Regione. 

Il PSU, frattanto, continua 
a sostenere la tesi della so¬ 
luzione del problema del ca¬ 
poluogo calabrese per deci¬ 
sione romana. Il capo-grup¬ 
po socialdemocratico Orlandi 


ostacolare la politica rlforma- 
trice e intimidire i moderati 
e i tiepidi. E’ inutile dire che 
Il perdurare di queste azioni 
eversive non può essere tolle¬ 
rato. Ci rivolgiamo quindi al 
governo perchè siano puniti i 
responsabili ovunque si trovi¬ 
no e qualunque posto occupino 
nella gerarchia dello stato. 

Chiediamo al socialisti, alle 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste, ni partiti di governo, 
di superare ogni ambiguità e 
incertezza. Ma dobbiamo an¬ 
che dire con la fierezza che 
cl viene daH'essere un gran¬ 
de partito, che le masse ope¬ 
raie, 1 giovani, gli antifascisti 
le forze democratiche non in¬ 
tendono stare con le mani in 
mano di fronte alla teppaglia 
fascista. Respingeremo ogni 
tentativo di eversione non con 
schermaglie In ordine sparso, 
ma con una grande mobilita¬ 
zione e con la vigilanza unita¬ 
ria più vigorosa ed efficace 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste, con grandi ma¬ 
nifestazioni di massa, con una 
spinta più vigorosa, in avanti 
del movimento di lotta per le 
riforme e la democrazia, con 
Il contributo che daremo al 
costituirsi di organismi unita¬ 
ri di difesa e di sviluppo del¬ 
la democrazia costituzionale. 


scisti hanno tentato di Impe¬ 
dire la discussione. La reazio¬ 
ne dei democratici presenti 
ha cosi reno i fascisti a met¬ 
tersi sotto la protezione dei 
poliziotti ed a luggire. Uggì a 
Sassari si riuniscono le segre¬ 
terie provinciali de» PCI, PSI, 
e FSluP pei decidere un'azio 
ne comune. 

Scritte provocatorie fasciste 
sono apparse sui muri di Pe¬ 
rugia L'auto del presidente 
delia Giunta regionale, Conti, 
è stata danneggiata. La fede¬ 
razione comunista ha rivolto 
un appello alla cittadinanza 
alla vigilanza democratica. 

A Milano migliaia e migliaia 
di giovani hanno dato vita nel 
tardo pomeriggio di ieri ad una 
imponente manifestazione di 
protesta contro gii atti di tep¬ 
pismo fascista, l'ultimo dei qua- 
b è stata la bomba esplosa 
nell’interno dell’università sta¬ 
tale. - 

Un lungo corteo, organizzato 
dal movimento studentesco del¬ 
la statale, è partito dalI’Um- 
versiti statale e dopo aver at¬ 
traversato le strade dei centro 
si è concluso in piazza Duomo 
dove un esponente del movi¬ 
mento studentesco ha tenuto 
un breve comizio. 


aveva proposto una riunione 
dei leaders parlamentari del¬ 
la maggioranza per discute¬ 
re nuovamente la questione. 
Il presidente dei deputati so¬ 
cialisti. Bertoldi, ha fatto sa¬ 
pere die non prenderà par¬ 
te a un incontro del genere. 
La Malfa, per il PRI. non si 
è dichiarato contrario in li¬ 
nea di principio a un incon¬ 
tro; lia aggiunto, tuttavia, 
die egli ritiene più utile pro¬ 
muovere « urgentemente * una 
riunione « delle rappresentan¬ 
ze politiche ed amministra¬ 
tive locali ». 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge tributaria, la riunione del 
gruppo de è stata rinviata ad 
oggi. Il gruppo del PSI, che 
si è riunito ieri mattina, pro¬ 
seguirà oggi la discussione 
sul controverso articolo 10, 
che riguarda il ruolo degli en¬ 
ti locali nel quadro della ri¬ 
forma fiscale. 


La pressione popolare per da¬ 
re a Roma un decentramento 
democratico ha avuto un pri¬ 
mo successo. 11 sindaco Durida 
è stato costretto a ritirare la 
proposta avanzata sui consigli 
di circoscrizione. Nello stesso 
tempo, sulle posizioni dei co¬ 
munisti. si profila un accordo 
fra i gruppi consiliari dei PCI, 
PSI. PSIUP e DC. Completa¬ 
mente Isolate sono rimaste le 
destre. Venerdì mattina rac¬ 
cordo sarà perfezionato e nel¬ 
la stessa giornata sarà portato 
in discussione al Consiglio co¬ 
munale. I punti fondamentali 
del documento che darà a Ro¬ 
ma un sistema amministrativo 
nuovo, più decentrato e moder¬ 
no. sono cinque. 

1) innanzi tutto è stata decisa 
l’elezione diretta dei consigli di 
circoscrizione clie avverrà in 
concomitanza del consiglio co¬ 
munale. 

2) 1/ aggiunto del sindaco sa¬ 
rà eletto dal consiglio di cir¬ 
coscrizione nel suo ambito. 

3) Incompatibilità fra consi¬ 
gliere comunale e circoscrizio¬ 
nale. 

4) Gestione diretta da parte 
dei consigli di circoscrizione di 
alcuni servizi (che verranno 
definiti nella riunione di ve¬ 
nerdì). 

5) Delega d3 parte ded Con¬ 
siglio comunale di poteri di de¬ 
cisione alle circoscrizioni (an¬ 
che su questo punto la defini¬ 
zione si avrà venerdì mattina). 

Inoltre, l’eccordo prevede an¬ 
che alcune norme transitorie 
per garantire la possibilità del- 
l’elezione dei consigli di circo- 
scrizioni a giugno (quando si 
avranno quelle per il rinnovo 
dei consiglio comunale di Ro¬ 
ma), e, ancora su proposta dei 
PCI. la possibilità di aumentare 
il numero delle circoscrizioni 
prima della dota delle elezioni. 

Un notevole successo, dunque; 
ottenuto da tutte le forze de¬ 
mocratiche che. interpretando 
la volontà popolare, si sono bat¬ 
tute fin dal primo momento 
perchè i nodi della pessima am¬ 
ministrazione della capitale ve¬ 
nissero avviati a soluzione o 
che almeno si creassero gli stru¬ 
menti adatti per farlo. Le resi¬ 
stenze a dare ai consigli di 
circoscrizione poteri decisiona¬ 
li dopo la loro elezione diretta, 
sono state quanto mai accani¬ 
te. Ancora sabato scorso, nel 
corso di una riunione della de¬ 
stra de erano state ribadite 
posizioni assurde, di totale chiu¬ 
sura verso le posizioni dei co¬ 
munisti. 

Poi, come del resto era av¬ 
venuto nel corso di quest'ulti¬ 
mo mese, sono cominciate a 
piovere in Giunta le prese di 
posizione dei consigli li circo- 
scrizione e deHe forze popola¬ 
ri. Sulle posizioni dei comuni¬ 
sti si sono poi pronunciati fa¬ 
vorevolmente il PSI e la sini¬ 
stra de. mentre il PSIUP fin 
dal primo momento aveva dato 
un notevole contributo a che il 
processo di decentramento am 
minislralivo fosse portalo avan 
ti. Di fronte a questo vasto 
schieramento d: forze, ii sinda 
co Darida è stato costretto a 
cedere: nel corso della riunio 
ne di ieri dell'apposita commls 
sione, il capo delia Giunta di 
centrosinistro ha ritirato la 
proposta presentata qualche 
tempo fa e dietro lui ha ce¬ 
duto tutta la DC. 

Ora si tratta di bruciare le 
tappe. E’ rimasto ben poco 
tempo per discutere la propo¬ 
sta in Campidoglio e per por¬ 
tarlo davanti ai due rami del 
Parlamento. Il gruppo comuni¬ 
sta capitolino si è già impegna¬ 
to a compiere passi verso i 
gruppi parlamentari per impe¬ 
gnarsi ad una azione tempe¬ 
stiva e decisa per arrivare a 
tramutare in legge quanto è 
in via di decisione presso il 
Consiglio comunale di Roma. 

a. gì. 


L'iniziativa dei gruppi del PCI 
e del PSIUP alla Cantera ha im¬ 
posto ieri una notevole rettìfica 
dcH’aUeggiainento delia maggio¬ 
ranza, elle venerdì scorso si 
era schierata con le destre a 
difesa della legge tributaria 
Preti contro le richieste dei 
sindacati per le detrazioni fi¬ 
scali in favore dei lavoratori, 
e elle ieri invece, riconoscendo 
la fondatezza della denuncia del¬ 
le sinistre, ha accettato di ri¬ 
mettere in questione le norme 
del provvedimento per appor¬ 
tarvi sensibili modifiche. 

L’articolo 3, che è stato al cen¬ 
tro della discussione, discipli¬ 
na l’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche (società per 
azioni, a responsabilità limitata, 
ecc.), la quale riunisce in un 
unico tributo ratinale imposta 
sulle società, quella di ricchez¬ 
za mobile A e B e quella lo¬ 
cale sulle industrie. Tale nuo¬ 
va imposta, invece di essere 
progressiva, cioè con un aumen¬ 
to delle aliquote in rapporto col 
crescere dei redditi, aveva un’a¬ 
liquota fissa del 30%. che si ap¬ 
plica nella stessa misura sìa a 
piccole società con redditi di po¬ 
chi milioni sia alle grandi con¬ 
centrazioni industriali e finan¬ 
ziarie. 

Allo stesso articolo 3 era inol¬ 
tre previsto che il fisco conce¬ 
desse agli azionisti un credito 
del 30% sui redditi azionari per¬ 
cepiti. cioè un vero e proprio 
regalo di 30 lire ogni 100. col 
pretesto di ovviare al rischio di 
tassare due volte lo stesso red¬ 
dito da capitale. 

Il compagno BARCA ha preso 
subito !a parola per ricordare 
che mentre venerdì scorso, ap¬ 
provando l'articolo 2 riguardan¬ 
te l’imposta sui redditi indivi¬ 
duali, la maggioranza aveva re¬ 
spinto, con l’appoggio delle de¬ 
stre. gli emendamenti del PCI 
e del PSIUP tendenti ad attua¬ 
re le richieste di tutti i sindaca¬ 
ti per quanto concerne le detra¬ 
zioni a vantaggio dei lavoratori, 
adesso gli stessi partiti, e Barca 
si ^ è rivolto in particolare al 
PSI e alle sinistre democristia¬ 
ne, si accingono a concedere 
scandalosi favori ai redditi da 
capitale. 

Infatti con l’aliquota fissa del 
30% viene ridotto l'attuale pre¬ 
lievo fiscale che consiste in una 
aliquota del 44% per i redditi da 
capitale superiori ai 100 milioni. 
E con ii credito d'imposta si ar¬ 
riverebbe addirittura all’assur¬ 
do che invece di prelevare, il 
fisco regalerebbe agli azionisti 
con un reddito di 20 milioni cir¬ 
ca F, milioni di lire e a quelli 
con ud reddito di 50 milioni cir¬ 
ca 16 milioni di lire. E si trat¬ 
ta oi detrazioni noa per la par¬ 
te de 1 profitto che viene reinve¬ 
stita. ma di quella che viene di¬ 
si: ibirta appunto come reddito 
azionario. 

Dopo on intervento di LIBER¬ 
TINI iPsiup), il quale aveva ri¬ 
badito la denuncia defio scanda 
leso regalo che il progetto Preti 
fa ai redditi da capitale, anche 
il compagno LOMBARDI aveva 
espresso )e preoccupazioni del 
gruppo PSI di froow a un'impo¬ 
sta cus 1 congegnata e aveva 
proposto la sospensione della se¬ 
duta per consentire al t Gomita 
to dei nove * di riesaminare tut¬ 
ta la materia. 

Nonostante le pretese del mis¬ 
sino Sactogati fedelissimo sostz» 
nitore della legge Freti. il d e 
PANDOLF1 si dichiarava dispo¬ 
sto a tale riesame, ai. anche 
ii m nlstro Preti si piegava mal- 
vo’ectipn. confessando che il 
suo progetto intende favorire le 
gran u >ri prese perenè tale è la 
dimms.one dell'economia domi 
nante nel MEC. 

Alla r.presa dei lavo-. dopo 
una lunghissima rnferru/ione il 
relatore B1MA ha annunciato 
che la maggioranza d?l « Comi¬ 
tato .lei nove », avenno condi¬ 
viso -n parte ip osser»azioni di 
Barca. Libertini e Lombardi 
cropcneva l'abolizione del cre¬ 
dito di imposta (il che compor¬ 
ta il mantenimento della cedo 
lare d’acconto, la quale verrà 
aumentata dal 5 al 10%). ridu¬ 
cendo però nello stesso tempo 
l'aliquota fissa dell’imposta sulle 
società dal 30 al 25%. 

Si tratta dunque — come ha 
rilevato il compagno CIRILLO — 
di un parziale successo dell'azio¬ 
ne dei gruppi del PCI e del 
PSIUP diretto a migliorare il 
progetto Preti. Infatti, con 
l'abolizione del credito d'impo¬ 
sta e nonostante La riduzione 
deH’aliquota, l'imposta sugli 
utili distribuiti dalle società sa¬ 
lirà di undici punti rispetto a 
quanto era previsto dal testo 
governativo. Tale risultato con¬ 
ferma la necessità e l’utilità del 
confronto aperto in Parlamen¬ 
to tra le diverse posizioni, sen¬ 
za pregiudiziali discriminatorie 

Contro tale risultato si sono 
pronunciati il missino Santagati 
e il liberale Sorrentino mentre il 
socialproletario Libertini ha sot¬ 
tolinealo il parziale successo 
delle sinistre. Si è giunti così 
alla votazione dei vari emenda¬ 
menti tra cui quelli concordati 
nel « comitato dei nove ». 

La discussione sui criteri di 
imposta nei confronti delle coo¬ 
perative è stata accantonata e 
rinviata ad oggi, su richiesta del 
governo, dopo che il Comitato 
dei nove aveva ieri accolto a 
maggioranza le modifiche pro¬ 
poste unitariamente dalle tre 
centrali della cooperazione. I 
rappresentanti della Lega delle 
cooperative, della Confederazio¬ 
ne e della Associazione delle co 
operative si sono infatti incon¬ 
trali ieri a Montecitorio con 
esponenti dei diversi gruppi, ot¬ 
tenendo fi consenso ad una se¬ 
rie di modifiche alla legge Preti 
da parte del PCI. PSIUP, PSI 
e di alcuni deputati della DC, 
del PRI e anche del PSU. Con¬ 
temporaneamente a Montecitorio 
sono state ieri ricevute una tren 
tina di delegazioni di coopera¬ 
tori. 

In mattinata l’assemblea ave¬ 
va approvato I primi 14 articoli 


del nuovo regolamento della Ca¬ 
mera. Esso rende più snello fi 
processo di formazione delle leg¬ 
gi, stabilisce i poteri della con¬ 
ferenza dei capigruppo che al¬ 
l’unanimità programma i lavo¬ 
ri parlamentari, e definisce le 
garanzie offerte a ciascun grup¬ 
po per la propria funzionalità. 
Tra l'altro, si abolisce, a meno 
de) parere contrario anche di un 
solo gruppo, la discussione ge¬ 
nerale dei provvedimenti legisla¬ 
tivi, mentre le interrogazioni po¬ 
tranno essere svolte anche in 
sedo di commissione. 

Interessi angustamente corpo¬ 
rativi sono stati difesi dai depu¬ 
tati del « Manifesto », con emen¬ 
damenti diretti a far si ohe po¬ 
tessero formare un gruppo par¬ 
lamentare anche due soli depu- 


11 consiglio regionale del La¬ 
zio torna a riunirsi questa mat¬ 
tina alle ore 9.30 a Palazzo Va- 
lentini. Nella seduta si svolge¬ 
rà un dibattito sulla politica 
economica regionale in rapporto 
al problema delle partecipazio¬ 
ni statali. Sull'argomento il 
gruppo comunista presentò una 
mozione in cui si chiedeva, fra 
l’altro, la convocazione di una 
conferenza sugli interventi del¬ 
le partecipazioni statali nel 
Lazio. 

11 dibattito in programma per 
oggi a Palazzo Valentini si tie¬ 
ne alla vigilia di un convegno 
che si svolgerà domenica pros¬ 
sima ad Ancona, promosso dal¬ 
le regioni del Lazio, Toscana. 
Umbria e Marcile. Tema di 
questo convegno sarà: « La po¬ 
litica industriale nelle regioni e 
l’intervento delle partecipazioni 
statali ». Sarà presente anche 
il ministro Piccoli. Le finalità 
del convegno saranno illustrate 
questa mattina in una conferen¬ 
za stampa dai presidenti delle 


tati. Gli emendamenti sono sta¬ 
ti respinti. 11 regolamento del 
resto già garantisce la possibi¬ 
lità di costituire un gruppo, an¬ 
che se composto da meno di 20 
deputati, purché esso rappre¬ 
senti un partito presente in al¬ 
meno 20 circoscrizioni con pro¬ 
prie liste, che abbiano ottenuto 
almeno un quoziente e un mini¬ 
mo complessivo dì 300 mila voti. 

Comunisti e socialproletari — 
che avevano votato con In mag¬ 
gioranza a favore dell'abolizio¬ 
ne del credito di impasta e del- 
l’aimiento della ritenuta d’accon¬ 
to dal 5 al 10% (favorevoli 377, 
contrari 55) —• hanno mantenuto 
i loro emendamenti per l’au¬ 
mento e la progressività delle 
aliquote deU’imposta, ma questi 
sono stati respinti. 


giunte regionali del Lazio e del¬ 
le Marche. 

Altre sedute del consiglio re¬ 
gionale sono in programma 
per la prossima settimana: la 
assemblea tornerà infatti a riu¬ 
nirsi alle ore 17 di mercoledì 
10 e alle ore 9.30 di giovedì 11 
e venerdì 12 febbraio. All'ordi¬ 
ne del giorno di queste quattro 
sedute figurano, oltre al dibat¬ 
tito sulle partecipazioni statali, 
una deliberazione predisposta 
dalla giunta sull'attuazione 
dei controlli sugli atti dei 
comuni e degli altri enti locali 
della regione (la deliberazione 
ha subito una serie di rinvìi da 
parte della maggioranza di cen¬ 
tro sinistra), una comunicazione 
del presidente del consiglio re 
gionale Palleschi sulla composi¬ 
zione delle otto commissioni 
consiliari permanenti, l’esame 
di alcune mozioni sulla riforma 
tributaria e il dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche del¬ 
la giunta, rese al consiglio dal 
presidente Mechelli nella scorsa 
seduta. 


Dopo la « settimana » appena conclusa 

Sono quasi 3.000 
i nuovi abbonati 


Sono già più di 25 mila i 
lettori che hanno rinnovato 
il loro abbonamento al¬ 
l'Unità. E quasi 3.000 sono 
nuovi abbonati. Il lavoro 
del compagni — e quello 
più particolare svolto du¬ 
rante la scorsa settimana 
— dà I suoi primi frutti, 
come si vede. 

Diamo qualche dettaglio. 
A Macerata, nel corso del¬ 
la celebrazione del 50° del 
PCI, sono stati sottoscrit¬ 
ti 5 abbonamenti per loca¬ 
lità scoperte e 4 nuovi ab¬ 
bonamenti. La sezione di 
Sestri - Levante ne ha rac¬ 
colti 9, Buono il risultato 
raccolto dai compagni di 
Corsico Milanese: hanno 
rinnovato 40 abbonamenti 
e ne hanno raccolti 10 di 
nuovi. 


Un cenno anche per i 
compagni di Modena: la 
sezione di Albareto ha già 
raccolto 38 abbonamenti, 
40 la Colazzuti, 26 la Ga- 
garin e 18 la Marx. 

L'obiettivo di 30 abbona¬ 
menti si è posta la sezio¬ 
ne di Bagnolo Metta, in 
provincia di Brescia, du¬ 
rante una assemblea nel 
corso detta quale si sono 
discussi i problemi detta 
stampa. 

| compagni di Castelfìo- 
rentino hanno raccolto 10 
nuovi abbonamenti a Rina¬ 
scila. Infine segnaliamo il 
lavoro svolto in gennaio da 
Imola (38 abbonati), Rovi¬ 
go (16), Pesaro (35), Bari 
(12), Foggia (10), Lecce 
(11) e Cagliari (11). 


Già 300 abbonamenti 
dal porto di Livorno 


I compagni della sezione 
Porto di Livorno hanno 
raggiunto un risultato ec¬ 
cezionale: hanno già rin¬ 
novato 300 abbonamenti e 
ne hanno raccolti 102 di 
nuovi. E’ un esempio che 
non facciamo certo per 
far contenti 1 compagni li¬ 
vornesi ma perchè siamo 
sicuri che servirà di esem¬ 
pio e di stimolo per tante 
altre nostre organizzazioni. 

Naturalmente i compagni 


di Livorno non sono soli. 
L'impegno dei compagni 
di Roma nella campagna 
degli abbonamenti e in 
quella di orientamento « 
propaganda del Partito è 
ben rispecchiato dai risul¬ 
tati già ottenuti dalla cel¬ 
lula Grotte Celoni, sezio¬ 
ne Stefer. I compagni han¬ 
no già fatto 24 abbona¬ 
menti all'Unità, 21 a Rina¬ 
scita, 19 a Vie Nuove e 
19 a Noi Donne. V 


Un saluto ai giovani 
da un diffusore del 50° 


Can compagni, 
in occasione del congres¬ 
so della sezione di Cassino 
mi è stata consegnata una 
medaglia-ricordo offertami 
dall’» Unità ». Vi ringrazio 
molto per questa ricono 
scenza e auguro al gior 
naie e a tutto il Partito 
nuovi grandi successi. E’ 
dal 1944 che faccio la dii 
fusione tutte le domeniche, 
ora sono un po’ vecchio, 
ho 64 anni, tuttavia fin che 
ho la forza continuerò a 
dare il mio modesto con¬ 
tributo. Quest’anno, l’anno 
del 50. del nostro Partito, 
mi preme ricordare alle 
nuove generazioni e spe¬ 
cialmente ai giovani di Gas 
sino quanto dura è stata 
la nostra lotta e quante 
sofferenze il fascismo, la 
guerra e gli anni più duri 


per il nostro Partito, cl 
hanno causato. 

Questo significa che oggi 
il prestigio e la forza che 
il Partito si è conquistato 
bisogna difenderlo e an¬ 
dare ancora avanti, un 
compito questo affidato so¬ 
prattutto alle giovani ge¬ 
nerazioni e a voi, giovani 
di Cassino, che ancora oggi 
vedete davanti a voi le 
conseguenze della guerra. ■ 

Approfitto, infine della 
occasione per inviare un 
caloroso saluto ai compa 
gni di Cosenza che nel pe¬ 
riodo più nero della nostra 
esistenza, quando a Cas¬ 
sino non c’era pietra su 
. pietra ci ospitarono con' 
quella cordialità e fratel¬ 
lanza che è propria di noi 
comunisti. 

Giuseppe Narderne 


Raggiunto da PCI, PSI, PSIUP e DC 

Accordo unitario a Roma 

per un nuovo decentramento 

I consigli di circoscrizione eletti direttamente, avran¬ 
no poteri decisionali - Battute le posizioni della de¬ 
stra de - Venerdì la discussione al Consiglio comunale 


Celebrato a Savona il 50° del PCI 



contro il fascismo 


Si organizza la risposta democratica 

Manifestazione antifascista 
degli studenti a Milano 

Mezza giornata di sciopero a Palermo — Ferma condan¬ 
na della Regione emiliana — Fascisti in fuga a Sassari 


Assemblea regionale del Lazio 

Stamane dibattito 
sulle partecipazioni 

E' stato promosso da una mozione comu¬ 
nista — Domenica convegno ad Ancona del¬ 
le regioni Lazio, Toscana, Marche e Umbria 
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Risposta ai padroni sull'assenteismo 


I «vecchi» operai 
di trent’anni 

Le agghiaccianti cifre che illustrano la condizione 
umana in fabbrica * Aumento degli infortuni e delle 
malattie professionali - Alla Zoppas di Conegliano 
Veneto gli operai alla catena lasciano il lavoro a 
32 anni - La difesa della salute contro i ritmi im¬ 
posti negli stabilimenti del neocapitalismo 


L’assenteismo e la « disaf¬ 
fezione dal lavoro > sono 
stati per alcuni giorni il 
cavallo di battaglia di tutta 
la stampa padronale. La 
campagna è stata aperta dal 
giornale della FIAT, che ha 
dedicato al fenomeno un’in¬ 
tera pagina, sforzandosi di 
accreditare l’ipotesi che le 
difficoltà incontrate dall’eco¬ 
nomia nazionale — difficol¬ 
tà relative, per altro, come 
hanno dovuto poi spiegare 
alcuni ministri, compreso lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio — si erano riscontrate, 
appunto, perchè, oltre alle 
ore perdute per gli scioperi, 
i lavoratori si assentano dal¬ 
le fabbriche sempre più 
frequentemente. 

Naturalmente nessuno ha 
cercato di spiegare i motivi 
della « disaffezione », se non 
col fatto che gli operai 
avrebbero ormai conquista¬ 
to condizioni di vita tal¬ 
mente elevate da potersi as- 
sentare dal lavoro senza tan¬ 
te preoccupazioni. Ebbene, 
a smentire questo castello 
di invenzioni a buon mer¬ 
cato, sono venute subito do¬ 
po alcune notizie agghiac¬ 
cianti. L’INAIL ha reso no¬ 
to die nel 1969 il numero 
complessivo di infortuni e 
malattie professionali veri¬ 
ficatisi nell’industria e nel¬ 
l’agricoltura è stato pari a 
un milione, 604 mila e 282 
unità, con un aumento di 
45.612 unità rispetto all’an- 
no precedente, e che nel¬ 
l’arco di dieci anni — dal 
1959 al 1969 — nel solo set¬ 
tore industriale si è verifi¬ 
cato un aumento di infortu¬ 
ni e malattie professionali 
pari al 37 per cento. 

Queste cifre sono di per 
sè eloquenti, tanto più se 
si considera che gli infortu¬ 
ni e le malattie professiona¬ 
li non sono aumentati in 
rapporto all’incremento del¬ 
l’occupazione, ma solo in 
virtù di un accentuato sfrut¬ 
tamento dei lavoratori. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni, infatti, 
si sono verificati profondi 
mutamenti nell’organizzazio¬ 
ne capitalistica del lavoro. 
Non intendiamo tanto rife¬ 
rirci alle innovazioni tecno¬ 
logiche, che del resto non 
sono mai state adeguate al¬ 
le esigenze, ma all’affina¬ 
mento delle tecniche pro¬ 
duttive per cui l’operaio è 
stato legato ai ritmi sempre 
più veloci delle macchine e 
delle catene di montaggio, 
alla parcellarizzazione del 
lavoro, agli orari sfibranti 
(col ricorso sistematico agli 
« straordinari »), all’impie¬ 
go di sostanze nocive 

Le assenze dal lavoro, la 
« disaffezione » com’è stato 
detto, si spiegano se si pen¬ 
sa a questo processo di 
« crescita » del capitalismo 
italiano, se si tiene presen¬ 
te che l’accentuata .capacità 
di competizione sui mercati 
interni e internazionali del¬ 
la nostra industria, così 
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spesso vantata, si è basata 
essenzialmente sulla fatica 
dei lavoratori. Certo, per 
parecchio tempo, questo ti¬ 
po di sviluppo del settore 
industriale è stato portato 
avanti dal padronato senza 
troppi ostacoli. Erano pochi, 
purtroppo, coloro che riu¬ 
scivano a rendersi conto che 
bisognava contrastare e mo¬ 
dificare l’organizzazione del 
lavoro imposta nelle azien¬ 
de sulla base della ricerca 
del massimo profitto. E’ sta¬ 
to, precisamente, quando la 
classe operaia ha preso co¬ 
scienza della situazione e 
delia necessità di spezzare 
la spirale del supersfrutta- 
mento capitalistico a parti¬ 
re dalle fabbriche che le 
cose sono cominciate a cam¬ 
biare. E si può ben dire og¬ 
gi che l’autunno caldo è sta¬ 
ta la prima grande risposta 
di massa anche all’offensiva 
sorda ma non certo meno 
pericolosa che il padronato 
era andato sviluppando nei 
luoghi di lavoro per subor¬ 
dinare l’uomo all’organizza¬ 
zione produttiva, per costrin¬ 
gere gli operai a lavorare 
al ritmo delle macchine. 

Ma per tornare all’assen¬ 
teismo e alla « disaffezio¬ 
ne », se le cifre impressio¬ 
nanti diffuse dallTNAIL non 
fossero sufficienti, possiamo 
riferirci alle prime espe¬ 
rienze maturate direttamen¬ 
te dai lavoratori in uno de¬ 
gli stabilimenti considerati 
fra i più moderni ed effi¬ 
cienti d’Europa. L’ultimo 
numero di Rassegna sinda¬ 
cale, il quindicinale della 
CGIL, pubblica i risultati di 
una inchiesta condotta alla 
Zoppas di Conegliano Ve¬ 
neto dagli operai e da un 
gruppo di studenti e medi¬ 
ci dell’Università di Pado¬ 
va che danno la misura del 
prezzo imposto ai lavoratori 
da un organismo produttivo 
concepito solo in funzione 
della « resa *. « Alla Zop¬ 
pas — comincia l’inchiesta 
— gli operai alla catena so¬ 
no costretti a lasciare la 
fabbrica in media a 32 an¬ 
ni. 

« Il 40 per cento di questi 
operai hanno l’esaurimento 
nervoso, il 17 per cento 
hanno disturbi e difficoltà 
nella vita sessuale e il 22 
per cento soffrono d’inson¬ 
nia. Più della metà degli 
operai è consapevole che 
continuando a lavorare alla 
Zoppas la loro salute peg¬ 
giorerà ancora. Ma gli ef¬ 
fetti della vita di fabbrica 
vanno al di là degli effetti 
immediati sulla salute. Più 
della metà hanno detto che 
in generale non hanno nem¬ 
meno più voglia di divertir¬ 
si. Si tenga presente che il 
65 per cento di questi ope¬ 
rai ha meno di 35 anni ». 

« I ritmi da lavoro — af¬ 
ferma ancora l’inchiesta, cui 
hanno partecipato 1200 ope¬ 
rai, rispondendo a un que¬ 
stionario discusso nelle as¬ 
semblee di reparto — pro¬ 
vocano i seguenti disturbi: 
disturbi delle vie respirato¬ 
rie per il 21 per cento degli 
operai, della digestione per 
il 31 per cento, degli occhi 
e della vista per il 18 per 
cento; il 46 per cento accu¬ 
sano dolori reumatici e ar¬ 
triti, il 17 per cento distur¬ 
bi e difficoltà nella vita ses¬ 
suale, il 20 per cento gira¬ 
menti di testa, il 24 per cen¬ 
to mal di testa, il 40 per 
cento esaurimento nervoso, 
il 22 per cento insonnia, il 
28 per cento dimagramen¬ 
to ». 

L’inchiesta si sofferma an¬ 
cora su numerosi altri det¬ 
tagli altrettanto drammatici. 
Ma crediamo che le percen¬ 
tuali indicate suli’incidenza 
delle malattie e dei distur¬ 
bi dovuti alla « moderna or¬ 
ganizzazione capitalìstica del 
lavoro » siano più che suf¬ 
ficienti a dimostrare che lo 
assenteismo e la « disaffezio¬ 
ne » hanno una spiegazione 
precisa nel binomio: profit¬ 
to-sfruttamento. Il-fatto che 
tanti operai, ancora giovani, 
avvertano un così grande 
numero di disturbi fisici, 
non abbiano più voglia di 
divertirsi (ed ecco come i 
discorsi sul « tempo libero » 
diventano beffardi) e non 
abbiano neppure la forza di 
fare l’amore, vuol dire una 
cosa sola: che nelle fabbri¬ 
che del neocapitalismo il 
lavoro non nobilita ma de¬ 
bilita l’uomo. Non può me¬ 
ravigliare, pertanto, che i 
lavoratori della Zoppas e di 
tutto il gnippo Zanussi ab¬ 
biano deciso in questi gior¬ 
ni di scendere in lotta an¬ 
che per difendere la propria 
salute. E non può stupire 
nessuno che la riforma sa¬ 
nitaria, comprendente il ser¬ 
vizio di medicina preventiva 
del lavoro, costituisca oggi 
una delle rivendicazioni più 
sentite dalFintero movimen¬ 
to operaio e sindacale. 

Sirio Sebastianelli 


Gli artisti italiani per il 50* del PCI 
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I retroscena della caduta di Obote 

UGANDA : 

un colpo del 
neocolonialismo 
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Le iniziative del presidente che avevano messo in allarme gli inglesi 
Programma di nazionalizzazioni e denuncia degli intrighi delie potenze 
imperialiste -1 giacimenti del rame e del berillio che serve all’industria 
atomica americana • Quando fu minacciata l’uscita dal Commonwealth 


Nostro servizio 

Qualche mese fa ero a Ram¬ 
pala, una spaziosa e mo¬ 
derna città costruita dagli in¬ 
glesi fra il verde delle colli¬ 
ne su cui sorge. Siccome ave¬ 
vo il permesso di fotografa¬ 
re, ho fotografato anche il 
palazzo del Parlamento, un 
po’ da lontano, da un largo 
viale che gli scende incontro. 
Appena scattata la fotografia, 
sono stato fermato da un po¬ 
liziotto in borghese, portato 
alla gendarmeria della zona e 
interrogato per un’ora. Gen 
tilissimi. non mi hanno con¬ 
testato la fotografia del Par¬ 
lamento, nè si sono interessa¬ 
ti ai rullini. Intanto avevano 
creduto che fossi inglese o 
americano, e poi mi chiesero 
perchè mi fossi messo a fo¬ 
tografare proprio da quel 
punto di quella strada, esat¬ 
tamente dove dieci mesi pri¬ 
ma (dicembre ’69. per inten¬ 
derci). Milton Obote. il pre¬ 
sidente dell’Uganda. aveva su¬ 
bito un attentato. 

Da quell’attentato si può 
far cominciare la storia di 
una lotta interna con alle 
spalle limpidi interessi impe¬ 
rialistici, che nei giorni scor- 


La proposta di creare il Parco nazionale da Calambrone a Viareggio 

UNA PINETA Dfl CONQUISTARE 
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Lavori Pubblici - Con una proposta di legge si chiede di trasformare in patrimonio pubblico le bellezze naturali della fascia co¬ 
stiera - Le attrezzature per il tempo libero e la lotta dei lavoratori per ottenerle - Il valore della legge quadro sui Parchi nazionali 


Il 26 gennaio il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, 
dopo dodici anni di polemiche 
e di manovre, ha espresso il 
parere negativo sulla proposta 
del Piano Regolatore del Co¬ 
mune di Vecchiano, nel cui 
ambito si trova la macchia di 
Migliarino. Il Piano, con la 
sua previsione di costruire 24 
mila vani (che nel periodo 
estivo rappresentano più di 50 
mila abitanti), intendeva pri¬ 
vatizzare i 2.400 ettari della 
più estesa e densa pineta li¬ 
toranea italiana, assicurandone 
entro breve tempo, in questo 
modo, la distruzione. 

La pineta di Migliarino è 
una delle poche rimasto in¬ 
tatte tra gli 8.000 chilometri 
delie nostre coste, dove i no¬ 
tevoli e irreparabili danni pro¬ 
curati dall’opera di distruzione 
continua, renderanno sempre 
meno facile la conservazione 
del patrimonio naturale. 

Purtroppo esisto un concet¬ 
to abbastanza diffuso circa la 
valorizzazione del nostro patri¬ 
monio storico e naturale, e 
questo Indirizzo, sostenuto dal¬ 
le forze della speculazione e 
non sufficientemente contra¬ 
stato dalle Amministrazioni lo¬ 
cali, diventa l'obiettivo sulla 
base del quale l’intero patri¬ 
monio collettivo viene di¬ 
strutto. 

Bisogna infatti ricordare 
che i « Beni Culturali » hanno 
un valore proprio ed essen¬ 
ziale come patrimonio della 
civiltà umana e che il « pub¬ 
blico godimento dei beni stes¬ 
si » deve essere assicurato al¬ 
la collettività, come giusta¬ 
mente ha affermato la Com¬ 
missione d'indagine per la tu¬ 
tela e la valorizzazione del 
patrimonio storico, archeologi- 
co, artistico e del paesaggio, 
nominata dal Parlamento Ita¬ 
liano con legge 26 aprile 1964, 
n. 310. 

Già nel 1965, in seguito alle 
pressioni della Facoltà di 
Scienze dell’Università di Pi¬ 
sa, di « Italia Nostra » e del 
Consiglio Provinciale di Pisa, 
che attraverso numerose ini¬ 
ziative che si erano concreta¬ 
te in Convegni, ordini del gior¬ 
no e voti ben precisi, era sta¬ 
ta presentata alla Camera del 
Deputati una specifica propo¬ 
sta di legge firmata da par¬ 
lamentari comunisti (Malfatti 
Francesco, Raffaelli, Loperfi* 
do. Sereni, Giachini, Diaz Lau¬ 
ra, Rossi Paolo Mario, Magno, 
Ognibene). 

Questa proposta di legge, de¬ 
caduta per il tonnine della le¬ 
gislatura, è stata sostituita 
nell'attuale da una analoga. La 
proposta ha come scopo prin¬ 
cipe quello della costituzione 
dei Parco Nazionale S. Rosso¬ 
re Migliarino, Parco che com¬ 
prende la tenuta di Tombolo, 
la tenuta di S. Rossore, la 
macchia di Migliarino, la 
macchia lucchese, il Lago di 
Massaciuccoli e Massaciucco- 
li. Malgrado la delimitazione 
geografica del perimetro del 



La planimetria del comprensorio da Calambrone a Viareggio, 
inserito nella proposta di legge per l'istituzione del Parco na¬ 
zionale di San Rossore-Migliarino 


Parco sia rinviata ad una 
commissione di esperti e sia 
prevista ia procedura per la 
definitiva approvazione della 
anzidetta delimitazione, è 
chiaro che fin d’ora potrebbe 
essere « disegnato » il Piano 
Urbanistico dei Parco e che, 
nella sua suddivisione in zo¬ 
ne, quelle di cosiddetto svi¬ 
luppo urbanistico dovrebbero 
avere una estensione trascu¬ 
rabile rispetto a quelle pro¬ 
tette e controllate, e a quelle 
di riserva. 

Soltanto se si avrà il co¬ 
raggio di superare ogni e 
qualsiasi pressione privatisti¬ 
ca e si saprà indicare ai fu¬ 
turi utenti le finalità e gli 
obiettivi che si intendono rag¬ 
giungere sarà possibile arri¬ 
vare all’approvazione di que¬ 
sta legge. I valori naturali e 
paesistici di questo meravi¬ 
gliose foreste, infatti, per di¬ 
ventare patrimonio culturale 
e ambiente educativo per lo 
uomo, hanno bisogno di far 
parte di un sistema di attrez¬ 


zature per il tempo libero che 
rispondano a certi bisogni che, 
per il momento, non sono an¬ 
cora così diffusi, nello stesso 
tempo riescano a sollecitare 
una aspettativa che non può 
che essere il risultato dell’ope¬ 
ra educativa stessa. 

Non basta infatti recrimina¬ 
re sulle distruzioni di certi 
valori, ma bisogna operare 
per rendere quei valori sem¬ 
pre più desiderabili, metten. 
do in moto un complesso mec¬ 
canico di cause e di effetti 
die parta dalle definizioni e 
dalle raccomandazioni degl) 
studiosi, ma che si rivolga, 
anche attraverso l’autopropa- 
ganda, alle masse di lavora¬ 
tori. Questi possono trovare 
In tali attrezzature tanto |I 
modo di liberare e di ricosti¬ 
tuire le proprie energie fisi¬ 
che e culturali quanto l’affer¬ 
mazione della loro «parteci¬ 
pazione al potere», perchè so¬ 
no stati loro — con le loro 
lotte e con le loro rivendica¬ 


zioni — a trasformarle In pub¬ 
blica proprietà. 

Purtroppo la strada per ar¬ 
rivare a questo traguardo non 
sembra ne breve nè agevole 
e, malgrado le affermazioni 
contenute nel Progetto 'SO a 
proposito dei parchi nazionali, 
non appare alcuna decisione 
positiva a breve termine. E' 
evidente però, e torniamo al¬ 
la decisione del Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici, 
che sono necessari i passi pre¬ 
liminari e che bisogna partire 
da questi primi risultati per 
trarre nuovo slancio, per 
aumentare la incidenza dell’o¬ 
pinione pubblica e per dispor¬ 
re nuove iniziative. Qualcosa 
di simile purtroppo non è av¬ 
venuto a Torino per la te¬ 
nuta della Mandria, un altro 
Parco di cui si sostiene da 
lunghi anni la necessità della 
acquisizione all’uso pubblico, 
ma dove purtroppo, dopo il 
voto del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici, favorevo¬ 
le a questa destinazione, non 
è stata assunta alcuna delibe¬ 
razione operativa. 

Il caso di S. Rossore-Miglia¬ 
rino può costituire invece l'oc¬ 
casione per un rilancio dell’in¬ 
tera questione dei Parchi Na¬ 
zionali, di quelle aree cioè do¬ 
ve la più alta e competente 
autorità del Paese, per noj il 
Parlamento della Repubblica, 
deve prendere i necessari 
provvedimenti « per prevenire 
o eliminare al più presto pos¬ 
sibile qualunque forma di 
sfruttamento o di occupazione 
e m cui ai visitatori è per¬ 
messo entrare sotto speciali 
condizioni per motivi cultura¬ 
li, educativi e ricreativi » co¬ 
me recita la definizione della 
Unione Intemazionale per la 
Conservazione della Natura e 
delle sue Risorse. 

Oggi è necessario premere 
affinchè il Parlamento appro¬ 
vi al più presto la proposta 
relativa all’istituzione di que¬ 
sto Parco e la legge quadro 
sui Parchi Nazionali e le Ri¬ 
serve Naturali presentata al 
Senato il 15 maggio del 1970 

I nuovi organi regionali po¬ 
tranno assolvere una fun¬ 
zione positiva se legheranno 
anche questo problema a quel¬ 
lo della legislazione urbanisti¬ 
ca e se inseriranno nei Piani 
Regionali il sistema del ver¬ 
de e della natura, come strut¬ 
tura oortante di un modello di 
assetto territoriale completa¬ 
mento diverso dall'attuale. 

Da parte loro i partiti ed 1 
sindacati che si richiamano 
alla classe operaia devono im¬ 
pegnarsi per coagulare gli 
sforzi degli studiosi e per in¬ 
dicare obiettivi immediati di 
ristrutturazione del nostro ter¬ 
ritorio che concorrano ad una 
trasformazione del modo di vi¬ 
ta e della proprietà e attra¬ 
verso l’abolizione della rendi¬ 
ta preparino anche la società 
futura. 

Franco Borlanda 


Un saggio nel mensile 
« Periodo ipotetico » 

Il futuro 
deUltalia 
programmato 
da americani 

PUBBLICATI ANCHE IN¬ 
TEGRALMENTE GLI AT¬ 
TI DEL TRIBUNALE DI 
MILANO SULLA MORTE 
DI PINELLI 


E' uscite il numero 2/3 di 
« Periodo ipotetico » mensi¬ 
le di intervento, letteratura 
e informazione diretto da 
Elio Pagliarani (pagine Iti, 
lire 180). Con più equilibra¬ 
ta e felice articolazione in 
giornale, libro e catalogo, 
la rivista pubblica per este¬ 
so gli « Atti relativi alla 
morte di Pinefli Giuseppe » 
del Tribunale di Milano: 
un materiale impressionan¬ 
te sotto tutti gli aspetti, an¬ 
che linguìstici, e che meri¬ 
ta di essere ietto e riletto 
corno un documento del¬ 
l'Italia « moderna ». 

In « I pensatori dell'indu¬ 
stria italiana e le tre ipo¬ 
tesi del nostro futuro » 
viene fatta una stringente 
analisi dei piani america¬ 
ni per l'Italia quali si de¬ 
lineano in uno studio sul 
futuro italiano nei prossi¬ 
mi 15 anni dell'americano 
Erman Khan, direttore del- 
l'Hudson Institele e autore 
di bestseller come « On ter- 
monuclear War » e « The 
Year 2818». 

Il numero contiene recen¬ 
sioni di Enzo Melandri, « Il 
male radicale »; di Angelo 
Guglielmi, « Il salto di qua¬ 
lità »; di Franco Cordelli, 
« Il massacro lirico del tea¬ 
tro » o di Alberto Abruzze¬ 
se, « Cinemario ». Nei li¬ 
bro sono originali di Giulia 
Nkcolai, Roberto di Mar¬ 
co, Roberto Buglioni, Oret¬ 
ta Bongarzoni, Michele 
Ferriera, Lino Gabellone. 

In catalogo « La storio- 
’ grafia letteraria a la sto¬ 
ria come progre s so » di 
Alessandra Briganti. 


si ha portato al colpo di ma¬ 
no del generale Amin. L’epi¬ 
sodio che ho citato indica 
quanto tesa e incerta fosse 
appunto la situazione nel 
Paese, tanto tempo dopo che 
un soldato aveva scaricato la 
sua pistola contro Obote. Chi 
aveva armato Tattentatore? 
Perchè? Obote reagì con pron¬ 
tezza. Benché ferito alla guan¬ 
cia. impossibilitato a parlare, 
si fece subito riprendere dai 
fotografi come se ben poco 
gli fosse capitato, e rivolse un 
messaggio al popolo. 

L’esercito, che nel frattem¬ 
po s’era lasciato andare a pre¬ 
potenze e anche saccheggi — 
ma senza che il suo capo, 
il generale Amin. si esponesse 
politicamente — dopo quat¬ 
tro giorni di incertezza sulla 
sorte dell’Uganda, e soprattut¬ 
to dopo che Obote riuscì a 
riprendere in mano la situa¬ 
zione. rientrò nelle caserme. 

Ai primi di gennaio. Obote 
si presentava alla riapertura 
del Parlamento, e annunciava 
una nuova politica per l’Ugan- 
da. antiimperialista. antiingle- 
se. di estromissione degli in¬ 
teressi stranieri dal paese e 
di nazionalizzazioni, a comin¬ 
ciare dal commercio estero do¬ 
minato dalla potente famiglia 
Matwani. a sua volta mano¬ 
vrata dalla Gran Bretagna. 
In realtà. Obote si preparava 
ad annunciare questa svolta 
già prima dell’attentato, e a 
Rampala lo sapevano non so¬ 
lo i suoi ministri. L’attentato 
era stato chiaramente diretto 
a impedirla. 

Il 1970 è stato dunque un 
anno nel quale in Uganda si 
sono quantomeno minacciati 
certi interessi. Paese eminente¬ 
mente agricolo, produttore di 
caffè, cotone, tè fra i mag¬ 
giori dell’Africa orientale, la 
sua produzione è stata rego¬ 
lata e concepita prima e do¬ 
po l’indipendenza, in funzio¬ 
ne dell’esportazione, che rag¬ 
giunge anche il 95% dei sin¬ 
goli prodotti, ossia dell’espor¬ 
tazione verso ITnghilterra. l’A¬ 
merica. la Germania occiden¬ 
tale. Nel settore minerario, 
d’altra parte, l’Interesse degli 
investitori e degli esportatori 
stranieri era esso pure, agli 
inizi del 1970. assoluto. Oltre 
al rame di Kilembe. estratto 
da una compagnia canadese, 
e oltre alla produzione di 
fosfati che sfruttava gli im¬ 
ponenti giacimenti di Torero 
(ma non certo a vantaggio 
dell’agricoltura o dell’indu- 
stria chimica delI'Uganda) il 
berillio costituiva una voce di 
principale importanza: pro¬ 
dotto dall’industria inglese e 
destinato a quella atomi¬ 
ca americana era dunque le¬ 
gato a doppio filo all’indu- 
stria e alla strategia dell’impe¬ 
rialismo. Bene, nel 1970 Obo¬ 
te cominciò a chiedere e an¬ 
che a decidere la partecipa¬ 
zione statale maggioritaria nel 
diversi settori (non solo nel 
commercio), cominciò a parla¬ 
re di banche nazionalizzate, 
di riforma agraria, di «socia¬ 
lismo ». 

Intrighi 

imperialisti 

Cominciò, infine, a denuncia¬ 
re gli intrighi delle potenze 
imperialiste, degli agenti in¬ 
glesi. americani, tetiescooc- 
cìdentalì e anche israeliani, 
che minacciavano il suo re¬ 
gime. e soprattutto intraprese 
una nuova politica estera con 
una apertura ai paesi socia¬ 
listi per la creazione di In¬ 
dustrie di trasformazione, di 
infrastrutture, di opere pub¬ 
bliche necessarie a sottrarre 
l’Uganda alla logica del colo¬ 
nialismo che l’aveva governa¬ 
ta comunque, nonostante l’in¬ 
dipendenza . 

Analogamente la politica 
estera si spostava dal tradi¬ 
zionale c neutralismo positi¬ 
vo » verso un aperto impe 
gno africano antiimperialista 
(antirazzista. per esempio. 
| per quanto concerne l'atteg¬ 
giamento verso Sud Africa e 
Rhodesia). nonché di messa 
in discussione della stessa ap¬ 
partenenza al Commonwealth. 
I Con l’animosità, addirittura, 
di chi è stato tradito da co¬ 
loro cui aveva dato tutta la 
sua fiducia. Obote si è presen 
tato - anzi, e non per nulla 
a Singapore, come il sosteni¬ 
tore forse più deciso deU’usci 
ta dì Uganda. Zambia, Tanza 
nia, dal Commonwealth. 

LTnghilterra di Heath, dei 
conservatori, che reprime in 
patria le libertà operaie, non 
ha perso tempo. Ha approfit¬ 
tato dell’assenza di Obote da 


Rampala per attuare il colpo 
di mano d'altronde già pre¬ 
disposto in epoca di gestione 
laburista. Naturalmente non la 
Inghilterra da sola, non solo 
per i propri interessi. La pe¬ 
netrazione americana (ma an¬ 
che israeliana) in Africa segue 
un piano preciso, strategico- 
militare ed economico insie¬ 
me. Perdere l'Uganda, che 
avrebbe voluto dire veder con¬ 
solidarsi in Africa Orientale 
un blocco di paesi progressi¬ 
sti o comunque ostili (Soma¬ 
lia, Tanzania. Zambia), non 
era tollerabile. 

Un potere 
fragile 

Naturalmente, d’altra par¬ 
te, Obote è caduto per la fra¬ 
gilità del suo potere puramen¬ 
te personale. Sindacalista, al¬ 
l’origine. ma educato alla scuo¬ 
la laburista inglese. deU’impe- 
rialismo laburista (sempre 
pronto a concedere o tutela¬ 
re le indipendenze delle ex¬ 
colonie o ex-protettorati, ma 
per gli interessi della « madre¬ 
patria » coloniale), fu in realtà 
zelante strumento: sia come 
primo ministro ai tempi del 
regno, sia dopo il 1966 quando 
proprio il colonnello Amin re¬ 
presse come agli inglesi pre¬ 
meva, la secessione del Bu- 
ganda guidata dal re. il kaba- 
ka sir Edward Mutesa. con la 
conseguenza (die il regno fini 
e sorse\la Repubblica appunto 
presieduta da Obote. Una Re¬ 
pubblica dunque su misura 
delITnghilterra, deU’imperia- 
lismo in genere, asservita co¬ 
me il Renia sebbene con pro¬ 
prie caratteristiche. 

In Uganda, difatti. il conflit¬ 
to tribale aveva sempre avu¬ 
to diversi connotati, essendo 
piuttosto il retaggio di uno 
scontro fra antiche compagi¬ 
ni feudali, fra regni ansiosi 
semmai di primeggiare nel si¬ 
stema del protettorato o, in 
seguito, nel sistema sorto con 
l’indipendenza. Monarchico o 
repubblicano che fosse. In più 
la spina delle popolazioni 
sudnilote. da sempre in ri¬ 
volta e autonomiste. Su que¬ 
sti precari equilibri, si era ret¬ 
to il dominio inglese, quello 
diretto dell’epoca coloniale: e 
ha continuato a reggersi lo 
stesso dominio imperialista, 
quello indiretto dopo l’indi¬ 
pendenza del 1962. Tanto mag¬ 
giormente. in certo senso, do¬ 
po il 1966. dopo la repub¬ 
blica. 

Obote, cioè, giunto al pote¬ 
re con alle spalle un suo par¬ 
tito. l’UPC (United Peo- 
ples Congressi, in realtà si 
appoggiò sempre e ha conti¬ 
nuato ad appoggiarsi a on 
partito che era una cliente¬ 
la. uno strumento di corru¬ 
zione regolato sui pesi e con¬ 
trappesi di un paese diviso 
da profondi e non superati 
antagonismi. Perciò, nel mo¬ 
mento in cui il fallimento 
della sua « illusione » laburi¬ 
sta. o una genuina presa di 
coscienza dei problemi soda¬ 
li e nazionali irrisolti. Io por¬ 
tò un anno fa a intraprende¬ 
re un nuovo corso, a man¬ 
cargli fu soprattutto il retro¬ 
terra di una vera forza politi¬ 
ca. di un autentico seguito, or¬ 
ganizzato. 

Né a caso Obote si era po¬ 
sto altresì l’obbiettivo di crea¬ 
re un partito diverso, di rom¬ 
pere la logica degli antichi 
equilibri tribali e feudali di¬ 
venuti i moderni equili¬ 
bri clientelali. Forse i repar¬ 
ti dell’esercito che a quanto 
pare guerreggiano contro A- 
min. formati da soldati delle 
tribù Acholi e Lango del set¬ 
tentrione, si battono anche 
per lui. Più probabilmente, a 
muoverli, sono vecchie rivali¬ 
tà. L’impotenza con cui Obo¬ 
te s’è mosso negli ultimi me¬ 
si. è testimoniata dal fatto 
stesso che non sia riuscito 
a liberarsi del comandante del 
suo esercito, l'uomo degli in¬ 
glesi che aveva già cercato di 
liquidarlo. 

Viene da pensare ai falliti 
colpi di stato, benché certa¬ 
mente diversi nella meccani- 
( ca. in Guinea poche settima¬ 
ne fa o in Congo Brazzavfl- 
Ie il marzo scorso. Là si sono 
creati dei partiti con una fo¬ 
ro base reale, popolare, po¬ 
liticizzata. per ristretta che 
possa ancora essere rispetto 
ai rispettivi paesi. In Ugan¬ 
da. ta caduta di Obote ha vi¬ 
sto riaprirsi antiche faide, al 
massimo. Non per nulla è av¬ 
venuta secondo ì canoni clas¬ 
sici del colonialismo ottocen¬ 
tesco. 

Ermanno Lupi 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 3 febbraio 1971 


Nessun paravento per gli evasori effettivi Dopo l’approvazione da parte della Camera 

prcrfèssioni&ti Oggi al Senato la nuova F “ FI "J N,FFST#ZIMI1 

legge sui fitti agrari NE BELU 

. , • e. l* a discussione davanti alle commissioni Agricoltura e Giustizia riunite in si 

Silenzio del Comitato mterprofes- deliberante — Non perdere altro tempo: la pressione dal basso continua — Un 
stonale sulla riforma tributaria nni4snia .((..aern Jinis <>Ua ua _ Il nsnain riolla 


Per il lavoro e contro il fascismo 


La discussione davanti alle commissioni Agricoltura e Giustizia riunite in sede 
deliberante — Non perdere altro tempo: la pressione dal basso continua — Un im¬ 
portante successo contadino che va concretizzato — Il prezzo pagato dalla DG 


Il cosiddetto « sciopero » dei 
professionisti, che il Comitato 
di agitazione ha indetto per 
domani e venerdì, si ridurrà in 
realtà ad alcune manifestazio¬ 
ni di protesta. Non solo manca 
ai professionisti un datore di 
lavoro, per fargli sentire il 
peso dell’astensione dal lavoro, 
ma fra i più interessati alla 
agitazione contro l’obbligo del • 
la contabilità fiscale e la tas¬ 
sazione degli incrementi patri¬ 
moniali vi sono quei titolari 
di studi — dagli ingegneri agli 
avvocati — i quali hanno, a 
loro volta, dei dipendenti ed 
entrando in sciopero in prati¬ 
ca rinunciano alla loro presta¬ 
zione ma hanno l’obbligo di 
pagarla ugualmente. 

I farmacisti hanno già fat- 


sistema fiscale mediante la 
estensione dei privilegi ai per¬ 
cettori di profitti. 

Il Comitato dei professioni¬ 
sti non ha preso posizione con¬ 
tro il segreto bancario, che 
consente ai ricchi e alle socie¬ 
tà di far sparire i propri red¬ 
diti all'ombra della tutela del¬ 
le banche, nè ha rivendicato 
una tassazione adeguata dei 
patrimoni immobiliari o dei 
profitti delie società per azio¬ 
ni. Esso non protesta per il 
massiccio relievo fiscale sui 
consumi popolari. U significa¬ 
to di questa solidarietà silen¬ 
ziosa con i grandi evasori fi¬ 
scali è chiaro: se i grossi pro¬ 
fessionisti devono conservare 
i loro privilegi e i percettori 
di profitti e rendite pure, do¬ 


Da venerdì a Bari 

Convegno dei sindacati 
sull’industria chimica 

E' promosso dalle organizzazioni di sét- 
fore aderenti alla CGIL, CISL e UIL 


to sapere che non sciopereran- vrebbero essere ancora una 


no. I notai, in quanto pubblici 
ufficiali, sono tenuti ad assi¬ 
curare le prestazioni di legge. 
Nei tribunali l’eventuale asten¬ 
sione degli avvocati può por¬ 
tare alla sospensione delle 
udienze soltanto se sarà tota¬ 
le: è sufficiente, infatti, che 
un avvocato si presenti in au¬ 
la perchè il magistrato possa 
procedere alla nomina d’uffi¬ 
cio, consentendo la prosecuzio¬ 
ne dei giudizi. La situazione 
dovrebbe essere normale an¬ 
che per fl settore dei protesti 
cambiari perchè, oltre ai notai 
(che hanno però gli obblighi 
idi pubblico ufficiale) possono 
levare i protesti anche gli 
ufficiali giudiziari. 

La situazione si presenta 
in modo tale che proprio i 
manovratori dell'agitazione — 
titolari di grossi studi profes¬ 
sionali. baroni della medicina 
o delia cattedra con pochi al¬ 
tri — staranno in disparte, 
paghi di aver creato un certo 
schieramento a difesa del pro¬ 
prio privilegio di poter na¬ 
scondere al fisco la quasi to¬ 
talità dei grossi redditi. Diver¬ 
sa è la situazione dei liberi 
professionisti che lavorano per 
enti pubblici, o comunque im¬ 
pegnati in attività modeste, i 
cui redditi sono colpiti più fa¬ 
cilmente dal fisco. L’aspetto 
più assurdo è che il Comitato 
interprofessionale, dopo avere 
chiesto la tutela di questi pri¬ 
vilegi — niente obbliga di te- 


Convocando il convegno 
unitario sulla « Iniziativa del 
sindacato per un nuovo in¬ 
dirizzo dell'industria chimica 
ai fini del progresso econo¬ 
mico e sociale ». la Feder- __„_____ 

volta gli operai a caricarsi la chimici-CISL. la FILCEA- della terra, e le segreterie 

maggior parte della tassazione. CGIL e la UILCID-UIL in- confederali. Saranno inoltre 

Per l’imposta patrimoniale, ad tendono promuovere una lar- presenti le forze politiche, 

esempio, il PCI ha chiesto, un 8 a mobilitazione della cate- democratiche e gli enti lo- 

effettivo prelievo sugli incre- f 0 .r* a V n .? s ) r ?f e{ ? !a cali regionali, 

menti dei patrimoni reali, lot- p „ a < ?»«nr^t! Programma dei lavori è il 

tanrln ner In modifica dal nrn- Paese, veda i lavoratori dei seguente: 4 febbraio - ore 

tando per la modifica del prò- settori chimici e affini prò- io: apertura dei lavori. Er- 

getto governativo. Il Comitato fondamente impegnati, in nesto Cornelli Segretario ge- 

mterprofessionale si limita ad collegamento con tutti i la- nerale della UILCIS, porte- 

escludere che i professionisti voratori dell’industria e del- y ^ a j U [ 0 ^lle organizza- 

tutti - anche quelli che reali* la terra. per una alternaUva rioni ; indacali . Seguirà il sa- 

zano fori! incrementi patnmo- luto delle autorità ,ocalì - 

mali — debbano essere tassati, classe lavoratrice, per una Tntr _ H , mVw , <4 

ennfondando la difesa dal rad- svolta radicale degli indirizzi introduzione ai aioatnto da 

i "S,!«SSdi politica economica, per di Dando Bere ta. Se- 

dito di lavoro libero professa una organizzazione del la- gretano generale della Fe- 

naie con quella degli evasori voro av |nte al centro l’uomo derchimici. Ore 16: Dibat- 

finora totalmente sfuggiti alla tron fi profitta tifo. 

norma costituzionale del « chi II convegno (700 parteci- 5 febbraio: ore 9: dibafc- 

più ha più paghi ». I baroni panti previsti) segnerà un tito. Ore 16: dibattito, 

della medicina, i notai, ecc... momento importante per le 6 febbraio: ore 9: dibatti- 
invoeano il segreto professi»- (re organizzazioni: numerose to. Ore 11: conclusioni svol- 

nale per nascondere meglio 1 saranno le delegazioni di la- te da G. B. Aldo Trespidi. 

redditi come se l'obblieo di voratori delle maggiori fab- Segretario generale della 

rilasciare 0 ^ rcgola^^J briche dei settori intero^; FILCEA. _ 

vuta ai clienti per le parcelle 

pagate, e di contabilizzarla, ....... . . .. . . . 

potesse in qualsiasi modo mio- Lo ha chiesto il personale riunito in assemblea 

cere alla «delicatezza» e al _ 


vi saranno gli organismi di¬ 
rettivi di settore e di cate¬ 
goria con tutte le segrete¬ 
rie provinciali: le segreterie 
nazionali delle Federazioni 
di categoria dell’industria e 
della terra, e le segreterie 
confederali. Saranno inoltre 
presenti le forze politiche, 
democratiche e gli enti lo¬ 
cali regionali. 

Programma dei lavori è 11 
seguente: 4 febbraio - ore 
10: apertura dei lavori. Er¬ 
nesto Cornelli Segretario ge¬ 
nerale della UILCIS, porte¬ 
rà il saluto delle organizza¬ 
zioni sindacali. Seguirà il sa¬ 
luto delle autorità locali. 
Introduzione al dibattito da 
parte di Danilo Beretta. Se¬ 
gretario generale della Fe- 
derchimici. Ore 16: Dibat¬ 
tito. 

5 febbraio: ore 9: dibat¬ 
tito. Ore 16: dibattito. 

6 febbraio: ore 9: dibatti¬ 
to. Ore 11: conclusioni svol¬ 
te da G. B. Aldo Trespidi, 
Segretario generale della 
FILCEA. 


schieramento a difesa del prò- carattere fiduciario del rap- 

prio privilegio di poter na- porto privato, 

scondere al fisco la quasi to- Ieri il Comitato interprofes- 
talità dei grossi redditi. Diver- sionale ha emesso una nota in 

sa è la situazione dei liberi cui, ancora una volta, rifili* 

professionisti che lavorano per ta l’evidenza: e cioè la diver- 

enti pubblici, o comunque im- sa natura dei redditi del pro¬ 
pesati in attività modeste, i fessionista da quella delFope- 

cui redditi sono colpiti più fa- raio o dell’impiegato. Il Comi- 

dlmente dal fisco. L’aspetto tato insiste nel definire tutto 

più assurdo è che il Comitato il reddito dei professionisti 

interprofessionale, dopo avere reddito di lavoro quando è 

chiesto la tutela di questi pii- chiaro, invece, come esso sia 

vilegi — niente obbliga di te- un reddito misto, derivante 

nere la contabilità ai fini fi- dall’eventuale presenza di di- 


ENAL: un carrozzone 
che va trasformato 


scali; esclusione dall’imposta 
sugli incrementi patrimoniali 
per quelle attività libero pro¬ 
fessionali che hanno rilevanza 
e natura tale da ricadere fra 
le tassabili — non ha fatto 
alcuna proposta positiva di ri¬ 
forma tributaria. In tal modo 
essi fanno il giuoco del gover¬ 
no che, col progetto in di¬ 
scussione alla Camera, si pro¬ 
pone di ribadire ed aggravare 
l'ingiustizia complessiva del 


Scioperi 

alla FIAT per un 
licenziamento 

TORINO. 2. 

Alla FLAT di Rivalta dalle 15 
di oggi sono fermi i vernicia¬ 
tori dei circuiti 1, 2, 3 in segno 
di pretesta per il licenziamento 
di un delegato e rappresentante 
sindacale della FIM-CISL. La 
pronta risposta dei lavoratori a 
questo provvedimento che ri¬ 
veste un chiaro carattere di 
rappresaglia ha in seguito pro¬ 
vocato la interruzione della pro¬ 
duzione nelle linee della 124. 
della 128 e della 130. 


L'assemblea dei dipendenti 
dell'ENAL (tenutasi a Roma 
alla presenza dei rappresen¬ 
tanti della quasi totalità delle 
province italiane) ha accolto 
le scelte che le tre organizza¬ 
zioni sindacali (CGIL - CISL- 


pendenti (assistenti e collabo- sinaacau - xaau 

fUIL) hanno impresso alle lot 


ratori) e dall’investimento di 
capitale fatto nello studio pro¬ 
fessionale. Altrimenti divente¬ 
rebbe del tutto incomprensibi¬ 
le l’attuale costo delle presta¬ 
zioni professionali. L’entità 
delle spese di produzione del 
reddito detratte dai professio¬ 
nisti non è paragonabile a 
quella che si vuol concedere 
ai lavoratori dipendenti. Ma 
c’è di più, e cioè che anche 
nell'ambito del rapporto di la¬ 
voro dipendente è necessario 
distinguere fra la fascia dei 
salari e stipendi al disotto di 
un certo limite, che può varia¬ 
re in rapporto agli sviluppi 


te del personale. I motivi di 
questa significativa svolta so¬ 
no maturati dopo un esame 
approfondito delle cause dello 
stato fallimentare dell’ENAL 
e dopo che il personale ha pre¬ 
so coscienza che i problemi 
del tempo libero dei lavorato¬ 
ri non sono mai stati affron¬ 
tati da questo vecchio carroz¬ 
zone ancora strutturato con 
la legge fascista del *37. 

In sostanza le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno posto co¬ 
me obiettivo immediato la 
trasformazione dell’ENAL in 
un Ente Nazionale di Servizio 
Sociale per il tempo libero. 

La relazione introduttiva te¬ 
nuta da Carlo Pelosino, a no¬ 


li una nuova e diversa ge¬ 
stione del tempo libero dei 
lavoratori con la trasformazio¬ 
ne dell'ENAL In un Ente di 
servizio sociale che coordini 
tale attività lasciando alle li¬ 
bere associazioni ARCI-ACLI- 
ENDAS il compito di organiz¬ 
zare i lavoratori, i Circoli, i 
CRAL ecc. 

2) una rapida soluzione del 
problema della regolamenta¬ 
zione giuridica ed economi¬ 
ca del personale dell’ENAL, 
i cui diritti dovranno essere 
salvaguardati nel previsto 
quadro di trasformazione del¬ 
l’ente. 

Alla conclusione del lavori, 
imo sparuto gruppo di elemen¬ 
ti contrari al nuovo indirizzo 
dei sindacati e che avevano 
oercato in vari modi di di¬ 


Oggi le commissioni Agricol¬ 
tura e Giustizia del Senato si 
riuniranno per prendere rapi¬ 
damente in esame e quindi ap¬ 
provare definitivamente la nuo¬ 
va legge sui fitti agrari. Le 
commissioni infatti opereranno 
in sede deliberante, ciò significa 
che il provvedimento non deve 
essere discusso in aula e può 
diventare operante dopo il voto 
delle commissioni stesse. 

I senatori del PL1 e del MSI 
hanno però già fatto sapere 
che, oltre alla presentazione di 
alcuni emendamenti, chiederan¬ 
no il rinvio in aula della legge. 
Si oppongono invece decisamene 
te a tale iniziativa comunisti, 
socialisti, indipendenti di sini¬ 
stra, socialproletari e una parte 
dei democristiani (alcuni sena¬ 
tori della DC infatti non esclu¬ 
dono — lo afferma l’Agenzia 
Italia — la possibilità di un di¬ 
battito in aula). 

Secondo ii regolamento del 
Senato, il rinvio in aula può 
essere richiesto da un quinto 
dei membri delle commissioni: 
in questo caso da 12 senatori 
su 58. Liberali e missini insie¬ 
me hanno complessivamente 4 
rappresentanti nelle due com¬ 
missioni: Pertanto senza l’ap¬ 
poggio determinante di altre 
forze politiche non può essere 
possibile che la richiesta PLI- 
MSI venga accolta. 

La possibilità di fare presto 
è concreta. La legge, meglio 
conosciuta con U nome del 
suol presentatori, il democri¬ 
stiano De Marzi e il comuni¬ 
sta Cipolla, è in pratica la 
stessa che il Senato licenziò 
il 19 dicembre dei 1969. La 
Camera vi ha apportato sol¬ 
tanto tre modifiche, relativa¬ 
mente agli artieoi» 16, 23 e 30. 
Per la verità non si tratta 
•nemmeno di modifiche ma di 
aggiunte, due delle quali sen¬ 
z’altro migliorative. __ 

Una buona legge per la no¬ 
stra agricoltura sta per essere 
varata. Sì tratta di un im¬ 
portante successo ottenuto dai 
contadini fittavoli e da tutti 
gli altri a contratto con la 
lotta e l’unità. 

La battaglia è stata dura 
e lunga. Prima la tattica del 
rinvio alla quale si è presta¬ 
to l’on. Ferdinando Truzzi, in 
qualità di presidente della 
commissione Agricoltura della 
Camera. 

Lo schieramento è stato 
chiaro, netto. Da ima parto 
i comunisti, i socialisti, i so- 
clalproletari, la sinistra demo- 
cristiana e in silenzio persino 
vari deputati della Coldlretti; 
dall'altra le destre, quelle in¬ 
terne ed esterne alla DC, con 
l’appoggio di fatto di repub¬ 
blicani e socialdemocratici. 

La DC si è spaccata In ma¬ 
niera clamorosa, ha duramen¬ 
te pagato la sua pervicace 
insistenza di restare nell’equi¬ 
voco, di non scegliere fra con¬ 
tadini e padroni della terra. 
Per due giorni alla Camera 
1 suoi emendamenti sono sta¬ 
ti respinti da una maggioran¬ 
za, interessante. E gli articoli 
decisivi della legge sono pas¬ 
sati nello stesso testo in cui 


del sistema retributivo, e quel- me di tutti i sindacati, ha 
li dei managers e dirigenti che puntualizzato questa svolta e 


cumulano alle retribuzioni mol¬ 
ti altri vantaggi, specialmen - 
te nel campo dei rimborsi 
spese. 

Sono questi motivi che han¬ 
no indebolito l’azione del Co¬ 
mitato interprofessionale an¬ 
datosi qualificando, agli oc¬ 
chi stessi di gran parte delle 
categorie cui si rivolge, come 
un centro di agitazione preoc¬ 
cupato unicamente di fornire 
una copertura a privilegi 
inammissibili. 


ha messo in evidenza il nuo¬ 
vo dialogo aperto con le Asso¬ 
ciazioni del tempo libero che 
per la prima volta sono sta¬ 
te invitate a partecipare al¬ 
l’Assemblea dei dipendenti 
dell’ENAL e a desprimere i 
propri punti di vista. L’ono¬ 
revole Jacometti per FARCI, 
il dott. Carboni per le AGLI 
e il dott. Cerquetti per l’EN- 
DAS, in modo chiaro e preci¬ 
so hanno illustrato il piano 
imitano delle tre organizza¬ 
zioni piano che poggia su due 
fondamentali punti e cioè: 


di incrinare la volontà unita¬ 
ria della quasi totalità del 
partecipanti (circa 700) pre¬ 
sentando anche ima mozione 
di pretta marca fascista è 
stato isolato e ha dovuto ab¬ 
bandonare la sala 
La mozione conclusiva ap¬ 
provata a stragrande maggio¬ 
ranza dà mandato ai tre 
sindacati di sollecitare la de¬ 
finizione dei problemi del¬ 
l’ENAL, politici e sindacali, 
in collaborazione con le As¬ 
sociazioni del tempo libero, 
definizione che sarà discussa 
con la Presidenza del Consi¬ 
glio e con j gruppi parlamen¬ 
tari, firmatari delle proposte 
di legge già presentate. 

Franco Scotfoni 


Azienda telefoni: le responsabilità dell'IRI 

Domani fermi i lavoratori della SIP 

Quel che succede nel distretto dì Bologna * Repressione antisindacale e gestione improntata a tini speculativi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2 

Da luogo tempo prosegue 
l’agitazione dei telefonici SIP 
• proprio in questi giorni i 
sindacati FILT-CGIL, il SIEL- 
TE-CISL e 1TJ1L-TE hanno 
preannunciato uno sciopero 
unitario di categoria per il 4 


necessario tener presente co¬ 
me la SIP, azienda in origine 
attiva nel settore idroelettrico 
e come tale espropriata ed 
ampiamente rimborsata, sia 
giunta (con la confluenza in 
essa delle aziende telefoniche 
STIPEL, TEL VE, TIMO, TE- 
TI e SET) ad ottenere l’eser¬ 
cizio telefonico per tutto il 


febbraio: tale agitazione è star territorio nazionale, ad esclu- 
ta sinora caratterizzata da una sione dei servizi tuttora ge- 


diversa modalità di effettua¬ 
zione delle sospensioni del la¬ 
voro da Regione a Regione, 
con una più marcata incisi¬ 
vità nella terza zona, e in spe¬ 
cie nella sede bolognese. A 
questo proposito va ricordato 
che da parte della stessa di¬ 
rezione di zona è stata attua¬ 
ta, nei riguardi dei lavora¬ 
tori «esterni» una assurda 
repressione intimidatoria, con 
trattenuto sui salari pari a 
quaranta ore contro un totale 
di otto ore di sciopero effet¬ 
tuato, e che un’assemblea uni¬ 
taria di operai e impiegati, 
ebbe ad essere rinviata per 
l’annunzio ( multato poi infon¬ 
dato) della presenza di una 
bomba nei locali della sede 
regionale e zonale 
Ora, quali richieste avanza¬ 
no i lavoratori, e perchè la 
azienda ricorre a tutti 1 mezzi 
per non accogliere le richle- 
Ke in questiono? 
ftr comprendere questo, ò 


stitl dalla azienda statale per 
il servizio telefonico, da cui ha 
però ottenuto la gestione del¬ 
l’ottanta per cento delle linee 
miste; tutto ciò avvenne con 
l’Intervento pubblico (IRI) co¬ 
si che il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali risulta pre¬ 
sente nell’azienda con 11 62 
per cento del capitale, pur re¬ 


so Intervento IRI, i modi di 
gestione permangono impron¬ 
tati a criteri, privatistici e a 
fini smaccatamente speculati¬ 
vi. 

In assenza di ogni collega¬ 
mento con gli enti locali coi 
quali formulare adeguati pia¬ 
ni di sviluppo in vista 
delle scelte urbanistiche e di 
piano in base alle quali ade¬ 
guare il servizio alle effettive 
necessità dei cittadini, i rap¬ 
porti tra Tento e i Comuni 
vengono ad essere limitati a 


singoli cittadini, tutti costoro 
possono ben aspettare. Abbia¬ 
mo detto della precedenza ac¬ 
cordata alle ditte che si pre¬ 
vede avranno un buon nume¬ 
ro di interurbane ma qui lo 
appetito della SIP si scatena 
immediato, e all'utente viene 
subito imposto un primo scot¬ 
to, un deposito (previsto dal- 
l’art. 21 del regolamento di 
servizio Iproprio In nome del¬ 
la mole ingente di telefonate 


che l’utente si prevede debba E poi ancora insieme Allean- 


effettuare; tale deposito, na 


pressioni ricattatorie per la ri- turai mente, è Infruttifero, e la 


duzicme dei depositi cautelati¬ 
vi obbligatori per i lavori di 
posa di cavi e impianti sotter¬ 
ranei in sede stradale — cioè 
al momento in cui la SIP cer¬ 
ca di ridurre al minimo le 
proprie spese — senza garan- 


stando la direzione In mano tire in cambio al Comuni il 
agli esponenti del capitale pri- soddisfacimento delle richiesto 
—to d 1 utenza. 

' ...... „ Certo che programmare, al* 

Qui è Infatti U nodo della ^ siP, non importa molto: le 
situazione alla SIP e U mo- basta aspettare che case e 
tivo delle lotte che 1 dipen- fabbriche sorgano per poter 

maviFI «ronnA ennliTAn/lA fM» una ° “I _ r 


Qui è infatti il nodo della 
situazione alla SIP e il mo- 


denti vanno svolgendo per una 
riforma del servizio, onde ac¬ 
centuarne il carattere pubbli¬ 
co che dei rapporti tra lavo¬ 
ratori e azienda 
Nonostante Intatti la preva¬ 
lente presenza del capitale 
pubblico, e le finalità ugual¬ 
mente pubbliche del servizio, 
attribuite alla SIP ocm lo stes* 


effettuare le sue scelte, le sue 
discriminazioni fra quanti 
chiedono l'indispensabile stru¬ 


SIP potrà sempre chiederne il 
ritocco e l’aumentc. 

Inoltre il semplice telefono, 
l’apparecchio a muro, rende 
solo una piccola spesa di im¬ 
pianto e un canone limitato: 
per l’apparecchio da tavolo, 
invece, ogni trimestre l'utente 
deve sborsare 330 lire in più. 

Cosi chi vuole l’apparecchio 
a muro, si sente rispondere 
che per il momento tale tipo 
non e disponibile, e che biso¬ 
gnerà attendere forse del me¬ 
si per averlo... Perchè allo¬ 
ra non prendere quello a ta¬ 


ta esame dalle commissioni di 
Palazzo Madama nella matti¬ 
nata di mercoledì 3 febbraio. 
Ed è appunto in questa sede, 
che questo primo grande 
successo dell’unità contadina 
dovrà essere completato, 
ratificato e concretato ta leg¬ 
ge. Subito, senza ritardi. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la Federmezzadri-CGIL, Fe- 
dercoltivatoriCISL. UIMEC 
UIL, e Federbracciantl-CGIL, 
hanno chiesto ed ottenuto un 
incontro con 51 presidente del¬ 
la commissione agricoltura del 
Senato, sen. Rossi Doria, per 
sollecitare una rapida e defi¬ 
nitiva approvazione della 
legge. 

Le segreterie hanno sottoli¬ 
neato nell’incontro le vive at¬ 
tese che 11 provvedimento ha 
suscitato nelle categorie con¬ 
tadine e le conseguenze ne¬ 
gative che a causa dei troppi 
ritardi si sono ripercosse su¬ 
gli affittuari e sugli stessi 
mezzadri e coloni con la per¬ 
dita di un'ulteriore fetta di 
reddito ancora una volta ac¬ 
caparrato dagli agrari e con 
l’aumento artificioso delle di¬ 
sdette. 

Le segreterie hanno quindi 
auspicato che al Senato il 
provvedimento possa essere 
celermente approvato diretta- 
mente ta sede di Commissio¬ 
ne Agricoltura e Giustizia uni¬ 
ficate, come del resto formal¬ 
mente si erano in tal senso 
pronunciate le forze politiche 
nel dibattito concluso la scor¬ 
sa settimana alla Camera. 

Romano Bonifacci 


NEI COMUNI DELLA 
PIANA DI GIOIA TAURO 

La Calabria oppressa dalla rendita fondiaria contro il carattere 
eversivo dei « moti » di Reggio - Grandi cortei ieri a Palmi e Po- 
listena - Alla testa della lotta i dirigenti di tutti i partiti demo- 
cratici e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali 


Confermato 
lo sciopero 
del gruppo 
Zanussi 


TP» _.ii„ a Liei vciòiuiw; ni* 

renico aspromontano sono ln- 
6 T sorti contro il carattere ever¬ 
ta risposta della direzione del- s j v0 ed antìreglonalista del 

la Zanussi alla richiesta di in* „ « hi p»^, ,,, 


Nostro servizio 

PALMI (R. Calabria), 2. 

Mentre a Reggio Calabria, 
le forze economiche e sociali 
che dirigono il movimento 
eversivo sono costrette a vent¬ 
re allo scoperto, si estende e 
si sviluppa ta tutta la provin¬ 
cia di Reggio Calabria un 
forte movimento democratico 
di lotta per l’occupazione ed 
11 lavoro, contro- 1 rigurgiti 
neofascisti. 

L’intera Plana di Gioia Tau¬ 
ro, 1 comuni del versante tir¬ 
renico aspromontano sono in¬ 
sorti contro 11 carattere ever- 


contro avanzata dai sindacati. 
Nella lettera l’azienda afferma 
che la concentrazione e ristrut¬ 
turazione non avrebbe compor¬ 
tato conseguenze negative per 
i lavoratori del gruppo, dichia¬ 
randosi disponibile non per la 
trattativa ma soltanto per un 
colloquio informativo da tener¬ 
si non subito bensì l’U 
Le tre federazioni nazionali 
Firn. Fiom e Uilm mentre sot- 


« moti » di Reggio, ormai so¬ 
stenuti ed alimentati solo con 
il ricorso aperto alla violenza 
ed al terrorismo. 

Migliala di braccianti, rac¬ 
coglitrici di olive, studenti, si 
ritrovano, assieme alle altre 
categorie sociali, nel corso di 
imponenti manifestazioni pub¬ 
bliche: Ieri è scesa ta scio¬ 
pero la popolazione di Rosar- 
no. Oggi, a migliala, uomini e 


to linea no che la concentrazione donne, con le bandiere rosse 


Decise dai tre sindacati 


Tessili: importanti 
iniziative unitarie 

Prevista una riunione unitaria i primi di marzo 


“** li aveva approvati il Senato. 
^ * Galloni, DonatrCattin, 11 respon¬ 


sabile del movimento giovani¬ 
le democristiano Pignata, per¬ 
sino lo stesso Bonomi hanno 
lanciato significativi avverti¬ 
menti e inviti al presidente 
del gruppo parlamentare An- 
dreotti e a Forlani, segreta¬ 
rio del partito. Meglio sarebbe 
stato ritirare gli emendamen¬ 
ti e approvare la legge co¬ 
sì com’era. Ma la DC doveva 
pur salvare la faccia. E allora 
facendo grandi sforzi e so¬ 
prattutto alleandosi ancora 
una volta con fascisti e libe¬ 
rali riusciva, ma per soli 11 
voti, ad imporre un emenda¬ 
mento, che oltre a fare un fa¬ 
vore agli affittuari non con¬ 
duttori, che sono poi gli im¬ 
prenditori capitalisti, rinviava 
la legge al Senato. E di que¬ 
sto solo si accontentava. Il 
resto infatti filava via liscio: 
gli emendamenti venivano tut¬ 
ti ritirati, se ne concordava¬ 
no in commissione due, che 

— questi si — miglioravano 
la legge almeno nella parte 
che restava da esaminare. E 
infine la si votava nel testo 

— lo ripetiamo — pressoché 
uguale del Senato. 

Era mercoledì 27 gennaio. I 
contadini e la loro lotta uni¬ 
taria ottenevano una prima 
importante, anche se non com¬ 
pleta, vittoria. II secondo suc¬ 
cesso veniva dalla decisione 
dì passare subito la legge al 
Senato. Le pressioni in tal 
senso si facevano immediata¬ 
mente sentire. Parlava Espo¬ 
sto per conto dell'Alleanza 
contadini, parh-va Veronesi 
per ITICI, parlava Picchi per 
le ACLI. Parlava persino Bo- 
noml che questo volta non vo¬ 
leva proprio perdere l’auto¬ 
bus. E si pronunciavano an¬ 
che i sindacati dei mezzadri, 
dei braccianti e dei coloni. 


e ristrutturazione ha effettiva- dei partiti popolari, con deci- 
mente comportato un rafforza- ne e decine di cartelloni, han- 
mento dell’azienda e un aggra- no sfilato ta corteo per le vie 
vamento delle condizioni dei la- di Palmi, la più importante 
voratori, ribadiscono l’assoluta cittadina dopo Reggio Cala- 
legittimità e serietà delle ri- bria ed a Poli stona, grosso 
chieste avanzate. Per ribadire centro bracciantile e commer¬ 
cile rincontro dell’ll febbraio ciale. La Calabria oppressa 
non deve essere un colloquio dalla rendita fondiaria, le 
informativo ma l’avvio di una masse bracciantili e studente¬ 
vera e propria trattativa nel me- sche protagonlste ta questi an- 

rito dei problemi, le tre fede- ni di duri scontri contro gli 

razioni nazionali invitano i la- agrari, di grandi lotte rìven- 

voratori del complesso a scio- dicative e politiche, è scesa 

perare giovedì 4 febbraio Impetuosamente ta lotta con- 

___tro i patteggiamenti, contro 

" ! la tattica del rinvìi, contro il 

tentativo del sindaco di Reg- 

Decise dai tre sindacati to del quinto centro siderurgi¬ 

co in provincia di Reggio Ca- 

-- labria con la concessione del- 

m m la semplice etichetta di capo- 

Tessili: importanti S5o re8 ' onale aUa ciità dl 

ET Non sono motivi di gretto 

^ campanilismo a muovere le 

iniziative unitane 

. adesione generale su tre punti 

' Prevista una riunione unitaria i primi di marzo mo ai valori della Resistenza 

e dell'antifascismo; la rlchie- 

Gli organismi dirigenti dei azione e dalla mobilitazione sta dell’immediato funziona- 

Sindacati nazionali dei Tessi- delle categorie, le quali trova- mento dell'Ente regione; l’uni- 

li-Abbigliamento aderenti alla no origini e sbocco, in un del1 enorm ® potenziar 

CGIL. CISL e UIL che risono quadro generale, nella fab- 

riuniti congiuntamente a Bolo- bnca. n dell’occupazione, dell’tadu- 

gna hanno riconfermato unita- Nella prossima riunione i strializzazlone, di un nuovo as- 
riamente le decisioni prese al Sindacati tessili e dello abbi- sett ° della proprietà fondiaria 

proprio interno di far propri i gliamento debbono quindi por- ^ un'ampia riforma agraria 

contenuti dell’appello dei Con- si il problema delle proprie c “ e abbia a Protagonisti brac- 

^ a'Firenze CG ^’ CISL e stnmure per definire nn o&n. gSStóSffS^,&?SS 

. a nrenze. lamento e trovare un indirla- tro siderurgico si ricollega al- 

In questo spinto — afferma zo comune sul valore dello la decisione, unanimemente 

un o.d.g. — ritengono coerente strumento delle assemblee, assunta da] consiglio regiona- 

concordare il prosieguo delle sulla funzione delia istanza dei le, per l'ubicazione in provin- 

iniziative unitarie decidendo delegati e dei rappresentanti eia dl Reggio Calabria del si- 

già oggi di riunirsi entro la sindacali aziendali sul signifi- de ^I! r fÌ < Ìf' -i 

prima settimana di marzo per calo della affermazione della è realizzata nelhi Sana di 

affrontare ì temi derivanti dai struttura dei consigli di fab- Gioia Tauro, 11 cuore econo- 

problemi che sorgono dalla brica. mico e produttive della pro¬ 

vincia di Reggio, una profon- 
* ' —” da unità fra tutti 1 partiti de¬ 

mocratici, fra le tre organiz- 

Continuano le assemblee in fabbrica I ni e studenti, commercianti e 

professionisti. Dal movimento 

— reale che sale da tutti i cen- 

- . — _ tri della Piana di Gioia Tauro 

I nmiiMn ■ rn 1. * viene chiara Findicaziono per 

IlOlUllla 1 1 mVfìrSlQn un immediato e definitivo su- 

^^*J******** • * *** » w* divi A peramento di quelle incertezze 

ed ambiguità che hanno « tra- 

a . . _ vagliato » principalmente la 

contratto 

* * scema di organismi statali — 

Dichiarazione di Bottazzi, segretario della Filcea-Cgil ri, del professionisti del «tri* 

tolo», dl tristi personaggi le¬ 


di organismi dirigenti dei 
Sindacati nazionali dei Tessi¬ 
li-Abbigliamento aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL che si sono 
riuniti congiuntamente a Bolo¬ 
gna hanno riconfermato unita¬ 
riamente le decisioni prese al 
proprio interno di far propri i 
contenuti dell’appello dei Con¬ 
sigli Generali CGIL, CISL e 
UIL a Firenze. 

In questo spirito — afferma 
un o.d.g. — ritengono coerente 
concordare il prosieguo delle 
iniziative unitarie decidendo 
già oggi di riunirsi entro la 
prima settimana di marzo per 
affrontare i temi derivanti dai 
problemi che sorgono dalla 


azione e dalla mobilitazione 
delle categorie, le quali trova¬ 
no origini e sbocco, in un 
quadro generale, nella fab¬ 
brica. 

Nella prossima riunione i 
Sindacati tessili e dello abbi¬ 
gliamento debbono quindi por¬ 
si il problema delle proprie 
strutture per definire un orien¬ 
tamento e trovare un indiriz¬ 
zo comune sul valore dello 
strumento delle assemblee, 
sulla funzione delia istanza dei 
delegati e dei rappresentanti 
sindacali aziendali sul signifi¬ 
cato della affermazione della 
struttura dei consigli di fab¬ 
brica. 


Continuano le assemblee in fabbrica 

Gomma: i lavoratori 
approvano il contratto 


za, UCI e ACLI. Due giorni 
dopo il voto dell’assemblea dl 
Montecitorio, cioè il 29 gen¬ 
naio, si veniva a sapere che 
la legge sarebbe stata presa 


«Dalle prime assemblee di 
fabbrica per l’esame della ipo¬ 
tesi di accordo per il rinnovo 
del contratto della gomma, 
dalle notizie che sono perve¬ 
nute ai sindacati risulta che i 
lavoratori, operai ed impiega¬ 
ti, nella loro quasi totalità 
approvano l’accordo e danno 
mandato alle organizzazioni 
sindacali per siglarlo. 

« E’ probabile che l’incontro 
per la firma avvenga all'Asso¬ 
lombarda, a Milano, il gior¬ 
no 10. 

« L’approvazione dei lavora¬ 
tori — ha affermato il segre¬ 
tario nazionale della Filcea- 
CGIL, Mario Bottazzi — ere 
scontata dal momento che es¬ 
si sono stati gli effettivi pro¬ 
tagonisti della vertenza che 
hanno seguito passo per pas¬ 
so, in un intreccio esemplar* 
realizzato tra le decisioni dei 
sindacati e la partecipazione 
democratica fondata sulle as¬ 
semblee di fabbrica. Con Fat¬ 
to formale della firma si chiu¬ 
derà cosi quella che si può 
senz’altro considerare una del¬ 
le più impegnative battaglie 
contrattuali di questo periodo. 
Il fatto che la vertenza si 
aprisse a, distanza di un an¬ 
no dall’autunno sindacale ave¬ 
va fatto ritenere al padroni, 
Pirelli in testa, che fosse giun¬ 


to il momento di porre uno 
sbarramento all’avanzata dei 
lavoratori. I risultati ottenu¬ 
ti, che sono i più atti ta sen¬ 
so assoluto, dì quanto finora 
realizzato in sede di rinnovi 
contrattuali, ed il fatto che gli 
sfondamenti si hanno special- 
mente sugli istituti che, come 
il cottimo, l’ambiente. Fora¬ 
no, la classificazione, hanno 
diretta incidenza sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro, testimo¬ 
niano la sconfitta del disegno 
padronale e mettono in risal¬ 
to la vittoria dei lavoratori. 

Tre mesi di lotta aspra con 
almeno 130 ore di sciopero 
per ogni lavoratore, — ha con¬ 
cluso Bottazzi — l’organizza¬ 
zione di grandi manifestazio¬ 
ni che hanno sempre dato 11 
senso della volontà dei gom¬ 
mai di restare strettamente 
collegati alla classe, 20 giorni 
di trattative con una seduta 
finale durata ininterrottamen¬ 
te per *3 ore; sono questi i da¬ 
ti di un grande scontro tra i 
lavoratori di un settore tra i 
più importanti dell’economia 
nazionale ed un padronato che 
si è voluto assumere il ruolo 
di guida dell’intero padronato 
italiano. La vittoria dei gom¬ 
mai è per questo una vittoria 
di tutti t lavoratori italiani ». 


gati agli interessi delie cate¬ 
gorie sociali più retrive, tanto 
largamente beneficiate dal 
sindaco Battaglia (grosse eva¬ 
sioni fiscali, colossale eserci¬ 
zio della speculazione edilizia, 
laute concessioni sotto forma 
di premi in deroga, ai massi¬ 
mi funzionari del Comune di 
Reggio, ecc.). E’ una rispo¬ 
sta energica che assume va¬ 
lidità non solo per il suo ca¬ 
rattere unitario, ma per la 
estrema chiarezza degli obiet¬ 
tivi di lotta, per il loro reale 
contenuto, per la capacità di 
rompere dal basso la logica 
delle decisioni dal vertice, la 
teoria del «pacchetto» predi¬ 
sposto dal governo per la Ca¬ 
labria, la paura che attanaglia 
la città di Reggio Calabria. 
Un contributo notevole, assai 
importante, viene dalla pro¬ 
vincia dove, la demistificazio¬ 
ne della sede del capoluogo ri¬ 
propone con drammatica ur¬ 
genza i problemi della Cala¬ 
bria, del suo rinnovamento 
economico e sociale. 

I grossi conflitti sociali an¬ 
cora aperti nella Piana dl 
Gioia Tauro, 1 bassi salari, la 
emigrazione, la lunga tradizio¬ 
ne di lotte aspre ma demo¬ 
cratiche, stanno alla base del¬ 
ia nuova unità che vede as¬ 
sieme nei cortei lavoratori e 
dirigenti comunisti, socialisti. 


democristiani, sindacalisti del¬ 
la CGIL, deila CISL e della 
UIL Qui, le recenti dichiara¬ 
zioni dl Berlinguer non hanno 
allarmato i così detti «ben¬ 
pensanti », ma hanno invece 
contribuito a polarizzare at¬ 
torno alla forza del Partito co¬ 
munista italiano la volontà dl 
sconfiggere i rigurgiti neofa¬ 
scisti, dl rompere l’isolamento 
dl Reggio, dl riportare la lot¬ 
ta politico-sindacale, nell’alveo 
democratico e, soprattutto, su 
validi e reali obiettivi di pro¬ 
gresso e di civiltà dell’intera 
Calabria. 

Enzo Lacaria 


Do oltre 10 giorni 

In sciopero 
i motoristi 
dei DC - 8 

Le altre lotte a Roma 


Sono in sciopero, da più di die¬ 
ci giorni, i 250 motoristi dell’Ali- 
talia che chiedono tra l'altro la 
lista di anzianità e un diverso 
modo nella determinazione del 
grado di istruttore. I lavoratori 
(tecnici del volo vengono defi¬ 
niti a norma di contratto) sono 
tutti addetti ai voli interconti¬ 
nentali dei DC-8 e la loro prote¬ 
sta (indetta dal sindacato auto¬ 
nomo dell’Ammac) ha per ora 
creato notevoli disagi nel re¬ 
golare svolgimento dei voli, in 
particolare sono rimasti bloccati 
alcuni aerei fuori Europa. Lo 
sciopero — che ha fatto regi¬ 
strare una adesione totale — 
sarà proseguito nei prossimi 
giorni: nel frattempo saranno 
presi contatti con le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori Alitalia per trovare un mo¬ 
mento di impegno comune. 

EASTMAN — Il riconoscimen¬ 
to dell’Istituto Eastman in ente 
ospedaliero regionale specializ¬ 
zato in odontoiatria, non è an¬ 
cora avvenuto. Ieri mattina una 
delegazione del comitato di oc¬ 
cupazione è stato ricevuto dal 
presidente della Regione. Me- 
ehelli si è impegnato a firmare 
l’apposito decreto di riconosci¬ 
mento non appena il consiglio 
provinciale di sanità, convocato 
dal prefetto per venerdì, avrà 
espresso il suo parere favo¬ 
revole. 

CRESPI — I lavoratori della 
Crespi che proseguono da circa 
due mesi l’occupazione della 
piccola officina, in difesa del po¬ 
sto di lavoro, si recheranno oggi 
alla Provincia mentre venerdì 
avrà luogo l'incontro fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e il pa¬ 
drone al Ministero del Lavoro. 
Intanto prosegue la catena di 
solidarietà alla dura lotta degli 
operai: i lavoratori dell’Alitalia 
hanno raccolto 350 mila lire. 

OIMCA — Anche oggi scio¬ 
perano per mezza giornata i 30 
dipendenti della Dimca, contro 
i licenziamenti rappresaglia che 
hanno colpito i due operai eletti 
delegati. 11 padroncino non solo 
pare non abbia intenzione di ri¬ 
tirare il grave provvedimento, 
ma avrebbe dichiarato che con¬ 
sidera le ore di sciopero «as¬ 
senza ingiustificata », 

NACISA — Prosegue l’occupa¬ 
zione dei 25 lavoratori della Na- 
cisa il piccolo calzaturificio di 
Cinecittà. Proprio ieri i lavora¬ 
tori hanno ricevuto le lettere 
di licenziamento: così il propri#- 
tario ha risposto alla lotta in di¬ 
fesa del posto di lavoro dei di¬ 
pendenti. 

DAGNINO — Al 13. giorno di 
sciopero i lavoratori del bar 
Dagnino hanno ricevuto una let¬ 
tera in cui vengono minacciati 
di licenziamento qualora prose¬ 
guissero la protesta, proclamata 
per un nuovo contratto azien¬ 
dale. I lavoratori hanno decito 
di respingere il ricatto e conti¬ 
nuare la lotta. 


SICILIA 

lo sciopero 
blocca 
le miniere 

PALERMO, 2 

Un foltissimo sciopero dal 
cinquemila lavoratori del set¬ 
tore ha paralizzato oggi in Si¬ 
cilia Fattività di tutti i ba¬ 
cini minerari (zolfo, sali po¬ 
tassici, salgemma, eccetera). 
Lo sciopero dl oggi, deciso dal 
comitati di coordinamento del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL, apre una nuova fase di 
lotte 


mento del telefono: è chiaro vo '°> niagari con due spine, 
che all allacciamenti andran- O 11 « Brillo » O la filodlibi¬ 


che gli allacciamenti andran¬ 
no per primi alle aziende che 
possono garantire un maggior 
utile, attraverso le comunica¬ 
zioni interurbane; quanto agli 
artigiani, al commercianti e al 


o il «grillo» o la filodiffu¬ 
sione, che garantisce un’ulte¬ 
riore priorità nell’allaccia¬ 
mento? 

Paolo Ferraresi 
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Al largo della costa di Brest 

Sottomarino 
nucleare 
affonda un 
peschereccio 

I sei uomini di equipaggio dei piccolo na¬ 
tante sono riusciti a salvarsi — Ignoti i 
danni riportati dal « Redoutable » — Un 
incidente definito « sconcertante » 


Il sommergìbile nucleare francese 
ha speronato ieri sera il peschereccio 
Ar-Pont » al largo di Brest. Mentre 
tante colava a picco, i sei uomini di 
riusciti a salire su un gommone di 
venivano presi a bordo dall’avviso- 

blanca j>, che si trovava _ 

ad incrociare nella zona, 


BREST, 2. 

« Redoutable » 
bretone « Pen- 
il piccolo na- 
equipaggio — 
salvataggio — 
scorta « Casa- 



La morte dello laccarino 


9 operai in ospedale 


MOLTO OSCURA FABBRICA IBI 

LA DISGRAZIA CHIUSA PER 

mn fl-i AVVELENAMENl 


Uscita dal LEM con tuta spaziale e rientro libero nel modulo di comando: questa è l'ipotesi dì comportamento degli astronauti, 
affacciata net disegno americano, in caso di impossibile aggan ciamento tra I due veicoli dopo la missione lunare 


Si tinge di giallo la vicenda dell’im¬ 
piegato postale di Roma, trovato morto 
in fondo a un burrone ai piedi del pilone 
centrale di un viadotto dell’Autostrada del 
Sole. Sulla morte di Giuseppe laccarino 
— 38 anni, residente in via Scolca 16 — 
la Procura della Repubblica ha aperto 
un’inchiesta. 

Molti clementi nuovi infatti sono emer¬ 
si a rendere alquanto improbabile la tesi 
della disgrazia. Tra questi figurano in 
primo piano la sparizione di circa 100.000 
lire che l’uomo doveva avere con sé; la 
mancanza di tre bottoni dal cappotto; un 
« vuoto » di oltre un’ora durante la quale 
lo laccarino si sarebbe allontanato dal 
luogo dell’incidente. 

A quest’ultimo proposito infatti si ri¬ 
scontra che il conducente del carro-at¬ 
trezzi lo attese inutilmente, e quindi ri¬ 
partì non avendo trovato chi lo aveva 
chiamato. I bottoni mancanti potrebbero 
anche essere saltati durante la caduta 
dal ponte, ma non si può escludere che 
siano stati strappati da qualcuno (du¬ 
rante una colluttazione?). 


CHIUSA PER 
AVVELENAMENTI 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2. 

Lo stabilimenlo dell’Elte) di Palermo 
(gruppo IRI. mille operai, produzione di 
componenti elettroniche) è stato chiuso 
oggi per accertare le cause di una serie 
di avvelenamenti a catena. Tra ieri po¬ 
meriggio e questa mattina nove tra operai 
e operaie sono stati infatti ricoverati al 
centro INAIL in preda a gravi sintomi di 
intossicazione acuta da ossido di carbonio. 
Le dimensioni del fenomeno sono però 
molto più grosse: oltre ai nove trasportati 
in ospedale, molti altri lavoratori sono do¬ 
vuti ricorrere stamane aH’infermeria della 
fabbrica. 

La Camera del Lavoro ha annunziato 
che attraverso TINCA presenterà un espo¬ 
sto alla Magistratura sulla vicenda, che 
testimonia della gravità delle condizioni in 
cui gli operai sono costretti a lavorare. 

Nell’autunno scorso c’era stato all’Eltel 
un altro preoccupante episodio: un avve¬ 
lenamento in massa da sostanze alimen 
tari passate dalla mensa. 


Duri commenti contro i dirigenti della NASA - In America si paria di abili espedienti per « risvegliare » l'attenzione dell'opinione pubblica -1 giornali sovietici rendono 
omaggio ai cosmonauti di Apollo 14 - A bordo della navicella tutto si svolge nella normalità - Sonno ristoratore per Shepard, Mitchell e Roosa - Due correzioni di rotta 


AH 'ammiragliato di Brest sì 
mantiene il massimo riserbo 
sull’incidente; ci si limita a 
dichiarare che le esercitazioni 
del « Redoutable > sono prose 
guite regolarmente dopo la 
collisione. 

II « Redoutable » è il primo 
sottomarino nucleare francese 
costruito per portare sedici 
missili del tipo Polaris a te¬ 
stata nucleare e costituisce la 
cosiddetta terza generazione 
della « force de frappe » fran¬ 
cese. 

Prima del « Redoutable » la 
Francia aveva varato un solo 
altro sommergibile atomico, il 
« Terribile ». 


200 « assaggi » nel suolo 

Lunachod 
ha superato 

80 crateri 

, # » 

Una eccezionale mole di lavoro nell'arco 
del giorno lunare - Rapporto dei costruttori 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

Il bilancio della terza giornata lunare di lavoro del « Lunachod-1 > 
terminata il 20 gennaio, è stato reso noto da scienziati e proget¬ 
tisti. Si è trattato dell’esame db una giornata tipo. 

La conferenza della direzione tecnico-operativa dell’esperi¬ 
mento ha avuto luogo nello studio del costruttore capo del « Lu¬ 
na 17 » Le relazioni sono state presentate dal costruttore capo, 
dal vice capo tecnico degli esperimenti, dal capo del gruppo scien¬ 
tifico. dal capo del gruppo per l’analisi chimica del suolo, dallo 
specialista del telescopio a raggi X. dal costruttore capo del 
telaio del * Lunachod » e da altri. 

li compito principale della terza giornata lunare è consistito 
nel portare il « Lunachod » presso lo stadio di atterraggio. Que¬ 
sto compito, come ha sottolineato la conterenza. è stato assolto. 
Durante la terza giornata, il robot ha percorso sulla luna 1.936 
metri, più di quanto inizialmente programmato. 

Da terra sono stati impartiti al « Lunachod » 3.000 comandi 
radio, le telecamere della macchina hanno ripreso quindici pa¬ 
norami e cinque astropanorami. L’intero programma della gior¬ 
nata è stato pienamente realizzato 

Durante gli spostamenti del « Lunachod » sono stati effettuati 
più di 200 saggi del suolo per studiarne le proprietà fisico-mec¬ 
caniche E’ stato accertato che lungo il percorso verso lo sta¬ 
dio di atterraggio d suolo è più solido di quello sul quale l’ap¬ 
parecchio si era mosso durante la seconda giornata lunare. 

Il « Lunachod » ha superato circa 80 crateri, fra 1 quali uno 
del diametro di circa 150 metri Durante l'ultimo giorno gli spe 
stamenti sono stati più sicuri, sono state superate pendenze ab¬ 
bastanza ripide Si può trarre la conclusione che gli apparecchi 
semoventi sono in grado di spostarsi sulla superficie lunare ad 
una velocità abbastanza elevata. 

«Oggi noi possiamo affermare, ha rilevato II costruttore capo 
del ’’ Luna-17 ”, che l’esperienza dell’impiego del ” Lunachod ” 
orfre molto per quanto riguarda la creazione dei futuri apparec¬ 
chi semoventi. ì futun esploratori automatici dei pianeti ». 

L'esame, ovviamente, è stato lungo e minuzioso. Non è stata 
fornita, invece, nessuna notizia circa T « incontro » — se cosi si 
può chiamare — che avverrà venerdì prossimo sulla luna. Gli 
astronauti sbarcheranno, come è noto, nel cratere Fra Mauro 
e nel Mare delle Piogge sarà ancora presente e in attività (an¬ 
che se ridotta per lo stato d) « ibernazione » dovuto alla notte 
lunare), il « Lunamobile ». L’apparato sovietico registrerà, come 
alcuni pensano, le conversazioni fra gli astronauti? Trasmet¬ 
terà a terra notizie suU'amvo di « Apollo 14 *? 


X. 


SSSS Scatenati i giornali inglesi per la decisione di portare avanti il programma dopo le incertezze di ieri 

sua rotta verso l'alto mare. --—-— - - ---—— — - - -- — - - - - - - - —. . — — - - — 

Le circostanze di questo inci¬ 
dente, che fortunatamente non 

UBI PROPRIO MATTI A SCENDERE SULLA LUNA» 

Per prima cosa ci si chiede 
come mai un sommergibile 

^ e uuramoderne d per U ia z nl- Duri commenti contro i dirigenti della NASA - In America si parla di abili espedienti per « risvegliare » l'attenzione dell'opinione pubblica -1 giornali sovietici rendono 

vigazione, non sia stato in gra- 

che alrlbbfpotuto essere °a e omaggio ai cosmonauti di Apollo 14 - A bordo della navicella tutto si svolge nella normalità - Sonno ristoratore per Shepard, Mitchell e Roosa - Due correzioni di rotta 

tastrofica. Il peschereccio è • • ~ ' 

quarto Yora 0 ma'”si°ignora - 1 - " T ™! ' - 1 1 1 T Nostro servizio esploratori buoni viaggio e fe- - 

quarto a ora. ma si ignora < bee ritorno sulla terra ». Il 

per ora 1 entità dei danni su* «Il HOUSTON, 2 giornale esprime anche ammi- ■ ■ - ■ • 

biti dal « Redoutable ». 200 « GSSGCfOI » 1161 SUOIO * ' ~ Ora che il pericolo di ridur- razione per il comandante del- Ufi GWOCGtO QGlìUflCIQ 

I sei pescatori scampati_”_ é m re la missione di Apollo 14 «‘impresa di Apollo 14, Alan - 

hanno raccontato questa mat- JL * ad un volo circumlunare è Shepard «sempre sulla brec- 

tina come si sono svolti ifat- _ 11 A passato, si scatenano le pole- eia nonostante i suoi 47 anni 51 „ 

tu Erano arca ie 19 .30. la vi- 1 Q ^ [% B* jJWm, - miche. Da un capo all’altro e i disturbi al orecchio provo- ^ W || TI OlTI P 

sibilla era buona e il « Pen- jj « Il | 1 HI I li li I UT* i MF A del mondo, il volo di Shepard. catl da un aItro volo> * ^ M.M. liWtlV 

Ar-Pont» — che si trovava a m gli Mitchell e Roosa è oggetto di Se questi sono i commenti 

circa tre miglia dal Capo ^BB discussione, di scontri verba- dei giornali, bisogna dire che ^ 

Saint-Mathieu — si dirigeva 1^_ ^ J- UHI. ÌMmIME mmm * li. di analisi che vanno dalle a bordo dell'Apollo 14 tutto (1| 1 I I TT 1 III TTT ,1 I 

verso il porto di Camaret per (( ■ | T |^i-| S grandi scelte operate dalla è ripreso a pieno ritmo. I tre . ’W' 

sbarcarvi un carico di crosta- XJLCA/ O vi- I ■> cosmonautica sovietica e ame- astronauti sono stati avverti- 

cei, prodotto di quattro giorni M. I'*<} h* ricana al momento difficile ti che tutto il programma. _ 5 

di pesca, quando gli uomini /^v ^-v A • l , ì hi scelio dalla «società» USA dopo l’allarme per l’incidente ff * Il I >1 (Il ■2'i , I §-* | 1 

che si trovavano sul ponte L * -/, per il volo. A Londra, per d’ieri. sarà rispettato. Ciò si- 

hanno scorto un fanale verde W éTjk. |. ( ~ | | fy esempio, dopo il difficile at- gnifica che venerdì. Shepard __ 

sulla sommità di quello che " ^ I ' * . tracco fra navicella di coman- e Mitchell scenderanno rego- I —^ m » .. 

è loro parso essere un pen- .... ... I VC\ - ^|3 jp \ £ "* do e modulo di servizio, dopo larmente. come previsto, nel- I Iti | 1 (-■ I | Il jy 

none. Una eccezionale mole ai lavoro nellarco I , v jHii è- h i dubbi che erano stati espres- la zona del cratere Fra Mau- 

«Il fanale ci è parso abba- . , | llMaro rloi , ft clr..Hnrl I - - si dagli stessi dirigenti deUa ro per la loro passeggiata spa- 

«tanza lontano — ha dichiara- lunare - Rapporto dei Costruttori I |j NASA circa Io sbarco sul no- ziale. Saranno complessiva- c , , 

fo il comandante Henri iSoa- , | a JR ! R stro sate,Iite - 1 e iornali di sta ’ menle 33 le ore che 1 due tra ‘ Sarebbe l'ingegnere genovese Ernesto Ciur- 

nec - ma d’un tratto la na- Dalla nostra redazione I \ RKI WW"'" ' " mane, esprimono dubbi sul ri- scorreranno sulla Luna . _ 5 . definito «adente» della cnm- 

ve sconosciuta ha leggermen- MOSCA 2 I - ^ ÌÉI^HNRNNMI ' sultato finale della missione Avranno, come compagnia, ad 9 

te virato a sinistra acquistai 11 bilancio della terza giornata lunare di lavoro deU LunachotLl » I % % a -f di Apollo li. paqnia panamense - Le arringhe dei di¬ 
do velocità e avvicinandosi terminata il 20 gennaio, è stato reso noto da scienziati e proget- I JL lk > i 1 «Tutta la polvere dell’uni- distanza, soltanto 11 L,uno , , . .. 

rapidamente». In capo ad al- tisti. Si è trattato dell’esame db una giornata tipo. I- K B Ft verso non vale la vita di un mobile, la prestigiosa macchi- fenSON al prOC 6 SSO per II Cargo maledetto 

cuni istanti eli uomini del C® conferenza della du-ezione tecnico-operaUva dell’esperi- I * B V \ % uomo , SC rive un giornale. na sovietica ancora in letargo 

«Pen-Ar-Pont» hanno scorto mento ha avuto luogo neUo studio del costruttore capo del « Lu- I « Se esistono ancora dei dub- nella zona del Mare delle 

«ren/\r roiii na i u na 17 * Le relazioni sono state presentate dal costruttore capo. I P * «|PS* JNt™ bi sui disDnsitivi di awan- Piogge. Già stanotte, come è Dalla nostra redazione giungere poi a scoprir 

a pochi metri la gigantesca da] ^ tecnico degù e 3 p erimenU. dal capo del gruppo scien- hm % ^ ^ noto il direttore di vólo aveva U *“ ° SI coazione che> m eHetO, il Ciurlo saret 

torretta del sommergibile. Lo tifico, dal capo del gruppo per l’analisi chimica del suolo, dallo I Tr Ir T T ^ Su .” annunciato la decisione che GENOVA, 2 be « un armatore occulto d 

urto è seguito quasi immedia- specialista del telescopio a raggi X. dal costruttore capo del I x 1 dirigenti spaziab americani f aun .^ . .. Pnimni.h. . «ftnr molteplici delle peggiori nau 

tornente: squarciato all'altez- telaio del « Lunachod » e da altri. \,\ * V- > 1 ' AfV# sono matti se vogliono far tutto il programma Apollo ve- Polemiche e denunciei attor- ombra P B pegB 

za della macchina il pesche- ti compito principale della terza giornata lunare è consistito | 7 ~ * < tp scendere i due astronauti sui msse ugualmente svolto poi- no al processo « Granefors ». Non sappiamo quali prov 

reccio ha cominciato ad im- nel portare il «Lunachod, presso lo stadio di atterraggio. Que- fcÉÌ^ A ' ' C^f#4 «a Luna venerdì». chè il meccanismo d’aggan- Con U suo consueto stRe è sl f0r ^ re 

barcare acoua II comandan- sto com ^ lto - 4:0106 ha sottolineato la conterenza. è stato assolto Lo stesso giornale — riassu ciò del modulo di comando al Sale. Lo vedremo se la At 

te Ma landato l’S O S e ha D urar °e la terza giornata, il robot ha percorso sulla luna 1.936 mendo anche l’opinione di LEM non aveva subito nessun nuncla avrà un seguito. Un’al 

te ha lanciato 1 b.u.b. e na metn. piu di quanto inizialmente programmato. , T y f Qualificati ambienti scientifici danno di sorta. « Forse — ha nunciò. tra 1 altro, il prexmre- tra denuncia coinvolge l'awc 

fatto calare in mare il canot- Da tcrra ^ stat i impartiti al «Lunachod» 3.000 comandi C “«SUI?™, 1 ” • il dottore di volo - tore generale Carmelo Spo- Francesco R^to eh 

to di salvataggio: cinque mi- radio, le telecamere della macchina hanno ripreso quindici pa- li g l eS, m *r,^° nt cl!ìf a t M »f a rn i n a di un cor- ^ nuo «° ,?* me ProprtetartO dJ Hrmò il comunicato del coiti 

nuti dopo il ponte del pesche- norami e cinque astropanorami. L’intero programma della gior- - Mfrk*-. f termini. « Senza dubbio 1 è stata tutta co pa un panfilo ombra e, assieme tatn qj <jifesa degli armatoi 

reccio era nressochè som- 0313 è stato pienamente realizzato nptre coraggiosi a bordo del- po estraneo se le cose non al giudice Retro Snalderbaur, ombra minacciando di nroc< 

mgj-go Durante gli spostamenti del « Lunachod » sono stati effettuati l’Apollo 14 senz’altro andreb- hanno funzionato alia perfe- compì la prima inchiesta sul- dere ci^tro jj minis tro dell 
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Alan Shepard, comandante dell'Apollo 14, nei corso di un al¬ 
lenamento a terra 


Nuove pesanti accuse agli investigatori di Bergamo che inventarono le rapine 

«I carabinieri ci tennero senza cibo 7 giorni» 


La tortura dell'acqua salata — Altri si dissetavano con l'acqua del gabinetto — Il drammatico racconto 
di uno dei fermati — « Non tutti in caserma erano come i torturatori » — Un dente rotto dalle percosse 


Uno dietro l’altrc sono sfi 
lati ieri altri cinque accusa 
ton dei carabimer di Ber 
gamo, altri cinque dei tortura 
ti che furono cosi rem ad am 
mettere reati mai commessi 
Davanti ai giudici della II 
sezione del tribunale penale 
ien hanno depostt. Giovanni 
Vitali, Mano Tarantola. Omar 
Ziglioli, Mano Canoni e Giu¬ 
seppe Magnoni e tutti hanno 
ribadito le loro accuse, preci¬ 
sando nomi e circostanze 
Il loro racconto è stato det¬ 
tagliato e intano i di tensori 
degli imputa:i n»nnc. cercato 
di demolire i» lori versione 
L esempio oiu evuientt ma 
ancne tra • tr i *»« rtm.ai’ ter. 
tativi della doe-* negli 11 ca 
rahimen è stato Ieri Timer 
rogarono di G.ovannt Vitali 
« Le permise cominciarono 
allorché, messo a confronto 
con altre persone, negai di 
aver preso parte » rapine e 
furti. Fimi con il dire che po¬ 
tavano accusarmi anche dello 
•ansatalo di Kennedy, purché 


la smettessero » Queste per¬ 
cosse costarono ail uomo ol¬ 
tre a soflereaie indicibili ai» 
che la perdita di un dente 
strappato da un pugno infer 
togli da un carabiniere. 

« Il dente — ha detto Vitali 
— Hio ntrovato nella stan 
za dove ero state interrogato 
quando mi lasciarono solo ». 

Difesa — Era una stanza 
senza finestre? 

Vitali - No, c’erano le fi¬ 
nestre e non c’erano le sbar¬ 
re. 

Difesa — Quindi lei che so 
stiene essere stato maltratta 
to e rimasto sole in una stan 
za senza ueopure le sbarre . 

Avuicato i >r sito no (parte 
civile» - E vero ma purtrop 
p* per voi non ha fatto la 
fine di Pineill 

Il tentativo della difesa era 
evidente, dimostrare che gli 
arrestati godevano ampia li¬ 
bertà e che tnsnmma se sl tro¬ 
vavano In quegb uffici era 
per loro volontà, spina da) 
desiderio, forse, di chiarire la 


loro posizione La migliore ri¬ 
sposta a queste insinuazioni 
e stato il racconto che Vitali 
ha tatto del suo « soggiorno » 
nella caserma de) carabinieri; 

« Avevo .e labbra screpola¬ 
te e gli occhi pieni di lacri¬ 
me: per delle ore mi avevano 
colpito con una sciarpa di la¬ 
na ». Cerro cosi le percosse 
non lasciavano ì segni ma il 
dolore deve essere stato lanci¬ 
nante. • 

«Quando si riposavano mi 
schiaffeggiavano, mi strizzava 
no le dita su] collo e mi col - 
pi vano sulle nocche Ora pur- - 
troppo non dosso dire chi 
personalmente m» abbia pio- • 
chiaro tra gli in.pi nati, a oar - 
te U tenerne Sportiello. che 
no riconosciuto perchè sono 
miope e mi avevano tolto gU 
occhiali. Un’altra cosa vorrei 
dire II maggiore Siam ha so¬ 
stenuto quando è stato inter¬ 
rogato che mandava • pren¬ 
dere I pasti al ristorante: vor¬ 
rei sapere per chi erano, dal 
momento che lo sono stato 


7 giorni senza mangiare. L’or¬ 
dine era anche di non farmi 
bere, ma devo ringraziare pub¬ 
blicamente uno dei carabini» 
ri che non fa parte del grup 
po degli imputati che di na 
scosto mi dava un po’ di 
acqua ». 

Non erano dunque tutti co¬ 
me il maggiore Stani o il 
tenente Sportiello nella ca¬ 
serma di Bergamo. E molti 
degli accusatori hanno volu¬ 
to precisare che fanno una 
netta differenza tra ] carabi 
aieri che svolgevano le indagi¬ 
ni e quelli che solo vivevano 
nella caserma 

Mario Tarantola, che è sta 
to interrogato subito dopo Vi 
tali ha detto: « Fui arrestato 
a Cotogno i) 30 gemuto 1964 
e portato nella caserma dei 
carabinieri. Ero innocente 
e perciò non volevo confessa¬ 
re nulla. Fui subito trattato 
con violenza. Il tenente Vin¬ 
cenzo Sportiello era 11 più ac¬ 
canito, md percuoteva ooo 11 


manico della scopa facendo 
mi sentire atroci dolori Do 
po un estenuante interrogato 
rio chiesi un bicchiere d’ac¬ 
qua. me lo diedero., però era 
acqua salata e fui costretto a 
berla Mi sentii molto male» 

La tortura dell’acqua era 
uno dei metodi più comu 
nemente usati dal carabinieri, 
i quali lasciavano j fermati 
senza bere Molti hanno detto 
che erano costretti a dissetar¬ 
si con l’acqua dello scarico del 
gabinetto 

C’è stata anche la deposi¬ 
zione di Ornai Ziglloll il qua 
le ha ricordato che il tenen 
te Sportiello minacciò di spe 
gnergli una s.garetia accese 
suH'unlctr occhio valido che 
aveva. Corion ha detto di aver 
riferito a] magistrato te vio¬ 
lenze subite, ma che in segui 
to a ciò una volta tornato In 
caserma subì altre violenze. 

Il processo continua questa 
mattina. ! 

Paolo Gamboscia 


Nostro servizio 

HOUSTON, 2 

Ora che il pericolo di ridur¬ 
re la missione di Apollo 14 
ad un volo circumlunare è 
passato, si scatenano le pole¬ 
miche. Da un capo all’altro 
del mondo, il volo di Shepard, 
Mitchell e Roosa è oggetto di 
discussione, di scontri verba¬ 
li. di analisi che vanno dalle 
grandi scelte operate dalla 
cosmonautica sovietica e ame¬ 
ricana al momento difficile 
scelto dalla « società » USA 
per il volo. A Londra, per 
esempio, dopo il difficile at¬ 
tracco fra navicella di coman¬ 
do e modulo di servizio, dopo 
i dubbi che erano stati espres¬ 
si dagli stessi dirigenti delia 
NASA circa Io sbarco sul no¬ 
stro satellite, i giornali di sta¬ 
mane. esprimono dubbi sul ri¬ 
sultato finale della missione 
di Apollo 14. 

« Tutta la polvere dell’uni¬ 
verso non vaie la vita di un 
uomo » scrive un giornale. 
« Se esistono ancora dei dub¬ 
bi sui dispositivi di aggan¬ 
cio — scrive il Daily Sun — 
i dirigenti spaziali americani 
sono matti se vogliono far 
scendere i due astronauti sul 
la Luna venerdì ». 

Lo stesso giornale — riassu¬ 
mendo anche l'opinione di 
qualificati ambienti scientifici 
inglesi — continua senza mez¬ 
zi termini: «Senza dubbio i 
tre coraggiosi a bordo del¬ 
l’Apollo 14 senz’altro andreb¬ 
bero fino in fondo incuranti 
dei rischi. I loro sentimenti 
sono più comprensibili di quel¬ 
li che. seduti in poltrona, li 
dirigono da terra. Dopo il 
fallimento eroico dell’Apollo 13 
gli scienziati devono rendersi 
conto che non possono per¬ 
mettersi un altro colpo a 
vuoto ». 

Lo stesso Daily Mail titola 
un servizio suH’AdoHo 14: 
« Vale il rischio? ». 

Naturalmente, anche quasi 
tutti i giornali americani, do 
po la « grande paura » nelle 
drammatiche ore del difficile 
aggancio d’ieri fra le due na¬ 
vicelle. fanno una specie di 
esame di coscienza. Alcuni 
sottolineano acidamente come 
sia merito dell’abile regia del 
le pubbliche relazioni delia 
NASA se ad ogni volo, per 
un motivo o l’altro, si riesca 
sempre a richiamare, sulle 
missioni Apollo, l’attenzione 
della opinione pubblica ame 
ricana, sfruttando abilmente 
certi rischi reali che ogni vo¬ 
lo del genere comporta. 

Anche a Mosca, l'impresa 
dei tre astronauti americani 
viene variamente commenta¬ 
ta: « Tre uomini vanno verso 
la Luna Per nove giorni essi 
abbandonato il loro pianta 
per compiere nello spazio co 
smico un volo di un milione 
di chilometri e rientrare — 
scrive la Komsomnl&kaia 
Prarda, il giornale della gio 
ventò comunista — oortando 
alia scienza altre poche bn 
ciole di conoscenza. Ma p et 
farlo, vaie la pena di affron¬ 
tare un viaggio talmente pe 
ricoloso? E’ giustificato il ri¬ 
schio? ». 

La risposta del giornale è 
affermativa: « I tre vanno ver¬ 
so la Luna. Moltissimi sono i 
pericoli che li aspettano sulla 
strada spaziale. Ma vi sono 
forse vie facili nella scien 
za? » La stampa sovietica, di 
solilo, esprime un giudizio nei 
tamenle contrario ali’utihzza 
zione dell’uomo nelle impre 
se cosmiche se non in casi 
assolutamente necessari. La 
nota, evidentemente, vuole es¬ 
sere un omaggio al coraggio 
di Shepard, Mitchell e Roosa. 

La stessa Pravda scrive: 
« auguriamo al coraggiosi 


esploratori buon viaggio e fe¬ 
lice ritorno sulla terra ». H 
giornale esprime anche ammi¬ 
razione per il comandante del¬ 
l’impresa di Apollo 14, Alan 
Shepard « sempre sulla brec¬ 
cia nonostante i suoi 47 anni 
e i disturbi all’orecchio provo¬ 
cati da un altro volo». 

Se questi sono i commenti 
dei giornali, bisogna dire che 
a bordo dell’Apollo 14 tutto 
è ripreso a pieno ritmo. I tre 
astronauti sono stati avverti¬ 
ti che tutto il programma, 
dopo Tallarme per l’incidente 
d’ieri. sarà rispettato. Ciò si¬ 
gnifica che venerdì. Shepard 
e Mitchell scenderanno rego¬ 
larmente, come previsto, nel¬ 
la zona del cratere Fra Mau¬ 
ro per la loro passeggiata spa¬ 
ziale. Saranno complessiva¬ 
mente 33 le ore che i due tra¬ 
scorreranno sulla Luna. 
Avranno, come compagnia, ad 
alcune migliaia di chilometri 
di distanza, soltanto il Luna¬ 
mobile, la prestigiosa macchi¬ 
na sovietica ancora in letargo 
nella zona del Mare delle 
Rogge. Già stanotte, come è 
noto, il direttore di volo aveva 
annunciato la decisione che 
tutto il programma Apollo ve¬ 
nisse ugualmente svolto poi* 
chè il meccanismo d’aggan¬ 
cio del modulo di comando al 
LEM non aveva subito nessun 
danno di sorta. « Forse — ha 
detto il direttore di volo — 
è stata tutta colpa di un cor¬ 
po estraneo se le cose non 
hanno funzionato alla perfe¬ 
zione ». 

Un lungo esame del conge¬ 
gno. fonte di tante emozioni, 
da parte degli astronauti e 
degli stessi tecnici a terra 
aveva stabilito, come è noto, 
che tutto il complesso - ora 
funzionava regolarmente Ieri 
alle 13.50 i tre Apollonaiiti era 
no andati a dormire stanchi 
per la faticata intomo ai mec¬ 
canismi da controllare. Poco 
dopo la mezzanotte (ora ita 
liana) era avvenuto il risve¬ 
glio Shepard. Mitchell e Roo¬ 
sa avevano dormito circa set¬ 
te ore delle quali cinque tutte 
di filata. Alle 1.18. l’Apollo si 
trovava esattamente a 201.721 
chilometri dalla terra e alla 
medesima distanza anche dal 
la Luna La velocità, in quel 
momento, era di oltre 4800 
chilometri orari 

Sono stati i cosmonauti a 
chiamare per primi la base. 

— Buon giorno, come state? 
— ha detto uno di loro. 

— Come state lassù? — an 
no risposto da terra. 

— Veramente bene, grazie a 
voi — ha risposto Shepard. 

— Ci siamo fatti la barba 
lavati i denti e ora ci aspetta 
una bella giornata — ha ag 
2 iunto il comandante. 

Poi è stata la volta di Mit 
cheli a parlare: « Ho dormito 
,-x-r q Mitro ore di seguito e 
altre due o tre ad intervalli 
e ora mi sento benone ». 


Un avvocato denuncia 

«Ecco il nome 
dell’ armatore 
cui appartiene 
la Granefors» 

Sarebbe l'ingegnere genovese Ernesto Ciur¬ 
lo - Si era definito « agente » della com¬ 
pagnia panamense - Le arringhe dei di¬ 
fensori al processo per il cargo maledetto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2 

Polemiche e denuncie attor¬ 
no al processo « Granefors ». 
Con 11 suo consueto stile è 
alla ribalta Nino Muslo Saie, 
l’avvocato genovese che de- 
nunclò, tra l’altro, il procura¬ 
tore generale Carmelo Spa- 
gnuoio come proprietario CU 
un panfilo ombra e, assieme 
al giudice Retro Snalderbaur, 
compì la prima inchiesta sul¬ 
le navi ombra. 

Muslo Sale non demorde. 
La Corte d'Assise aveva rifiu¬ 
tato di sentirlo come testimo¬ 
ne sul «delitti tipici della 
flotta ombra » ed egli torna 
alla carica. Le sue precedenti 
denuncie sono state inviate 
dalla Cassazione alla magi¬ 
stratura fiorentina per l'inda¬ 
gine del casi. Ora, il Procura¬ 
tore della Repubblica di Fi¬ 
renze si vedrà recapitare nuo¬ 
ve denuncie del legale geno¬ 
vese. Dna riguarda l'ammira¬ 
glio Ernesto Ciurlo. Al proces¬ 
so « Granefors » si era defini¬ 
to «agente della compagnia 
panamense». Muslo Sale af¬ 
ferma che Ciurlo non ha det¬ 
to la verità. Invita il Procu¬ 
ratore fiorentino a farsi tra¬ 
smettere gli atti processuali 


per giungere poi « scoprire 
che, in effetti, il Ciurlo sareb¬ 
be «un armatore occulto di 
molteplici delle peggiori navi 
ombra », 

Non sappiamo quali prove 
sl riservi di fornire Muslo 
Sale. Lo vedremo se la de¬ 
nuncia avrà un seguito. Un’al¬ 
tra denuncia coinvolge l'avvo¬ 
cato Francesco Rizzuto, che 
firmò il comunicato del comi¬ 
tato di difesa degli armatori 
ombra, minacciando di proce¬ 
dere contro il ministro della 
Marina. 

Il comunicato — a parere 
dei denunciente — risulto den¬ 
so di reati. Musio Sale non si 
accontenta di elencarli. Chie¬ 
de che il Procuratore della 
Repubblica ottenga dal firma¬ 
tario del comunicato 1 nomi 
del componenti del fantoma¬ 
tico comitato « per la dife¬ 
sa delle bandiere di necessi¬ 
tà». Questa richiesta ci sem¬ 
bra interessante. Potrebbe per¬ 
mettere di identificare alcuni 
dei padroni «ombra», rima¬ 
sti intoccabili sotto la bandie¬ 
ra panamense nei corso delle 
indagini e del processo a ca¬ 
rico del tre Jugoslavi accu¬ 
sati di aver ucciso e gettato 
in mare il comandante della 
«Granefors», fi secondo uffi¬ 
ciale e il mozzo. 


I testimoni si contraddicono 


«Gaspare Perni darò 6 ve¬ 
nuto da Nagasaki a Genova 
e ha testimoniato palesando 
incertezze e paura. Certo che 
ha paura. Se 1 tre imputati 
verranno assolti con formula 
piala come noi chiediamo, le 
indagini sui triplice omicidio 
dovranno essere riprese par¬ 
tendo proprio dall'ispettore 
delia nave ombra, presente a 
bordo, col massimo potere di 
rappresentante degli ignoti ar¬ 
matori, al momento della 
scomparsa in mare dei tre ita 
Uam » — aveva esclamato 11 
pnmo dei difensori, aw. Di 
Rella La difesa sta tentando 
Ai scardinare la minuziosa ri- 


Roosa ha aggiunto: « Io ho costruzione accusatoria, basata 


.■firmilo cinque ore perchè u 
mio materasso mi è parso 
mrticoiarmenle duro». 

Naturalmente, i tre di Apo- 
lo 14 da lassù non hanno po 
tuto seguire i commenti dei 
vari giornali a proposito delle 
difficoltà di aggancio fra il 
modulo di comando e il LEM 
Per questo, probabilmente, il 
loro buonumore era ìntegro 
Forse non avevano nerume 
no sentito quanto i dirigenti 
l-ila NASA avevano detto ai 
giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa che si era 
svolta in piena notte. In quel 
la conferenza era stata data 
notìzia che la missione « Fra 
Mauro » non veniva annullata. 

Hart Colin 


sulle contraddittorie testimo¬ 
nianze dei marinai filippini. 

Un duro attacco al « sillogi¬ 
smo della costruzione accusa¬ 
toria d'un delitto senza mo¬ 
vente e senza prove », l’ha 
sferrato stamattina l’avvocato 
Rubino, difensore del mari¬ 
naio Vukic. Un valido tenta¬ 
tivo di scardinare anche gli 
indizi è proseguito nei pomo 
nggio Hanno parlato l’aw 
Giovanni Gramatlca a favore 
del caporale di macchina Ba 
t>ac e il difensore del primo 
ufficiale Glavicic. aw Ratti 

I difensori hanno lumeggia 
to le strane testimonianze dei 
filippini: il marinaio PaJomo 
vede 1 due Jugoslavi verso te 
una o te due di notte, ubria¬ 
chi, presso la toilette degli uf¬ 
ficiali. X due gli rivolgono la 
parola. Strano per due che 
stanno par uccidere o hanno 


appena ucciso. Il cameriere 
Gahng si sveglia di notte var- 
so le due o lo tre. Scorge 
I due. Prima fa capolino Vir¬ 
ide dall’oblò aperto per mo¬ 
strargli il suo volto, sotto la 
lampadina accesa, _pol si af¬ 
faccia dalla porta, Babac, per 
farsi perfettamente identifica¬ 
re. Credibile un comporta¬ 
mento tanto cretino da parte 
di due assassini? Cosa nascon¬ 
de in realtà la testimonianza 
dei filippini? Forse nasconde 
i veri autori dei crimine. For¬ 
se la tragedia sul mare di 
Mozambico è scoppiato sul 
ponte tra i presenti, ancora 
svegli prima di quello strano 
incendio del carico di zolfo, 
scoperto da un filippino alle 
3 di notte e rivelato dallo 
stesso dopo due ore. 

Si voleva togliere dal ponte 
un testimone di qualche cosa 
di tragico che stava accaden¬ 
do. In quel momento sul pon¬ 
te della nave erano presenti 
di certo il comandante Giu¬ 
ri eh, u secondo ufficiale Ma- 
gistro (sparito assieme al regi¬ 
stro della contabilità dei con¬ 
trabbando e di chissà quali 
altre cose), il radiotelegrafi¬ 
sta filippino De La Cruz, U 
quale ha mentito quando ha 
riferito che stava aspettando 
un telegramma da Montacene 
della moglie del comandante 
(la signora Giurich ha detto 
che quei telegramma lavava 
spedito fi 18 gtaftto}. 

Giuseppa Marzolla 
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Incontro con la stampa estera 

Amendola illustra 
la posizione del PCI 
sulla Comunità europea 

L'utopia sovranazionale e l'esigenza dell'integrazione e del coor¬ 
dinamento — La politica monetaria — L'ingresso dell'Inghilterra 
La democratizzazione degli organi comunitari 


Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha illustrato ieri alla stam¬ 
pa internazionale accreditata in 
Italia la posizione del PCI di 
fronte alla Comunità economi¬ 
ca europea, sulla base della 
pur breve esperienza che la 
rappresentanza del partito ha 
potuto compiere all'interno del¬ 
l’Assemblea di Strasburgo (co¬ 
me si sa, il PCI è l’unico par¬ 
tito comunista rappresentato al 
parlamento europeo, e di fatto 
si tratta dell’unica presenza di 
opposizione). 

La prima annotazione di 
Amendola é stata la sottolinea¬ 
tura della scarsità dei poteri 
dell’assemblea a fronte di quel¬ 
li del Consiglio dei ministri e 
della Commissione economica, 
all’interno dei quali i rapporti 
sono regolati diplomaticamente, 
cioè sulla base del rapporto di 
forze. In tali condizioni ha po¬ 
co senso parlare di costruzione 
sovranazionale: si tratta piut¬ 
tosto di un coordinamento po¬ 
litico-tecnico a livello di esecu¬ 
tivi (ultima conferma: la con¬ 
dotta delle trattative per l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna che, 
appunto, è di pertinenza del- 
l’organismo ministeriale). In 
realtà l’ipotesi sovranazionale è 
centrata sul trasferimento di 
poteri dei singoli Stati ad una 
sorta dì superstato centralizza¬ 
to che riprodurrebbe, amplifi¬ 
candole, le attuali difficoltà a 
dominare i fenomeni economi¬ 
ci. Ora, dinanzi a realtà quali 
il formarsi di società multina¬ 
zionali o l’esportazione dell'in¬ 
flazione da parte degli Stati 
Uniti, ciò che occorre è la crea¬ 
zione di poteri nuovi in grado 
di poter dominare questi pro¬ 
cessi; lo stesso dicasi a fron¬ 
te di questioni come quelle del¬ 
la salvaguardia della natura, 
della ricerca scientifica, e co¬ 
si ria. 

’ E’ perfettamente vano pro¬ 
porsi traguardi quali la com¬ 
pleta integrazione economica en¬ 
tro il 1980, mentre perdurano 
e forse tendono ad aggravarsi 
i dislivelli di sviluppo fra le va¬ 
rie aree della Comunità. Biso¬ 
gna procedere più realistica¬ 
mente. Ad esempio, è giusto 
proporsi un coordinamento del¬ 
le politiche monetarie in fun¬ 
zione difensiva verso il dolla¬ 
ro. Per questa difesa non oc¬ 
corre tanto una moneta unica, 
quanto un reale coordinamento 
delle leve bancarie e crediti¬ 
zie. In concreto, dunque, occor¬ 
re proporsi tappe collaborative 
realistiche senza fughe in avan¬ 
ti (la riprova è stata offerta 
dal mediocre esito delle recen¬ 
ti conversazioni fra Italia e 
Francia). 

Amendola ha quindi sollevato 
il tema delle relazioni fra la 
Comunità e il resto del mondo. 
Superata ridea che fra la Co¬ 
munità e gli Stati Uniti corra 
una identità assoluta d’interes¬ 
si e di prospettive, si accoglie 
ora l’idea che si è piuttosto in 
presenza di una " distinzione " 
di interessi che si verifica an¬ 
zitutto sul piano monetario ma 
che ha anche qualche riflesso 
su quello politico (come sta a 
dimostrare il riserbo della Co¬ 
munità a proposito del Vietnam 
e del Medio Oriente). 

Anche le relazioni con l’Est 
socialista sembrano segnare 
l’inizio di un'evoluzione. Il PCI 
ha chiesto che la Comunità in¬ 
tervenisse, come tale, nel pro¬ 
cesso distensivo (questa idea 
è stata accolta dal presidente 
della Commissione economica. 
Malfatti) recando, ad esempio, 
un contributo al dialogo sulla 
preparazione della Conferenza 
europea per la sicurezza, pro¬ 
posta dai paesi socialisti. La 


politica di Brandt stimola a 
muoversi in questa direzione. 
Si tratta di realizzare un modus 
viveiuli coll’Europa socialista 
che si muova su tutti i canali 
passibili: dallo sviluppo delle 
relazioni bilaterali (interstata¬ 
li), a quello del rapporto fra 
Comunità e singoli paesi so¬ 
cialisti. a quello di un rap¬ 
porto fra CEE c Comecon. In 
questo senso, i comunisti ri¬ 
tengono auspicabile la realiz¬ 
zazione. accanto a quella sulla 
sicurezza, di una conferenza 
•economica europea che allarghi 
j 1 quadro della collaborazione 
e della divisione internazionale 
del lavoro comprendendovi le 
due comunità e i paesi non as¬ 
sociati. 

Rispondendo alle domande dei 
giornalisti, Amendola ha puntua¬ 
lizzato altri problemi: 

Entrata delta Gran Bretagna: 


il problema è di sapere con 
quale (Ine questo paese entre¬ 
rebbe nella Comunità: per far 
una politica davvero comunita¬ 
ria (il che comporterebbe la 
fine dei «rapporti speciali con 
gli USA » e della « politica ad 
est di Suez »), oppure per in¬ 
trodurre nella vita comunitaria 
una turbativa in nome di que 
gli interessi esterni? 

Poteri ed elezioni del parla¬ 
mento: i comunisti vorrebbero 
l’elezione a suffragio universa¬ 
le del Portamento europeo, ma 
a condizione che si adotti un 
unico sistema elettorale, tale 
comunque da garantire la mag¬ 
giore rappresentatività. In tal 
caso il parlamento potrebbe di¬ 
ventare anche la sede di un 
processo di accordo e unità del¬ 
le sinistre in funzione di una 
programmazione democratica a 
livello comunitario. 


A causa dell’agitazione dei tipo¬ 
grafi, impegnati nel rinnovo del 
contratto di categoria, il n. 6 di 
RINASCITA sarà in edicola sabato 
anziché venerdì. 



Sette morti in due scontri 

si riferisce la foto, che mostra i corpi delle tre vittime sul ciglio della strada) è avvenuto al 
47° chilometro della Pavia-Cremona, allorché l'utilitaria guidata da Mario Schettini, 43 anni, 
è andata a schiantarsi contro un'altra vettura. Quattro invece t morti — tutti cittadini fran¬ 
cesi — in una Peugeot schiantatasi, per un malore del conducente, il 71enne Jean Paulme, 
contro il rostro di cemento del terminale dell'autostrada Torino-lvrea 


Uomini di scuola si schierano contro la speculazione editoriale 

Testi scolastici sotto accusa 

Un’interessante trasmissione televisiva • Si continua ad imbottire la testa dei ragazzi di nozioni e frasi fatte - La necessità di 
stimolare le capacità critiche e creative dello studente • Proposta l’abolizione del libro di testo - Come si difendono gii editori 


La campagna di proselitismo 

Tesseramento alla Fgci: 
705 reclutati a Modena 

A Reggio Emilia, che ha raggiunto l’80%, oltre 
500 nuovi iscritti - Circoli giovanili nel Salento 


L’attività di proselitismo 
alla FGCI procede con rin¬ 
novato rigore, affiancandosi 
allo svolgimento dei congres¬ 
si di circolo e alla prepara¬ 
zione dei congressi provin¬ 
ciali. 

La Federazione di Imola, 
dove si è già tenuto il con¬ 
gresso. ha già superato il 
90 per cento degli iscritti del 
1970 con 120 nuovi iscritti. 

Reggio Emilia ha raggiun¬ 
to 1*80 per cento con 525 nuo¬ 
vi iscritti. A Lecce sono sor¬ 
ti nuovi circoli a Galatina, 
Maglie. Andrano. Vignaca- 
strisi mentre l circoli di 


Gallipoli e Castrignano dei 
Greci sono passati rispetti¬ 
vamente da 20 a 46 e da 23 
a 70 iscritti. 

A Modena 1 nuovi Iscritti 
sono 705. mentre le ragazze 
sono 1442. 

La Federazione di Po¬ 
tenza ha raggiunto e supe¬ 
rato gli iscritti del 1970 ed 
è impegnata nella costruzio¬ 
ne di cellule operaie. 

Positivi sono anche I risul¬ 
tati a Pistoia (214 nuovi 
iscritti), Arezzo (130): a 
Roma sono oltre 600 i gio¬ 
vani e le ragazze die si 
sono iscritti alla FGCI per 
la prima volta. 


I sindacati denunciano unitariamente 
una politica deliberata di dissesto 

La Rai - Tv blocca 
sprecando decine 

Il lavoro era già in fase avanzata di registrazione — Si vogliono favo¬ 
rire gli appalti privati — A chi serve la crisi accelerata dell’azienda 


la «Tosca» 
di milioni 


La crisi politica ed economica 
della RAI-TV diventa sempre più 
grave. Ne è prova un nuovo in¬ 
credibile episodio, denuntiato 
pubblicamente e duramente in un 
comunicato unitario della CGIL, 
CISL e UIL che Investe diret¬ 
tamente fl settore produttivo del¬ 
l’azienda. Una delle più grosse 
produzioni televisive di questi 
mesi — una riduzione del dram¬ 
ma di Vittoriano Sardou «La 
Tosca > — è stata improvvisa¬ 
mente bloccata nel corso stesso 
della registrazione e definiti¬ 
vamente accantonata. La giu¬ 
stificazione ufficiale è un ri¬ 
tardo sui tempi previsti di pro¬ 
grammazione. Il risultato prati¬ 
co è che una spesa di diverse 
decine di milioni viene resa 
inutile ed il materiale già prò- 


CALLIÌ 

ESTIRPATI CON QUO DI RICINO 

Basta eoo 1 fastidiosi Impacchi ed 
i rasoi pericolosi I n nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
I alla radice. Con Ure 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

| Chiedete nelle farmacie fi callifugo 

Noxacom 


dotto viene incredibilmente ac¬ 
cantonato in magazzino. Si ba¬ 
di. oltretutto, che questa «To¬ 
sca » era stata ampiamente pub¬ 
blicizzata dagli uffici stampa 
della RAI e che soltanto un in¬ 
tervento dell’alta direzione ha 
reso possibile l'incredibile prov¬ 
vedimento. 

Ma quali sono i reali motivi di 
questo gesto? Gli stessi sinda¬ 
cati, nel loro documento, sono 
concordi neH’affermare dell’ul- 
timo episodio di una più recen¬ 
te serie che « rientra in una 
strategia conservatrice che si 
pud cosi riassumere: 1) AUua- 
zìone di un disegno politico 
tendente a far si che la RAI non 
diventi un reale servizio pubbli¬ 
co, aperto a tutte le forze de¬ 
mocratiche del Paese, ma ri¬ 
manga strumento di monopolio 
politico nelle mani dell’Esccuti- 
vo; 2) spreco senza nessun con¬ 
trollo del pubblico denaro che 
porta ad un deficit sempre mag¬ 
giore un’azienda già in dissesto, 
tale da renderla facile preda, 
alla scadenza della concessio¬ 
ne. delle forze confindustriali ». 
Il documento denuncia ancora 
l’accentuarsi disastroso di una 
politica aziendale di « vertice » 
e la dilatazione dei costi di pro¬ 
duzioni « che sempre più giusti- 
flcano il ricorso agli appalti 
esterni ». 


Distrutto 
il bimotore 
indiano dirottato 

KARACI. 2. 

L’aereo indiano, dirottato sa¬ 
bato scorso a Labore da due 
persone che si sono definite 
«combattenti per la libertà del 
Kashmir », è stato fatto sal¬ 
tare questa sera sulla pista del¬ 
l’aeroporto dove era atterrato. 
In un primo tempo t due dirot¬ 
tatori avevano dichiarato che 
l'aereo sarebbe stato rilascia¬ 
to se il governo indiano avesse 
rimesso in libertà 36 militanti 
del Fronte di liberazione del 
Kashmir. L'aereo, un bimotore 
« Fokker », è stato distrutto 
dall'esplosione di tre cariche di 
dinamite. I due autori del di¬ 
rottamento sono rimasti feriti 
nell'esplosione e sono ricovera¬ 
ti all'ospedale. I ventiaei pas¬ 
seggeri ed i quattro membri 
dell’equipaggio erano rientrati 
in India ieri. 


X libri di testo nelle scuole 
sono stati i grandi accusati 
nella trasmissione televisiva 
« Sotto processo » che ogni set¬ 
timana affronta, ormai da 
qualche tempo, argomenti cU 
vasto interesse. La struttura 
della trasmissione permette 
un dibattito abbastanza aper¬ 
to (naturalmente a volte si 
può sentire la mano del cen¬ 
sore). Parlano, come in un 
vero processo 1 rappresentan¬ 
ti dell’accusa, della parte ci¬ 
vile, testimoni. Un presidente 
dirige il dibattimento. 

Il cittadino che ha visto 
questa bella trasmissione (co¬ 
me è abitudine della televi¬ 
sione 11 processo ai libri sco¬ 
lastici è andato In onda men¬ 
tre su altro canale si poteva 
vedere un film e, pare, vi 
siano stati anche dei tagli) sa¬ 
rà senza dubbio rimasto favo¬ 
revolmente impressionato. 

Nelle parole dette dai com¬ 
ponenti il collegio di accusa, 
dalla parte civile, dal testi¬ 
moni fra cui alcuni maestri 
ed un rappresentante del mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, tanti genitori italiani si 
sono ritrovati. 

Non solo infatti sono state 
denunciate le sciocchezze che 
vengono ammannite ai ragaz¬ 
zi, soprattutto a quelli della 
scuola elementare, le parole 
incomprensibili per milioni di 
bambini. Particolarmente i te¬ 
stimoni. fra cui il maestro Lo¬ 
di, autore di un interessante 
libro sulla scuola, hanno mes¬ 
so il dito sulla piaga. 

Le parole difficili, le stupi¬ 
dità contenute nei libri di te¬ 
sto, definiti anche «stupida- 
ri», non sono fine a se stesse. 
Fanno parte di un preciso di¬ 
segno che è quello di Imbot¬ 
tire la testa del bambino, fi¬ 
no dai primi anni di età, di 
tutta una serie di nozioni, fra¬ 
si fatte che lo portino essen¬ 
zialmente a due conclusioni: 
che è tanto bello lavorare per 
l padroni, che i ricchi ci sono 
sempre stati, non sfruttano 
nessuno ed anzi sono tanto 
buoni. Unite a questo. 11 mo¬ 
do in cui si presenta la storia 
del nostro paese, arrivando ta¬ 
lora all’apologià aperta del fa¬ 
scismo. 

Non sono nuove queste cose 
per ì nostri lettori. 11 nostro 
giornale più volte ha denun¬ 
ciato tali problemi. ET stato 
Importante comunque che la 
TV abbia affrontato questo di¬ 
scorso ET II segno che il mo¬ 
vimento sviluppatosi sul pro¬ 
blemi della scuola, protagoni- 
ste le forze democratiche, il 
nostro partito in primo luogo, 
gli studenti, i sindacati confe¬ 
derali dei lavoratori del¬ 
la scuola, ha già percorso 
una parte delta strada da 
compiere per giungere a pro¬ 
fonde trasformazioni delle 
strutture scolastiche italiane, 
arrivando persino nelle stanze 
di via Teulada. Ed è Impor¬ 
tante anche il fatto che la tra¬ 
smissione televisiva non si sia 
fermata, come sovente avvie¬ 
ne, alla sola denuncia. La 
funzione della scuola, l’uso del 
libro di testo, la loro soprav¬ 
vivenza o meno, le biblioteche 
di classe sono stati, pur nel 
breve spazio di una rubrica 
televisiva, momenti di interes¬ 
sante dibattito. 

Un elemento è venuto fuori 
con chiarezza dai molti inter¬ 
venti: che la scuola è scuola 
di classe e in tale direzione 
va condotta la battaglia, n li¬ 
bro di testo rappresenta ap¬ 
punto uno strumento di indub¬ 
bia efficacia in una scuola 
siffatta. Di fronte a questa si¬ 


tuazione abbiamo ascoltato 
con interesse quanto ha detto 
l’alto funzionario del ministe¬ 
ro a proposito della necessità 
di arrivare a una ristretta 
rosa di libri. Si dovrebbe for¬ 
mare una commissione larga¬ 
mente rappresentativa con il 
compito di definire il «pro¬ 
totipo » del libro di testo. Non 
sposiamo questa tesi ma, sen¬ 
za dubbio essa contiene ele¬ 
menti da discutere e appro¬ 
fondire. 

— Abbiamo ascoltato anche 
le precise parole di coloro che 
il libro di testo non intendono 
più usarlo, costruendo con i 
ragazzi I « manuali », dando 
loro la possibilità di esprime¬ 
re pienamente le proprie ca¬ 
pacità inventive. In tale dire¬ 
zione del resto sono stati già 
fatti esperimenti con risultati 
estremamente positivi e non 
solo a livello di scuola dell’ob- 
bligo. Nelle stesse superiori, 
per esempio, lo studio di un 
autore invece che attraverso 
la solita storia della lettera¬ 
tura può essere fatto colletti¬ 
vamente. affidandosi in parte 
a dispense elaborate da¬ 
gli stessi insegnanti, tali da 
suscitare non l’accettazio¬ 
ne passiva dello studente, ma 
al contrario stimolandone tut¬ 
te le capacità critiche, ed in 
parte ad una scelta di libri, 
che dovrebbero far parte del 
patrimonio della scuola, scel¬ 
ta decisa dall’insegnante e da¬ 
gli studenti. 


Perchè non 
si cambia? 


Dalla trasmissione televisi¬ 
va quindi un altro elemento 
dì sicura acquisizione: inse¬ 
gnanti. funzionari ministeriali, 
giornalisti, uomini di varia 
tendenza politica, hanno af¬ 
fermato che il libro di testo 
va cambiato profondamente e 
che in prospettiva si deve 
guardare alla sua abolizione. 

Il cittadino rimasto favore¬ 
volmente impressionato dalla 
trasmissione, a questo punto 
si sarà posto una domanda. 
Anche per i libri di testo, co¬ 
me per tante altre cose che 
in Italia vanno male, c’è un 
coro pressoché unanime: oc¬ 
corre cambiare. Allora perchè 
non si cambia? 

La stessa trasmissione te¬ 
levisiva ci ha fatto vedere al¬ 
cuni personaggi che non vo¬ 
gliono cambiare, in primo luo¬ 
go un editore. Ma. a questo 
proposito, il discorso non è 
andato al fondo. ET venuto 
fuori con chiarezza che per 
esempio cl sono In Italia ben 
10 milioni di libri di testo e 
sussidiari per le scuole ele¬ 
mentari frequentate da cin¬ 
que milioni di bambini; e che 
su 600 pagine di un libro, mol¬ 
to costoso, se ne studiano non 
più di 30. Sono stati portati 
dati eloquenti di una Indagine 
fatta a Roma: su 1000 classi 
delle scuole medie • esistono 
250 diversi libri per materie 
letterarie. 50 per la matema¬ 
tica, 30 per le lingue strania 
re, 50 per il latino. Si è det¬ 
to che c’è un giro di affari 
di decine e decine di miliardi, 
che ci sono profitti molto al¬ 
ti. che non a caso alcurfe 
grandi industrie — come ia 
Fiat aggiungiamo noi — stan¬ 
no entrando nell'editoria. In¬ 
fine si è affermato che i te¬ 
sti cambiano troppo spesso. 

I difensori dei libro di te¬ 
sto hanno replicato malamen¬ 


Da domani 


Senato 

Università: 
critiche del 
PSI alla 
« riforma » 
governativo 

Il sen. Rossi Doria au¬ 
spica che si realizzi una 
ampia convergenza in 
Assemblea capace di 
far approvare qualifi¬ 
canti emendamenti mi¬ 
gliorativi - La discus¬ 
sione sul nuovo re¬ 
golamento 


te. Si sono chiamati in causa 
i soliti... studiosi i quali han¬ 
no affermato per esempio che 
il cambio dei libri avverrebbe 
perchè essi sarebbero dei vei¬ 
coli di bacilli e di infezione 
specie per i bambini; che il 
libro nuovo «stimola» 11 ra¬ 
gazzo. ed altre simili bubbole. 
A questo proposito vogliamo 
solo augurarci che gli studio¬ 
si in questione non si rendes¬ 
sero conto dell’uso che sa¬ 
rebbe stato fatto delle loro 
dichiarazioni. 

Una grossa 
battaglia 

Insomma la stessa debolez¬ 
za di argomenti della difesa 
porta nuovamente alla doman¬ 
da del cittadino: perchè non 
si cambia? La trasmissione 
su questo ha detto poco, la TV 
non si vuol compromettere. 

La realtà è che sul terreno 
della scuola si gioca anche da 
questo punto di vista una gros¬ 
sa battaglia, una carta fonda- 
mentale nello sviluppo socia¬ 
le del paese. Certo cl sono an¬ 
che gli interessi dell’editoria; 
ma ci sono soprattutto gli in¬ 
teressi delle forze della con¬ 
servazione che non ammetto¬ 
no mutamenti nel processo 
formativo. Non è a caso che 
proprio la scuola sia un terre¬ 
no su cui si ripetono i tenta¬ 
tivi di creare il blocco d’ordi¬ 
ne, il blocco delle forze di de¬ 
stra che su altri terreni sono 
sempre state sconfitte. Le 
stesse forze che, perlomeno 
verbalmente, dicono di voler 
cambiare, rischiano di restare 
prigioniere di questo mondo 
della conservazione, se non 
hanno il coraggio di rompere 
hanno il coraggio di rompe¬ 
re definitivamente, rifuggendo 
dalle mezze misure in primo 
luogo, mettendo da parte i gio¬ 
chi di «varia abilità» per tener 
buona quella parte che non 
vuole mutamenti nella scuola. 

D’altra parte, al movimento 
che invece vuol cambiare si 
pone il problema, in primo 
luogo, di prendere piena co¬ 
scienza della strada che c’è 
ancora da percorrere, delle 
forze che tentano di sbarrare 
il cammino, e di procedere 
avanti con il massimo impe¬ 
gno e con il massimo rigore. 

Alessandro Cardulli 


Sciopero 
al ministero 
del Lavoro 

I 20 mila dipendenti degli uf¬ 
fici centrali e periferici del mi¬ 
nistero del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale sciopereranno da 
domani a tempo indeterminato. 

Nel dame l'annuncio un co¬ 
municato óe'.l’Intersindacale di 
tutte le organizzazioni della ca¬ 
tegoria afferma che « alla re¬ 
sponsabile conduzione delle trat¬ 
tative da parte deJl’Intersinda- 
cata medesima per la soluzione 
delta nota vertenza connessa 
con l’approvazione dello schema 
di ddl predisposto dal ministro 
Donai Cattin non ha fatto ri¬ 
scontro un conclusivo e positi¬ 
vo atteggiamento dei ministeri 
competenti ». 


Riforma universitaria e nuo¬ 
vo regolamento del Senato: 
questi i due temi su cui si 
alternano in questi giorni i 
dibattiti dell’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama, impegnata in 
un lavoro, necessariamente 
ampio, di esame del testo del¬ 
la legge sull’Università, e. in¬ 
sieme. a condurre a termine 
— come sta facendo in que¬ 
sti' giorni anche la Camera — 
l’approvazione del suo regola¬ 
mento. la cui discussione è co¬ 
minciata già nel luglio scorso. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma universitaria, l’interven¬ 
to pronunciato ieri mattina 
dal senatore socialista ROSSI 
DORIA ha confermato una li¬ 
nea di tendenza che pare si 
vada affermando fra i settori 
più illuminati della maggio¬ 
ranza: quella di partire da 
un’aperta critica a numerosi 
aspetti del progetto di legge, 
per giungere ad affermare la 
esigenza che maturi nell’assem¬ 
blea — come ha detto ieri 
l’oratore del PSI — « un in¬ 
contro tra posizioni diverse, 
tale da consentire anziché una 
battaglia, una seria convergen¬ 
za su emendamenti atti a mi¬ 
gliorare la legge, e a renderla 
degna della difficile, ma ope¬ 
rosa costruzione democratica 
di una nuova università ». 

Il progetto, così come è ora, 
non soddisfa questa esigen¬ 
za: in primo luogo — ha det¬ 
to Rossi Doria — si sarebbe 
dovuto affrontare infatti il te¬ 
ma delle strutture dell’Univer¬ 
sità. pregiudiziale a qualsiasi 
discorso di riforma, preveden¬ 
do sia l’ampliamento dei 40 
centri universitari esistenti, 
sia la costruzione di nuove 
Università, sulla base di un 
preciso piano di sviluppo, e 
non sotto la spinta di pres¬ 
sioni locali, come finora è ac¬ 
caduto. Il senatore Rossi Do¬ 
ria ha poi criticato l’articolo 
che dà vita ai dipartimenti, 
poiché esso è tale da non 
impedire la costituzione di di¬ 
partimenti di comodo, che ver¬ 
rebbero a riprodurre sostan¬ 
zialmente le vecchie facoltà. 
Fra gli altri aspetti su cui 
la critica del parlamentare so¬ 
cialista si è avvicinata a quel¬ 
la delle sinistre, il problema 
della libertà dei docenti delle 
università private, che l’arti¬ 
colo 6 lascia in serio pericolo. 
Ha poi parlato il missino DI 
NARO. 

Al termine della seduta, il 
compagno CALAMANDREI ha 
sollecitato la risposta del go¬ 
verno ad un gruppo di inter¬ 
rogazioni comuniste sui più 
scottanti problemi di politica 
estera, dal Vietnam al Me¬ 
dio Oriente. 

Il dibattito sul nuovo rego¬ 
lamento del Senato è prose¬ 
guito nel pomeriggio di ieri, 
con la discussione e l’appro¬ 
vazione di sessantuno sui 
centocinquantanove articoli 
di cui il testo si compone. 

Il progetto, elaborato dalla 
Giunta del regolamento, com¬ 
porta un certo snellimento dei 
lavori delle commissioni e 
dell’Assemblea, e porta alcu¬ 
ne novità nello svolgimento 
della vita parlamentare. La. 
prima è quella della pro¬ 
grammazione dei lavori che, 
finora, il regolamento pre¬ 
vedeva fossero fissati gior¬ 
no per giorno dalla presiden¬ 
za. Ora saranno i capigruppo, 
convocati dal presidente, ad 
approvare un programma 
quindicinale: in caso di di¬ 
saccordo, l’Assemblea stessa 
sarà chiamata a votare, su 
proposta del Presidente, il 
suo programma per una set¬ 
timana. Si prevede inoltre 
un certo decentramento dei 
lavori presso le commissioni, 
i cui dibattiti verranno resi 
pubblici tramite un circuito 
televisivo interno che per¬ 
metterà ai giornalisti di se¬ 
guirli dalla sala-stampa. 

Nella seduta di ieri, il Se¬ 
nato si è trovato di fronte 
ad una serie di emendamen¬ 
ti presentati da un gruppo 
di sinistra democristiano, ten¬ 
denti a ripristinare alcune 
vecchie norme del testo pre¬ 
cedente, cambiate nel nuovo 
progetto, o ad eliminare al¬ 
cune innovazioni. Ad esem¬ 
pio, il nuovo progetto preve¬ 
deva di unificare le commis¬ 
sioni lavoro, emigrazione e 
previdenza sociale con quel¬ 
la della sanità, con la giusta 
argomentazione che il ser¬ 
vizio sanitario va inteso co¬ 
me un tutto unico con i pro¬ 
blemi dei lavoratori e che le 
questioni della organizzazione 
sanitaria saranno ora affida¬ 
te alle Regioni. 

v. ve. 


Lettere— 
all’ Unita' 


I fascisti e le 
responsabilità di 
governo e polizia 

Cara Unità, 

nel nostro Paese stiamo as¬ 
sistendo in modo continuo ad 
atti di inaudita provocazio¬ 
ne e di brigantaggio da parte 
delle forze fasciste il cui 
comportamento non ha nulla 
da invidiare, per ferocia e 
malvagità agli squadristi del 
1920 22. E’ vero che la situa¬ 
zione non è la stessa di quel 
periodo, nel Paese vi è mag¬ 
giore coscienza democratica 
e popolare, ma è proprio per 
questo che tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste de¬ 
vono stroncare sul nascere 
questi rigurgiti di nostalgica 
memoria. 

Bene ha fatto la Direzione 
del PCI a richiamare le forze 
di polizia e il governo alle 
proprie responsabilità affin¬ 
chè questi teppisti siano mes¬ 
si nell'impossibilità di nuo¬ 
cere. Bisogna aprire loro le 
porte delle prigioni sotto l'ac¬ 
cusa di atti di violenza, apo. 
logia del fascismo e violazione 
delta Costituzione. 

Però se governo e polizia 
si dimostrassero indifferenti 
a questo nostro appello, si or¬ 
ganizzi nel Paese un movi¬ 
mento tale che nel giro di 
poco tempo spazzi via per 
sempre ogni pericolo fascista. 
Questo sia fatto perchè le 
nuove generazioni non abbia¬ 
no nemmeno a conoscere la 
brutalità di questo mostro. 
Fraterni saluti. 

GIUSEPPE GARGIONI 
(Gambuloga - Ferrara) 

Non vogliono «es¬ 
sere complici» i 
ragazzi della II C 

Signor direttore, 
le saremmo grati se volesse 
pubblicare questa it lettera 
aperta » al Presidente della 
Repubblica. 

« Signor Presidente, abbia¬ 
mo saputo dai giornali che è 
stata abbattuta la baracca- 
officina della scuola 725 del 
baraccati dell'acquedotto Fe¬ 
lice di Roma. Avendo ascol¬ 
tato il suo messaggio di fine 
anno in cui raccomandava 
agli studenti di studiare, ci 
rivolgiamo a Lei, quale mas¬ 
sima autorità dello Stato, per 
sapere come ciò è possìbile 
quando mancano te scuole. Le 
abbiamo scrìtto anche perché 
non ci sembra giusto che ven¬ 
ga demolita una baracca 
menire vengono lasciate in 
piedi migliaia di costruzioni 
abusive. Sappiamo dalla Co¬ 
stituzione che tutti i cittadi¬ 
ni hanno pari dignità sociale 
ma a noi questo non sem¬ 
bra vero finché c’è della gen¬ 
te che vive in miseria nelle 
baracche con tutte le conse¬ 
guenze che ne derivano. Qual¬ 
che volta noi ragazzi vorrem¬ 
mo vedere da chi ci governa 
maggiore giustizia nello spi¬ 
rito delle leggi. Cl siamo ri¬ 
volti a tei, signor Presiden¬ 
te, sperando che altri ragaz¬ 
zi facciano altrettanto. Noi 
non vogliamo essere complici 
con indifferenza delle ingiu¬ 
stizie che colpiscono dei ra¬ 
gazzi come noi». 


lavorava alla Stigler a Ponte 
Seveso; al compagno Giusep¬ 
pe Balbo, che lavorava da 
muratore ferraiolo alle dipen¬ 
denze di imprese. Mi piace¬ 
rebbe avere notìzie e indiriz¬ 
zi dei compagni che ho ricor¬ 
dato, così come del compagno 
dovetti che sì trova in Fran¬ 
cia ». 

1 compagni ricordati dal 
compagno Pavaninl o quelli 
che possono dargli loro no¬ 
tizie possono scrìvere al suo 
indirizzo (Rasa, via Caselle 
49 - 45020 Ramo di Palo - Ro¬ 
vigo) oppure anche al nostro. 

Grazie e fraterni saluti. 

NORA e CESARE GEMMA 

(Via Tiepolo 1 * Milano) 

No, non era una 
«battaglia contro 
il vizio del fumo» 

Cara Unità, 

se è lecito condannare la 
grave misura disciplinare pre¬ 
sa a carico d'una allieva del 
liceo scientifico di Alghero, 
semplicemente perché la ra¬ 
gazza si era permessa di fu¬ 
mare, non è però lecito mi¬ 
nimizzare il malcostume del- 
Vallieva proprio nel luogo, 
ossia la scuola ove il buon 
costume andrebbe insegnato 
e rispettato. E’ malcostume, 
sì, voler fumare in ambiente 
comune, anche se non è la 
scuola, perchè il fumo del 
tabacco oltre a nuocere a se 
stessi può nuocere anche ad 
altri, specie se si tiene conto 
che già da tempo si respira 
aria appestata dai venefici 
prodotti delle industrie e del¬ 
ia massiccia motorizzazione. 

Perciò la professoressa 
Pantipagnl avrebbe meritato 
un plauso se si fosse limitata 
ad una seria contestazione 
che poteva significare un sa¬ 
lutare insegnamento per gli 
allievi ed un ottimo esempio 
per l’intera classe insegnante! 

Fraterni saluti. 

G. MARCIANO 
(Napoli) 


E 


LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della classe II C 
della scuola media di Santa 
Maria di Sala - (Venezia) 

Ricorda il lavoro 
clandestino negli 
anni 1926-’27 

Cara Unità, 

abbiamo ricevuto dal com¬ 
pagno Pietro Pavanini da Ra¬ 
mo di Palo (Rovigo) che ci 
ha scritto in occasione del 
50° del nostro Partito, la se¬ 
guente lettera che ti segna¬ 
liamo per il valore anche sto¬ 
rico che rappresenta. 

e Cari compagni Gemma, vi 
ricordate il lavoro illegale de¬ 
gli anni 1926-27 a Milano? 
Quante volte abbiamo messo 
in pericolo la nostra vita in 
quei tempi per tenere alta la 
bandiera del nostro Partito! 
Quanti allora ridevano alle 
nostre spalle, qualcuno dice¬ 
va anche che eravamo "paz¬ 
zi ”, illusi a mattere a repen¬ 
taglio la nostra vita per una 
causa perduta per sempre: e 
noi e cocciuti» non li ascol¬ 
tavamo e rimanavamo fermi 
e convinti nei nostri principi 
di odio profondo al fascismo, 
andavamo avanti con gli idea¬ 
li del nostro Partito sulla no¬ 
stra strada, affrontando qual¬ 
siasi pericolo con la speran¬ 
za nella nostra vittoria. So che 
l’Italia è governata ancora dai 
grandi capitalisti, che predo¬ 
mina lo sfruttamento e i no. 
stalgici missini tentano di 
rialzare la testa, ma penso 
che lo faranno inutilmente; 
pensando agli anni che vanno 
dal 1926 al 1930 al 1935 abbia¬ 
mo ottenuto dei grandi ri¬ 
sultati soddisfacenti. Lo so 
che c’è ancora molto da fare 
per ottenere la nostra libera¬ 
zione, per realizzare gli ideali 
che ci siamo prefissi sin d'ai - 
forar ciò spetterà alle nuove 
generazioni di oggi e future, 
ma abbiamo fatto passi in 
aranti, abbiamo indicato la 
strada. Vi ricordate come si 
chiamava quel compagno che 
abitava in corso Buenos Aires , 
prima di via Vitruvio, di ori¬ 
gine padovana che faceva il 
fattorino di una ditta di chin¬ 
caglierie con sede in via Spi¬ 
ga o via Larga nel 1926-27? 
Sapreste ricordarvi come si 
chiamava * quel compagno che 
abitava vicino a piazza Argen¬ 
tina? Come si chiamava quel 
compagno di via Vallazze che 
lavorava nelle officine ” Orto ” 
dove facevano cassa forti e ser¬ 
rature, al quale io portavo la 
stampa illegale del nostro 
Partito da distribuire sul luo¬ 
go di lavoro? lo la stampa il¬ 
legale del Partito che coi mi 
consegnante la portavo ai se¬ 
guenti indirizzi: via Vallazze; 
via Padova; vie Monza; a Gre¬ 
co Milanese dove la consegna¬ 
vo al compagno Ugolini; in 
via Ferrante Aporti dove la 
consegnavo ad un compagno 
calzolaio; a un compagno che 


Comprendiamo le buone in¬ 
tenzioni del lettore, ma d 
sembra che egli non abbia 
compreso tutta la gravità del 
provvedimento contro la stu¬ 
dentessa di Alghero, che va 
bene al di là della questione 
del fumo. Se ne sono fatti in¬ 
terpreti i nostri compagni de¬ 
putati Bini e Raicich che 
hanno rivolto un’interroga¬ 
zione al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione « per cono¬ 
scere come giudica il com¬ 
portamento della preside del 
liceo scientifico di Alghero la 
quale è riuscita a realizzare, 
con l’appoggio della forza 
ubblica, l’obiettivo di espel- 
ere dalla scuola, sospenden¬ 
dola per un anno, una stu¬ 
dentessa rea d’aver fumato 
in un corridoio durante l'in¬ 
tervallo delle lezioni e se non 
intenda annullare questo ge¬ 
sto attribuibile non certo al 
desiderio di combattere il vi¬ 
zio del fumo ma a quello di 
reprimere il vizio, a parere 
di molti dirigenti scolastici 
assai più pericoloso, di non 
voler considerare la scuola 
un luogo soggetto all'autorità 
assoluta dei suddetti dirigen¬ 
ti». 


Gli « scienziati » 
uccellatori 

Spettabile redazione, 

su l'Unità ho letto la lettera 
di un lettore della provincia 
di Varese che difende la pra¬ 
tica della cattura degli uccel¬ 
li con reti, richiami eccetera. 
Secondo questo lettore gli uc¬ 
cellatori sarebbero quasi tut¬ 
ti dei seri studiosi, dediti a 
tale incivile pratica per amo¬ 
re della scienza; oppure dei 
poveri diavoli il cui unico so¬ 
stentamento dipenderebbe da 
questi disgraziati uccelletti 
catturati con inganno. 

Siccome la lettera non era 
ironica, è evidente il tentati¬ 
vo di pTctluc# per fessi gli 
altri. Scusa, cara Unità, to 
sfogo! Ma la natura, gli al¬ 
beri, gli animali sono di tut¬ 
ti. anche di chi. come me, 
ogni tanto t>a in giro con l’uti¬ 
litaria e quasi ovunque non 
sente più il canto degli uc¬ 
celli ma solo gli spari de I 
cacciatori e vede i trucchi, il 
vischio e tutti gli aggeggi di 
questi coraggiosi e disinteres¬ 
sati « scienziati » uccellatori. 

Rispettosi saluti 

GIANCARLO GALLINO 
(Torino) 

Chiedono 
libri e riviste 

CIRCOLO FGCI «Lente», 
via Montesannace 5, Gioia del 
Colle • Bari (w Non avendo 
molte possibilità economiche 
per l’acquisto di libri, ci ri¬ 
volgiamo ai lettori de l'Unità 
a cui saremmo grati se col- 
laborasscro ad arricchire 1m 
nostra biblioteca »). 

CIRCOLO FGCI «G. Ardi*- 
zone », via Mazzini 39, Fo¬ 
ligno - Perugia («Ci trovia¬ 
mo impossibilitati a creare 
un’efficiente biblioteca per po¬ 
ter approfondire e puntuali»- 
zare i nostri dibattiti Pre¬ 
ghiamo quindi tutti i compa¬ 
gni che possono farlo di in¬ 
viarci abbonamenti a riviste 
comuniste e possibilmente an¬ 
che libri»), 

SEZIONE DEL PCI, via 
Sementini 21, Mondragcme, 
Caserta (« Da poco tempo so¬ 
no state riaperte le sezioni 
del PCI e della FGCI. Ab¬ 
biamo estremo bisogno di un 
ciclostile per condurre una 
efficace azione di propaganda. 
C’è qualche organizzazione di 
partito che può farcelo ave¬ 
re? »). 

SEZIONE DEL PCI «Mar¬ 
tiri della Benedicta », via Mat¬ 
teo Olivieri, Campoligure, Ge¬ 
nova (« Un nostro compagno 
dispone di annate di Vie Nuo¬ 
ve, Noi Donne, Calendario 
del Popolo, Comune Democra¬ 
tico, Relazioni Intemazionali 
ed altre pubblicazioni. Non 
ha le possibilità finanziarie 
per spedirle, ma è pronto a 
consegnarle a circoli o sezioni 
che possono mandare qualcu 
no a ritirarle»). 
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In corso a Bologna un convegno nazionale 

Sanità: potere 
di intervento 
alle Regioni 

nelle fabbriche 

Governo e Confindustria si oppongono al controllo degli organi 
elettivi nei luoghi di lavoro - Il ruolo del Comune e dell'unità sa¬ 
nitaria locale - Iniziativa dei comitati sanitari di base del Piemonte 
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Alla vigilia dell’incontro di 
venerdì fra governo e sinda¬ 
cati, due importanti prese di 
posizione sottolineano la for¬ 
te spinta che viene dal paese 
per conquistare in tema di 
sanità soluzioni che siano di 
vera riforma e non di sempli¬ 
ce aggiustamento. 

In un convegno nazionale 
che si è svolto ieri a Bolo¬ 
gna, i rappresentanti di tut¬ 
te le Regioni a statuto ordi¬ 
nario e quelle a statuto spe¬ 
ciale, hanno discusso un do¬ 
cumento. che verrà presenta¬ 
to al governo e ai sindacati, 
che si presenta come « pro¬ 
posta di riforma sanitaria » 
delle Regioni. Si tratta di un 
documento che. su alcune que¬ 
stioni essenziali, si contrap¬ 
pone alle proposte del gover¬ 
no, confluendo invece sulle ri¬ 
chieste delle confederazioni 
dei lavoratori. 

Sempre ieri, a Torino, da 
parte di alcuni < Comitati sa¬ 
nitari di base» — che sono 
organismi rappresentativi sorti 
in numerose fabbriche o nei 
quartieri delle grandi città 
con una composizione larga¬ 
mente unitaria — è stato lan¬ 
ciato un documento — appel¬ 
lo per un convegno naziona¬ 
le sulla riforma sanitaria aper¬ 
to a tutti i comitati di base 
esistenti nel paese e a tutte 
le forze politiche, sindacali e 
della cultura. 

Anche questo documento — 
che è stato presentato ai gior¬ 
nalisti dal sindaco di Rivoli 
sulla base di una elaborazio¬ 
ne cui hanno partecipato i co¬ 
mitati di base della «cintura 
rossa » di Torino (Rivoli. Gru- 
gliasco. Collegno, assemblee 
operaie di alcuni reparti del¬ 
la FIAT e della Olivetti di 
Ivrea) — si contrappone alle 
posizioni del governo su alcu¬ 
ni aspetti di fondo della ri¬ 
forma sanitaria: compiti del¬ 
l’unità eantaiia locale (come 


E' morto 
a Milano 
l'industriale 
Agusta 


MILANO. 2. 

E’ morto stamane Domenico 
Agusta, cavaliere del lavoro, 
conte del « re di maggio » e ti¬ 
tolare della omonima industria 
di costruzioni aeronautiche e di 
motociclette di Cascina Costa 
(Varese). Aveva 65 anni ed era 
da tempo sofferente di cuore 

La stia attività di industriale 
si era contraddistinta per la 
durezza di una direzione azien¬ 
dale conservatrice e per la dif¬ 
ficoltà nei rapporti con il per¬ 
sonale. Si era sempre opposto 
con asprezza alle richieste sin¬ 
dacali degli operai, adoperando 
le armi della minaccia, del li¬ 
cenziamento e delia sospen¬ 
sione. 

Nella sua fabbrica, oltre alle 
moto di qualità (i campioni del- 
l’Agusta hanno vinto molte vol¬ 
te le coppe più prestigiose nei 
campionati del mondo di moto¬ 
ciclismo). l’attività produttiva di 
maggior lucro è quella basata 
sulle costruzioni aeronautiche 
militari. In particolare. la ditta 
Agusta costruisce, su licenza 
della Bell americana, elicotteri 
di vario tipo su commessa del¬ 
le tre Armi delle forze armate. 
Una parte considerevole della 
produzione di queste macchine 
di guerra, inoltre, viene espor¬ 
tata. sempte su commessa, nei 
paesi fascisti e razzisti come il 
Portogallo e fl Sudafrica, che li 
impiegano contro le popolazioni 
di colore in Angola. Mozambi¬ 
co. Guinea e Africa australe. 

Agusta ebbe gli onori della 
cronaca qualche anno fa. al¬ 
l’epoca del matrimonio di sua 
figlia con il calciatore sudame¬ 
ricano Germano. 


Chieste dure pene 
contro ventuno 
oppositori 
di Franco 

MADRID, 2. 

E’ in corso a Madrid un altro 
processo contro oppositori del 
regime franchista. Il pubblico 
ministero del tribunale specia¬ 
le. che sta giudicando 21 cit 
tacimi spagnoli, ha chiesto pe 
santi pene che vanno dai cinque 
ai due anni di carcere I 21 pro¬ 
cessali sono accusati di < atti 
vità illegali » e di « associano 
ne illecita » L’accusa afferma 
•he essi sono membri della se 
rione del PC spagnoto di Po 
sadas. in provincia di Malaga 
A Valladolid agenti della po- 
Hria armata hanno occupato la 
uaHwsità 


si sa. l’organismo decentrato 
che dovrà riassumere tutte 
le competenze in materia sa¬ 
nitaria), sua gestione demo¬ 
cratica, importanza delle ini¬ 
ziative ed esperienze di base, 
poteri dell’Ente Regione e de¬ 
gli enti locali. 

Il documento in discussio¬ 
ne al convegno degli ammi¬ 
nistratori regionali a Bologna 
è stato presentato dagli asses¬ 
sori alla sanità di cinque im¬ 
portanti regioni: Bulgarelli 
(PCI) dell’Emilia - Romagna, 
Rivolta (DC) della Lombar¬ 
dia, Fronza (DC) del Trenti¬ 
no - Alto Adige. Pedemonte 
(PSI) della Liguria. Biondi 
(PSIUP) della Toscana. 

In che cosa divergono, con¬ 
cretamente. gli obiettivi e i 
principi della riforma formu¬ 
lati dalle Regioni da quelli 
del governo? La bozza di di¬ 
segno di legge faticosamente 
elaborata dal quadripartito e 
sottoposta ai sindacati man¬ 
tiene la separazione tra igie¬ 
ne pubblica — cioè ambien¬ 
tale. nelle fabbriche e nelle 
città — e assistenza sanita¬ 
ria intesa come cura e ria¬ 
bilitazione. separazione quin¬ 
di tra medicina preventiva e 
medicina curativa. 

Il testo governativo preci¬ 
sa che l’intervento nei luoghi 
di lavoro per rimuovere le 
nocività che sono causa delle 
più gravi e diffuse malattie 
di oggi (cardio circolatorie, tu¬ 
morali, nervose) e quello nel¬ 
l’ambiente urbano (inquina¬ 
menti. condizioni igieniche del¬ 
le abitazioni, sofisticazioni de¬ 
gli alimenti) non compete al¬ 
le Unità sanitarie locali, ma 
rimane prerogativa del pote¬ 
re centrale il quale, tutt’al 
più, potrà delegarne l'attua¬ 
zione alle Regioni. Ma anche 
questa delega è molto circo- 
scritta e vigilata, dato che. 
si legge nel testo governati¬ 
vo. « rimane in vigore la di¬ 
stribuzione attuale delle com¬ 
petenze relative alla emana¬ 
zione dei provvedimenti con¬ 
tingibili e urgenti ». come di¬ 
re che la vera prevenzione, 
che dovrebbe essere il cardi¬ 
ne della medicina nuova, non 
ci sarà. 

Mantenendo, infatti, le vec¬ 
chie leggi e i vecchi poteri 

— al vertice i ministeri del¬ 
la Sanità e del Lavoro, in 
periferia i medici provinciali 
e i medici degli ispettorati 
del lavoro, fl governo accoglie 
fl «no» dei padroni dell'in¬ 
dustria e degii speculatori del¬ 
le aree fabbricabili ad un in¬ 
tervento dell’ Unità sanita¬ 
ria locale, quindi dell’ente lo¬ 
cale e dei comitati sanitari 
eletti dai cittadini, dentro le 
fabbriche e negli ambienti ur¬ 
bani per eliminare le cause 
di nocività che sono fonte di 
malattie. Per quanto riguarda 
gli ambienti di lavoro il do¬ 
cumento unitario di CGIL, 
CISL, UIL chiede un inter¬ 
vento inteso « ad eliminare 
fattori di pericolosità e noci¬ 
vità per quanto riguarda l’am¬ 
biente. gli impianti, le mate¬ 
rie trattate, i processi pro¬ 
duttivi e l’organizzazione del 
lavoro ». 

Di qui il valore politico del¬ 
l’affermazione contenuta nel 
documento proposto al con¬ 
vegno in corso a Bologna, se¬ 
condo cui i principi fondamen¬ 
tali della riforma sanitaria 
debbono essere « il riconosci¬ 
mento dell’incidenza dei fatto¬ 
ri ambientali nell'insorgere di 
molte malattie: la garanzia, 
con l’unificazione delle com¬ 
petenze. di un intervento per 
la tutela della salute che sia 
globale ed unitario nei mo¬ 
menti dell’igiene e sanità pub¬ 
blica. della prevenzione, cura 
e riabilitazione; la valorizza¬ 
zione del ruolo del Comune 
e della partecipazione dei cit¬ 
tadini; il superamento di ogni 
rendita ingiustificata nel set¬ 
tore sanitario, specie in quel¬ 
lo farmaceutico ». 

In base a queste premesse 

— prosegue il documento — 
« la Regione deve avere pie¬ 
na competenza legislativa per 
quanto riguarda l’igiene am¬ 
bientale, la prevenzione indi¬ 
viduale e collettiva, la cura 
e la riabilitazione, la lotta con¬ 
tro le malattie definite dalia 
stessa Regione di rilevanza so¬ 
ciale. la specializzazione de] 
personale medico e la forma¬ 
zione del personale sanitario; 
La educazione sanitaria e ogni 
attività di ricerca connessa al 
servizio, la prorilassi e la po 
Ima veterinaria, la distribu 
zione dei farmaci ». 

Il documento ribadisce in¬ 
fine l'Unità sanitaria locale — 
che le Regioni dovranno co¬ 
stituire nel proprio territorio 
sulla base di territori com¬ 
prendenti da 50.000 a 100 


mila abitanti — come orga¬ 
no del Comune o comprenso¬ 
rio di Comuni, anche se la 
Regione « assicura l’indirizzo 
politico dell’USL e le funzio¬ 
ni di coordinamento con gli 
altri servizi di base ». In con¬ 
trapposizione con i tempi lun¬ 
ghi del governo che rinvia 
il sorgere dei nuovi organi sa¬ 
nitari di base alla seconda 
fase di attuazione, le Regio¬ 
ni prevedono nella « prima fa¬ 
se di attuazione la istituzio¬ 
ne delle USL ». sotto la cui 
giurisdizione dovranno essere 
compresi, ai vari livelli, tutti 
gli ospedali e non solo quelli 
di zona. 



TT PITT ¥ M A AI T|1?T T A Sono morii in undici e trenta sono rimasti gravemente feriti I 41 passeggeri del pullmann 

A-I-i -A U mJS liKJkJÌ\. ■ IT.lv/ A Ai che si vede in questa foto, travolto dalla motrice di un treno a un passaggio a livello e tra¬ 

scinato per decine di metri. La sciagura è avvenuta a Niiopolis, una città brasiliana nell'Interno del paese. Per liberare 1 corpi dalle lamiere contorte t vi¬ 
gili del fuoco hanno dovuto lavorare duramente per ore 


Un esempio che sta facendo scuola fra i paesi produttori 

Petrolio: l’Algeria punta ai profitti 


Sono indispensabili per industrializzare il paese - Primo successo della trattativa con Parigi: versati 675 milioni di fran¬ 
chi per arretrati fiscali - Diversità con gli altri paesi dell'OPEC pur impegnati nella trattativa con le compagnie occidentali 


Stasi nelle trattative 

I produttori di petrolio 
riuniti da oggi a Teheran 


Oggi si riuniscono a Teheran i ministri dei paesi produttori 
di petrolio riuniti nell’OPEC. Lo Scià ha annunciato che pronun- 
cerà un discorso in Parlamento, presenti i delegati degli altri 
paesi, sull’andamento delle trattative con le compagnie occiden¬ 
tali. Il punto a cui sono giunte queste trattative è peraltro noto 
grazie alla «distrazione» di un funzionario die ha abbandonato 
su un tavolo, dove per caso sono capitati dei giornalisti, copia 
di un telegramma « segretissimo » contenente le condizioni del¬ 
l’accordo. Le compagnie occidentali sono disposte a pagare 20 
o 25 cento in più per barile di greggio (un aumento del 15-20 %) 
nonché a concedere una scala mobile del 2 % all’anno, ma cer¬ 
cano ancora di ottenere un blocco delle altre condizioni per cin¬ 
que anni. Questa richiesta, su cui insistono tanto, ha d’altra 
parte un valore limitato perchè le compagnie sono organismi 

privati ed un contratto può sempre venire denunciato da governi 
che ne abbiano la volontà politica. 

Comunque, raccordo non sembra vicino. I paesi del Golfo 
Persico chiedono un prezzo maggiore e, probabilmente (non d 
sono dichiarazioni ufficiali) non sono soddisfatti del 2 % di rin¬ 
caro annuo, dato che il dollaro USA si sta svalutando al ritmo 
del 5 % all’anno. 

A Tripoli, dove pure le compagnie petrolifere hanno cercato 
di sbloccare la situazione, la situazione rimane ferma, con il go¬ 
verno libico deriso ad ottener» una sostanziale rivalutazione. Ha 
ripreso a fluire, intanto, il petrolio attraverso l’oleodotto che 

parte dall’Arabia Saudita e giunge al Mediterraneo attraverso 

la Siria. L'oleodotto era stato interrotto in Siria; è stato riatti¬ 
vato in seguito alla concessione di un congruo aumento dei di¬ 
ritti di transito. 

Il governo italiano, dopo la noia dichiarazione di allineamento 
con le compagnie occidentali, non ha preso per ora alcuna ini¬ 
ziativa di rilievo. Uno studio deU’ENl, pubblicato in questi 
giorni, rende fra l’altro noto che da questo passo nel 1975 avremo 
una capacità di raffinazione di 210 milioni di tonnellate, dei 

quali solo 185 utilizzati. Le società private, cioè, continuano ad 
investire ingenti capitali in attività speculative, sottraendoli ai 
bisogni del paese ed aggravando i costi dei prodotti petroliferi. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, febbraio 

Con la produzione di 47,9 
milioni di tonnellate nel 1970 
(il 2.5% della produzione mon¬ 
diale) l’Algeria non è certo il 
più importante tra i paesi pro¬ 
duttori di petrolio, eppure ha 
svolto e continua a svolgere 
un ruolo molto importante, se 
non decisivo, nella lotta, dive¬ 
nuta più acuta in questi ulti¬ 
mi tempi, che oppone i pro¬ 
duttori ai grandi trust petro¬ 
liferi internazionali. 

C’è ancora da notare che 
l'Algeria non ha praticamente 
rapporti diretti con compagnie 
che non siano quelle francesi 
e che questi rapporti sono re¬ 
golati tra Stato e Stato. Come 
è noto, le trattative in corso 
fra il governo francese e quel¬ 
lo algerino, dovranno regola¬ 
re in modo diverso ì rapporti 
attuali, considerati giustamen¬ 
te sorpassati ad Algeri. Il pri¬ 
mo risultato è stato fl versa¬ 
mento di 675 milioni di franchi 
di tasse arretrate fatto il 1. 
febbraio dalle compagnie fran¬ 
cesi (circa 70 miliardi di lire). 

Quando si esamina la poli¬ 
tica petroliera algerina, si po¬ 
trebbero distinguere due 
aspetti: uno più diretto, con¬ 
nesso alia presenza delle com¬ 
pagnie francesi; l’altro, più 
generale, a livello del merca¬ 
to mondiale. 

Per ben comprendere il pri¬ 
mo aspetto, è necessario rias¬ 
sumere, sia pure brevemente, 
le tappe attraverso le quali 
l’Algeria è riuscita a recupe- ; 
rare porzioni via via più gran¬ 
di della sua ricchezza nazio 


Anche la madre sarebbe finita nel fiume 

Bimba annegata nel Po: 
forse un atroce delitto 

La donna era scomparsa da casa con la figliofetta di 10 mesi — La loro 
assenza non era stata denunciata — Gii investigatori interrogano il marito 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 2. 

Dall'alba di questa mattina i 
carabinieri della sianone di San 
Mauro Torinese e del nucleo in¬ 
vestigativo di Tonno stanno cer¬ 
cando di far luce sulla tragica 
morte di una bimba dì appena 
dieci mesi il cui cadavere è 
stato ntrovato impigliato nella 
diga dell'ENEL su! Po a San 
Mauro Torinese. Al momento in 
cui scriviamo non era ancora 
stata ntrovata la madre per cui 
sul tragico episodio si fanno 
diverse ipotesi. Che la donna, 
in un momento di disperazione 
si sia gettata nei fiume tenendo 
stretta fra le braccia la figlio- 
letta oppure che la piccina sia 
caduta accidentalmente nell'ac¬ 
qua mentre giocava e la madre, 
sconvolta, sia fuggita senza far 
ritorno a casa. Non viene tut¬ 
tavia scartata l’ipotesi di un de¬ 
li! .o ancora più mostruoso. 

La macabra scoperta è stata 
fatta alle 4.30 da uno dei cu¬ 
stodi della diga. Il cadaverino. 


completamente vestito, era im¬ 
pigliato nella griglia di sbarra¬ 
mento. L’uomo, vincendo l’emo¬ 
zione. l’ha portata a riva ed è 
corso subito ad avvisare i ca¬ 
rabinieri. I! medico municipale, 
dopo un primo esame, ha sta¬ 
bilito che il corpicmo presenta¬ 
va una vasta ecchimosi alla 
tempia e che probabilmente ia 
morte non era sopravvenuta per 
annegamento. La vistosa contu¬ 
sione alia testa potrebbe essere 
la causa della morte ma anche 
un colpo casuale provocando dal 
trascinamento nell’acqua. 

1 carabinieri hanno subito ri¬ 
chiesto a tutti ì commissariati 
e alle stazioni dei carabinieri se 
in questi giorni era stata denun¬ 
ciata la scomparsa di una bim¬ 
ba di quell'età. Ma la risposta 
è stata negativa. Soltanto nel 
pomeriggio si è potuto identi¬ 
ficarla: é stato il padre che 
aveva sentito la notizia del ri¬ 
trovamento ascoltando il notizia¬ 
rio locale della radio. E’ un 
giovane muratore meridionale. 
Salvatore Tìano, di 25 anni, abi¬ 
tante con la moglie Antonia Ro¬ 


sa Musicco. di 22 anni. la pic¬ 
cola Ripalta e un altro bimbo 
d: quattro anni, in via Martin 
della Libertà 11. nei pressi del¬ 
lo zoo. a poca distanza dalle 
nve del Po. L’uomo dopo aver 
identificato la figlia ha raccon¬ 
tato che len sera, verso le 
20.40. la moglie era uscita di ca¬ 
si con la b.mba in braccio di¬ 
cendo che sarebbe andata dal 
calzolaio. Da allora non è più 
tornata e di lei non si è più 
saputo nulla. 

- Sottoposta a interrogatorio Sal¬ 
vatore Tianc ha negato che fra 
lui c ia moglie vi siano stati dis¬ 
sapori ma da 11’interroga torio di 
tre sue sorelle e di altn parenti 
pa.v che «a sua situazione fami • 
ìlare non via stata cosi serena 
ma che i rapporti (non soltanto 
con.ugali ma anche con gli al¬ 
tri parenti) siano stati piuttosto 
burrascosi. 

L’uomo e » parenti sono stati 
tutti trasferiti a Torino, negli 
urrà del nucleo investigativo, 
dove sono interrogati dal capi¬ 
tano Formalo e dal maresciallo 
Savoia. 


naie. Gli accordi di Evian ri¬ 
conoscevano alla nuova repub 
blica algerina i diritti che ap¬ 
partenevano prima allo Stato 
francese: il potere di attribui¬ 
re le concessioni di ricerca e 
di sfruttamento e quello di fis¬ 
sare e percepire le imposte 
sulla produzione. Ma la stessa 
ricerca e sfruttamento resta¬ 
vano nelle mani delle compa¬ 
gnie straniere, soprattutto 
francesi, che venivano così a 
godere di un petrolio di ottima 
qualità ad un prezzo note¬ 
volmente più basso rispetto 
a quello del mercato mondia¬ 
le e con i costi di trasporto 
evidentemente ridotti al mini¬ 
mo per la breve distanza che 
corre l’Algeria dalla Francia. 
Va aggiunto che il petrolio al 
gelino non passa da Suez ed 
era dunque una fonte di ap¬ 
provvigionamento sicuro. Le 
compagnie francesi sono riu¬ 
scite. in questo modo ad evi¬ 
tare un confronto diretto, che 
sarebbe stato del tutto svan¬ 
taggioso per loro, con i gran¬ 
di trust americani e inglesi 
delle « sette sorelle » e natu¬ 
ralmente ad accumulare in 
questi anni dei benefici 
enormi. 

Una situazione come questa 
non poteva essere accettata a 
lungo dal governo algerino 
che ha sempre proclamato la 
sua volontà di recuperare 
le ricchezze nazionali; e cosi 
nel ’65 si giungeva ai nuovi 
accordi noti come « accordi di 
Algeri » che se limitavano la 
onnipotenza delle società pe¬ 
trolifere francesi, lasciavano 
loro tuttavia dei vantaggi so¬ 
stanziali. L’ultima offensiva è 
quella iniziata questa estate 
da! ministro algerino dell’In 
dustria e dell’energia quando, 
con una lettera indirizzata al¬ 
le compagnie petrolifere, ha 
chiesto un nuovo prezzo fissa 
to coti i criteri del mercato 
mondiale. Questa offensiva du 
ra tuttora e costituisce uno 
dei problemi più spinosi at 
tualmente in discussione nelle 
conferenze algero-francesi. 

Non c’è bisogno di lunghe 
dimostrazioni per comprende 
re che fino a quando si resta 
semplici produttori di materie 
prime, si è sempre alla mer¬ 
cè dei paesi capitalistici che 
continuano a detenere la pro¬ 
duzione e fl controllo di tutti 
i prodotti industriali. Se oggi, 
anche paesi « moderati * (co 
me l’Iran e gli sceiccati del 
Golfo Persico) chiedono che i 
prezzi del petrolio ’ vengano 
aumentati e la fiscalità mi 
gliorata a loro vantaggio, è 
proprio perchè essi si sono ac 
corti che i paesi capitalistici, 
attraverso i mezzi di cui di 
spongono e servendosi della 
loro potenza industriale, ri 
prendono molto più di quanto 
non paghino ai paesi produt 
tori di materie prime. 

Fin dal ’64 il governo alge¬ 
rino si metteva sulla strada 
dello sfruttamento diretto del 
le sue risorse con la creazio¬ 
ne della società statale per 
« il trasporto e la commercia 
lizzazione degli idrocarburi ». 
la Sonatrach, che vedeva in 
seguito estendere la sua com 
petenza anche alla produzione 
e alla ricerca che oggi sono 
spesso affidate a società mi¬ 
ste, in genere a partecipazio 
n» americana. 


Negli accordi di Algeri che 
si sono citati sopra, una delle 
più importanti conquiste alge¬ 
rine è quella che legava lo 
sfruttamento degli idrocarbu¬ 
ri alla industrializzazione, at¬ 
traverso la creazione di un 
r organismo di cooperazione 
industriale » che doveva servi¬ 
re appunto a canalizzare e or¬ 
ganizzare l’aiuto francese per 
l’industrializzazione dell’Alge¬ 
ria. Uno dei rimproveri che 
vengono più amaramente for¬ 
mulati oggi dall’Algeria alla 
Francia è dovuto al cattivo 
funzionamento di questo orga¬ 
nismo e agli impegni non ri¬ 
spettati in materia di indu¬ 
strializzazione soprattutto per 
quanto riguarda la petrolchi¬ 
mica. Malgrado ciò. il gover¬ 
no algerino appoggiandosi ad 
altri paesi capitalistici ed ai 
paesi socialisti è riuscito ad 
avviare una struttura indu¬ 
striale che si consolida. 

Due complessi petrolchimici 
— Skikda e Arzew, per limi¬ 
tarsi a questo settore — di¬ 
vengono sempre più importan¬ 
ti nella attuazione del piano 
quadriennale algerino. Paral¬ 
lelamente la Sonatrach è riu¬ 
scita. attraverso la naziona¬ 
lizzazione degli interessi non 
francesi, a controllare già una 
parte notevole della produzio 
ne del petrolio e praticamen¬ 
te della totalità della produ¬ 
zione di gas naturale, senza 


contare il fatto che la vendi¬ 
ta nel territorio nazionale di 
tutti i derivati del petrolio è 
in mano di queste stesse so¬ 
cietà di stato. 

In tutto ciò, quello che re¬ 
sta più importante è il fatto 
che si tratta di un processo 
che si allarga sempre più e 
che ' permette all’Algeria di 
sfuggire al ricatto dei paesi 
capitalistici. E’ un processo 
lungo e difficile, proprio per¬ 
chè industrializzazione e indi- 
pendenza economica sono 
ostacolate da quei paesi che 
detengono in gran parte le 
possibilità finanziarie e la tec¬ 
nologia avanzata. L’Algeria ha 
fatto scuola, ed altri paesi — 
la Libia soprattutto — oggi 
iniziano a seguirne le orme; 
questo anche perchè fl secon¬ 
do aspetto della politica petro¬ 
lifera algerina di cui si ac¬ 
cennava all’inizio, ha puntato 
al rafforzamento del fronte del 
produttori e a trasformare la 
Opec, da organismo di auto¬ 
limitazione della produzione e 
di soluzione di controversie in¬ 
terne dei’ paesi produttori, a 
controparte dinamica delle 
compagnie petrolifere. 

Non c’è certo da illudersi 
che tutti i paesi seguano com¬ 
pletamente la coraggiosa bat¬ 
taglia dell’Algeria per l’indi- 
pendenza economica. 

Massimo Loche 
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Ostinato 
silenzio 
sui bilanci 
delle cliniche 
di Napoli 

TRA LE ENTRATE DENUN¬ 
CIATE DALL'UNIVERSITÀ' E 
GLI INCASSI REALI CIRCA 
1 MILIARDO DI DIFFEREN¬ 
ZA IN DIFETTO - GLI AS¬ 
SISTENTI IN SCIOPERO 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 . 

Dove sta, e quando uscirà 
fuori, la verità sui conti delle 
cliniche universitarie, è l’argo¬ 
mento del giorno nella facol¬ 
tà di medicina napoletana, do¬ 
ve prosegue compatto lo scio¬ 
pero degli assistenti che chie¬ 
dono l’applicazione degli ac¬ 
cordi sul contratto di lavoro. 
La vicenda dei conti « errati » 
sta diventando un rebus ap¬ 
passionante quanto un giallo 
di quelli buoni e complicati: 
siamo in grado di fornire og¬ 
gi alcune cifre particolari, che 
confermano quegli stranissimi 
errori riconosciuti ufficialmen¬ 
te e pubblicamente dal diret¬ 
tore amministrativo dell’Uni¬ 
versità. 

JI direttore amministrativo 
per sostenere assieme ai < ba¬ 
roni » che non è possibile sti¬ 
pulare alcun contratto di lavo¬ 
ro con gli assistenti per man¬ 
canza di fondi, esibì un bi¬ 
lancio parziale del novembre 
’70 sostenendo che l’incasso di 
tutte le cliniche era stato di 
appena 285 milioni. Poco do¬ 
po. lo stesso direttore, di fron¬ 
te alla contestazione degli as¬ 
sistenti presenti nel « comita¬ 
to tecnico», dichiara che c’è 
stato un errore, in difetto, di 
45 milioni: bisogna « arroton¬ 
dare » a 330, e la colpa è 
delle cliniche che non forni¬ 
scono dati esatti sul numero 
delle degenze. E quindi anche 
sul numero dei milioni che en¬ 
trano. ed evidentemente si 
« perdono » nella contabilità 
generale. Un numero piutto¬ 
sto alto: a conti fatti, si aggi¬ 
ra sul miliardo l’anno, entra¬ 
to e scomparso nel dedalo dei 
corridoi e dei padiglioni del 
policlinico. 

Che le cliniche non fornisca¬ 
no dati esatti ed attendibili 
viene confermato da alcune ci¬ 
fre che il gruppo dei tre rap¬ 
presentanti degli assistenti ha 
portato al comitato tecnico (e 
questo, dopo una seduta a ba¬ 
se di numeri, non è stato più 
convocato). 

Da una scheda della conta¬ 
bilità mensile (meccanizzata 
con sistema e macchinari 
IBM) dell’Università, relativa 
al mese di ottobre ’70, appaio¬ 
no dati che sono inferiori di 
oltre due terzi alla realtà ap¬ 
purata dagli assistenti sui re¬ 
gistri di ogni clinica. 

Ecco le cifre: alla patologia 
medica (una clinica dove per 
essere ricoverati bisogna pre¬ 
notarsi quattro mesi prima) 
l’università dichiara 965 de¬ 
genze; sono invece 2.964 di¬ 
chiarano gli assistenti dopo 
aver letto i registri; così alla 
clinica otorino, la cifra uffi¬ 
ciale è 959, quella reale ri¬ 
scontrata è di 1.780; nella cli¬ 
nica delle malattie infettive 
abbiamo 1.762 contro 2.937, e 
alla nefrologia 87 contro 280. 

Si tratta di quattro contesta¬ 
zioni (e pesanti, come si ve¬ 
de) alla serie di 21 cifre for¬ 
nite dall’università: se un si¬ 
mile « errore » si è verificato 
già quattro volte, è logico pen¬ 
sare che ce ne siano altri, 
nell’elenco delle entrate delle 
cliniche. Ed è strano, davve¬ 
ro strano, che la richiesta, 
sempre avanzata dagli assi¬ 
stenti nel comitato tecnico, di 
ottenere i dati analitici di tut¬ 
ti i mesi, non abbia avuto 
alcuna risposta. Forse si vuol 
nascondere qualcosa, forse si 
sta lavorando negli uffici per 
correggere gli errori, se essi 
esistono. 

. Ma poiché le cifre di cui 
stiamo trattando non sono de¬ 
nari privati, nè somme ap¬ 
partenenti ai componenti di 
una società privata libera di 
manipolare i suoi numeri, bea¬ 
si i denari che le mutue — en¬ 
ti pubblici — e i cittadini 
ammalati pagano ad un servi¬ 
zio pubblico quale è l’univer¬ 
sità (e quale è un policlinico 
attrezzato e mantenuto coi de¬ 
nari dello stato), la questione 
non può risolversi in una di¬ 
sputa nelì’ambito delia facoltà 
nè concludersi con le rivela¬ 
zioni dei giornali. 

Stupisce il silenzio e la 
mancanza di iniziativa della 
magistratura napoletana, di 
fronte a fatti che a Torino, 
per esempio, hanno provocato 
una massiccia ed estesa in¬ 
chiesta con sequestro dei libri 
contabili delle cliniche. 

Non stupisce, comunque, fl 
silenzio defl’università: non è 
la prima volta, anzi è un co¬ 
stume sperimentato. I «baro¬ 
ni > si sentono con le spalle 
al sicuro, e cosi gli organi am¬ 
ministrativi. cui già è stata 
assicurata l’impunità nei quat¬ 
tro anni in cui. violando la 
legge, non hanno pubblicato i 
bilanci. 

Eleonora Puntili* 
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La gravissima aggressione poliziesca ai giovani che m 


l'Unità / mercoledì 3 febbraio 1971 



o contro lo squadrismo 


Alle 1S a S. Lorenzo risposta unitaria antifascista 
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Due immagini dell'assalto alla Casa dello Studente: i carabinieri sparano candelotti lacrimogeni mentre i celerini scavalcano i cancelli dell'edifìcio 


(Foto A. Mordenti - TEAM Press) 


Gravissimi incidenti sono stati provocati ieri mattina all’Università dalla 
polizia guidata da alti funzionari della questura e dei carabinieri che dapprima 
hanno ordinato l’aggressione contro un corteo di studenti antifascisti e quindi 

hanno comandato la invasione della vicina Casa dello studente, sparando centinaia di candelotti 
lacrimogeni ad altezza d'uomo, esplodendo alcune revolverate, distruggendo i locali, ferendo 
decine di giovani e fermandone oltre 200. I funzionari di PS sostengono, nel tentativo di spie¬ 
gare l’assalto all'edificio di via *- 


De Lollis, che due agenti in 
borghese sarebbero stati « se¬ 
questrati » dagli studenti (i gio¬ 
vani negano che ciò sia avve¬ 
nuto). E’ certo comunque che 
l’attacco della polizia all’interno 
dell'Università — la stessa po¬ 
lizia che in questi giorni ha tol¬ 
lerato e permesso decine di 
provocazioni fasciste — suona 
come una rozza manovra ispi¬ 
rata da ben evidenti forze in¬ 
terne ed esterne al governo per 
avallare la tesi tanto cara a 
Colombo e Restivo degli «op¬ 
posti estremismi»; il presiden¬ 
te del Consiglio l’ha rispolvera¬ 
ta due giorni fa e, ieri, pun¬ 
tuale. a freddo, ai è avuto « l'in¬ 
cidente ». 

La risposta al gravissimo 
attacco è stata immediata; per 
oggi alle 18, a S. Lorenzo, al 
parco Tiburtino, è stata indetta 
una grande manifestazione po¬ 
polare. unitaria, antifascista 
dalla Federazione giovanile co¬ 
munista, dalla Federazione gio¬ 
vanile socialista, dai movimenti 
giovanili del PSIUP e delle 
ACLI. 

Per ricostruire la cronaca di 
ieri bisogna partire dagli in¬ 
numerevoli episodi di teppismo 
di cui si sodo resi responsabili 
i gruppi neofascisti dentro l'Uni¬ 
versità. con i’aperta connivenza 
dei funzionari di P. S. preposti 
all’* ordine pubblico »: saluti ro¬ 
mani, canti di inni nazisti e 
soprattutto pestaggi di studenti 
isolati. E neppure una sola de¬ 
nuncia contro i neofascisti. An¬ 
che ieri mattina una squadrac¬ 
cia ha compiuto l’ennesima ag¬ 
gressione: due compagni. Mas¬ 
simo Cipriani e Carlo Zaia ddl 
Circolo FGCR di Nomentano, 
sono stati assaliti da alcuni tep- 
posti armati di bastone in 
piazza dei Siculi. Cipriani è 
stato colpito con estrema vio¬ 
lenza al capo (al Policlinico è 
stato ricoverato con una pro¬ 
gnosi di dieci giorni) e subito 
dopo i fascisti si sono dati alla 
fuga. Nonostante il grande spie¬ 
gamento di fòrze della PS ci 
è voluto l’intervento di un ca¬ 
mionista per bloccare il teppi¬ 
sta feritore, Umberto La For¬ 
tuna, che è stato poi conse¬ 
gnato ai « tutori dell'ordine » e 
arrestato. Questo a mezzogior¬ 
no; poco più tardi è scattato 
l’attacco deliberato della PS. 
E’ avvenuto quando un centinaio 
di giovani hanno dato vita a un 
corteo per i viali dett'Universi- 
tà; i giovani si sono diretti 
verso la facoltà di Giurispru¬ 
denza. occupata fino a poche 
ore prima dai fascisti, sempre 
grazie alla benevola compia¬ 
cenza delle autorità. Proprio di¬ 
nanzi a Legge è partita la pri¬ 
ma carica contro gli studenti: 
carabinieri e poliziotti si sono 
scagliati contro il corteo, pic¬ 
chiando indiscriminatamente. 

I celerini hanno inseguito i 
giovani lungo i viali, esplodendo 
sul piazzale della Minerva i pri¬ 
mi candelotti lacrimogeni, fin 
sotto Lettere dove gli studenti 
si sono rifugiati. Eseguendo evi¬ 
dentemente ordini precisi, gli 
agenti hanno fatto irruzione den¬ 
tro la facoltà, manganellando, 
ricacciando fuori i giovani e so¬ 
spingendoli verso via De Lollis. 

E qui, appunto, sarebbe avve¬ 
nuto l’episodio del «sequestro». 
L’ufficio politico della questura 
sostiene che gB agenti Giovanni 
Pipoli e Calogero Zarbo sareb¬ 
bero stati costretti a entrare 
nella Casa dello Studente: un 
singolare « sequestro indolore », 
considerato che comunque gli 
agenti non sono stati sottoposti 
a violenze, nè disarmati, e che 
d’altra parte l’azione — e que¬ 
sto non può essere sfuggito an¬ 
che agb eventuali responsabili 
— serviva soltanto da pretesto 
ai celerini per le ulteriori vio¬ 
lenze. 

E’ stato infatti a questo pun. 
to che poliziotti e carabinieri, 
almeno 5-600. hanno preso let¬ 
teralmente d'assalto La Casa 
dello Studente. E' cominciato 
VP vero e proprio bombardamen¬ 
to di candelotti lacrimogeni (gli 
agenti hanno amesso soltanto 


quando gli ordigni erano esau¬ 
riti) mentre dalle finestre dei- 
redi fìcio venivano lanciati sassi 
e bottiglie. Poi i celerini hanno 
invaso lo stabile, iniziando un 
pesante rastrellamento, stanza 
per stanza, sfondando le porte 
con i calci dei moschetti, fra¬ 
cassando le vetrate e i mobili, 
pestando a sangue chiunque 
capitava sotto tiro. 

Sono state esplose anche al- 


Comunicato 
unitario 
dei movimenti 
giovanili 

La Federazione Giovani¬ 
le Comunista, la Federazio¬ 
ne Giovanile Socialista, il 
Movimento Giovanile del 
PSIUP e i giovani delle ACLI 
hanno emesso il seguente 
comunicato: 

« La violenta repressione 
operata dalla polizia nei con¬ 
fronti degli studenti che ma¬ 
nifestavano contro le pro¬ 
vocazioni fasciste in atto da 
diversi giorni nell'Università 
di Roma fa parte della ten¬ 
denza più generale scatena¬ 
ta nel Paese già da tempo 
da parte delle forze politiche 
conservatrici e reazionarie 
esterne ed interne a) Gover¬ 
no che hanno l'obbiettivo di 
creare un clima di tensione 
per spostare a destra l'asse 
politico del Paese. 

Si tenta con questa mano¬ 
vra di colpire l'unità dei la¬ 
voratori e di spostare gli 
obbiettivi di lotta che si so¬ 
no posti nella loro battaglia 
per le riforme, si tenta di 
isolare la classe operaia dai 
suoi alleati per impedire 
l'unità politica delle forze 
che oggi sono in lotta per le 
riforme e per uno sposta¬ 
mento a sinistra nel gover¬ 
no del Paese. 

Bisogna spezzare le mano¬ 
vre reazionarie! Bisogna re¬ 
spingere le provocazioni di 
ogni genere, condurre una 
ferma battaglia contro il fa¬ 
scismo e la repressione! 

Di fronte a questi tentati¬ 
vi chiare sono le responsa¬ 
bilità del presidente del Con¬ 
siglio Colombo, il quale ten¬ 
ta di spiegare il rigurgito fa¬ 
scista come reazione alle 
presunte violenze delie sini¬ 
stre. Questa presa di posi¬ 
zione serve soltanto ad ali¬ 
mentare e rafforzare il neo¬ 
squadrismo fascista e finge 
di ignorare chi manovra i 
fili della sedizione di Reggio 
Calabria. 

Le forze moderate e con¬ 
servatrici tentano aperta¬ 
mente di sconvolgere il qua¬ 
dro democratico nel quale 
si svolge lo scontra politico 
di classe per una nuova po¬ 
litica economica, per le ri¬ 
forme, per una maggiore de¬ 
mocrazia. 

Per respingere energica¬ 
mente questo tentativo che 
viene avanti la FGCR, la 
FGSR, il Mov. Giov. Rotn. 
del PSIUP, le ACLI, chiama¬ 
no alla mobilitazione tuffi i 
lavoratori, i giovani, i demo¬ 
cratici, gli antifascisti, per 
garantire la difesa dell'istitu¬ 
zione repubblicana dagli at¬ 
tacchi fascisti e indicono una 
manifestazione unitaria anti¬ 
fascista, invitando tutte le 
forze sociali e politiche sin¬ 
ceramente democratiche e 
antifasciste, per mercoledì 
3 febbraio alle ore 11 al Par¬ 
co Tiburtino (S. Lorenzo) >. 


cune revolverate: i fori delle 
pallottole sono documentati nel¬ 
le fotografìe. La questura a 
notte ha diffuso un comunicato 
in cui è detto che la notizia 
« secondo la quale la polizia 
avrebbe sparato colpi d’arma da 
fuoco è completamente falsa e 
destituita di ogni fondamento ». 
La nota sembra piu che altro 
una « precisazione », tendente 
a far rilevare che le revolve¬ 
rate sarebbero state esplose dai 
carabinieri; in ogni caso, ap¬ 
punto i fori delle pallottole 
— come rileva l’Avantil nella 
sua cronaca di stamani — erano 
« visibili nelle brande e sui muri 
delle stanze ». Il giornale socia¬ 
lista scrive anche che « la vio¬ 
lenza della polizia neU’edificio 
è stata tremenda* e che gli 
studenti « non cercavano lo 
scontro e non lo hanno potuta 
evitare ». Carabinieri e poliziotti 
sono piombati in ogni locale, an¬ 
che nella mensa, coinvolgendo 
negli scontri e nel duro pe¬ 
staggio. studenti che ignorava¬ 
no ciò che stava accadendo. 
Per dare una idea della violen¬ 
za poliziesca bastano i referti 
del Policlinico dove trentuno stu¬ 
denti sono stati costretti a farsi 
medicare (e la maggior parte 
ha preferito evitare gli ospeda¬ 
li): alcuni hanno riportato feri¬ 
te piuttosto gravi, in particola¬ 
re Tonino Balassone. Il anno di 
Ingegneria, che ne avrà per 40 
giorni e Luigi BorreUi, III anno 
di Ingegneria, guaribile in 30 
giorni. Dal canto loro i poliziotti 
hanno denunciato trenta contu¬ 
si, fra cui due funzionari e un 
ufficiale dei carabinieri. Sembra 
fra l’altro, a detta di nume¬ 
rosi testimoni, che un commis¬ 
sario di PS sia rimasto ferito 
da un candelotto sparato da un 
agente. 

Penetrati nell’edificio, deva¬ 
stati i locali, gli agenti hanno 
poi fermato praticamente tutu 
1 giovani che si trovavano nella 
Casa dello Studente, caricandoli 
sui cellulari e portandoli in que¬ 
stura: il numero del fermati è 
salito così a 214. Tre giovani, 
Mario Oliva, 19 anni, Carlo Oli¬ 
va, 19 anni, e Marco Cammilli, 
21 anni, sono stati arrestati, il 
primo per oltraggio, gli altri 
due per resistenza. Gli accerta¬ 
menti per i fermati sono stati 
assai laboriosi: il magistrato, 
dottor Cavallari, ha infatti a- 
scoltato tutti i 214 giovani, no¬ 
minando per ognuno di loro un 
difensore come ha stabilito una 
recente sentenza. 

La gravissima aggressione ha 
avuto una eco immediata in 
Parlamento. I compagni Ingrao. 
Napolitano. D’Alessio. Giannan- 
toni. Pochetti. Tromba dori e Ce¬ 
sa reni hanno presentato al mi¬ 
nistro degli Interni una inter¬ 
rogazione sulle « inaudite vio¬ 
lenze compiute dalle forze di 
pobzia alla Casa dello Studente 
di Roma, come testimoniano gli 
ingentissimi danni prodotU nel¬ 
l’edificio nelle stanze e alle sup¬ 
pellettili c l’elevato numero di 
studenti feriti ». Una interroga¬ 
zione è stata presentata anche 
dai deputati del PSIUP, Sanna, 
Canestri c Lattanzi. Inoltre il 
compagno Napolitano e il social¬ 
proletario Sanna hanno solle¬ 
citato alla Camera una imme¬ 
diata risposta del governo alle 
interrogazioni presentate. 

Dal canto loro, i poliziotti han¬ 
no modificato tre, quattro volte 
la loro versione, finendo poi con 
un assurdo racconto secondo il 
quale, senza alcun motivo, il 
corteo degli studenti si sarebbe 
lanciato contro i celerini (in nu¬ 
mero almeno triplo). Una ver¬ 
gognosa versione che è stata 
fatta propria con sollecitudine 
dal Telegiornale delle 20.30, do¬ 
ve le « veline * di Restivo con¬ 
tinuano a fare testo. C’è da ri¬ 
levare, invece, la singolare coin¬ 
cidenza di un articolo apparso 
due giorni fa sul fascista «Se¬ 
colo > in cui si invitava esplici¬ 
tamente la polizia « a snidare 
i teppisti rossi dalla Università 
e dalla Casa dello Studente ». 


Il racconto dei giovani della Casa dello studente 

«Ci hanno sparato 
mentre fuggivamo» 

Fori nelle stanze e nei corridoi: sono di proiettili? • Fracassate le vetrate, 
sfondate le porte delle camerette coi calci dei fucili, distrutte le sup¬ 
pellettili - Dappertutto sangue e un pungente odore di gas lacrimogeni 
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«Ci hanno inseguito nei corridoi, sulle scale. 
Hanno invaso le nostre camere, sfondando le 
porte coi calci dei fucili. Hanno preso chiunque 
capitasse, malmenando gli studenti nelle stan¬ 
zette. poi trascinandoli fuori e facendoli pas¬ 
sare tra due ali di celerini, sotto una gragnuo- 
la di colpi. Hanno persino sparato con le pi¬ 
stole. E tutto questo mentre la Casa veniva 
"bombardata” coi lacrimogeni ». Sono i testi¬ 
moni delle brutali aggressioni poliziesche che 
raccontano nel corso di una conferenza stampa 
i drammatici avvenimenti della mattinata. 

Una delegazione del PCI 

Sono le 20 e la Casa dello studente in via 
De Lollis (dove nel pomeriggio si è subito re¬ 
cata una delegazione di parlamentari e diri¬ 
genti di federazione del PCI, guidati dai com¬ 
pagni serv. Mammucari. Trezzini e Vitale) mo¬ 
stra ancora in modo impressionante i segni 
della violenza. Un odore acre e pungente di 
gas lacrimogeni ristagna neU’atrio e nei cor¬ 
ridoi. Le vetrate fracassate dai poliziotti e ca¬ 
rabinieri (i vetri sono ammucchiati agli angoli 
dei muri); le porte scardinate o sfondate; due 
fori nei soffitti delle camere 90 c 92 della prima 
torre e alcuni corridoi (« sono di proiettili ») 
dicono gl istudenti; libri, armadi, tavoli, vetri, 
telefoni distrutti. Dappertutto sangue: sui muri, 
sui gradini delle scale, nei corridoi e nelle ca¬ 
mere. E’ il risultato di un pestaggio violento e 
selvaggio che ha colpito la maggior parte degli 
interni, indiscriminatamente, ma con particola¬ 
re accanimento i giovani indicati come «di 
sinistra », del « movimento studentesco ». 

C’erano state le prime manganellate, raccon¬ 
tano gli studenti, davanti alla facoltà di Lettere. 
«Siamo corsi verso via De Lollis inseguiti dai 
poliziotti. Qui è stato bloccato parzialmente il 
traffioo. Ma malmenati dalla polizia ci siamo 
rifugiati dentro la Casa», hanno detto ancora 
i giovani. Quindi 1’imizione della Celere e dei 
carabinieri, con la pretestuosa giustificazione 
che due agenti sarebbero stati «sequestrati». 

Un giovane dice: « Noi non ne sappiamo 
niente di agenti rapiti». «Questa storia è ve- 
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nula fuori soltanto dopo gli scontri per giu¬ 
stificare l’intervento poliziesco» riferisce un al¬ 
tro giovane. Sembra quindi evidente che l’epi¬ 
sodio è stato «montato» ad arte. 

Gli interventi degli studenti si susseguono sem¬ 
pre più incalzanti. Ognuno racconta gli episodi 
di cui è stato testimone oculare. Vengono quin¬ 
di riferite le fasi più drammatiche dcll’inva- 
sione della polizia. I lacrimogeni, a raffiche 
continue, sono stati lanciati, contro le finestre., 
dentro l’atrio, fin sul tetto delle torri. I gas 
hanno riempito tutto l’edificio, rendendo l’aria 
irrespirabile. E’ stato un fuggi-fuggi generale. 
Ognuno si è rifugiato dove ha potuto, con alle 
calcagna gruppi di celerini e carabinieri, che 
hanno inseguito gli studenti fino alle loro camere. 
«Ho visto un giovane picchiato selvaggiamente 
da quattro, cinque poliziotti, tempestato con 
pugni, calci e manganellate in ogni parte del 
corpo. Dopo pochi minuti nell’atrio c’era una 
processione di feriti, scaraventati sanguinanti 
dalie scale. "Non ri avvicinate perché c peggio 
per voi. Farete la fine dei vostri amici”, ci 
hanno gridato i celerini ». 

Drammatiche testimonianze 

E’ stato un vero e proprio rastrellamento, 
portato avanti con precisione e accanimento. 
«Hanno sfondalo la mia porta — dice un gio¬ 
vane che ha un braccio ingessato — con il 
calcio del fucile. Ero seduto sul letto insieme 
a un mio amico. Ci hanno aggrediti e pestati 
in tutto il corpo. Io ho cercato di scappare. Nel 
corridoio ho incontralo altri celerini che mi 
hanno picchiato di nuovo. Alla fine siamo stati 
portati entrambi all’ospedaie ». Le testimonian¬ 
ze sono ancora numerose. Tutti raccontano epi¬ 
sodi impressionanti. Alcuni dicono di aver vi¬ 
sto sparare i poliziotti che inseguivano studenti 
in fuga. 

Quando lasciamo la Casa dello studente è 
tarda aera. Molti giovani intervenuti alla con¬ 
ferenza portano addosso i segni delle violen¬ 
ze. Quasi tutti hanno gli occhi arrossati dai 
gas che hanno impregnato l'aria dell’edifido. 


Per spazzare via le bande fasciste e respingere le provocazioni 


Si rafforzi la lotta 
e l’unitàdi tutte le 
forze democratiche 

Documento della segreteria della Federazione del PCI — Gli universi¬ 
tari comunisti: rispondere con la mobilitazione — I giovani del PSI: è 
un ulteriore attacco del partito dell’avventura — Le proteste della CGIL 
scuola e della Commissione Interna dei lavoratori della Casa 
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I fori nella serranda, nel vetro e nel soffitto provocati — dicono gli studenti — da un proiettile 


La segreteria della Federazio¬ 
ne comunista romana, sui gravi 
episodi accaduti ieri mattina al¬ 
l’Università e alla Casa dello 
Studente ha emesso il seguente 
comunicato: 

Una grave ed oscura provoca¬ 
zione politica è siala messa in 
atto oggi all'Università di Roma. 

Da tempo squadracce fasciste. 
sotto gli occhi della polizia e 
talvolta da essa protette, assal¬ 
tano vigliaccamente studenti, iso¬ 
lati, giovani democratici, all’uni¬ 
versità e nelle scuole medie. 

Àncora oggi nei pressi del¬ 
l'Università prima dell’attacco 
della polizia i compagni Carlo 
Zaia e Massimo Cipriani sono 
stati aggrediti e gravemente fe¬ 
riti da un gruppo di fascisti. 

Questa mattina è bastato un 
pretesto per scagliare reparti 
della polizia e dei carabinieri 
contro un corteo studentesco in 
una carica violenta, preceduta 
da un lancio di candelotti fumo¬ 
geni sparati ad altezza d’uomo. 

La carica è continuata fino al¬ 
la Casa dello studente dove è 
avvenuto un vero e proprio as¬ 
salto all’edificio preparato da un 
nutrito fuoco di bombe lacrimo¬ 
gene e da colpi di arma da 
fuoco. 

All’interno dei locali si è sca¬ 
tenata. con furia selvaggia, la 
caccia agli studenti, la maggior 
parte dei quali erano estranei 
agli avvenimenti. 

Gli studenti sono stati colpiti, 
minacciati con le armi in pu¬ 
gno, feriti gravemente, arre¬ 
stati. 

1 vetri e le suppellettili rotti, 
te porte sfondate, i mobili e i 
libri distrutti testimoniano l’inau¬ 
dita provocazione poliziesca. 

Nessuna ragione plausibile, 
può spiegare un simile compor¬ 
tamento; tanto meno l’oscuro 
episodio del presunto « seque¬ 
stro » di tre agenti che si sareb¬ 
bero lasciati sorprendere da un 
gruppo ormai ridotto a non più 
di 15 studenti proprio quando so- 
praggiungevano a brevissima di¬ 
stanza centinaia di agenti ar¬ 
mati. 

Queste violenze inaudite, dopo 
mesi di tolleranza da parte del¬ 
le autorità verso le numerose 
provocazioni fasciste, appaiono 
chiaramente concepite a soste¬ 
gno della falsa lesi deoli oppo¬ 
sti estremismi avallala dal pre¬ 
sidente del Consiglio Colombo. 

In stretta connessione con i 
rigurgiti squadristi e con le ma¬ 
novre delle forze moderate, pre¬ 
senti nel governo e nella mag¬ 
gioranza di centrosinistra, que¬ 
sta grave ed oscura provocazio¬ 
ne politica si colloca nell’ambito 
dell’aperto tentativo delle forze 
reazionarie di sconvolgere il 
quadro democratico, nel quale 
si realizza il confronto e lo 
scontro politico per una nuora 
politica economica e per le 
riforme. 

La classe operaia, i lacorafo- 
ri, i giovani, tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste non 
tollereranno che si metta in 
moto nella capitale d’Italia un 
meccanismo di provocazione an¬ 
tidemocratica e che si crei un 
clima di intimidazione contro le 
forze interessate alla difesa e 
allo sviluppo della democrazia 
repubblicana. 

E’ necessario individuare e 
colpire con fermezza i respon¬ 
sabili della provocazione poli¬ 
tica all’università di Roma. 

E’ necessario rafforzare Vini- 
ziativa volta ad imporre al go¬ 
verno una azione che liquidi le 
bande squadriste e stronchi ogni 
velleità reazionaria e fascista. 

Si rafforzi su questa base 
l’ampio e unitario movimento 
p ottico e di massa che già si 
ra sviluppando nelle fabbriche , 
nei quartieri, nella, città e che 
vede in prima fila la classe ope¬ 
raia stretta attorno alle proprie 
organizzazioni politiche e di 
massa. 

Si realizzi, con metodi e for¬ 
me di lotta che rifuggano da 
ogni posizione avventuristica, la 
quale giova solo alle centrali 
della provocazione, l'impegno 
combattivo e forte della grande 
maggioranza dei lavoratori e dei 
giovani romani, interessati a di¬ 
fendere i principi che sono a 
fondamento della Repubblica, 
nata dalla Resistenza ». 

Numerose le prese di posizio¬ 
ne di forze politiche e di orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori per de¬ 
nunciare le gravi violenze po¬ 
liziesche di ieri. La sezione uni¬ 
versitaria * Eugenio Curie!» del 
PCI ha dichiarato che « la pro 
vocazione poliziesca di ieri c 
quella fascista degli ultimi gior¬ 
ni sono parte di un piano 
tico delle forze di destra inter¬ 
ne ed esterne al governo, che 
cercano di colpire le forze più 
attive dei vari fronti su cui si 
aiticela il movimento dei lavo¬ 
ratori, di impedirne la «rifica. 


zione politica, di isolare la clas¬ 
se operaia dai suoi alleati... Per 
colpire questa manovra — pro¬ 
segue il comunicato — bisogna 
rispondere con ima mobilitazio¬ 
ne di mossa, fortemente politi¬ 
cizzata ed unitaria ». 1 comuni¬ 
sti della sez. Universitaria han¬ 
no quindi chiamato tutti gli stu¬ 
denti e i lavoratori dell’Ateneo, 
a partecipare in massa alla ma¬ 
nifestazione unitaria di oggi po¬ 
meriggio alle 18 al Parco Ti¬ 
burtino (S. Lorenzo). 

La Federazione giovanile so¬ 
cialista italiana, dal canto suo, 
ha emesso un comunicato in cui 
sostiene che « è ora di finirla 
con la complicità tra polizia, 
autorità accademiche e squa¬ 
dristi fascisti », definendo «inac¬ 
cettabile la posizione del presi¬ 
dente del Consiglio che preten¬ 
de di spiegare il rigurgito neo¬ 
fascista come reazione a pre¬ 
sunte violenze delle sinistre. I 
giovani sociahsti — prosegue il 
documento — vedono nei fatti 
defll’Università un’ulteriore pro¬ 
va dell’attacco del partito del- 
l’avventura e delle bombe che 
oggi si serve dello squadrismo 
per imporre una svolta reazio¬ 
naria nel paese... Su un piano 
più generale i giovani sociali¬ 


sti, mentre invitano fermamen¬ 
te il governo ad uscire da una 
colpevole equidistanza fra gli 
opposti estremismi che si tra¬ 
duce. nella prassi poliziesca, 
in repressione generalizzata a 
sinistra, chiamano tutti i giova¬ 
ni socialisti alla vigilanza e a 
rispondere in prima persona 
alle provocazioni fasciste». 

Il comitato direttivo del sin¬ 
dacato provinciale CGIL-Scuola, 
inoltre, nel condannare « le ag¬ 
gressioni fasciste e della poli¬ 
zia romana », ha invitato « le 
forze democratiche e le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori a non tol¬ 
lerare più tali flagranti viola¬ 
zioni della Costituzione, chia¬ 
mando i propri iscritti allo sta¬ 
to di agitazione, chiedendo la li¬ 
berazione dei fermati » e riba¬ 
dendo la necessità « della vigi¬ 
lanza contro ogni tipo di pro¬ 
vocazione ». 

Infine la Commissione interna 
dei dipendenti della Casa del¬ 
lo Studente, due dei quali so¬ 
no stati brutalmente aggrediti 
e feriti dalla polizia mentre la¬ 
voravano nell'edificio, ha espres¬ 
so « la più netta condanna per 
l’operato della polizia e la sua 
solidarietà con gli studenti de¬ 
mocratici feriti e arrestati ». 
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Uno dei giovani feriti dalle selvagge cariche poliziesche 

Nei sanguinosi pestaggi 

31 giovaai feriti 


Ecco la lista degli studenti 
feriti dalla polizia. Tutti sono 
stati curati o ricoverati, al Po¬ 
liclinico. 

Massimo Cipriani, 18 anni. 
10 giorni; Giuseppe Loddo, 22 
armi. 8 giorni: Marciano To¬ 
rnasi, 20 anni. 3 giorni; Angelo 
Quaquarelii, 22 anni 8 giorni 
(portiere Casa dello studente): 
Rocco Martella, 22 anni. 5 
giorni; Filippo Vaira, 26 anni. 
7 gg.- Paolo Labate, 28 anni. 
6 gg.; Achille Di Carmine, 25 
ano., » gg.: Giovanni Isopi, 23 
anni. 7 gg.; Nicola Scola, 24 
anni. 7 gg.: Ernesto D'Ambro¬ 
sio, 21 anni. 8 gg.; Raffaele 
Calzone, 26 anni. 7 gg.; Darlo 
Pellegrini, 21 anni. 7 gg.; An¬ 
gelo Cattaneo, 21 anni. 7 gg.; 
Igino Sarra, 22 anni, 7 gg.; 
Tonino Balassone, 22 anni. 40 
gg.; Giuseppe De Simone, 54 
anni, ó gg. (portiere Casa del¬ 
lo studente); Luigi BorrellI, 22 
anni, 30 gg.; Michele De Mar¬ 
co, 24 anni. 12 gg.; Vittorio 
Mfzza, 21 anni. 8 gg.; Giuliano 
Consalvi, 22 anni. 8 gg.; Giu¬ 
seppe Pisani, 20 anni. 7 gg.j; 
Dionisio Cuiumbis (greco). 7 
gg.; Panalotti Cuiumbis (gre¬ 
co. fratello di Dionisio), 19 
anni. 7 gg.: Giuseppe Tocciottì, 
36 anni (invalido al lavoro). 
4 gg.; Giuseppe Nicolettt, 20 
anni. 7 gg.: Renzo Pinna, 20 
anni. 7 gg.: Calogero Curii, 20 
anni. 8 gg; Flavio Mariinaseli, 
25 anni. 8 giorni; Giacomo 
Bruni, 21 anni, 7 giorni. 


Ricordati 
i caduti 
di Brevetta 

Ieri mattina al teatro Qui¬ 
rino è stato commemorato l’e¬ 
roico sacrificio dei fucilati dei 
nazisti a Forte Bravetta. Nel 
corso della cerimonia, alla qua¬ 
le è intervenuto il vice sinda¬ 
co Di Segni, è stato ricordato 
il sacrificio di Enzo Malatesta 
e Aladtno Govoni. medaglie 
d’oro al valor militare, e i 77 
soldati delle varie armi caduti 


Alle 15,30 
coogresso 
uaiversitari 

Oggi alle ore 15,30 Inizia il 
congresso degli universitari 
comunisti. Dalle 1t alle 19,30 
esso verrà sospeso per per¬ 
mettere ai compagni di parte¬ 
cipare alla manifestazione an¬ 
tifascista di S. Lorenzo. Pre¬ 
siederà il congresso il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano del l'uf¬ 
ficio politico. Domani I lavori 
inizieranno allo 17. Tutti gli 
universitari comunisti eoa* In¬ 
vitati a partecipa r ». 
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Morandi in un nuovo film 


LA MORTE DI NINO BESOZZI 


Un campione 

fi _ f« r 


nella metropoli 



di amabilità 


MILANO, 2. 

Nino Besozzi è morto questa 
mattana verso le 2.30 nell’aspeda- 
le Fatebenefrateili di Milano. 
D decesso è avvenuto in seguito 
a collasso cardiaco. L'attore sof¬ 
friva da qualche tempo di di¬ 
sturbi circolatori: circa un anno 
fa era stato colpito da un at¬ 
tacco piuttosto grave, dal quale 
si era però rimesso. Ma le sue 
condizioni di salute erano tut- 
t’altro che soddisfacenti, tant’è 
vero che nelle ultime registra¬ 
zioni televisive la sua voce, trop¬ 
po debole e affaticata, era stata 
doppiata. Il settantenne attore 
si era presentato, per sottoporsi 
ad alcuni esami clinici, al Fa- 
tebenefrateili il 12 gennaio: i 
sanitari ne ordinavano il rico¬ 
vero immediato. Sabato scorso 
Besozzi era entrato in coma e 
a nulla sono valsi gli sforzi dei 
medici per strapparlo alla mor¬ 
te. Al momento del decesso, ac¬ 
canto al letto detrattore si tro¬ 
vavano la moglie Maria Luisa, 
che dal 1969 viveva separata da 
lui. e i tigli Aldo e Aldina. 

Negli ultimi tempi le condizio¬ 
ni finanziarie di Nino Besozzi 
non erano buone: egli era stato 
ricoverato, infatti, nel reparto 
non solventi del!'ospedale e alle 
spese di degenza e alle cure 
provvedeva l'ENPALS, l’ente 
mutualistico dei lavoratori dello 
spettacolo. 

Nato a Milano nel 1901 — il 
6 febbraio: tra quattro gì orni, 
dunque, avrebbe compiuto set- 
tant'anni — da una famiglia 
piccolo borghese. Nino Besozzi 
fece studi di ragioneria, per 
poi abbandonare la carriera 
del « ragiunat » e dedicarsi al 
teatro nel 1919. Da allora fu 
un succedersi di partecipazioni 


Nel locali di un night-club 
una volta alla moda, vicino 
Porta Pia, Luciano Salce sta 
girando un film temporanea¬ 
mente senza titolo, interpre¬ 
tato da Maria Grazia Buccel- 
la e da Gianni Morandi. 

Saloe ha preso le redini del 
film, si potrebbe dire, un mi¬ 
nuto prima che ne venisse 
battuto il primo ciak: ori¬ 
ginariamente, infatti, la regia 
era stata affidata ad Alber¬ 
to Lattuada, che ha dato for¬ 
fait all’ultimo momento. Sal¬ 
ce non ha dovuto far altro 
che Immettersi in un Ingra¬ 
naggio già precostituito e cer¬ 
care di dare vita a un copio¬ 
ne scritto su misura per 1 
due protagonisti. 

« Possiamo definire 11 film 
una commedia all’italiana — 
dice il regista — tenendo con¬ 
to di tutti gli ingredienti che 
necessitano per questo gene¬ 
re. La storia è quella di un 
giovane (Gianni Morandi) che 
abbandona il paesello di pro¬ 
vincia per venire in città a 
caccia di gloria. Il giovane 
vorrebbe intraprendere la car¬ 
riera di giornalista, ma gli 
ambigui incontri della metro¬ 
poli sembrano distoglierlo dal 
suoi propositi. Egli infatti co¬ 
nosce una ragazza (Maria 
Grazia Buccella) e se ne in¬ 
namora, trascurando cosi ogni 
progetto. Ben presto però sco¬ 
pre trattarsi di una «squil¬ 
lo » e in lui sopravviene l'in¬ 
dignazione moralistica per le 
sconcertanti attività dell’ama¬ 
ta. Ma il furore, dopo poco 
tempo, si trasforma in acquie¬ 
scenza, e il ragazzo si acca¬ 
scia nei ranghi di una civiltà 
che si fonda unicamente sul 
denaro. Dopo un periodo di 
avvilente gregarlato, il nostro 
protagonista si stufa della sua 
squallida condizione di macro 
e tramite alcune conoscenze 
ministeriali della ragazza, rie¬ 
sce ad entrare in un giornale. 
Il lavoro, seppur mal retribui¬ 
to, lo rinvigorisce, e il neo- 
cronista domanda alla donna 
di cambiar vita, invitandola 
ad abitare con lui In una 
stamberga di periferia. Per 
un po’ le cose sembrano fila¬ 
re, ma l'ascesa professionale 
del giovane e la comparsa di 
una studentessa per bene, fan¬ 
no si che 1 due amanti si se¬ 
parino, senza drammi, consta¬ 
tando che troppe cose 11 di¬ 
vidono ». 

Gli addetti al lavori sembra 
che passino notti insonni alla 
ricerca del fantomatico titolo 
(il film era stato annunciato 
come Ma l’amore no, poi 
divenne Sgualdrina del mio 
cuore, ma i produttori non ri¬ 
masero soddisfatti nemmeno 
di questo). Gianni Morandi, 
ormai deciso ad Impegnarsi 
sempre di più nella carriera 
cinematografica, ha già in 
programma un altro film la 
evasione, che sarà diretto da 
Tinto Brass. A Gianni chie¬ 
diamo che cosa pensi della 
inaspettata denuncia per tur¬ 
piloquio del « casto e pudi¬ 
co » ultimo film di Pietro Ger¬ 
mi, Interpretato dai cantan¬ 
te-attore. 

« Sono rimasto veramente 
stupito — risponde Morandi 
— appena ho saputo la noti¬ 
zia della denuncia. Io stesso 
non sono d'accordo con le idee 
del regista e non so proprio 
perchè abbia voluto fare que¬ 
sto film. Ad ogni modo, te¬ 
nendo conto dei presupposti 
moralistici dei film, l'accusa 
appare ancora più assurda ». 


controcanale 


E' VERO. TOSCANI? — La spin¬ 
ta dell’autunno, il programma 
sulle lotte contrattuali del ’C9 
ormai giunto alla sua quarta 
puntata, appare sempre più di¬ 
viso in due parti: Vana in qual¬ 
che misura « documentaria » do¬ 
ve la telecamera narra in pri¬ 
ma persona lo svolgimento del¬ 
le trattative in sede ministeria¬ 
le e. di tanto in tanto, mostra 
assemblee operaie (e, nella 
scorsa trasmissione, anche brac¬ 
ciantili); l’altra fatta dei toni 
accorati e dei costernati inter¬ 
venti di Piero Ottone, che do¬ 
vrebbe essere un « moderato¬ 
re » ma che in realtà appare 
sempre più una parte in causa 
che si oppone — con inattesi 
« riassunti » o furbesche do¬ 
mande ai rappresentanti padro¬ 
nali — ai tentativi di analisi 
dell’autunno caldo svolli dai 
sindacalisti invitati in studio. 
Non a caso, quando un sinda¬ 
calista svolge una analisi « im¬ 
barazzante » echeggia immedia¬ 
to un « E’ vero. Toscani? » ri¬ 
volto da Ottone al rappresen¬ 
tante della Con/lndusfria nella 
speranza di avere lumi « ras¬ 
sicuranti ». 

Ma II ruolo che Ottone svolge 
in questa trasmissione non è 
certamente casuale; né deriva 
esclusivamente da un suo per¬ 
sonale difetto di temperamento 
o collocazione politica- La ve¬ 
rità è che. nel passare delle 
puntate, appare sempre più evi¬ 
dente die — dietro l’immediata 
efficacia di alcune documenta¬ 
zioni dirette — l’intera trasmis¬ 
sione è costruita con l’intento 
di evitare un reale approfondi¬ 
mento dell’autunno caldo e, so¬ 
prattutto, delle sue conseguenze 
e dei motivi della prosecuzione 
della lotta nelle fabbriche e 
nelle campagne nel corso di 
questi mesi. Certo, per molti te¬ 


lespettatori le parole dei rap¬ 
presentanti sindacali possono 
suonare come una sconvolgente 
tromba del giudizio universale; 
e le immagini sugli incontri 
bracciantili di Avola o di Pa¬ 
via o di Palermo come una 
novità televisiva assoluta. Cer¬ 
to: che queste immagini e que¬ 
ste parole giungano dai tele¬ 
schermi è un elemento che ri¬ 
vela come proprio l’autunno cal¬ 
do abbia fatto conquistare al 
mondo del lavoro notevoli ri¬ 
sultati che interessano tutto il 
paese. Ma su quali silenzi, su 
quali lacune documentarie, su 
quali sottili metafore visive si 
svolge la ricostruzione? Basti 
ricordare, tanto per dire la più 
vistosa, la sorprendente rapidi¬ 
tà con cui s’è sorvolato sulla 
strage di Milano che cade pro¬ 
prio nel periodo della più de¬ 
cisa risposta operaia all’intran¬ 
sigenza della Confindustria. Mi¬ 
lano. e quel che quegli atten¬ 
tati fascisti hanno rappresen¬ 
tato nel paese, sono liquidati 
con una frase: « Ara il 12 dicem¬ 
bre ,i criminali attentati di Mi¬ 
lano sconvolgono il paese ». 
Punto e basta. Dal paese * scon¬ 
volto » si toma al tavolo mini¬ 
steriale delle trattative per en¬ 
nesime immagini talvolta al con¬ 
fine del folklore, non sempre 
utili a comprendere il senso 
della posta in gioco al di là 
di una semplice ricostntzione di 
« atmosfera »: ma dell’t atmo¬ 
sfera » di quelle « migliaia di 
nuove assemblee » in corso in 
tutto il paese, di cui si parla 
nelle prime battute della tra¬ 
smissione non c’è traccia, an¬ 
cora una volta, malgrado la RAl- 
TV possieda materiale docu¬ 
mentario. E* vero. Toscani? 

vice 


Programmi Rai-TV 


d. g. 


NELLA FOTO: Gianni Morandi 
e Maria Grazia Buccella in 
una scena del film. 


Grigori Ciukral 
sfa girando 
« L'Internazionale » 

MOSCA, 2. 

Un gruppo di registi sovietici, 
con la direzione di Gngon Ciu 
krai, sta girando attualmente un 
film intitolato L'Internazionale, 
che rientra in una sene di proie¬ 
zioni dedicate al Congresso del 
PCUS. che si aprirà il 30 mar¬ 
zo a Mosca 

L’Internazionale sarà un docu 
mentano che desenverà « lo 
sviluppo del movimento nvolu- 
ziaotrio io tutti i continenti». 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

134)0 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

17DO Per 1 più piccini 
D gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
La valle delle ombre 
rosse 

18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 

19/15 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21 DO Sotto processo 

La puntata di stasera 
è dedicata alla moda 
e cerca di mettere al 
centro la concezione 
della donna che la 
moda, nelle sue varie 


Radio 1* 

Giornale radio: or* 7, 8, 
IO, 1*. 13, 14. 1S, 17, 20. 
23,1 Ot 7,10t Regioni anno pri¬ 
mo; 7.25: Le nostre orchestre di 
music» leggera; 7,45; Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9.15; Voi ed lo; 
IO; Speciale GR: 11.30: Gel- 
feria del melodramma; 12.10: 
ScnaaM Dischi a colpe sicuro; 
12,31: Federico eccetera ecce¬ 
tera; 13,15: «.'Ottawa meravi¬ 
glia; 14: Buon pomeriggio; 10: 
Programma per ì piccoli; 16,20: 
Per voi giovani; 18.30: I ta¬ 
rocchi; 18,45: Cronache dal 
Mezzogiorno; 19: Interpreti a 
confronto» 19,30: Manicai; 

20,20: Cingo# modi di ei a er a 
Èva» 21,55: La settimana di 
Frana Schobert; 22,20: Il gira- 
sketches; 21 1 Oggi aJ Parla 
mento. 


manifestazioni, accre¬ 
dita. Dibatteranno lo 
argomento in studio: 
Forquel, Pia Soli. Gil¬ 
lo Dorfles, Natalia 
Aspesi. Umberto Simo¬ 
netta 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 II testamento del 
mostro 

E’ un film delia sene 
dedicata a Renoir. Fu 
prodotto nei 1959 dal¬ 
la televisione france¬ 
se, ed è ispirato al 
racconto di Stevenson 
che narra la vicenda 
del dottor Jekyll. 
Protagonista è Jean 
Louis Barrault 

22.45 l'approdo 


Chiamata Roma 3131» 12.35: 
Formala imo; 14i Coma a per¬ 
ché; 14,05: So di giri; 15: 
Non tatto ma di rotto: 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15.40: 
Classe onice; 16,05: Pomeri¬ 
diana; 18,05: Come e perch é ; 
18,15: Long Piaytng-, 18,30: 
Speciale GR; 18,45: Parata di 
soccesst; 19,02; Recital; 20,10: 
Il mondo dell'o|>era; 21: Caccia 
al tesoro; 22; Poltronissima; 
22.40: Le avventure dei dottor 
Westleke, di Jonathan St agg o , 


Radio 3 e 


Radio 2° 


Giornale radio: ora 6,25; 

7.30. 8.10, 9,30, 10,30. 

11.S0. 12,30. 13.30, 15,30, 

16.30. 17.30. 19,30. 22,30. 

24: 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno eoo Adamo e l 
Ricchi a Poveri» 8.40t tuoni 
a colon dell'orchestra; 9,14: 
I tarocchi; 9,50: • Ivanhoe »; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,3Si 


Oro IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Concerti di Tomma¬ 
so Attinenti 11,40: Musiche 
Italiana d'oggk 12; L'Intorm»- 
tore atnomuslcologlco; 12,20; l 
Maestri dell'Interpretazione] Ge¬ 
rard Souzayi 13: Intermezzo: 
13,55: Pazzo di bravura; 14,30: 
Melodramma lo siatesi: l pu¬ 
ritani; 15,30: Ritratto di auto¬ 
re: Francois Coaperio La Grand; 
16,15: Orsa minore: Pantagru*- 
la, di Francois Rabelais; 17,10: 
Listino Borsa di Roma: 17,25: 
Fotti d’album; 17.40: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Terzo; 18,45: Piccolo planata] 
19,1 St La settimana di Franz 
fchubert; 20,15: Satana, Ieri 
a oggli 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Teatro goliardico dal 
XII Secolo. 


In Compagnie, dapprima meno, 
poi via via più importanti, ar¬ 
rivando presto ad imporsi alla 
attenzione del pubblico e dei 
capocomici. Besozzi fu nella 
formazione di Talli, nella Com¬ 
pagnia Nazionale, in quella di 
Buggero Buggeri, dove si af¬ 
fermò recitando, per esempio, 
nell'Enrico IV di Pirandello e 
nel Piccolo Santo di Bracco, a 
fianco al grande attore; il no¬ 
me € in ditta * lo ebbe prestis¬ 
simo, a ventitré anni, nella 
Paoli-Giorda-Besozzi. Fece par¬ 
te del Teatro del Convegno di 
Ferrieri a Milano, fu di nuovo 
nella Ruggeri (1926 ‘27): lavorò 
anche nella rivista. Gli anni 
d'oro della sua carriera prece¬ 
dettero la seconda guerra mon¬ 
diale e immediatamente la se¬ 
guirono: diede forse il meglio 
di sè quando fece compagnia 
con Sarah Ferrati, e affrontò 
un repertorio abbastanza di¬ 
verso da quello in cui aveva 
colto i maggiori successi, con 
testi fortemente drammatici 
(Lulù di Bertolazzi, ecc.). Nel 
dopoguerra si andò sempre più 
orientando verso un tipo di tea¬ 
tro di facile consumo, e anche 
le sue risorse interpretative an¬ 
darono imbozzolendosi in forme 
ripetute e artificiali. Tuttavia 
si ricorda in particolare nel 
1945 il suo personaggio di Cal¬ 
limaco nella Mandragola di Ma¬ 
chiavelli (regìa di Stefano Lau¬ 
di) e la buona resa della figura 
del conte di Almaviva nel Ma¬ 
trimonio di Figaro di Beaumar- 
chais. memorabile e polemico 
spettacolo di Luchino Visconti 
(gennaio 1946). Nello stesso pe¬ 
riodo si cimento pure nell’impe- 
gnativa parte di protagonista 
del Cocu magnifique di Crom- 
melynck. 

Ultimamente era stato mes¬ 
so ai margini di quello stesso 
teatro d’evasione che fu il suo: 
fece stagioni a Milano al San- 
t’Erasmo. e recitò nei * gialli ». 
Su di lui forse il giudizio più 
oggettivo e sereno resta quello 
che. al debutto della sua car¬ 
riera nel 1923, gli dedicò Rena¬ 
to Simoni. il quale, recensendo 
una brutta commedia, disse: 
« Il Besozzi è un attore che pia¬ 
ce al pubblico, e il pubblico 
non ha torto. La sua comicità 
non è spontanea e non è anco¬ 
ra personale: ma è misurata e 
comunicativa. E’ giovanissimo. 
Si può sperare in lui ». Con 
gli anni forse non trovò nè la 
spontaneità nè la personalità 
grande del comico di razza: 
ma si fissò su una cifra di ama¬ 
bilità. con tendenza alla cari¬ 
catura. 

Nel cinema, Besozzi quasi di¬ 
vise con De Sica, negli anni 
fra il ‘30 e il ’40, il primato 
nella commedia sentimentale: 
da La Segretaria privata di 
Alessandrini (1931, protagonista 
femminile Elsa Merlini, che 
sarebbe stata con lui varie al¬ 
tre volte) a T'amerò sempre 
(1933), a Frutto acerbo (1934), 
a Vivere! (1937). a Eravamo 
sette sorelle (1938). ad Amici¬ 
zia (1939). Altre interpretazio¬ 
ni cinematografiche, da ricor¬ 
dare: La maschera e il volto. 
dalla commedia di Chiarelli 
(1942), Rossini (1943), Abbasso 
la miseria! (1945). 


le prime 


Canzoni 

Amalia 

Rodrigues 

L’altra sera al teatro Sistina 
è cominciato un nuovo ciclo dei 
« Lunedì » musicali organizzati 
di Franco Fontana. 

Protagonista di questo primo 
appuntamento è stata Amalia 
Rodrigues, la celebre cantante 
portoghese, che ha fatto cono¬ 
scere a tutto il mondo i fados. 
le suggestive canzoni popolari 
del suo paese. 

Amalia Rodrigues è eccezio¬ 
nale interprete delia « sua » mu¬ 
sica e si impadronisce di un 
linguaggio ingrato come quello 
del « fa do » grazie ai mezzi vo¬ 
cali ampi e coltivati di cui di¬ 
spone. Il « fado » è una musica 
popolare che si affida essenzial¬ 
mente alle sensazioni: queste 
sensazioni nessuno le saprebbe 
trasmettere al pubblico meglio 
di Amalia Rodrigues che ha 
tutti i numeri delia grande in¬ 
terprete: dalla maschera tal¬ 
volta angosciosa, talvolta dolce, 
alla voce capace di spegnersi 
in gola nei momenti più dram¬ 
matici. 

L’affascinante seduzione dei 
« fado » è intercalata con brani 
tipicamente spagnoli, in cui la 
cantante sfodera un'aggressivi¬ 
tà imprevista che ci dà modo 
di avere un quadro generale di 
tutte le sue possibilità. 

Il finale del recital poi, è let¬ 
teralmente entusiasmante e il 
pubblico foltissimo applaude lun¬ 
gamente i più grandi successi 
della Rodrigues: Una casa dot- 
tugucsa,' Coimbra. Usboa Anti- 
ga. Fado carrido e Amalia. Ri¬ 
chiesta di bis prontamente ac¬ 
colta. 

vice 


Jeanne Morena 




. Kovancina 
in abbonamento 
alle seconde 
all'Opera 

Alle 21. sesta recita In abb. al¬ 
le seconde serali. « Kovancina » 
di Modest P. Mussorgsky (rappr. 
- n. 39), concertata e diretta dal 
maestro Bruno Bartolc-ttl, con 
la regia di Mladen Sablijc, sce¬ 
ne e costumi di Nicola Benols, 
coreografia di Ria Teresa Le- 
gnanl, maestro del coro Tullio 
Boni. Interpreti: Boris Chrl- 
stoff, Nicola Rossi Lemcni. Mi¬ 
rella Parutto. Maria Borgato. 
Gastone Llmarllll. Mirto Pic¬ 
chi. Mario Petrl. Fernando An- 
dreoli. Guido Caputo. 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del Quar¬ 
tetto Gunrneri (tagl. n. 14). 
In programma : Beethoven, 
Bartok e Brahms. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica (tei. 
312 560). 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica 7 alle 17 concerto 
del Duo Vocale Soprano, L. 
Marchetti, mezzo Soprano S. 
Bartolomei, al pianoforte E. 
Biasio: musiche di Pergolesi, 
Melana, Spontlnl, Mozart, 
Mendelssohn e « Del Comples¬ 
so di Fiati » 


TEATRI 


operata 


PARIGI. 2. 

L’attrice cinematografica fran¬ 
cese Jeanne Moreau è stata ope¬ 
rata la settimana scena alla ci¬ 
stifellea per la rimozione di un 
calcolo nell’Ospedale americano 
di Parigi. A quanto viene rife¬ 
rito. l’attrice è in buone condi¬ 
zioni e dovrebbe essere dimessa 
fra circa una settimana. 


Vallone 
interpreta 
se stesso 
(e pensa 
a Miller) 


In occasione deila « prima » 
a Roma di Proibito? Da chi? 
(la pièce è stata già rappresen¬ 
tata a Milano. Napoli. Torino, 
Bologna, e in diverse altre cit¬ 
tà) Raf Vallone ha voluto in¬ 
contrare i giornalisti romani 
nei locali dell’Associazione del¬ 
la stampa estera. « Vorrei dare 
all’incontro un tono familiare » 
— ci dice Vallone — « e non 
vorrei assolutamente influenza¬ 
re la critica, come invece ba 
sospettato un critico milanese». 
Vallone, con Proibito? Da chi?, 
è alla sua prima «mera teatra¬ 
le: la pièce (Vallone usa spes¬ 
so il vocabolo francese) porta 
non solo la firma di Vallone, 
ma è anche diretta e interpre¬ 
tata dall’attore, e sulla pater¬ 
nità totale del « prodotto arti¬ 
stico» Vallone insiste, e spiega 
che soltanto cosi poteva «ga¬ 
rantirsi » la migliore riuscita di 
questa sua prima esperienza, 
tuttavia accolta con giudizi con¬ 
trastanti. 

Vallone sperava nell’* affet¬ 
tuosità » della critica, anche 
perchè questo suo gesto, per 
lui, non è altro che una prova 
d'amore verso il teatro, ti mez¬ 
zo di comunicazione dii massa 
ancora libero — sempre secon¬ 
do Vallone — dai condiziona¬ 
menti massicci deU’industria 
culturale. Vallone avrebbe pu¬ 
re accettato qualche «scappel¬ 
lotto» dalla critica, ma i giu¬ 
dizi che ha ietto sembrano pro¬ 
venire — puntualizza ancora 
Vallone — più «dal fegato che 
dal cervello». «In realtà — in¬ 
siste ancora Vallone — l’unica 
vera critica che mi ha aiutato 
realmente è stata quella del 
pubblico ». 

« L’opera che ho fiducia di 
presentarvi — scrive Vallone 
nel programma, e Io stesso 
concetto ce lo ripete ancora — 
ambisce essere un% esplorazio¬ 
ne senza tentennamenti in cer¬ 
te aree dell’animo femminile 
che l'uomo vuole artificialmente 
ignorare o comprimere per il 
suo arbitrario ed ormai anti¬ 
storico dominio ». Hanno rim¬ 
proverato a Vallone di aver 
accumulato molti problemi e di 
aver voluto fare un'apologià 
deU'incesto. ma l'autore non in¬ 
tende accettare, risolutamente, 
soprattutto quest’ultima accusa. 
Il tema dell’incesto — chiarisce 
Vallone — è un semplice pre¬ 
testo. è un invito alla ragio¬ 
ne. e « la radice della libertà 
sta nella ragione ». Forse più 
accettabile è per lui l’accusa, 
mossagli d3Ì giovani, di aver 
confezionato un'opera troppo tra¬ 
dizionale nella struttura. L'au¬ 
tore comunque, è convinto che 
l'autentico teatro di avanguar¬ 
dia non propone esperimenti 
tecnica linguistici gratuiti e fi¬ 
ne a se stessi, e. al proposito. 
Vallone ci parla delle sue espe¬ 
rienze di lavoro con Peter 
Brook. 

A questo punto. Vallone si 
diffonde sulla sua passione per 
il teatro, sulle scelte operate 
in funzione di questo ancora 
« vergine * mezzo di comunica¬ 
zione. Ci parla del letargo in 
cui versa il teatro italiano (« Il 
nostro teatro sta morendo di 
fame! ») e della vitalità del 
teatro straniero, ci parla della 
sua venerazione per ti maestro 
Arthur Miller, della sua ferma 
intenzione di presentare In Ita¬ 
lia l'ultima pièce, non ancora 
terminata, del drammaturgo 
americano. 

Vallone è entusiasta del tea¬ 
tro. e lo considera un « mezzo 
terapeutico ». mentre 11 cinema 
sembra volerlo dimenticare nel¬ 
le zone oscure della coscienza. 
« Io in teatro — ci confessa in¬ 
fine Raf Vallone, mostrandosi 
fine e avile conversatore — ho 
voluto essere me stesso e rap¬ 
presentare la mia libertà. Ne) 
teatro mi sento soggetto, men¬ 
tre ne) cinema mi trasformo 
in oggetto ». 

r. a. 


Le «1(1» sho appaiono me» 
osato al titoli del fila* 
corrlrpondono Alle ss» 
furate «lenificai Ione pe> 
generi t 

A sa Avven turoso 

G a Comico 

DA = Dliegno animate 

DO a Documentarlo 

DB a Dramme tipo 

G a Giallo 

M a Musicalo 

• m Sentimentale 

BA s Satirico 

SM Q B tori co-mitologi oe 

D nostro flautate ani fila 
viene espresso nel mode 
tegnente; 

44444 b eoe eil ornale 
4444 b ottimo 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a medioore 
TU U a vietato a) sti¬ 
mmi 41 il anni 


ACCENTO (Via Romolo Ges- 
si 8 • Tel. 5741076) 

Alle 21 il Centro Culturale Ar¬ 
tistico Romano pres. il Teatro 
di Quartiere in « Oltre l’oriz¬ 
zonte » di O’Nelll. Regia di 
A. Rendine; dlrez. artisti M. 
Gunrdabnssi 

AL SACCO (Via G. Sacelli, 8 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 secondo mese di 
successo L. Banfi, pres. « An- 
t(tetto » di A. Poiacci con L. 
Banfi. M. Mariana, Niki. R. R. 
Rufini. M. Traversi; al piano 
Giusti 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81 - Tel .65.68.711) 

Alle 21.45 ultima settimana 
« Evarlsto » di F. Molfc con 
Allegrini. Bosco. Molò, Tro- 
schel. Repetto, Marra. Saglioc- 
ca, Chirico. Regia autore: sce¬ 
ne e costumi Cantelli. 

BF.RNINI (P.zza Bernini 23 • 
San Saba . Tel. 573352) 
Domenica 7 alle 17 Loris So- 
lenghi direttore artistico del 
G.A.D. Bernini pres. « Vetri 
appannati » di Olga Printzlan. 
Regia di Pietro Zardinl (te¬ 
lefono 57.33 52) 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tèi. 8452674) 

• Sabato e domenica alle 16.30 
la C.ia D’Origlia-Palmi pres. 
« Un marziano in convento » 
commedia brillante in due 
tempi di Giuseppe Toffanello. 
Seguirà « La più semplice 
donna vale due volte tin uo¬ 
mo » un atto di Achille To¬ 
relli - Prezzi familiari 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo del Pa¬ 
nieri. 47 - Tel. 585.605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescucci presentatore 
RAI-TV dei ragazzi con « Ca¬ 
baret per bambini » n. 2 con 
Franca Rodolfi. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Alle 21.30 seconda settimana 
di successo « Vita d’ufficio » 
commedia scritta diretta da 
A. M. Tucci con Lucia Modu- 
gno, R. Bolognesi, A. Nlco- 
tra. E. Lo Presto, R. Sturno, 
novità assoluta 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.7130) 
Imminente nuove storie da ri¬ 
dere con Silvio Spaccesl In 
« Gli innamorati » di Campa¬ 
nile, « L'aumento » di Buzza- 
ti. « Gente tutto cuore » di 
Carzano. Regia L. Pascuttl 

DELLE ARTI 

Da venerdì 5 alle 21.45 Fon¬ 
dazione Andrea Biondo C.ia 
teatrale stabile di Palermo 
pres. « Diana e la Tuda » di L. 
Pirandello con A. Foà e P. 
Quattrini. Regia di A. Foà 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo e la C.ia II 
Teatro di Eduardo presenta 
« Questi fantasmi » di E. De 
Filippo (pren. 482114). 

FILM STUDIO *70 (VI» Orti 
d’AUbert 1-C • Tel. 650.464) 
Alle 20,30-22.30 » 11 balcone » 
da Gènet di Strick. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 la II Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presen¬ 
ta: Riccardo Marasco in « Fi¬ 
renze canta ». 

IL PUFF (Via del Salumi 38 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30 ultimi giorni « Scim¬ 
mione l'africano » di Amen¬ 
dola e Corbucci con L. Fiori¬ 
ni. R. Licary. G. D'Angelo, 
M. Ferretto. E Grassi. Regia 
Fenogllo (tei. 58.10.721) 

LA FEDE (VI* Portuense 78 - 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C la Teatro La Fede pre¬ 
senta « L’Imperatore della Ci¬ 
na » di G Ribemount-Dessai- 
gnes Dadadramma in 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 


Il cartellone 
del Festival 
teatrale 
di Londra 


LONDRA. 2- 

Al Festiva] mondiale dei tea¬ 
tro. che si aprirà ti 24 marzo 
ali'AIdwych di Londra. l'Italia 
sarà rappresentata dal Teatro 
Stabile di Genova con la com¬ 
media di Goldoni I due gemelli 
veneziani, regia di Luigi Squar- 
zina. 

D festival sarà aperto dalla 
Compagnia de) Teatro Michel dì 
Parigi con la prima rappresen¬ 
tazione in Gran Bretagna di La 
ville doni le prince est un enfant 
dì Henri De Montherlant. 

Tra i principali partecipanti: 
la CecorJovacchia, con la Com¬ 
pagnia del Teatro Za Branou 
(« Alla Porta »), che darà due 
drammi di Cechov. Tre sorelle e 
Ivanov; i) Teatro drammatico di 
Stoccolma, con fi sogno di 
Strindberg, regìa di Ingoiar 
Bergman; 0 Teatro Schiller dì 
Berlino onesti con Yvenne prin¬ 
cipessa di Borgogna di Witold 
Gombrowicz e con uno < spetta¬ 
colo Beckett ». comprendente 
L’ultimo nastro di Krapp e Fi¬ 
nale di partita; la Spagna con 
Le serpe di Jean Genèti inter¬ 
pretate dalla Compagnia di No¬ 
ria Esperi. Per la prima volta, 
sarà presente al Festival d) 
Londra anche la Turchia. 


OPERETTA AL DEI SERVI 
Domenica alle 16 « Fior di Lo¬ 
to » di R. Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletto, 
coro. Direttore d’orchestra V. 
Catena. Coreografie R. Di Lu- 
zlo. Regia F. Ambroglini. (Tel. 
675130). 

PAIUOLI (Via G. Bora!, 1 • 
Tel. 803523) 

Alle 21,15 Sandra Mondalnl, 
Francesco Mulò, in « Con as¬ 
soluta Ingratitudine » di Mau¬ 
rizio Costanzo. Regia di Lucio 
Ardenzi. Prenotaz. 803523. 
QUIRINO (Tei. 675.485) 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta « L’ultima 
' analisi » di Saul Bellow con 
Mario Scaccia, Marisa Manto¬ 
vani, Gastone Bartolucci. Re¬ 
gia Maurizio Scaparro. Scene 
e costumi R. Francia. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21,15 Giacomo Rondinella 
in « Io e Napoli » presenta le 
più belle canzoni e poesie di 
ieri, oggi e di sempre. 
ROSSINI (Pjzzb, S. Oliare - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « Il 
trabocchetto » di Ugo Palme- 
rlnl. Regia Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel. 31.53.73) 

’ Alle 21,30 la C.ia Dell'Atto ne 
« I giusti » di A. Camus con 
Berneck, Campese. Del Giudi¬ 
ce, DI Lernia, Di Prima, Her- 
litzka, Meroni. Serra. Zanetti. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garinei e Giovan- 
ninl pres. « Alleluia brava 
gente » con R. Rascel e L. 
Proietti - scritta con Fiastri - 
musiche Modugno e Rascel: 
scene e costumi di Coltellac¬ 
ci; coreografie Landl 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 * Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M. Bllottl. A. Ca¬ 
salino. G. Dedera. G. Gabrani, 
T. Garrani, S. Spadaccino. 
TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 
Sabato alle 16.30 « La bella 
addormentata nel bosco » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

Da sabato 6 alle 16 ed alle 18 
nll'Auditorium della Balduina 
(Sala Pio X) A. Susana pres. 
« Tommy fischietto bandito... » 
(im) Perfetto! di G. Giunti 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti filmati 
sull’Albania di oggi con dibat¬ 
tito a cura dell'Associazione 
Italia-AIbania 
VALLE 

Alle 21.15 prima Raf Vallone 
in « Proibito? da chi? » 2 tem¬ 
pi di Raf Vallone. Regia del¬ 
l’autore. Prenotaz. 653794. 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tizia¬ 
no - Tel. 393202) 

Ultimi giorni. Spettacolo uni¬ 
co giornaliero alle 16.15, «a- 
bato e domenica 2 spettacoli 
alle 16.15 e 21.15 Mercoledì 3 
febbraio ultimo giorno. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Riuscirà la nostra cara amica 
a rimanere vergine fino alla 
fine della nostra storia? con 
M. Liliedal (VM 18) S 4 
e rivista Beniamino Maggio- 
Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’amante del prete, con F. 
Huster (VM 14 DR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

1 senza nome, con A. Delon 
DB 44 

AMBASSADE 

Giuochi particolari, con M. 
Mastrolanni (VM 18) DR 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Indagine su nn cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
ANTARES (Tel. 890347) 

La morte risale a ieri sera, 
con R- Vallone G ♦ 

APPIO (Tel. 779338 ) 

Nini Tirabnsclé la donna che 
invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTUN (lei. 353-230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noti con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
AVENTI NO (Tei 572.137) 

I-o strano triangolo, con P. 

O Toole (VM 18) DR 444 
BALDUINA (lei. 447.592) 
Concerto per pistola solista, 
con A Modo G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦ ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Borsai ino. con 4 P Beimondo 

G 4 

CAPITOL (Tel. 333-280) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bergen 

(VM 14) SA 4 
CAPRA MCA (Tel. 872.465) 
Nini Tirabusciò la d,onna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

CAPRANICHETTA (T. «72.465) 

La confessione, con Y Mon¬ 
tana DR 444 

CIN ESTÀR (Tel. 789.242) 

E1 Condor, con L. Van Cleef 

COLA DI RIENZO (550.564)* 
Borsallno, con J P Beimondo 

G 4 

CORSO (Tel. 67.91.891) 

Sensi dovè II fronte? con J. 
Lewla C 4 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Borsallno, con J.P. Beimondo 

G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quando la morte portava l’el- 
mctto 

EM11ASSY (Tel. 870.245) 

La vita privata di Sherlock 
Holmes, con R- Stephens 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S. Mllea 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 8 . 
EUR ‘ Tel. 591.0986) 
Borsalino, con J P. Beimondo 

a 4 

EUROPA (Tei. 865.736) 

La carica del 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino del Flnzl Contini, 
con D. Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La prima notte del dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I senza nome, con A. Delon 

DB ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Fragole e sangue, con B. Da- 
vison (VM 18) DR 444 

GIOIELLO 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastrolanni (VM 18) DR 4 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83.19541) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
CamlUe 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

MAJESTIC (Te). 674508) 

II rito, con I. Thulln 

(VM 18) DR 444 
MAZZINI (Tel. 351542) 

Lo strano triangolo, con Peter 
O’Toole (VM 18) DR 444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050543) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren B 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Fino all’ulUmo respiro, con J. 
P. Beimondo (VM 16) DR 44 
MODERNO (Tel. 460585) 
Intimità proibite di una gio¬ 
vane sposa, con R. Brazzi 

(VM 14) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
tono 460585J 

Quando il sole scotta, con R. 
Walker jr. (VM 18) DR 4 
NEW YORK (Tel. 780571) 
Torà! Torà; Torà! con M. Bal- 
sam DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.035) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curila A ♦ 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 

Giuochi particolari 
PARIS (Tel. 754508) 

Una nuvola di polvere... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A ♦ 

PASQUINO (Tel. 503522) 
Darker than amber (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480519) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 6750512) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Una nuvola di polvere ... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

REALE (Tel. 580534) 

La notte brava del soldato Jo¬ 
nathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
REX (Tel. 864.165) 

Camille 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate I cow boys che 
dormono con J. Stewart A 44 
RIVOLI (Te). 460583) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 884505) 
La califfo, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 4 
BOY AL (Tel. 770549) 

Non stuzzicate 1 cow boys che 
dormono con J. Stewart A 44 

ROXY (Tel. 870504) 

Camille 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6751.439) 

Il cameraman, con B. Keaton 

SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (TeL 351581) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR ♦♦♦♦ 
SUPERO NOIA (TeL 485.498) 
La chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

T1FFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462590) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA + 
TREVI (TeL 689519) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale eoi complèsso del 
(iocattoloi, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ♦ 
TRIOMPHE (Tel. 8385003) 
Dingus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
UNIVERSAL 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 14) SA ♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 329559) 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA +♦ 

VITTORIA (TeL 571557) 

Una nuvola di polvere ~«n 
grido di morie, arriva Sartana 
con G. Garko A ♦ 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Dossier 212 destina¬ 
zione morie, con S. Audran 
(VM 14) DR ♦ 
AIRONE: M.A5.11, con D. Su¬ 
therland SA +++ 

AI.ASKA: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA ♦♦ 

ALBA: Silvestro e Ganzale», 
sfida all'ultimo pelo DA 4 
ALCE: Paradiso hawaiano 
ALCYONE: Operazione Cross- 
bow, con G. Peppard A + 
AMBASCIATORI: West side 
story, con N. Wood M #4)# 
AMBRA JOVINELLI: Riuscirà 
la nostra cara amica a rima¬ 
nere vergine fino alla fine del¬ 
la nostra storia, con M. Lllle- 
dal (VM 18) S + e rivista 
ANIENE: {(ombre, con P. New- 
man DR 4## 

APOLLO: Edlpeon, con A Nanà 

DR 4 

AQUILA: 24 ore a Scollanti 
Yard, con D. Forest DR #5 
ARALDO: Hombre con P. New- 
man DR ♦++ 

ARGO: Nell’anno del Signorr. 

con N. Manfredi DR ++ 
ARIEL: Alteri» e Cleopatra 

DA 44 

ASTOR; M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA +++ 

ATLANTIC: Lettera aperta ad 
nn giornale della sera 


AUGUSTUS: Spettacoli ad inviti 
AURELIO: Il giovane selvàggio 
AUREO: Thrilling, con A. Sordi 

SA 4 

AURORA: Il sudarlo della 
mummia, con E. tìellars DR + 
AUSONIA: Una questione d’o¬ 
nore, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ♦+ 
AVORIO: Noi siamo le colonne, 
con Stanilo e Olilo C +4 + 
BELS1TO: My fair lady, con A. 

Hepburn M ♦♦ 

BOITO: L’unico gioco In città, 
con E. Taylor 8 4 

BRANCACCIO: La notte dei 
morti viventi, con M. Eastman 
(VM 18) DR 4 
BRASIL: West sldc story, con 
N. Wood M 444 

BRISTOL: I lunghi giorni del¬ 
l’odio, con G. Madison A 4 
BROAD1VAY: L’assassino fan¬ 
tasma, con L. Ward 

(VM 14) G 4 
CALIFORNIA: Lo strangolatore 
di Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
CASTELLO: La hatiaglia della 
Neretva, con F. Nero DR 44 
CLODIO: 11 debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

COLORADO: Intrigo a Stoccol¬ 
ma, con P. Newman G 4 
COLOSSEO: Black Horror, con 
B. KarlofT (VM 18) G 4 
CORALLO: Probabilità zero, 
con H. Silva A 4 

CRISTALLO: Un dollaro bucato 
con M. Wood A 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Seraflna, con 
B. Laforet (VM 18) SA 44 
DEL VASCELLO: Silvestro 11 
gattotardo DA 4 

DIAMANTE: I caldi amori di 
Evelln, con D. Correli 

(VM 18) DR 44 
DIANA: La rossa maschera del 
terrore, con V. Price 

(VM 14) DR 44 
DORIA: La bella addormentata 
nel bosco DA 44 

EDELWEISS: Un caso di co¬ 
scienza, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
ESPERIA: Soldato blù, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
E8PERO: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
FARNESE: Anna Karenlna, con 
G. Garbo DR 4 

FARO: L’amaro giardino di Le¬ 
sbo, con M. Koga 

(VM 18) DR 4 
GIULIO CESARE: Qulen Sabe, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) A 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: L’armata degli 
croi, con L. Ventura DR 44 
IMPERO: Samoa vergine della 
giungla 

INDUNO: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 444 

JOLLY: La morte arriva stri¬ 
sciando con N. Willman DR 4 
JONIO: La ballata della città 
senza nome, con L. Marvin 
A 44 

LEBLON: Sette uomini c un 
cervello, con R. Brazzi A 4 
LUXOR: My fair lady, con A. 

Hepburn M 44 

MADISON: Silvestro e Gonzales 
In orbita 

NEVADA: Uccidete Rommel, 
con C. Parker DR 4 

NIAGARA: I dne deputati, con 
Franehi-Ingrassla C 4 

NUOVO: My fair lady, con A. 

Heoburn M 44 

NUOVO OLIMPIA: Cronaca di 
poveri amanti, con M. Ma- 
stroianni DR 444 

PAI.LADIUM: Cinque bambole 
per la luna d’agosto, con I. 
Ffirstemberg (VM 18) G 4 
PLANETARIO : Commedin al¬ 
l’italiana*. Campo de* Fiori, 
con A. Fabrizl SA 4 

PRENESTE: H gobbo, con G. 

Blain DR 44 

PRINCIPE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
RENO: H terrore negli occhi del 
gatto, con M. Sarrazin 

(VM 14) O ♦ 
RIALTO: L’ora del lupo, con M. 

Von Sydow (VM 14) DR 44 
RUBINO: Caprlce la cenere che 
scotta, con D. Day SA 4 
SALA UMBERTO: Ucciderò un 
uomo, con M. Duchaussoy 

DR 44 

SPLENDID: Nuda sotto la pelle 
con M. FalthfuU (VM 18) S 4 
TIRRENO: Le voci bianche, con 
S. Milo 

TRIANON: Tlck tlck tick esplo¬ 
de la violenza, con J. Brown 
DR 4 

TUSCOLO: La morbida pelle 
della casta Snsanna 
ULISSE: Don Ciccio e don Fran¬ 
co nell’anno della contesta¬ 
zione C 4 

VERBANO: M.A.S.fL, con D. 

Sutherland SA 444 

VOLTURNO: Orgasmo, con C. 
Baker (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Sette baschi rossi 
NOVOC1NE: Tempo di lupi tem¬ 
po di violenza, con R. Hossein 
(VM 14) DR 4 
ODEON: Uccider» WUlle Kld, 
con R. Blake DR 44 

ORIENTE: Agente spaziale K-I, 
con G. Nader (VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: I 4 del pater Ro¬ 
stro, con P- Villaggio C 4 
DELLE PROVINCIE: Thompson 
1880 

GIOV. TRASTEVERE: Simon 
B oli ve r con Max Schell DR 4 
MONTE ZEBIO: H giorno più 
lungo, con J. Wayne DR 44 
NOMENTANO: L’incredibile 
Murray 

ORIONE: Costretto ad uccidere, 
con C. Heston A 44 

PANFILO: Chi ha rubato 11 pre¬ 
sidente, con L. De Fune» 

SA 4 

S. SATURNINO: Ktog Kong 
contro GodzOla 

TIBUR: I misteri di Parigi, 
con J. Maral» DR 4 

MONTE OPPIO: La rivolta del 
gladiatori SM 4 

TRASPONTINA: I 4 bersaglieri 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI. ENDAS: Amba¬ 
sciatori. Africa, Alfieri, Argo, 
Bologna, Bristol, Cristallo, Eu¬ 
clide, Faro, Fiammetta, Leblon, 
Nuoro Olympia, Orione, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Rialto, Sala 
Umberto, Splendh), Trajano di 
Fiumicino. Tirreno, Tuscoto, 
Yerbano. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI srende 
BELLISSIMI VASI CRISTALLO 
UN oltre. Altre mille occesienìlll 
QUATTROFONTANE 21-C 


AVV ISI SAN ITARI 

ENDOCRINE 

Studio e gabinetto medico per le ] 
diagnosi • core delle '’aoie’* distare ' 
rioni e debolezze sessuali di origine 
n erv os e - p sichi ca * eedacriee 
(nevrastenie e eseenH, Mldene 
ciMvell, anomalie ; u s e e l i, ee n l 
(Uà parnasie, sterilità, precocità) 
Cure Innocue, Indolori 
pre-poftmatrlmoalsll 

. PIETRO dr. MONACO 

■oeM, vie dei Viminale M, t «Filiti 
(di fronte Teatro defi’Opera - Stazio-, 
Ite) Ora g.f2| 19-19. Nette! per epp- 
UNon al curane renarea, pelle, ere)' 
’A. Coni. Rome 16019 dri 1411-99, 
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Torneo De Martino (ore 14,30) 


I neroazzurri con il morale alle stelle 


Lazio-Perugia Corso: «Scudetto all'lnter 

S * 1 

con un punto sul Milana 


al «Flaminio 



Infermeria affollata: Mazzola e Reif in¬ 
fluenzati, Boninsegna e Bedin doloranti, 
Bellugi distorsione al ginocchio destro 


APPIANO GENTILE, 2 

«Alla fine del campionato 
avremo quarantasei punti, uno 
più defi Milan, e lo scudetto 
tornerà accanto alla stella, e 
sarà determinante il der¬ 
by che vinceremo sicura¬ 
mente ». Non sono solo le pa¬ 
role di Mario Corso, veronese 
alla sua seconda giovinezza, 
queste: costituiscono lo spirito 
stesso dell'Inter, galvanizzata 
euforica, un po’ « bausciona » 
come ai tempi andati, prote¬ 
sa nella rincorsa della capo¬ 
lista rossonera. E’ solo una 
spacconata? Il campionato lo 
dirà. Per ora è segno di un 
morale tornato alle stelle. Nel 
suo piccolo, Invemizzi, ha fat¬ 
to molto, forse più di quanto 
si sperasse la sera del silu- 

Venerdì la Tris 
a Tor di Valle 

Quindici cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel Premio Haxleton in pro¬ 
gramma venerdì nell'ippodromo 
di Tor di Valle in Roma e pre¬ 
scelto come corsa Tris della 
settimana. * 

Ecco il campo: Premio Hax¬ 
leton (L. 3.000.000, handicap a 
invito, corsa Tris): 2000: Tin- 
dra. Osiglia. Caravaggio, Sor¬ 
rentino, Quifuni, Labadie, Ador¬ 
no. Icco, Amos, Riben; 2020: 
Seleuco, Bolgheri, Mosto, Quas- 
saran, Quizzano. 


Atmosfera più euforica che 
mai, quella che regna in questi 
giorni in casa giallorossa per i 
due punti conquistati e dai 
contempo, per le belle presta¬ 
zioni sfoderate dalla squadra in 
due campi prestigiosi quali quel¬ 
li di Milano e di Firenze. Il mo¬ 
rale dei giocatori è a mille ed 
ora si attende, con grande otti¬ 
mismo, l'incontro di domenica 
prossima. all’Olimpico, contro la 
Inter di Invemizzi, che scenderà 
sul campo romano decisa a fare 
punti ed a rispettare la famosa 
tabella preventivata dieci do¬ 
meniche or sono da Mazzola, 
Facchetti e soci. 

Herrera, nell'allenamento di 
ieri mattina al Flaminio, ha fat¬ 
to eseguire esercizi ginnici ai 
giallorossi, per una ventina di 
minuti, indi è stata disputata 
una partitella a pallamano a 
cui hanno preso parte anche i 
ragazzi della De Martino che 
oggi pomeriggio (ore 14,30) sa¬ 
ranno impegnati a Livorno. 

Dopo la partitella, l’allenatore 
ha « torchiato » a dovere i gio¬ 
catori onde presentarli al mas¬ 
simo della condizione contro t 
nerazzurri. All’allenamento era¬ 
no assenti Bet (in permesso, ma 
oggi si allenerà) e l'infortunato 
Vieri. Importanti novità per ciò 
che concerne l’allenamento anti- 
Inter: Scarditi e Cappellini han¬ 
no recuperato completamente ed 
il trainer potrà schierare fin 
da domenica la coppia dei ter¬ 
zini titolari e cioè Scaratti e Pe- 
treIli. Anche l'attaccante dovreb¬ 
be rientrare domenica prossima. 
Intanto i dirigenti capitolini 
stanno lavorando per allestire e 
presentare al pubblico romano 
una serie di grossi incontri, che 
vanno dal probabile Roma-Na- 
poli che dovrebbe disputarsi il 
21 prossimo, durante la parentesi 
intemazionale, ad un torneo qua¬ 
drangolare m programma a fine 
campionato che dovrebbe vede¬ 
re la Roma impegnata con Ju¬ 
ventus, Inter e Bologna (in bal¬ 
lottaggio, quest’ultima, con la 
Lazio). 

Ecco, intanto, i convocati per 
la partita odierna del torneo De 
Martino: De Min, Sartorello, 
Cappelli. Rosa, Pini. Colafran - 
cesco, Mannocci, De Ruggero, 
Rosati. La Rosa. Ranieri, Pelle¬ 
grini, Ingrassia e Bertocco. 

9 0 0 

Archiviate tutte le deleterie 
polemiche che hanno caratteriz¬ 
zato il dopo-partita e l'inizio set¬ 
timana della squadra biancaz- 
zurra, sembra che ora nella so¬ 
cietà ài Via Coi di Lana sia 
ritornato il sereno, anche se 
ancora un comprensibile stra¬ 
scico di nervosismo aleggia tra 
i giocatori 

L’équipe biancoazzurra si è 
allenata ieri pomerigoig nella 
•tranquilla Cerreteri, ove Loren¬ 
zo ha portato i giocatori per 
« sconcarli ». 

Dopo i consueti esercizi gin¬ 
nici, il trainer argentino ha fatto 
disputare una leggera partita 
nove contro nove. Con la maglia 
rossa si sono schierati: Di Vin¬ 
cenzo, Polentes, Papadopulo, 
Chinellato. Governalo, Dólso, 
Mazzola, Chinaglia, Tomy. Han¬ 
no giocato in maglia blu: Sul- 
faro, Nanni. Legnato, Pacco, 
Marchesi. Fortunato, Marrone, 
Magherini, Manservisì. Si sono 
imposti questi ultimi per 5 a 4. 
L’allenamento odierno è fissato 
per questa mattina, alle ore 11, 
al campo Tor di Quinto. 

Per quanto riguarda le corcIì- 
zioni di Massa, è quasi certo 
che il forte centrocampista 
non sarà in campo domenica 
prossima nell ’impegnativa 
partita contro il Cagliari. Se, 
come è prevedibile « Peppiniel¬ 
lo » non dovesse farcela, sembra 
che Lorenzo sia orientato a far 
esordire il biondo Tomy nelle 
vesti di « spalla » per Chinaglia. 
L’allenatore, comunque, non si 
è sbottonato e, come al solito, 
darà la formazione all'ultimo 
momento. 

La De Martino biancazzurra 
giocherà oggi al Flaminio (ore 
14J0) contro il Perugia che, nel 
girone d’andata, sconfisse i ra¬ 
gazzi di Locati per 1-0. Questi ì 
convocali per rincontro con gli 
umbri: Moriggi, Carratoni, Ca¬ 
roletta, Perotti, Nonni, Vutpiani, 
Vitangeli, Barbieri, Masuzzo, 
Cozzi, Morsili. D’Ar.drea, Mono- 
ne. Fortunato, Legnaro, Mar- 
gherini e Chinellato. 

foto In alta: Lorenzo o 

«lo 


Secondo « Track and Field News » 

Soltanto Arese e Dionisi 
tra i primi del mondo 


Nessuno può contestare, one¬ 
stamente. a «Track and Field 
News» la priorità fra le rivi¬ 
ste di atletica leggera che si 
stampano qua e là nel mondo. 
Ogni anno i suoi redattori, me¬ 
diante votazione, esprimono un 
giudizio di merito sui protago¬ 
nisti deH’atletica leggera mon¬ 
diale. avventurandosi sul ter¬ 
reno alquanto minato della com¬ 
parazione fra le diverse spe¬ 
cialità. 

E' già difficile stabilire al¬ 
l’interno di ogni singolo even¬ 
to una graduatoria, die, non 
potendosi basare esclusivamen¬ 
te sulle cosiddette c liste » (in 
cui vengono disposti gerarchi¬ 
camente gli atleti a seconda 
della loro miglior prestazione) 
deve tenere conto degli scontri 
diretti fra gli atleti stessi, del¬ 
l'importanza dlle prove da essi 
vinte (campionati, coppe, in¬ 
contri fra rappresentative) e 
di un’infinità di altri partico¬ 
lari. che. a vòlte, possono sfug¬ 
gire anche a chi segue con di¬ 
ligenza gli avvenimenti della 
atletica mondiale. 

Prendendo come oro colato i ri¬ 
sultati dell’indagine che « Track 
and Field News » ha svolto: la 
gerarchia mondiale per il 1970 
sarebbe questa: 1) Randy Mat- 
son, USA (lancio del peso, 
punti 66 su 100 possibili con 8 
primi posti): 2) Wolfgang Nord- 
wig. ROT (salto con l'asta, pun¬ 
ti 58 con 3 primi posti); 3) Ker- 
ry O’Brien. Australia (3000 me¬ 
tri con siepi, punti 58 con 3 


primi posti); 4) Ni-ci-cin, Cina 
(salto in alto, punti 34 con 3 
primi posti); 5) Jean-Claude 
Nallet. Francia (400 metri ad 
ostacoli, punti 18 con un primo 
posto); 6) Chris Papanicolau. 
Grecia (salto con l'asta, punti 
17 con un primo posto). 

Seguono altri nove classifica¬ 
ti; ma nessun nome italiano fa 
parte della «lista» degli assi 
mondiali dell’atletica. Ogni vo¬ 
tante distribuiva 5. 4, 3. 2, 1 
punto ai cinque atleti preferiti. 

Tessere gli elogi del 25enne 
colosso Matson appare fatica 
sprecata, perché tutti sanno che 
egli è il campione olimpionico 
in carica (è stato secondo a 
Tokio. 1964) nonché l’attuale 
detentore del primato mondiale 
della specialità (metri 21,78, 
College Statione. 22 aprile 1967). 
Il suo comportamento agonisti¬ 
co nel corso del 1970, dopo un 
1960 passato in sordina, è sta¬ 
to superlativo: non ha mai ac¬ 
cusato sconfitte! Per di più in 
un’occasione egli è riuscito a 
sfiorare il proprio primato. Fu 
il 30 maggio a Berkeley nei 
« Kennedy Games ». con metri 
21.75. In nove competizioni il 
socio del Texas Stridere ha sca¬ 
gliato la sfera di 16 libre, ap¬ 
punto. fra i ra. 21,75 ed i 20.56; 
quanto a dire sempre più lon¬ 
tano da HarUnuth Briesenik 
della RDT. che lo segue nella 
gerarchia specifica del 1970 con 
metri 20.55. 

Insomma, fra tutte le specia¬ 
lità individuali maschili oiim- 


Basket internazionale 


Ignis e «Simm» 
oggi in Coppa 


E’ una settimana questa 
particolarmente intensa di av¬ 
venimenti per quanto riguarda 
l’attività della pallacanestro, 
uno sport in continua espan¬ 
sione. Sono in programma nu¬ 
merosi incontri valevoli sia 
per la Coppa d’Europa dei 
club campioni sia per la Cop¬ 
pa dei vincitori dì Coppa co¬ 
me anche per la Coppa d'Eu¬ 
ropa femminile dei club cam¬ 
pioni. tutte e tre le competi¬ 
zioni giunte alla fase dei quar¬ 
ti di finale. 

L’Italia, detentrice dei due 
titoli maschili, sarà rappre¬ 
sentata da quattro squadre 
che, tolta la compagine fem¬ 
minile della Geas di Sesto San 
Giovanni, hanno le carte in 
regola per aspirare alla qua¬ 
lificazione per le finali. 

Nella Coppa dei campioni la 
Ignis parte col vantaggio del¬ 
la vittoria colta all'andata 
fuori casa contro l’Olympique 
di Antibes, mentre il Sim- 
menthal, a Milano contro 
l’Hapoei di Tel Aviv, e la Fi¬ 
des di Napoli, a Varsavia con¬ 
tro il Legia, disputeranno il 
primo incontro diretto netta 
Coppa dette Coppe con buone 
prospettive di successo, se 


non altro per i milanesi. 
Estremamente più diffìcile il 
compito della Geas che si re¬ 
ca a Cracovia con lo svantag¬ 
gio di 36-45 accumulato nella 
partita di andata giocata in 
casa. 

Ecco il calendario degli in¬ 
contri: 

Coppa dei Campioni 

(ritorno - seconda gara) 

Domani - Girone A; a Vare¬ 
se: Ignis Olympique Antibes 
(81-70); giovedì 4: Girone A: 
a Praga: Slavia-OIymipa Lu¬ 
biana (58-76); Girone B: a 
Liegi: Standard-Rea! Madrid 
(71-103); a Sofia: Akademik- 
Armala Rossa Mosca (74-95). 

Coppa delle Coppe 
(andata) 

Domani: a Milano: Sim- 
menthal-Hapoel Tel Aviv; gio¬ 
vedì 4: a Varsavia: Legia- 
Fìdes; a Zara; Zara-Spartak 
Leningrado; a Botevgrad (Bul¬ 
garia): Balkan-Juventus Ba- 
ladona (Spagna). 

Coppa femminile del Campioni 
• (ritorno • seconda gara) 

Domani: Girone B: a Craco¬ 
via: Wisla-Geas (45-36); gio¬ 
vedì 4: Girone B: a Clermont 
Ferrand: Clermont-SIavia Pra¬ 
ga (72-72). 


pioniche (22 di numero) prese in 
esame dagli esperti di «Track 
and Field News » quella del 
«peso» è l’evento che vive at¬ 
tualmente, passiamo affermar¬ 
lo, in condizioni di esasperata 
dittatura. E il dittatore è Mat¬ 
son. Bisogna però aggiungere 
che egli ha gareggiato sola¬ 
mente dieci volte e mai fuori 
degli Stati Uniti. Il confronto 
con i colleghi delia RDT è sta¬ 
to quindi puramente... spaziale, 
mai diretto. 

Interessante la posizione di 
Nordwig per il fatto che egli 
è stato preferito al primatista 
mondiale dell’asta in carica Pa¬ 
panicolau. L’incontro diretto av¬ 
venuto fra i due alle Univer¬ 
siadi di Torino, e finito con il 
predominio del tedesco, ha pe¬ 
sato evidentemente nel giudizio 
finale. Meno conosciuto, almeno 
In Italia il terzo classificato, 
l'australiano 24enne Kerry O’ 
Brien. secondo nei giochi del 
Commonwealth, essendo caduto 
proprio nell’ultimo fossato. La 
settimana prima a Berlino ave¬ 
va superato il primato mondia¬ 
le dei 3000 siepi con 8’22”. 

Con onestà professionale 
« Track and Field News » ha 
riconosciuto i meriti del cine¬ 
se Ni-ci-cin indipendentemente 
dal fatto che la Cina faccia o 
meno parte del CIO e della 
LVAF. 

E gli italiani? Be’, vista la 
situazione in cui versa attual¬ 
mente l'atletica peninsulare, i 
nostri atleti hanno ottenuto nel 
1970 alcuni successi settoriali, 
suscettibili comunque di ulterio¬ 
re sviluppo positivo. Compieta- 
mente chiusi sia nelle prove de¬ 
gli scattisti che in quelle di ve¬ 
locità prolixigata. il primo no¬ 
me italiano che incontriamo Tra 
gli eletti è quello di Arese. Il 
26enne piemontese, per quanto 
figuri al tredicesimo posto nella 
« lista combinata per tempi » 
tra 1500 metri e il miglio, vie¬ 
ne posto dagli esperti di « Track 
and Field News » al secondo 
posto nella graduatoria di me¬ 
rito. E non si può dire che il 
suo rango sia usurpato, se si 
guarda alle sue vittorie nella 
semifinale e finale di Coppa Eu¬ 
ropa e nell’Universiade. Arese 
ha subito tre sconfitte nel 1970: 
a Rose Fest negli Stati Uniti in 
giugno, contro Szordykowski. a 
Siracusa (Itaiia-Poionia) e nei 
BisJelt Games di Oslo (terzo po¬ 
sto). Arese comunque si prese 
la rivincita contro il polacco 
Szordykowski nella finale di 
Coppa Europa. Ecco il perché 
del suo secondo posto. 

Nessun italiano nei primi die 
ci delle lunghe distanze e nella 
marcia e sugli ostacoli. Né Az 
zaro trova giudici benevoli con 
lui che gli diano un posticino 
nel salto in alto. 

Renato Dionisi viene consi¬ 
derato invece il terzo uomo del 
mondo dopo i due primatisti 
mondiali Nordwig e Papanico¬ 
lau. Si può essere assolutamen¬ 
te d'accordo con i giudici. 

Per Gentile si è trovato un 
onorevole angolino (il settimo) 
nel salto triplo, basato esclusi¬ 
vamente, si capisce, sul « mi¬ 
racolo di Saraievo ». Inutile cer¬ 
care nomi italiani nei lanci e 
nel decathlon, perché in questi 
settori siamo per ora nel cam¬ 
po delle chimeriche speranze. 

Tutto qui. Secondo Arese, ter¬ 
zo Dionisi, settimo Gentile. Chi 
si contenta gode; mentre nella 
conta all’indietro siamo - giunti 
a 572 giorni dall’apertura del 
ventesimi Giochi olimpici di Mo¬ 
naco (26 agosto 1972). 

Bruno Bonomelli 


ramento di Herlberto. Ed ora 
che lo aspetta un durissimo gi¬ 
rone di ritorno, tutto ciò che 
verrà sarà guadagnato, com¬ 
preso lo scudetto. 

La fortuna, ohe spesso ha 
aiutato il Milan ed è comple¬ 
tamente mancata, ad esem¬ 
pio, alla Fiorentina di Pesao- 
la, con l'Inter è stata parca 
e misurata: ha detto qual¬ 
cosa, ma solo quando, in cam¬ 
po 1 Burgnich, i Jair, 1 Be¬ 
din l'hanno meritata. 

E’ possìbile, tuttavia ana¬ 
lizzare il gioco operato sino 
ad ora dai nerazzurri, con¬ 
frontare le prestazioni più re¬ 
centi con quelle pur positive 
della « Nouvelle vague » ed af¬ 
fermare che sotto quella che 
avevamo definito una partico¬ 
lare carica psicologica sta ora 
una base solida dì impostazio¬ 
ne tecnica. 

Chi incarna più di ogni altro 
la teoria, è appunto Corso. 
Il mancino domenica in cam¬ 
po ha fornito una prestazione 
superlativa, e non tanto per la 
sua naturale fantasia quanto 
per la sua essenzialità e 
compattezza di azione. Corso 
ha saputo ritrovare l’equili¬ 
brio tra la finezza di tocco, 
ohe talvolta era scaduto nel¬ 
la leziosità, e la spinta corale 
di tutto il centrocampo. 

Si dice che lo sganciamen¬ 
to da Suarez abbia giovato 
al quasi trentenne Interno. 

Corso è prodigo di spiega¬ 
zioni: « Io e Luisito aveva¬ 
mo compiti differenti anche 
se integratisi: a luì la spinta, 
il lavoro di cucito, la regia; 
a me il tocco di rifinitura sul 
passaggio. Oggi debbo sgob¬ 
bare di più dovendo svolgere 
ambedue i tipi di gioco...». 

Qualcuno potrebbe obiettare 
che all'inizio di campionato 
Corso era nelle stesse condi¬ 
zioni odierne, ma non sarebbe 
esatto. Invemizzi, instaurando 
il gioco verticale, ha saputo 
spostare Mazzola di quel tan¬ 
to in avanti e Bedin di quel 
tanto indietro sufficienti a con¬ 
sentire maggior respiro a 
Corso. 

« E poi — prosegue 11 ritro¬ 
vato protagonista di San Si¬ 
ro — è doveroso ammettere 
che Invemizzi è stato davvero 
sorprendente come prepara¬ 
tore atletico. Da un po’ di tem¬ 
po non essendo più costretto 
ad allenamenti sfibranti, non 
accuso più la spossatezza di 
prima. 

In verità, Invemizzi si sta 
rivelando tecnico di raro va¬ 
lore, e non più l’uomo da 
gettare allo sbaraglio per sa¬ 
nare la crisi ed accontentare 
1 giocatori, la soluzione di ri¬ 
piego come era stato l’anno 
scorso II pur bravo Rabittl. 

Anche egli ha saputo trova¬ 
re quasi miracolosamente e 
forse come nessun altro lo 
equilibrio che era necessario. 
Ora si attende la conferma 
nelle prossime partite a co¬ 
minciare da quella difficilissi¬ 
ma di domenica att’Olimplco 
con la Roma. 

Però la situazione per quan¬ 
to riguarda l’infermeria dell’In- 
ter non è del tutto rosea: Maz¬ 
zola è influenzato, Boninsegna 
ha accusato ancora dei dolori 
addominali e un leggero attac¬ 
co febbrile, oltre che un dolo¬ 
re al piede sinistro. Bedin ha 
un versamento al quadricipite 
femorale sinistro. 

Nessuno dei tre oggi, ovvia¬ 
mente. ha partecipato ali’ailena- 
mento. al quale hanno preso 
parte invece Gìubertoni e Jair 
non ancora entrambi comple¬ 
tamente rimessisi, ma recupe¬ 
rabili per domenica. 

Da Bologna, dove si trovano 
militari nella compagnia atle¬ 
ti. hanno dato cattive notizie 
anche Bellugi e Reif: il primo 
ha una distorsione ai ginocchio 
destro, mentre il secondo non 
sì è allenato per un malesse¬ 
re influenzale. 


Presentala la « Sei giorni » di Milano 


Motta e Sercu 
contro Merckx 



Motta (in coppia con Post) à 
uno dei favoriti della « Sei 
giorni »: dovrà vedersela con 
Merckx-Stevens e Rltter-Sercu 


Protestano 
i calciatori 
contro 
le multe 

BASSANO DEL GRAPPA, 2. 

Il presidente dell'Associazio¬ 
ne calciatori, doti. Campana, 
ha presentato al presidente 
della Federazione doti. Fran¬ 
chi ed al presidente della Lega 
doti. Stacchi una protesta dei 
calciatori « per i troppi fre¬ 
quenti provvedimenti discipli¬ 
nari presi dalle società nei 
confronti dei giocatori, al so¬ 
lo fine di trovare un pretesto 
per decurtare I compensi con¬ 
trattuali ». « Valgono gli esem¬ 
pi recenti — prosegue il do¬ 
cumento — dei calciatori Co¬ 
sma del Pisa e Landoni del 
Palermo: per il primo la so¬ 
cietà ha chiesto la risoluzione 
del contratto, tramutata alla 
Lega in lire 750.000 di multa 
per aver tenuto, in definiti¬ 
va, un comportamento scor¬ 
retto net riguardi di un ac¬ 
compagnatore; al secondo è 
stato inflitto un milione di 
multa (che però la Lega de¬ 
ve ancora ratificare) per es¬ 
sersi in definitiva, rifiutato di 
salutare l'allenatore, già li¬ 
cenziato dalla società ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

« Ogni particolare dell'undi¬ 
cesima Se) Giorni ciclistica 
di Milano che io ritengo la 
più bella e la più ricca del 
mondo, è stato definito: vi 
dò appuntamento per le 21,30 
di lunedi prossimo », ha det¬ 
to l’organizzatore Vittorio 
Strininolo durante l’odierna 
colazione di lavoro. 

Subito dopo, Strumolo ha 
distribuito il numero unico 
della manifestazione dal qua¬ 
le risulta che le coppie in ga¬ 
ra dall’8 al 14 febbraio sul 
tondino di Piazza VI Feb¬ 
braio saranno 16. e precisa- 
mente: 

1) Motta-Post (Salvarant); 

2) Merckx-Stevens (Molteni); 

3) Bitossi-Renz (Fìlotex); 4) 

F. Pfennìnger-Spahn (Baby 
Terraneo); 5) Ritter-Sercu 
(Dreher); 6) Altig-Rancati 
(G.B.C.); 7) Porter-Seeuws 

(Pennelli cinghiale); 8) Frìts- 
Gilmore (Vortice); 9) Beghet- 
to-Bosisio (Zonca); 10) Arien- 
ti-L. Pfenninger (Baby Ter¬ 
raneo); 11) De Lillo-Gaiardo- 
ni (Dreher); 12) De Wìt- 
Schneider (Trilly); 13) Chel- 
io-Roggendorf (Cosatto); 14) 
Zandegù-Pfeggen (Salvarani); 

15) Schultze-Gowland (STP); 

16) Borghetti-Riva (Nanni As¬ 
sicurazioni). 

Strumolo ha sottolineato che 
i prezzi dei biglietti d’ingres¬ 
so rimarranno immutati ri¬ 
spetto alle ultime edizioni; 
che l’ammontare dei premi 
sarà dì 10 milioni e che ac¬ 
canto ai campioni della bici¬ 
cletta si esibiranno i divi del¬ 
la canzone (Massimo Ranieri, 
Iva Zanicchi. i « Ricchi e Po¬ 
veri ». Nicola di Bari. Mino 
Reitano e Carmen Villani), 
nonché acrobati ed equilibri¬ 
sti. Insomma, la storia si ri¬ 
pete sotto le volte della vec¬ 
chia arena milanese con una 
manifestazione ciclistica-cano- 
ra che per lusso non ha 
uguali. 

La novità è data dal rego¬ 
lamento che prevede un gua¬ 
dagno di giri anche nell’inse¬ 
guimento e nelle prove die¬ 
tro motori e ad eliminazioni, 
oltre che nette americane, e 
pertanto si prevedono fasi 
movimentate, un carosello 
che dovrebbe soddisfare gli in¬ 
tenditori. 

Nomi grossi sul cartellone, 
e tre coppie candidate al 
trionfo, quelle composte dal¬ 
lo scalpitante Motta e dal 
plurivittorioso Post (ben 60 
successi), da Merckx e Ste- 
vens. da Sercu a Ritter. Il 
grande Merckx avrà due ac¬ 
cesi rivali: li brianzolo Motta, 
idolo della folla lombarda, e 
il connazionale Sercu, ma Ed¬ 
dy non si spaventa, anzi 
sembra stuzzicato dall’idea 
di vincere in pista per poi 
volare su strada. Ed è con 
questa prospettiva che si at¬ 
tende il primo colpo di pi¬ 
stola del simpatico e sempre 
giovane Tano Bettoni. 

g. $. 


Il match tolto dalla riunione del 13 febbraio 

Ancora un rinvio per 
Arcari - Henrique? 


GENOVA, 2 

II comluilimrnlo fra II cam¬ 
pione de! mondo dei superlrg- 
geri Brano .Arcari e Io sfidan¬ 
te officiale, il brasiliano Ioao 
Henriqne. non potrà sioI;ersl il 
13 febbraio, giorno fissato dopo 
l'incidente subito da Arcari 
dirci giorni fa in allenamento 
Oggi, infatti. Brano Arcari. do¬ 
pò aser ripreso gli allena¬ 
menti atletici e salito sai ring 
per » fare i guanti » con li 
compagno di scnderia Torri 
Già aita prima ripresa il cam¬ 
pione ha avvertito qnalehe do¬ 
lore alla scapola destra: poi, 
nella seconda ripresa. Ita « af¬ 
fondato » maggiormente i col¬ 
pi ed il dolore si C fatto piu 
acato A questo ponto Arcavi 
si è fermato, si è tolto II ca¬ 
sco di allenamento ed ha smes¬ 
so il lavoro II campione del 
mondo accompagnato dal pro¬ 
prio prnearatore Rocco Agosti¬ 
no, i- poi andato nuovamente 
neH'Istltuto ortopedico di Chia¬ 
var! dove il prof. Soave gli ha 
dichiaralo che il muscolo della 
scapola è ancora Irritato 

« A questo punto — ha detto 
Rocco Agostino — non cl ri¬ 
mane che chiedere nn nuovo 
rinvio. Non possiamo correre 
rischi inutili e non dobbiamo 
far salire Brano sai • ring » In 
condizioni menomate. D’altron¬ 
de che il malanno esista e che 
non sia un’invenzione come è 
stato detto nel « clan » di Hen- 
rlque. è dimostrato dalla visi¬ 
ta fiscale della Federazione pu¬ 


gilistica. Noi chiederemo che 
Il combattimento venga sposta¬ 
to alla fine del mese di feb¬ 
braio Prima non C possibile 
Gli organizzatori Rodolfo Sah- 
batini e Massimino Del Prete 
non hanno accolto la richiesta 
di Rocco \gosiino, procurato¬ 
re di Rrnnn Arcari. per un ul¬ 
teriore rinvio di qnindici gior¬ 
ni del campionato mondiale del¬ 
la categoria tra il pugile ita¬ 
liano e lo sfidante brasiliano 


Ciclismo: presentata 
la squadra del 
gruppo sportivo 
Russo 

Ieri sera è stata presenttata la 
squadra ciclistica del gruppo 
sportivo Russo Militeranno nel¬ 
le file della squadra gialloros¬ 
sa l’abruzzese Tirabassi (uno 
scalatore di eccellenti possibi¬ 
lità) e l’azzurro Luciano Frez¬ 
za, oltre ad altri elementi di 
ottimo valore che sicuramen¬ 
te si sapranno far valere nel 
corso delia stagione. 

Alla presentazione delia squa¬ 
dra erano presenti il consiglie¬ 
re nazionale della PCI Pietro 
Chiappini. Eugenio Bomboni 
della lega nazionale UIS** e 
Di Stefano. Vittorini e Isaia 
dell’UlSP regionale. 


Sono Henrique 

« Gli organizzatori — come 
informa un comnnicato emesso 
in serata da Sabhatini e Del 
Prete — non hanno potuto ac¬ 
cogliere simile richiesta perche 
la prima data libera, sulla piaz¬ 
za di Roma, e quella del 6 mar¬ 
zo, e soltanto in quel giorno 
si potrà disputare il combatti¬ 
mento mondiale Arcari-Henri- 
qtte, non prima » 

Gli organizzatori Sabbatini 
e Del Prete — prosegue il co- 
mnnirato — si sono successiva¬ 
mente accordati con l’organiz¬ 
zatore Libertini per far svol¬ 
gere egualmente la manifesta¬ 
zione pugilistica, prevista per 
il 13 febbraio nel Palazzo del¬ 
lo sport di Roma con il se- 
gnente programma: 

MEDI jr (lo riprese): Do¬ 
menico Tiberia (Cercano) con¬ 
tro Mali Donovan (Trinidad): 
MEDIOMASSIM! (12 riprese - 
campionato d’Italia): Domenico 
Adinolfl (Ceccano) contro Gian¬ 
franco Macchia (Ferrara); ME¬ 
DI (t riprese): Mario Lamagna 
(Napoli) contro Elio Caìcahri- 
ni (Cisterna); MEDI (8 ripre¬ 
se): Mario Romrrsl (Roma) 
contro Aurelio De Rossi (Mon- 
tccompatri); SUPF.RLEGGF.RI 
(8 riprese): Tommaso Marnerò 
(Prlverno) contro David Pr- 
sentl (Lione): MEDIOM ASSI- 
MI (6 riprese): Vincenzo Sciar- 
rone (Roma) contro Aldo Tra¬ 
versai (Grnova). 

L’Inizio della manifestazione 
t fissato per Io II,IS. 


Unità vacanze 






Li] 


Viaggi e 

soggiorni 

per 

Il 1971 


CROCIERA NEL NORD AFRICA 

M/N IVAN FRANKO 

Genova - Algeri - Ceuta - Casablanca - Tangerl - Genov* 
(dal 5 al 12 aprile) quote da Lire 78.000 a Lire 190.000 

PASQUA a VARSAVIA 
e CRACOVIA 


Viaggio in aereo dal 10 al 15 aprile 


L. 100.000 



CUBA 
turismo 
soggiorno 
e pesca 
subacquea 

Viaggio in aereo dal 6 al 
22 aprile L. 325.000 


Primo Maggio a STALINGRADO 
(Volgograd) e KIEV 

Viaggio in aereo dal 28 aprile al 2 maggio L. 150.000 

GITA TURISTICA a ABBAZIA 
POSTUMIA - LUBIANA - BLED 

Viaggio in pullman dal 20 al 23 maggio - Partenze da 
Torino e Milano L. 32.000 

A PRAGA: tour della città d’oro 

Viaggio in aereo dall'l al 6 giugno L. 80.000 


PRIMAVERA a MOSCA 

Viaggio in aereo dal 6 al 10 giugno 


L. 135.000 


«26 JULIO» Fiesta a CUBA 

Viaggio in aereo dal 20 luglio al 12 agosto L. 350.000 


uTjr'-f-1 



SOGGIORNI 
SULLE SPIAGGE 
DEL MAR NERO 
a VENUS 
(Romania) 

Viaggio in aereo .15 gior¬ 
ni tutto compreso - Giu¬ 
gno, luglio, agosto, settem¬ 
bre L. 85.000 


SOGGIORNI al MARE 
a MEDULIN (Jugoslavia) 

GIUGNO - LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE 

Quote settimanali a partire da Lire 26.500 


Alla scoperta 
della NUOVA 
SIBERIA (URSS) 

Viaggio in aereo - 15 gior¬ 
ni • agosto L. 350.000 



Festa nazionale della BULGARIA 

Viaggio in aereo dal 5 al 12 settembre L. 100.000 


LIBANO e SIRIA 
incontro 
col popolo 
arabo 

Viaggio in aereo 12 giorni 
Settembre L. 225.000 



AUTUNNO a BUDAPEST 

Viaggio in treno e pullman dal 30 ottobre al 4 novem¬ 
bre L. 50.000 

CAPODANNO a CUBA 
FESTA DELLA REPUBBLICA 

Viaggio in aereo - dal 18 dicembre al 3 gennaio 

L. 325.000 

Le quote e le date dei programmi sono indicative. I 
programmi definitivi saranno pubblicati nelle pros¬ 
sime settimane, oppure possono essere richiesti a: 

UNITA' VACANZE - Viale Fulvio Testi n. 75 
20100 MILANO - Telefono 642.08.51 (int. 225) 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Un'importante iniziativa della rivista del PCF 

«Nouvelle Critique 
sul Mezzogiorno 
e l'unità delle 
sinistre in Italia 

Un'inchiesta rigorosa su aspetti essenziali 
della realtà italiana che consente al pubbli¬ 
co francese di conoscere le motivazioni fon* 
damentali della linea del PCI 


Anticipato 
il quinto 
incontro 

tra RFT 
e RDT 

BONN, 2. 

Il prossimo incontro tra i se¬ 
gretari di Stato della RFT e del¬ 
la RDT è stato anticipato di 
un giorno: si svolgerà domani 
anziché giovedì. Lo rende noto 
una fonte ufficiale di Bonn pre¬ 
cisando che la decisione è stata 
presa di comune accordo dai 
capi delle due delegazioni le 
quali conducono le trattative: 
Egon Bahr per la Germania oc¬ 
cidentale e Michael Kohl per 
la RDT. 

Si tratta del quinto Incontro 
del genere in due mesi e mezzo 
ed il secondo che si svolga a 
Bonn. La delegazione della RDT 
giungerà nella capitale federa¬ 
le. anziché in automobile, con 
un aereo della RDT. I diritti 
di sorvolo sono stati concordati 
fra Bonn e le autorità responsa¬ 
bili alleate. 

Gli occidentali hanno Invece 
annullato la riunione di diplo¬ 
matici che avrebbe dovuto ave¬ 
re luogo oggi con 1 sovietici in 
preparazione di una riunione 
quadripartita degli ambasciatori 
a Berlino, il prossimo 9 feb¬ 
braio. 

Un portavoce americano non 
ha fornito alcuna spiegazione 
del motivo per cui la riunione 
è stata annullata. A Bonn, un 
portavoce ha negato che il mo¬ 
tivo sia politico, e ha previsto 
che la riunione del 9 febbraio 
si svolgerà egualmente. 

L'annullamento della riunione 
di stamani era stata posta da 
«matche parte in relazione con 
le restrizioni Imposte dalla RDT 
al traffico civile fra Berlino 
ovest e la Germania federale 
in occasione della visita di di¬ 
rigenti politici della RFT. 


Gran Bretagna 


Il sindacato 
appoggia 
lo sciopero 
alla Ford 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2. 

Lo sciopero alla Ford costi¬ 
tuisce un altro durissimo banco 
di prova per l'ifitransigenza sa¬ 
lariale del governo Itile se. Ad 
una lotta a oltranza nel settore 
pubblico (postelegrafonici) cor¬ 
risponde ora nell’industria pri¬ 
vata un'agitazione che minaccia 
di protrarsi altrettanto a lungo. 
Sono due « tests » particolar¬ 
mente severi per i conservatori. 

I cinquantamila lavoratori del¬ 
la Ford hanno bloccato la pro¬ 
duzione in tutte le ventidue fab¬ 
briche del complesso motoristi- 
co. Oggi il sindacato dei metal¬ 
meccanici (che organizza un 
terzo della forza lavoro) ha 
dato il suo appoggio allo scio¬ 
pero e. pur non potendo ren¬ 
derlo « ufficiale » perchè for¬ 
malmente i termini del contrat¬ 
to non sono ancora scaduti, ha 
tuttavia approvato l’erogazione 
immediata di un sussidio di sei 
sterline settimanali ai suoi quin¬ 
dicimila iscritti. Gli altri quat¬ 
tordici sindacati che operano 
alla Ford (fra cui i trasporti 
con venUcinquemda organizza 
ti) esamineranno la questione 
giovedì prossimo. 

La direzione delta Ford, m 
linea con le direttive governa¬ 
tive. ha offerto solo l’8 per cento 
d’aumento. La rivendicazione 
fino ad un massimo del -W50°c 
di miglioramento) v'erte sulla 
« parità » di retribuzione con 
altre ditte automobilistiche. Un 
operaio alla Morris. Chrysler e 
Jaguar guadagna seicento lire 
all'ora in più del dipendente 
della Ford. 

Frattanto in un quadro di 
lotta che va allargandosi e fa¬ 
cendosi sempre piu complesso, 
emerge fra gli altri lo sciopero 
degli autisti delle compagnie 
petrolifere addetti alla distri¬ 
buzione del carburante. 1 nfor 
mittenti scarseggiano a Londra 
e nelle regioni meridionali: mol 
te stazioni di servizio sono prive 
di benzina e alcune scuole sono 
state chiuse per mancanza di 
lìtcalda mento. 

Antonio Broncia 


Un'iniziativa di rilevante si¬ 
gnificato politico e culturale 
è stata realizzata dalla rivi¬ 
sta ideologica del Partito co¬ 
munista francese, La Nouvel- 
le critique. che ha dedicato 
la parte centrale del suo nu¬ 
mero di gennaio ad un'ampia 
inchiesta sulla situazione po¬ 
litico sociale in Italia. L'mchie 
sta si snoda su due dei temi 
in cui si esprime — a livel¬ 
lo strutturale e politico — la 
originalità della situazione 
italiana: il processo dell’unità 
fra le sinistre, e la questio¬ 
ne meridionale. Si tratta di 
un significativo contributo 
conoscitivo che. allo stesso 
tempo, testimonia della sen¬ 
sibile attenzione dei compagni 
francesi per la realtà del no¬ 
stro paese e consente a un 
importante strato di intellet¬ 
tuali e militanti di prendere 
coscienza delle fondamentali 
motivazioni della strategia e 
della tattica del PCI. 

L’inchiesta è stata condot¬ 
ta dai compagni Antoine Ca¬ 
sanova, Jean Rony e Christi¬ 
ne Glucksmann, venuti appo¬ 
sitamente in Italia per incon¬ 
trarsi con dirigenti politici e 
sindacali, intellettuali, giorna¬ 
listi — nel quadro della col¬ 
laborazione da tempo stabili¬ 
ta tra La Nouvelle Critique 
da un lato e Rinascita e Cri- 
tìca marxista dall'altro — e 
per visitare le federazioni co¬ 
muniste di Siracusa e Taran¬ 
to. Dai testi degli autori, dal¬ 
le numerose testimonianze ri¬ 
ferite e dai richiami agii atti 
e alle valutazioni del nostro 
partito, esce un panorama og¬ 
gettivo e persuasivo dei pro¬ 
cessi di espansione e ristruttu¬ 
razione monopolistica dell'eco¬ 
nomia italiana, della dinamica 
della ridislocazione delle for¬ 
ze sociali, dei contenuti dello 
scontro di classe e delle pro¬ 
spettive — come si esprime 
neU’introduzione il compagno 
Casanova — di « un progres¬ 
so originale verso il sociali¬ 
smo ». 

Il compagno Jean Rony de¬ 
linea la complessa dialettica 
ideale e politica delle forze 
d’ispirazione socialista nell'ul¬ 
timo cinquantennio in Italia. 
Sì tratta di un excursus sto¬ 
rico che fa perno sulle tappe 
salienti (scissione di Livorno 
unità d’azione nel periodo fa¬ 
scista. la Resistenza, il centri¬ 
smo. il centro-sinistra. la fase 
attuale). In particolare rilievo 
viene posto il ruolo avuto 
dalle lotte di massa nello spin¬ 
gere avanti tutta la situazio¬ 
ne politica italiana, nell’aper¬ 
tura di nuove prospettive uni¬ 
tarie e nello stabilirsi di un 
più ricco e articolato rappor¬ 
to dialettico tra gli strati pro¬ 
fondi della società e le sue 
espressioni politiche, a eomin 
dare dalle forze organizzate 
della sinistra. 

Il saggio sul Mezzogiorno 
di Christine Glucksmann 
riempie dieci pagine della rivi¬ 
sta. ampiamente corredate da 
prospetti statistici (emigrazio¬ 
ne. popolazione attiva, investi 
menti e loro ripartizione, oc¬ 
cupazione). da schede anagra¬ 
fiche delle situazioni esamina¬ 
te. e da testimonianze di pro¬ 
tagonisti dello scontro socia¬ 
le e politico nel Sud. La pri¬ 
ma parte del saggio affronta 
il nuovo modo d’essere della 
« questione meridionale » co¬ 
me fattore costitutivo del 
complesso assetto monopoli¬ 
stico italiano e non come «ano¬ 
malia » di una incompiuta «ri¬ 
voluzione borghese ». Si ritro¬ 
vano esposte qui con chiarez¬ 
za le conclusioni più recenti 
della elaborazione comunista, 
soprattutto in riferimento al- 
l’aggregarsi dei nuovi schiera- 
menti socio politici contrappo¬ 
sti. 

La seconda parte dell’inda¬ 
gine è dedicata alla puntua¬ 
lizzazione dei processi di tra 
sformazione delle strutture 
meridionali (in pratica, del 
processo di integrazione del 
capitalismo monopolistico di 
Stato nel Sud), e dei conse¬ 
guenti nuovi caratteri della lot 
ta di classe Opportunamente 
la compagna Glucksmann po 
ne in rapporto questa mio 
va realtà sociale e politica con 
prospettive di ordine più ge 
nerale quali l'unità sindacale 
e l'alternativa di potere sul 
piano nazionale, che cosi s’il¬ 
luminano di una immediata 
concretezza. 

L’iniziativa de! periodico co¬ 
munista francese costituisce 
un contributo assai apprez¬ 
zabile e un utile precedente 
per quello sforzo di recipro¬ 
ca e non accademica conoscen¬ 
za che anche il recente in¬ 
contro di Londra fra i partiti 
comunisti doll’Europa occi¬ 
dentale ha vivamente auspi¬ 
cato. 



Ad Ottawa i rappresentanti cinesi !£ 

ad altri diplomatici del suo paese. In base al reciproco rlcono scimento avvenuto nello scorso ottobre. Ad accoglierlo era Ar¬ 
thur Andreew che condusse da parte canadese le trattative di Stoccolma per stabilire t rapporti reciproci 

Conferenza stampa del vice presidente dell'Assemblea della RAU 

Dal 5 febbrai o per l’Egitto 
ci sarà una tregua di fatto 

Gii egiziani vogliono la pace per potere dedicare allo sviluppo tutte le risorse umane 
ed economiche — I confini sicuri per Israele e i diritti del popolo palestinese 


Conclusa la visita del premier Assad a Mosca 

Rafforzati i rapporti 

fra l’URSS e la Siria 


MOSCA, 2. 

(c. b.). — Si sono conclusi I colloqui URSS-Siria, tesi ad - 
« allargare e rafforzare — ha precisato la TASS — la coope- “ 
razione tra i due paesi nel campo politico ed economico ». - 

Durante i colloqui. Kossighin ha detto fra l’altro: l’URSS è “ 
fermamente convinta che la via che può portare ad una “ 
soluzione del problema del Medio Oriente è quella delia - 
attuazione della risoluzione dell’ONU. Ogni altro tentativo ser- Z 
virò solo ad « inasprire ulteriormente la situazione » perché. * 
se si vuole operare per ta pace, « non bisogna essere guidati — 
da uomini politici estremisti, ma dagli interessi vitali dei po- Z 
poli ». Ricordati i tentativi deirimperialismo di disgrerare il « 
mondo arabo, Kossighin ha riaffermato che « l’URSS saluta gli Z 
sforzi della RAU. della Siria, del Sudan e della Libia, tesi a “ 
rafforzare l’unità » ed ha auspicato che si giunga ad un processo •• 
unitario «con tutti gli altn Paesi dell’Oriente arabo». ™ 

Il premier siriano Assad, rispondendo, ha sottolineato « gli 2 
stretti legami * esistenti tra l'imperialismo americano e Israele. 3 
ed ha poi fatto rilevare che il popolo arabo ha compreso che “ 
per respingere l’aggressione « è necessario mobilitare tutte le « 
risorse dei paesi arabi rafforzando il fronte interno in ogni Z 
Paese ». t II popolo arabo — ha soggiunto Assad — difende la 3 
sua esistenza e la sua libertà, ha fiducia nell'appoggio dei suoi » 
amici in tutto il mondo e soprattutto nell’appoggio dei paesi “ 
socialisti con a capo l’Unione Sovietica’ che ha dimostrato, — 
con i fatti, di essere contro l’aggressione e di difendere il diritto Z 
del popolo arabo alla propria terra ». • 

Nel corso di un ricevimento che ha concluso gli incontri. • 
Kossighm ha preso nuovamente la parola dicendo: « La vostra Z 
repubblica affronta i problemi dello sviluppo economico e so- ■ 
ciale in una situazione tesa e complessa, mentre Israele conti- Z 
nua ad occupare una parte dei vostri territori. Compito di Z 
tutte le forze rivoluzionarie è quindi quello di far fallire i piani — 
degli aggressori e della reazione internazionale» Z 


Mentre l'Egitto denuncia l'intransigenza israeliana 


Appello dì U Thant 
al Cairo e Tel Aviv 


NEW YORK, 2. 

Il segretario generale delle Nazioni Unite, U Thant, ha Z 
molto oggi un appello alle parti impegnate nel negoziato ; 
Jamng, affinchè « continuino a svolgere il loro ruolo nei • 
colloqui in uno spirito costruttivo, a collaborare con il signor Z 
Jarring in vista di applicare la risoluzione 242 * (del 22 no- • 
\embre 1967). Alle parti. U Thant chiede inoltre di « aste- Z 
nersi da qualsiasi scambio di colpi d’arma da fuoco e a man • 
tenere la calma che regna nella regione dall’agosto 1970 ». Z 
L’appelio è contenuto nel rapporto al Consiglio di sicurezza “ 
sull’attiutà del suo inviato nel Medio Oriente. Gunnar Jamna » 
E’ stato pubblicato oggi il memorandum che il rappresen- Z 
tante della RAU all’ONU, E1 Zayyat, ha consegnato ieri a “ 
Jamng e, per conoscenza, ai presidente del Consiglio di si • 
cu re zza Ne! documento egiziano si dichiara che « di fronte Z 
al rifiuto di Israele di applicare la risoluzione 242 del Con “ 
siglio di sicurezza è doveroso che il Consiglio prenda le mi Z 
sure necessarie per aiutare Gunnar Jarring nell'esercìzio del “ 
suo mandato e per fare applicare tale risoluzione». Z 

« Le due note israeliane presentate a Jarring indicano, dice Z 
il memorandum del Cairo, che Israele continua a rifiutarsi di “ 
applicare la risoluzione 2-12 poiché non si impegna a sgombe- Z 
rare tutti 1 territori arabi occupati dopo il giugno 1967: que “ 
sta è una conferma della politica espansionista israeliana. - 
« La deliberata omissione di garanzie di pace nelle note Z 
israeliane, l'opposizione ufficiale dei suoi dirigenti all'insed.a- " 
mento di un corpo di pace delle Nazioni Unite con la parteci- - 
pazionc dei quattro membri permanenti del Consiglio di si- Z 
curezza e l’opposizione di Israele all’istituzione di zone smili- “ 
tarizzate sui due lati delle frontiere — continua il memoran- Z 
dum — dimostrano chiaramente il suo rifiuto ad una pace “ 
equa e durevole. - 

« Le misure repressive applicate da Israele nei territori Z 
arabi occupati — è detto ancora nel documento egiziano — ” 
dimostrano che Israele persegue la sua politica volta a mo- - 
difica re il loro carattere arabo e a consolidare l'occupazione Z 
con un fatto compiuto e ciò a sua volta dimostra che le ■ 
professioni di pace di Israele non servono ad altro se non ad Z 
ingannare l'opinione pubblica mondiale». m 


Se entro il 5 febbraio non ci 
sarà una svolta positiva nel 
negoziato Jarring (nel senso 
di una accettazione da parte 
d'Israele della risoluzione del- 
l’ONU nel novembre '67, che 
innanzitutto prevede il ritiro 
delle truppe israeliane dai ter¬ 
ritori occupati), l’Egitto non 
si sentirà impegnato a rinno¬ 
vare il eessate-il-fuoco. Ciò 
non significa che il giorno G 
o 7 gli egiziani riprenderan¬ 
no le ostilità. Semplicemente ci 
sarà un eessate-il-fuoco di fat¬ 
to, se nessuna delle due parti 
ricomincerà a sparare. L’Egit¬ 
to non sparerà per primo. 

L'Egitto vuole la pace per 
poter indirizzare tutte le sue 
energie umane e le sue risor¬ 
se economiche allo sviluppo 
del paese. 

L’Egitto riconosce già il di¬ 
ritto del popolo israeliano al¬ 
l’esistenza entro confini sicuri, 
poiché questo è detto nella ri¬ 
soluzione dell’ONU del novem¬ 
bre '67. risoluzione che l’Egit¬ 
to ha accettato e a cui si at¬ 
tiene. Altro è invece il proble¬ 
ma di un riconoscimento di¬ 
plomatico dello Stato di 
Israele. 

Questi i punti essenziali del¬ 
la conferenza stampa tenuta 
ieri mattina in Roma, nella 
sede della Associazione della 
stampa estera, dal vice presi¬ 
dente dell’Assemblea naziona¬ 
le egiziana Kamal Ed-Din El 
Hennaui. 

Durante la nostra visita In 
Italia — ha detto El Hennaui 
— abbiamo costatato di ave¬ 
re con i parlamentari italia¬ 
ni una unità di vedute sui se¬ 
guenti principi: I) ritiro de¬ 
gli israeliani dai territori oc¬ 
cupati nel '67; 2) affermazio¬ 
ne della pace in modo effetti¬ 
vo nella zona, ponendo fine 
allo stato di belligeranza sul¬ 
la base del riconoscimento dei 
diritti dei popoli nella coesi¬ 
stenza. nella sicurezza e nella 
pace; 3) riconoscimento dei 
diritti del popolo palestinese; 
4) garanzie internazionali per 
il mantenimento della pace 
□ella zona. 

Tali principi corrispondono 
all’atteggiamento dello Egitto, 
fondato sulle seguenti conside¬ 
razioni; a) interesse alla pace 
per potersi dedicare intera¬ 
mente allo sviluppo; b) attac¬ 
camento ad ogni speranza di 
pace, per piccola che sia; c) 
convinzione della necessità di 
edificare una pace senza odio, 
coercizione o rancore, rifiutan¬ 
do però l'ammissione del fatto 
compiuto, cioè le conquiste 
territoriali da parte dell’ag¬ 
gressore. 

Rispondendo poi alle doman¬ 
de dei giornalisti (anche israe¬ 
liani) El Hennaui a detto — 
fra l'altro — che l’Egitto non 
vuole imporre i suoi punti di 
vista ai palestinesi, perchè è 
fermamente convinto che i pa¬ 
lestinesi hanno diritto alTauto- 
determinazione. La resistenza 
palestinese (il solo fatto posi¬ 
tivo scaturito dall’aggressione 
israeliana) ha respinto la ri¬ 
soluzione dell’ONU perchè es¬ 
sa non affronta il problema 
palestinese nella sua globalità. 
Se i palestinesi — nel loro in¬ 
teresse — vorranno partecipa¬ 
re al negoziato Jarring, gli 
egiziani ne sarebbero lieti. E’ 
certo comunque che non si 
può costruire la pace esclu¬ 
dendo i palestinesi. 


Il popolo palestinese esiste, 
ha una terra e diritti legitti¬ 
mi che debbono essere rispet¬ 
tati e ' affermati. Non è un 
problema di profughi, ma di 
un popolo e di una terra. L'E¬ 
gitto è contro qualsiasi tenta¬ 
tivo di liquidare la resistenza. 

Circa le garanzie. l'Egitto 
preferisce che le eventuali for¬ 
ze internazionali da stanziare 
nel Medio Oriente siano invia¬ 
te dal Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU, o da suoi membri, 
comunque sempre agli ordini 
del Consiglio stesso. L’Egitto 
non ha nulla in contrario a 
che qualsiasi paese membro 
del Consiglio di Sicurezza par¬ 
tecipi alla formazione delle 
forze di pace dell'ONU. 

Per quanto riguarda Tinte- 
resse egiziano alla pace, il vi¬ 
ce presidente delia commissio¬ 
ne economica dell’Assemblea, 
Fuad Morsi, intervenendo nel 
dibattito, ha detto che il Cai¬ 
ro spende 500 milioni di ster¬ 
line annue per la difesa e 350 
milioni per lo sviluppo. La pa¬ 
ce permetterebbe di trasferi¬ 
re allo sviluppo una parte co¬ 
spicua delle somme ora stan¬ 
ziate per la guerra. 

Fuad Morsi ha aggiunto che 
per la prima volta la bilancia 
commerciale egiziana è atti 
va. Le relazioni con l’Italia 
sono ottime e si spera che si 
consolidino. 


Salizzoni riceve 
l'incaricato d'affari 
della Cina popolare 

Il sottosegretario agli Esteri. 
Salizzoni ha ricevuto ieri alla 
Farnesina l’incaricato d’affari 
« ad interim » della Repubblica 
popolare cinese. Feng Hsien.Pi. 
che è giunto a Roma nei giorni 
scorsi. 


Il generale Amin ha assunto i pieni poteri 

Combattimenti in Uganda: 
sospesa la Costituzione 
e sciolto il Parlamento 

Due ore di violenti scontri a Rampala — Impiegati i carri armati 
contro gli oppositori del regime militare — In Nigeria la poli¬ 
zia spara contro un corteo studentesco ed uccide due giovani 


RAMPALA, 2 

Sono durati due ore 1 vio¬ 
lenti combattimenti scoppiati 
questa mattina nel centro del¬ 
la capitale ugancle.se, quando 
reparti dell’esercito che ave¬ 
vano circondato una villa, in 
un quartiere residenziale, so¬ 
no stati accolti dal tiro di 
armi automatiche. Sul posto 
sono stati immediatamente in¬ 
viati mezzi blindati che, ap 
poggiando la fanteria, hanno 
aperto il fuoco contro Tedifi 
ciò. Nonostante l’impiega del 
l’artiglieria le persone asser 
ragliate nella casa hanno op 
posto lina accanita resistenza 
per ben due ore. Ai termino 
dello scontro dalla villa è sta 
to portato via un cadavere 
mentre si è vista una perso¬ 
na alzare le braccia in «egiio 
di resa. Si ignorano le perdi¬ 
te fra gli assediantj. L’edifi¬ 
cio, centro degli scontri, di¬ 
stava appena cinquanta me¬ 
tri da un asilo, dove gli in 
segnanti hanno fatto sten lere 
per terra i bambini, oer evi¬ 
tare che venissero raggiunti 
dai proiettili. -Nessuna notizia 
è intanto giunta dalle provin¬ 
ce settentrionali del paese do¬ 
ve erano stati segnalati nei 
giorni scorsi violenti combat¬ 
timenti fra le forze del gene 
rale Amin e truppe fedeli al 
presidente Obote. 

In questa situazione di ten 
sione il generale Amin, capo 
del governo militare, ha an¬ 
nunciato oggi lo scioglimento 
del parlamento, misura che 
implica l’abrogazione della 
Costituzione del paese, ed ha 
assunto i pieni poteri. Nel 
nuovo governo di cui ha co¬ 
municato oggi la composizione 
Amin si è riservato le cari¬ 
che di Capo dello Stato, pri¬ 
mo ministro, ministro della 
difesa e comandante in capo 
dell’esercito. Ministro di stato 
per le questioni della difesa 
è slato nominato A.O. Afumi, 
ministro degli Esteri Wanume 
Kibedi, ministro degli Interni 
il colonnello dei paras E.O. 
Gama, ministro delle finanze 
E.B. Wakhweya. La carica di 
ministro della pianificazione e 
dello sviluppo economico è 
stata assunta da Apollo Kiron- 
de. ex delegato all’ONU. 

L'attuale situazione ugande- 
se è stata al centro del col¬ 
loquio svoltosi a Khartum fra 
il presidente del consiglio ri¬ 
voluzionario sudanese Nimeiri 
ed il presidente del Congo 
Kinshasa. Mobutu. Nel corso 
dell'incontro si è anche parla¬ 
to della crisi medio orientale. 
A Khartum era probabilmen¬ 
te presente anche Obote che- 
secondo alcune fonti — è par¬ 
tito in serata per Lusaka do 
ve incontrerà il presidente del¬ 
lo Zambia, Kaunda. li regime 
militare ugandese ha infine 
reso noto che non invierà 
propri rappresentanti ad una 
riunione di una commissione 
della organizzazione per l’uni¬ 
tà africana che si svolgerà 
fra qualche giorno a Dar Es 
Salaam. 

• • • 

LAGOS. 2 

La polizia ha aperto il fuo¬ 
co contro gli studenti della 
università di Ibadan che ave 
vano organizzato una mani¬ 
festazione per protestare con¬ 
tro la gestione della loro men¬ 
sa; uno degli studenti è rima¬ 
sto ucciso sul posto e un al¬ 
tro è morto alcune ore dopo 
per le ferite riportate; pa¬ 
recchi sono gli studenti fe¬ 
riti. L’università di Ibadan è 
stata chiusa sino a nuovo or¬ 
dine. 


Iniziative per la giovane comunista 

Sindacalisti USA 
solidarizzano 

1 » 

con Angela Davis 

• * / 

Comizi a Seattle, Boston e San Francisco 


NEW YORK. 2 
L’iniziativa in difesa di An¬ 
gela Davis — il processo con¬ 
tro la quale dovrebbe ripren¬ 
dere alla fine del mese. • al 
massimo afi’inizio di marzo —, 
si sta sviluppando in tutti 
gli Stati Uniti. Mentre al Co¬ 
mitato nazionale per la 1 ibe- 
razione della giovane militan¬ 
te comunista giungono quoti¬ 
dianamente centinaia di lette¬ 
re di solidarietà. manifesta¬ 
zioni e comizi si sono svolti 
nei giorni scorsi a Seattle, a 
Boston, a San Francisco ed 
in molte università del paese. 
Intanto importanti prese di 
posizione a favore dì Angela 
Davis sono state espresse da 
dirigenti sindacali. Il presiden¬ 
te del consiglio dell’AFL-CIO 
della città industriale di De 
troit. Tumer, ha dichiarato — 
in un’intervista al quotidiano 
« Daily World * — che le au¬ 
torità statunitensi, che hanno 
ispirato il processo contro la 


militante comunista, possono 
applicare questa prassi anche 
ai membri dei sindacati:* Vor¬ 
rebbero mettere in galera an¬ 
che i dirigenti sindacali colo¬ 
ro che partecipano al ‘ movi¬ 
mento per la liberazione dei 
negri, mentre i veri criminali 
passeggiano all'aria aperta, an¬ 
che se vengono presi sul luo¬ 
go del delitto ». • 

Il giornale hh pubblicato 
anche una dichiarazione di 
un esponente del consiglio na¬ 
zionale dei lavoratori del set¬ 
tore distributivo, il quale ha 
affermato: « Gli operai sanno 
perfettamente chi ha ispirato 
i processi giudiziari ed il ca¬ 
rattere dello stesso processo 
a carico di Angela Davis. Con 
questi processi le autorità 
cercano di mettere a tacere 
l’opposizione ed i dissenzien¬ 
ti. Per questo gli attacchi ad 
Angela Davis sono considerati 
dai membri dei mio sindacato 
come attacchi a loro stessi ». 


Appello del sindacalo scrittori italiani 

In pericolo la vita 
del poeta greco Ritzos 

Il regime lo ha fatto trasferire dall'isola di Samos, 
dove è deportato, in un ospedale di Atene * Prole* 
sfa della CGIL per il prossimo processo contro 70 pa¬ 
trioti - Scioperi di edili nella Grecia settentrionale 


La CGIL, a nome di mi¬ 
lioni di lavoratori italiani, ha 
espresso la sua protesta vi¬ 
brata contro un nuovo gros¬ 
so processo politico del regi¬ 
me fascista di Atene a cari¬ 
co di settanta dirigenti di va¬ 
rie organizzazioni politiche e 
di massa, sotto l’accusa di 
opposizione ai colonnelli. Fra 
questi 70 patrioti, arrestati e 
torturati nel corso dei mesi 
di novembre e di dicembre 
scorsi vi seno ex deputati 
del governo Rapandreu, sin¬ 
dacalisti, giornalisti, dirigenti 
dell'Unione studentesca «Pro- 
vatas », nonctie il giudice Sar- 
getakis, famoso per il proces¬ 
so per l’assassinio del deputa¬ 
to dell’EDA Lambrakis. 

La CGIL si appella a tutti 
1 lavoratori e democratici ita¬ 
liani perchè estendano le loro 
proteste contro il regime gre¬ 
co per evitare che ai settanta 
patrioti combattenti per la li¬ 
bertà siano inflitte condanne 
mostruose. 

Dal canto suo il sindacato 
nazionale degli scrittori italia¬ 
ni ha diffuso ieri un appello 
che chiede la solidarietà degli 
uomini di cultura per salva¬ 


re la vita del grande poeta 
greco Janis Ritzos « dalle ma¬ 
ni dell’oligarchia che oppri¬ 
me oggi il suo paese». Ritr 
zos giace in gravi condizioni 
in un ospedale di Atene do¬ 
ve è stato trasportato alTul- 
timo momento dall’Isola d 
Samos. Qui egli è da tempo 
confinato dal regime del qua¬ 
le è indubbiamente uno de¬ 
gli avversari più prestigiosi. 
Ritzos rischia di morire per 
la insufficienza delle cure che 
gli possono essere dedicate 
giacché il regime gli rifiuta 
il passaporto. Il Sindacato 
scrittori chiede di svolgere 
una pressione sul governo fa¬ 
scista greco perchè sia data a 
Ritzos la libertà di lasciare 
il suo paese prima che ala 
troppo tardi. 

Intanto in Grecia si è re¬ 
gistrato oggi 11 primo sciope¬ 
ro dal colpo di stato del 1967 
che portò al potere I colon¬ 
nelli. Circa mille operai edi¬ 
li della regione di Serrai, nel¬ 
la Grecia settentrionale, sono 
entrati in sciopero per otte¬ 
nere retribuzioni non perce¬ 
pite nel corso degli ultimi due 
mesi. 
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Emozione e condanna nel mondo per l'invasione del Laos 

KOSSIGHIN: L’AGGRESSIONE SI ESTENDE» 

Pompidou: «Crescente preoccupazione» 

Il primo ministro sovietico denuncia la « nuova avventura militare », che smentisce le assicurazioni date da Nixon 
I vietnamiti: quarto atto della guerra americana - « Le Monde » prevede le peggiori conseguenze 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

(a.g.) - Prendendo la parola 
oggi durante il pranzo uffi¬ 
ciale offerto dalla delegazione 
di partito e di governo della 
Siria ai dirigenti sovietici, il 
presidente del consiglio Kos- 
sighin ha preso posizione con¬ 
tro l’aggressione in corso nel 
Laos meridionale, sottolinean¬ 
do la grave responsabilità del 
governo americano. 

« Sono giunte stamattina 
nuove informazioni — ha det¬ 
to Kossighin — sul fatto che 
i fantocci sudvietnamiti, die¬ 
tro ordine e col concorso dei 
loro sostenitori americani, 
stanno allargando le ostilità 
al Laos meridionale. Smenten¬ 
do le varie assicurazioni date 
dal governo americano sulla 
ricerca di vie per giungere 
ad una regolamentazione po¬ 
litica del conflitto in Indocina, 
gli Stati Uniti continuano co¬ 
sì a muoversi sulla linea del¬ 
l’aggressione. L’opinione pub¬ 
blica di tutto il mondo eleva 
la sua voce di protesta e di 
sdegno contro questa nuova 
avventura militare ame¬ 
ricana ». 

Molto probabilmente nelle 
prossime ore il governo so¬ 
vietico renderà nota una di¬ 
chiarazione ufficiale su que¬ 
sto nuovo episodio di escala¬ 
tion del conflitto, che a Mosca 
viene giudicato gravissimo. 

La Tass ha trasmesso nel 
corso della giornata le dichia 
razioni del Comitato centrale 
del Fronte patriottico del Laos 
e del Partito dei lavoratori 
della RDV, nonché le prime 
reazioni dalle varie capitali. 
Con particolare rilievo sono 
state riprese le dichiarazioni 
di Pompidou e del senatore 
americano Mansfield. Nelle 
corrispondenze dagli Stati Uni¬ 
ti si fa notare che la stessa 
stampa americana (New York 
Daily News, New York Times 
e New York Post) ha fatto 
sapere che il consenso all’ope¬ 
razione sarebbe stato dato 
personalmente da Nixon ai di¬ 
rigenti di Saigon lo scorso 
25 gennaio e che migliaia di 
soldati americani sono di fatto 
già impegnati nel nuovo 
fronte. 

In una corrispondenza da 
Tokio, raccogliendo le infor¬ 
mazioni dell’agenzia nipponi¬ 
ca Kiodo. la Tass scrive che 
l’invasione del Laos è di fat¬ 
to iniziata nella mattinata di 
ieri, quando cinquemila solda¬ 
ti di Saigon, appoggiati dalle 
forze aeree americane e da 
decine di migliaia di soldati 
thailandesi, hanno attraversa¬ 
to il confine. 

Le Isvestia registrano dal 
canto loro le voci secondo cui 
l’operazione sarebbe iniziata 
in realtà domenica 30 gen¬ 
naio. n comando americano 
avrebbe imposto ai giornali 
l’embargo sulla notizia per 
quasi 48 ore. 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 

Da fonti degne della mas¬ 
sima credibilità abbiamo avu¬ 
to conferma, questo pomerig¬ 
gio, che l'invasione del Laos 
del Sud da parte di alcune 
migliaia di paracadutisti di 
Saigon e thailandesi, appog¬ 
giati da importanti forze ae¬ 
ree americane che bombarda¬ 
no incessantemente il territo¬ 
rio laotiano al confine con 
la parte settentrionale del 
Vietnam del sud, è in corso 
di esecuzione. Non si tratte¬ 
rebbe soltanto di ima «pri¬ 
ma ondata » perchè altre mi¬ 
gliaia di soldati « alleati » po¬ 
trebbero partecipare all’opera¬ 
zione da un momento aH’altro. 

Non ci possono quindi es- 
sere più dubbi sulle indiscre¬ 
zioni trapelate nei giorni scor¬ 
si a Saigon e riprese, con am¬ 
piezza di particolari, dalla 
agenzia giapponese Kiodo : gli 
americani stanno eseguendo 
ima vasta operazione su due 
piani. Da una parte raggrup¬ 
pano e deportano neile zone 
meridionali del Vietnam del 


Frattura nell'OSA 
sui metodi contro 
il « terrorismo » 

WASHINGTON. 2. 
L’organizzazione degli Stati 
americani COSA), strumento di 
controllo di Washington sui 
paesi dell’America latina, ha 
registrato ieri una profonda 
frattura. I delegati di sei Stati 
fra i più reazionari del conu¬ 
nente (Brasile. Argentina, Pa¬ 
raguay. Ecuador. Haiti e Oliate 
mala) hanno abbandonato l’aula 
delle riunioni in corso a Wa¬ 
shington per disaccordo con gli 
altri. I sci paesi avrebbero vo¬ 
luto che l’Organi7za/ione pren¬ 
desse misure contro « il terro¬ 
rismo > e non soltanto contro i 
rapimenti di diplomatici. I .sei 
avevano presentato un prò 
gramma ritenuto dagli altri 
«particolarmente intransigen 
te ». Cile, Perù e Bolivia hanno 
chiesto che POSA si occupi 
delle cause sociali, economiche 
« politiche, che sono alla base 
delle opposizioni interne, invece 
di adottare misure repressive. 


sud tutta la popolazione viet¬ 
namita che vive ni confini 
col Laos; dall’altra stanno ope¬ 
rando con almeno 5.000 «fan¬ 
tocci » nel territorio laotiano 
adiacente. Scopo di questa 
doppia operazione è di crea¬ 
re una « fascia impermeabile » 
nel tentativo di isolare il 
Vietnam del Sud. 

Ultima conferma, e non del¬ 
le minori, ci viene stasera dal 
presidente della repubblica 
francese Pompidou che, nel 
corso del consiglio dei mini¬ 
stri da lui presieduto all’Ell- 
seo, ha espresso « la propria 
crescente preoccupazione da¬ 
vanti alla progressiva esten¬ 
sione del conflitto in tutti gli 
Stati d’Indocina ». Pompidou 
per non lasciare equivoci, ha 
voluto riaffermare a l’interes¬ 
se particolare della Francia 
per l’indipendenza e la neu¬ 
tralità del Laos ». Evidente¬ 
mente, se il governo francese 
non avesse avuto a sua vol¬ 
ta informazioni esatte e in¬ 
confutabili sulla nuova aggres¬ 
sione americana. Pompidou si 
sarebbe ben guardato dal pro¬ 
nunciare una frase che è al 
tempo stesso denuncia e con¬ 
danna dell’intervento america¬ 
no nel Laos. 

Siamo dunque arrivati al 
quarto atto dell’aggressione 
americana contro i popoli in¬ 
docinesi. Abbiamo avuto pri¬ 
ma l’invasione del Vietnam 
del sud. Successivamente 
Johnson è passato n tre an¬ 
ni di bombardamenti contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam del nord nella spe¬ 
ranza di piegare il governo di 
Hanoi e di isolare la lotta 
del Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud. 
Fallito anche questo tentati¬ 
vo, Nixon è passato ad ag¬ 
gredire la Cambogia avendo lo 
stesso obiettivo di Johnson di 
disarmare la resistenza, prin¬ 
cipale ostacolo alla sua po¬ 
litica di » vietnamizzazione ». 
Ora. davanti allo scacco di 
quella operazione, che ha avu¬ 
to come solo risultato di ac¬ 
crescere la resistenza dei po¬ 
poli indocinesi e di portare 
la guerra fino alle porte di 
Phnom Penh. ecco 11 presiden¬ 
te americano ordinare l’aggres¬ 
sione al Laos, che era già sta¬ 
to lacerato (come del resto la 
Cambogia) dall'azione plurien¬ 
nale dei servizi segreti e dei 
cosiddetti tecnici americani. 

Sul piano militare, l’aggres¬ 
sione al Laos è la logica con¬ 
seguenza di tutta la politica 
americana di questi ultimi an¬ 
ni. tesa a fare del Vietnam 
del Sud una base permanen¬ 
te della presenza statuniten¬ 
se nel Sud-Est asiatico; è un 
nuovo passo verso l’estensio¬ 
ne e il prolungamento del con¬ 
flitto; una sfida a tutti I po¬ 
poli asiatici e agli stessi allea¬ 
ti occidentali dell’America; in¬ 
fine, è il riconoscimento del 
fallimento di tutte le altre 
operazioni militari sin qui ten¬ 
tate per mettere in ginocchio 
il Vietnam del Sud e ridur¬ 
lo definitivamente in una si¬ 
tuazione neocoloniale. 

Sul piano politico l’aggres¬ 
sione al Laos è la riprova di 
quanto i compagni vietnami¬ 
ti di Hanoi e del GRP vanno 
denunciando da tempo: e cioè 
che Pamministrazione Nixon 
non ha nessuna intenzione di 
negoziare seriamente una so¬ 
luzione politica del problema 
vietnamita e insabbia la con¬ 
ferenza di Parigi in attesa di 
poter trattore da una posi¬ 
zione di forza. 

Nel suo editoriale di stase¬ 
ra. intitolato « Un paese dopo 
l’altro », il parigino Le Monde 
prevede ormai le peggiori con¬ 
seguenze di questa nuova ag¬ 
gressione americana. Dopo il 
Vietnam del sud. dopo il Viet¬ 
nam del nord, dopo la Cam¬ 
bogia, scrive Peditorialista. re¬ 
stava il Laos meridionale. «Lo 
intervento in Cambogia era 
avvenuto senza che il genera¬ 
le Lon Noi ne fosse informa¬ 
to. Tutto fa credere che la 
stessa procedura sia stata uti¬ 
lizzata nei confronti del go¬ 
verno di Vientiane. Del resto 
è da molti anni che nella ca¬ 
pitale del Laos l’ambasciatore 
americano gode di maggiori 
poteri delle autorità locali ». 

Ma a cosa può portare 
questa nuova operazione? /> 
Monde è esplieiio: « Mazzate 
come quella attualmente infer- 
ta al Laos hanno ben • poche 
speranze di modificare fon¬ 
damentalmente la situazione 
perchè chi non ha raccordo 
tacito o l’appoggio della po¬ 
polazione contadina non può 
tenere l’Indocina. E non a ca¬ 
so gli americani avevano tra¬ 
sferito di forza 1 contadini 
dall’ altipiano dei Bolovens, 
obiettivo della presente offen¬ 
siva ». Allora? « La scalata ri¬ 
schia di continuare » fino a 
quando constatata la vanità 
dei suoi sforzi contro il Laos, 
Nixon « metterà in esecuzio¬ 
ne la sua minaccia di ripren¬ 
dere i bombardamenti contro 
la RDV». 

In ogni caso, qualunque 
sia il successivo passo di Ni¬ 
xon, esso non potrà che risol¬ 
versi m un’altra sconfitta, 
quindi in un altro passo av¬ 
ventato, e proseguire questa 
tragica reazione a catena che 
è già costata e rischia di co¬ 
stare ancora decine di migliata 
di vite umane col pericolo co¬ 
stante, inoltre, di travolgere 
la pace nel mondo. 

Questo deve obbligare gli al¬ 
leati degli americani a rom¬ 
pere gli indugi diplomatici, e 
a dichiarare il proprio netto 
dissenso nel confronti di una 
politica che non esclude dai 
suol programmi la cancella¬ 
zione di un popolo e 11 rischio 
calcolato di una guerra mon¬ 
diale. 

Augusto Pancaldi 



WASHINGTON — L'ambasciatore statunitense a Saigon, Bun ker, assediato dai giornalisti al suo arrivo alla base di Andrews. 
L'ambasicalore resterà per una settimana nella capitale per di scuiere con Nixon della situazione indocinese, dopo l'invasione 
del Laos 

Mentre si diffondono allarmanti voci di una ripresa dei « raid » al Nord 

Il piano cT invasione prevede 
T impiego di 34 mila uomini 

25.000 sarebbero mercenari sudvietnamiti e 9000 americani - Le rivelazioni della CBS 
Censura sulle notizie - Laird evita di rispondere ai giornalisti - Il sen. Mansfield: dob¬ 
biamo andarcene - Il «leader» democratico O'Brien: pace negoziata 


Mentre il governo di Londra tace sul Laos 

Il capo di SM inglese 
chiede l’intervento 
militare in Vietnam 


LONDRA. 2. 

Nessuna reazione ufficiale a 
Londra aH’invasrone del Laos 
meridionale: fonti governative 
britanniche hanno fatto sapere 
di non avere avuto alcuna co 
municazione in tal senso dalla 
loro ambasciata di Vientiane 
nè di avere ricevuto la protesta 
inviata dal Neo I.ao Haksat 
alla Gran Bretagna in qualità 


tempo una dichiarazione del 
governo su alcune minacciose 
frasi pronunciate in Australia, 
a Camberra. dal capo di stato 
maggiore ' generale britannico, 
sir GeofTrey Baker, il quale ha 
detto nel corso di una eonfe 
ronza stampa che vedrebbe con 
piacere i soldati britannici com 
battere a fianco di quelli au¬ 
straliani nel Vietnam del Sud. 


di co presidente (assieme al- - Laburisti e liberali, non appena 


l’Un.one Sovietica) della com¬ 
missione internazionale per il 
controllo degli accordi di Gi¬ 
nevra del Ì952 sul Laos. I-a 
posizione del governo conser¬ 
vatore sembra quella di pren¬ 
dere tempo; e l’ha rispecchiata 
il presidènte della Camera dei 
Comuni. Io * speaker ». Selvvyn 
Lloyd. ex ministro degli esteri 
conservatore, che ha respinto 
la richiesta del deputato labu¬ 
rista Arthur Latham di aprire 
un dibattito di emergenza sulle 
notizie che provenzono dal Laos. 

E' invece attesa entro breve 


hanno saputo della dichiarazio¬ 
ne dell'alto ufficiale, hanno ch:e 
sto un immediato dibattito sulla 
questione. Ma anche questa ri¬ 
chiesta non è stata accolta dal 
vecchio « speaker ». 

Il deputato laburista, Tom 
Dalvell. motivando la sua ri 
ch'està di una discussione ur¬ 
gente. ha detto che. secondo 
la più stretta tradizione inglese, 
ai generali, per eminenti che 
siano, non deve essere per¬ 
messo di fare dichiarazioni che 
sono contrarie alla linea seguita 
dal governo. v . 


Documentando i crimini d'Indocina . 

Duemila reduci USA 
processano a Detroit 
la guerra di Nixon 


DETROIT. 2 

Duemila reduci americani 
dal Vietnam si sono riuniti a 
Detroit per una « inchiesta- 
processo » sui crimini del cor¬ 
po di spedizione, indetta sot¬ 
to l’egida dell’organizzazione 
« Veterani contro la guerra nel 
Vietnam ». Il « processo » du¬ 
rerà tre giorni. 

Nel corso di tre giornate 
— ha dichiarato l’avvocato 
Mark Lane, uno degli organiz¬ 
zatori — ascolteremo le te¬ 
stimonianze dei soldati reduci 
dal Vietnam, i quali racconte¬ 
ranno onestamente ciò che 
hanno visto e che hanno fatto 
essi stessi. Ad esempio, vor¬ 
remmo ascoltare le testimo¬ 
nianze a proposito delle co- 
sidelte « zone di libero fuo¬ 
co » che comprendono oltre l 
due terzi del territorio del 
Vietnam del sud. L’introduzio¬ 
ne di queste zone è già di per 
se stesso un crimine dì guer¬ 
ra. Song My. ad esempio, si 
trova appunto in una « zona 
di libero fuoco ». 

Lane ha rilevato che in qua¬ 
lità di prova materiale dei 
crimini vengono mostrate an¬ 


che le armi impiegate dall’e 
sereno americano nel Viet¬ 
nam. Ad esemplo, il fucile 
M-16 in dotazione aìl’esercito 
che spara frammenti dirom 
penti di pallottole, è vietato 
dalla convenzione dell’Aja fin 
dall’inizio del seco’o. 

L’avvocato ha detto cne era¬ 
no stati invitati come testimo¬ 
ni anche dei vietnamiti, ma 
che il governo di Washington 
ha impedito loro di entrare 
nel paese. A sua volta, il go¬ 
verno canadese ha impedito 
loro di raggiungere Windsor, 
che si trova non lontano da 
Detroit, dall’altra parte della 
frontiera americano-canadese, 
e da dove avrebbero potuto 
prendere parte alla Inchiesta 
con l’ausilio dt uno speciale 
collegamento televisivo. 

« L’inchiesta — ha osserva¬ 
to Lane — è per il momento 
commentata pochissimo dalla 
stampa americana. Noi parlia¬ 
mo del carattere sistematica¬ 
mente criminale di tutta la 
politica dei militari americani 
e del governo di Washington 
nel Vietnam, e questo noe 
garba alla stampa di qui ». 


WASHINGTON, 2 

Viva è remozione negli Stati 
Uniti per le notizie suH’inva- 
sione dei Laos. La catena te¬ 
levisiva CBS, nei suoi notizia¬ 
ri odierni ha rivelato resisten¬ 
za di un piano elaborato con¬ 
giuntamente da Washington e 
da Saigon che prevede l'im¬ 
piego di 25.000 mercenari sud- 
vietnamiti e di 9.000 militari 
americani. Questi ultimi per 
salvare la faccia, cioè per non 
violare formalmente le dispo¬ 
sizioni del congresso, opere¬ 
rebbero soltanto nelle regioni 
vietnamite adiacenti al Laos. 
Tale piano, ha aggiunto la 
CBS, è stato approvato dal 
presidente Nixon in persona 

Da fonti ufficiali si continua 
a mantenere sulla questione 
la più severa censura. Il ca¬ 
po del Pentagono, Laird, in¬ 
terrogato dai giornalisti, ha 
evitato, di dare risposte pre 
cise. lasciando capire clic in¬ 
formazioni in merito saranno 
diffuse soltanto quando le at¬ 
tuali operazioni saranno ter¬ 
minate. La verità che però va 
facendosi strada ha suscitato 
timori, irritazione e vivaci 
proteste. L'ulteriore allarga¬ 
mento della guerra d’indo 
cina è una doccia d'acqua 
gelida • per quegli americani 
che ancora s’illudevano, culla¬ 
ti dalle promesse di Nixon. di 
ritirare le - truppe dal Sud 
Vietnam. E le prospettive fu 
ture appaiono — se . possibi¬ 
le — ancora più minacciose. 

Il sonatore Aiken ha oggi 
dichiarato di essere stato in¬ 
formato elle « vi saranno al¬ 
cuni sviluppi nel Nord ». Di 
die « sviluppi » si può tratta¬ 
re? Una ripresa dei bombar¬ 
damenti su larga scala? O ad¬ 
dirittura tentativi d'invasione, 
| come riprendono a chiedere i 
« falchi Sinistra appare in 
questo momento la dichiara 
zK»ne di Herbert Rainwater 
capo deH’Associazione dei re 
duci di guerra americani: la 
unica « speranza di sopravvi¬ 
venza * del Vietnam del Sud 
è l’invasione dall'aria del Viet¬ 
nam del Nord: il Vietnam 
* comunista » ha il suo eser 
cito « cosi sparpagliato » che 
« basterebbero due divisioni 
aviotrasportate per occupare 
tutto il Vietnam del Nord ». 

Cóntro rallargamento del 
conflitto ha protestato il pre¬ 
sidente del partito democra¬ 
tico O’Brien, ' dicendo: « In 
un momento critico che richie 
de il massiino di franchezza 
e di credibilità, il governo 
Nixon ha scelto di seguire 
una strategia consistente in 
una clamorosa censura sulle 
notizie dall’Indocina..- Che 
specie di sciocchi credono che 
noi siamo? Abbiamo impara¬ 
to da molto tempo che ogni 


concezione di vittoria milita¬ 
re è assurda. Dovremmo aver 
imparato che il nostro disim¬ 
pegno dall’Indocina non si at¬ 
tua con l’ampliamento del con¬ 
flitto. Né la censura, né l’abi¬ 
le retorica possono maschera¬ 
re l’attuale sforzo da parte 
del governo di raggiungere 
con la forza militare la pace, 
che invece può scaturire sol¬ 
tanto da una soluzione politi¬ 
ca negoziata, non soggetta al 
veto da parte del regime 
Tlueu-Ky di Saigon ». 

■ La commissione senatoriale 
per le relazioni estere ha in¬ 
vitato il governo a parlar 
chiaro, ed ha annunciato il 
progetto di tenere ampi di¬ 
battiti pubblici sul modo di 
porre - termine alia guerra. 
Fulbrigbt ha detto che ve¬ 
nerdì scorso Rogers gli assi¬ 
curò che nel Laos non veni 
vano impiegate fanterie ame 
ricane, ma che il segretario 
di Stato « era molto riluttan¬ 
te ad entrare nei dettagli ». 
Parlando prima che dilagas¬ 
se la notizia dell’invasione. 
Mansfield aveva detto: < La 
invasione del Laos da parte 
di truppe sud-vietnamite con 
l’appoggio dell'aviazione ame 
ricana equivarrebbe ad una 
estensione della guerra. Io 
penso che noi dobbiamo an¬ 
darcene al più presto da tutta 
questa zona ». 

Il New York Post protesta 
contro l'estensione della guer¬ 
ra al Laos e atta Cambogia, 
mascherata con la menzogna 
che la guerra in Indocina c si 
va ri ducendo » e chiede la fi 
ne del conflitto: « C'è un solo 
mezzo per difendere le truppe 
americane che si trovano nel 
Sud Est asiatico: portarle via 
di lì. non un soldato alla voi 
la. non i feriti soltanto, e nop 
pure soltanto i drogati, ma 
tutti in una volta sola ». 


Due dimostranti 
uccisi a Manila 
dalla polizia 

MANILA. 2. 

Violenti scontri tra studenti e 
forze di polizia sono avvenuti 
oggi a Manila, dove sono fermi 
anche 1 mezzi pubblici per uno 
sciopero generale di 48 ore 
• La polizia ha occupato l'uni¬ 
versità di Manila, mentre gravi 
incidenti tra manifestanti et 
agenti sono avvenuti nel centro 
della città: due studenti, col¬ 
piti da colpi d'arma da fuoco, 
sono morti. 

r I disordini nella capitale fihp 
pina erano cominciati ieri quan 
do gli studenU avevano eretto 
barricate nelle strade che por¬ 
tano all’universiià per manife¬ 
stare la loro opposizione al- 
l’imperi aliamo americano. 


(Dalla prima pagina) 

Lan mentre il irm di 

Stato americano William Ro¬ 
gers ha dichiarato che gli 
Siati Uniti sono pronti ad usa¬ 
re tutta la loro jMiten/a aerea 
al massimo delle possibilità in 
qualsiasi parte deirindacina. 

« In realtà, prosegue il mes¬ 
saggio. in seguito aU'intrusio- 
ne di elementi dell'esercito 
thailandese nel Laos, decine 
di migliaia di soldati ameri¬ 
cani e di lacchè dell'esercito 
di Saigon sono stati inviati nel¬ 
le regioni lungo il confine fra 
il Vietnam del sud ed il Laos, 
pronti ad entrare nel Laos e 
ad attaccarlo », mentre unità 
di commandos sono penetrate 
in profondità nel Laos meri¬ 
dionale. 

« Questi fatti e queste pa¬ 
role degli Stati Uniti e dei 
loro seguaci hanno provato 
sempre più chiaramente elle 
gli Stati Uniti stanno prepa¬ 
rando un nuovo passo nella 
escalation della guerra nel 
Laos con la pai tecipuzione 
massiccia deH’avia/ione ame¬ 
ricana. dei lacchè deH'e-,ercito 
di Saigon e eh elementi del¬ 
l'esercito thailandese, non e- 
scluse formazioni dell'esercito 
americano. E questo è — pro¬ 
segue il messaggio — una bru¬ 
tale violazione degli accordi 
di Ginevra del 1982 sul Laos ». 

« Essi non soltanto sabotano 
ogni sforzo di pace fatto dal 
fronte patriottico del Laos . e- 
gli ultimi tempi, ma pongono 
anche il Laos davanti al pe¬ 
ricolo di una guerra ampliata 
e sanguinosa e minacciano se¬ 
riamente la pace nell'Asia 
sud orientale e nel resto del 
mondo ». 

Il messaggio chiede quindi 
alla Gran Bretagna ed alla 
Unione Sovietica di obbligare 
gli Stati Uniti ad onorare gli 
accordi di Ginevra sul Laos 
«di fronte alla situazione at¬ 
tuale. estremamente urgente e 
pericolosa ». 

Ad Hanoi ieri sera il porta¬ 
voce del ministro degli Esteri 
della RDV. a seguito delle 
gravi dichiarazioni fatte la 
settimana scorsa dal segreta¬ 
rio di Stato, Rogers. e dei pre¬ 
parativi per Tinvasione del 
Laos, ha lanciato un appello 
ai governi dei paesi socialisti 
perchè aumentino i loro aiuti 
ai popoli vietnamita, cambo¬ 
giano e laotiano. 

Un comunicato del ministe¬ 
ro degli Esteri del Nord Viet- 
nami diffuso ieri dall’agenzia 
di informazioni del Nord Viet¬ 
nam, definisce « estremamen¬ 
te bellicose » le dichiarazioni 
ratte suHTndocina dal segre¬ 
tario di Stato americano Ro¬ 
gers nella sua conferenza 
stampa di venerdì. Queste di¬ 
chiarazioni dimostrano che la 
amministrazione Nixon conti¬ 
nua « la guerra dj aggressio¬ 
ne in Indocina e nel suo pro¬ 
gramma di massima pressione 
militare per tentare di sotto¬ 
mettere i popoli indocinesi ». 

II comunicato aggiunge che 
« per difendere la sua politi¬ 
ca di intensificazione e di 
estensione della guerra e per 
preparare nuove avventure 
militari. ramministra7ÌOne Ni¬ 
xon ha ripetuto le sue ingan¬ 
nevoli affermazioni sulla ga¬ 
ranzia della sicurezza delie 
vite americane ». Si tratta del¬ 
lo stesso argomento, afferma 
il comunicato, già utilizzato 
durante l'invasione della Cam¬ 
bogia da parte americana, e 
per i mitragliamenti e bom¬ 
bardamenti di regioni densa¬ 
mente popolate del Nord Viet¬ 
nam e per la preparazione 
dell’intervento armato nel 
Laos. Il comunicato conclude 
dicendo che se l’amministra- 
zione Nixon fosse realmente 
preoccupata per la salvezza 
delle vite dei soldati ameri¬ 
cani. non avrebbe resp : nto le 
proposte fatte nel 1970 dal go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Sud Vietnam miranti 
a preparare la strada ad un 
ritiro completo degli america¬ 
ni r nell'onore e nella sicu 
rezza » 


questo quadro 11 governo de 
ve ben valutare 11 significato 
e U Deso della spinta unita 
ria antifascista espressa a II 
vello provinciale da un do 
cumento approvato ieri sera 
al termine di un incontro cui 
hanno preso parte i rappre 
sentanti della DC. del PCI, 
del PSI. della CGIL, dell’Al¬ 
leanza contadini, delle ACL1. 
della Federazione giovanile 
repubblicana, del gruppo me 
ridionalista di Reggio Cala 
bria e provincia. Nel docu 
mento — che le ACLI si so 
no riservate di sottoporre agli 
organismi dirigenti — sotto 
lineato die « uno sparuto 
gruppo di ben individuati ca 
portoni, sostenuti e finanzia 
ti dalle forze economiche più 
retrive della città, continua 
indisturbato a mandare sulle 
barricate tanti giovani gene 
rosi ma illusi a seminare 
odio, ad esercitare ogni for¬ 
ma di violenza e ad impedi¬ 
re con il terrore la ripresa 
della vita civile ». si afferma 
che « tutto ciò rivela un pia¬ 
no preordinato che. oer tec¬ 
nica ed estensione, manifesta 
chiaramente il disegno di 
scardinare — qui come con 
minore fortuna si tenta di fa¬ 
re in altre zone del paese — 
le istituzioni democratiche na¬ 
te con il sangue della Resi¬ 
stenza ». 

* Tutto questo non è più tol¬ 
lerabile 1 partiti, le orga 
nizzazioni sindacali e le for¬ 
ze culturali democratiche — 
prosegue il documento — 
hanno deciso di unirsi per 
svolgere una comune azione 
in difesa degli istituti demo 
oratici respingendo ogni ten 
tativo reazionario Nel quadro 
di questa azione essi si impe 
guano affinchè: a) il cornila 
to regionale definisca urgen¬ 
temente le questioni del prò 
prio assetto istituzionale sulla 
base di una articolazione che 
si ispiri alle recenti indica 
7 .iom della ''(immissione ATfa 
ri costituzionali: b) il parla¬ 
mento. il governo, il consiglio 
regionale, operino per l’avvio 
di una concreta politica re¬ 
gionale die assicuri l’avanza¬ 
mento civile della Calabria e. 
in particolare, la creazione 
di centomila posti di lavoro 
in conformità delle richieste 
avanzate dalie tre organizza¬ 
zioni sindacali CGIL. CISL e 
UIL c realizzando rapidamen¬ 
te il deliberato dell’assem¬ 
blea regionale che auspica tra 
l’altro l’insediamento del quin¬ 
to centro siderurgico nella 
provincia di Reggio e il pas¬ 
saggio alla regione della ge¬ 
stione della legge speciale 
per la Calabria: c) siano col¬ 
piti immediatamente i man¬ 
danti e gli esecutori degli atti 
di terrorismo, senza ricorso 
alcuno a repressioni di mas¬ 
sa. I lavoratori ed i giova¬ 
ni non devono pagare per le 
altrui responsabilità ». Il do¬ 
cumento si conclude solleci¬ 
tando x le forze politiche del 
patto costituzionale della Re¬ 
gione ad operare repidnmente. 
in un confronto democratico 
e responsabile, per soluzioni 
unitarie nel senso indicato ». 
Viene infine rivolto « un cal¬ 
do appello alle popolazioni, al¬ 
le giovani generazioni, alle 
forze culturali ed economiche 
democratiche per isolare il mo¬ 
vimento eversivo e per la ri¬ 
presa della vita sociale civile 
e democratica della città ». 

Il rapporto tra le forze an¬ 
tifasciste avviato dall’incontro 
di ieri sera a livello provin¬ 
ciale è irrobustito da un pro¬ 
cesso che si sia sviluppando 
nella realtà calabrese in for¬ 
ma di mobilitazione di massa: 
negli ultimi tre giorni quattro 
grosse manifestazioni si sono 
avute a Polistena. a Rosarno. 
a Ravagnese, a Citltanova: 
ad esse è seguito stamattina 
quella — davvero massiccia — 
di Palmi, dove tremila persone 
sono sfilate in corteo per ri¬ 
vendicare Io sviluppo economi¬ 
co delia regione, per esprime¬ 
re la ferma condanna delle 
violenze eversive, e per riven¬ 
dicare all'ente il diritto alla 
autonoma decisione sul pro¬ 
prio ordinamento. 

Anche a Palmi, come dopo¬ 
domani nella zona di Gioia 
Tauro, ITniziativa è stata pro¬ 
mossa da PCI. PSI. DC. PSIUP 
e sindacati. In tale contesto 
va poi sottolineata l’importante 
presa di posizione unitaria dei 
comitati regionali della CGIL 
e della CISL, che. riunitisi a 
Cosenza con la partecipazione 
dei rappresentanti delle con¬ 
federazioni nazionali hanno 
approvato un documento di 
cui riferiamo a parte. 

Scossi e messi in difficoltà 
da questo ampio quadro di mo¬ 
bilitazione unitaria, gli istiga- 
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tori doll’iiziono antiregionalista 
non rinunciano a nessun mezzo 
e cercano agganci anche con 
alcuni dirigenti della stessa 
CISL. già in passato promo¬ 
tori di collusioni con i gruppi 
eversivi Costoro intenderebbe¬ 
ro promuovere uno sciopero 
« contro la repressione », che 
non avrebbe altro obiettivo se 
non quello — di eccezionale 
gravità — di dare una mano 
all’azione di « boia chi mol¬ 
la »: addirittura il segretario 
provinciale della CISL. Lazza¬ 
ri. ha rilasciato oggi una di¬ 
chiarazione in polemica con 
le decisioni prese da CGIL e 
CISL unitariamente a Cosenza, 
che è di chiara, irresponsabile 
rottura. E’ una manovra que¬ 
sta, che dovrà essere pronta¬ 
mente isolata dai lavoratori, 
cosi come è stata isolata dai 
ferrovieri la manovra tenden¬ 
te a far protrarre il blocco 
dei treni che. anzi, domani, 
dovrebbero riprendere a fun¬ 
zionare — dopo un lento avvio 
iniziatosi oggi — anche sulla 
linea ionica, da Reggio a Roc- 
cella. 

E’ la stessa manovra, a va¬ 
sto raggio, die continua a fre¬ 
nare la ripresa dell’attività 
alle poste, nelle scuole, nelle 
banche, negli uffici. Ce ne 
siamo resi conto di persona an¬ 
cora una volta stamane, tor¬ 
nando dal provveditore agli 
studi, Noschese, e dal diretto¬ 
re delle Poste Caronia. 

Ad entrambi abbiamo chie¬ 
sto conto dei risultati del loro 
impegno di ieri. Gli uffici po¬ 
stali succursali hanno aperto 
gli sportelli delle pensioni, dei 
vaglia e dei telegrammi: alla 
centrale risultavano 14G pre¬ 
senti e 10.) assenti; nelle scuo¬ 
le (su 22 ben 9 sono state 
trasformate in accampamenti 
per polizia e carabinieri) i pre¬ 
sidi hanno dichiarato che i 
professori erano presenti in 
gran parte, ma assenti nella 
stragrande maggioranza gli 
alunni: in diverse scuole però, 
notìzie da noi raccolte smenti¬ 
scono questo dato: i ragazzi 
recatisi alle lezioni hanno tro¬ 
vato i cancelli chiusi. 

Sia il provveditore che il di¬ 
rettore delle poste si piegano 
nelle spalle e insistono sulla 
faccenda della insicurezza, di¬ 
ciamo meglio: della paura. La 
vigilanza della polizia, dicono, 
è insufficiente. 

Troppi caporioni, tutti quelli 
che dirigono le operazioni, so¬ 
no liberi di agire. Stanotte è 
stato arrestalo Francesco Cu- 
trupi. 43 anni, rappresentante 
di macchine agricole: siamo a 
cinque con Mauro. Siclari, 
Perna e Canale; era lo spea¬ 
ker del comitato d’azione e 
faceva da tramite tra Ciccio 
Franco e la tipografia, lo stes¬ 
so che ieri sera ha stampato 
una specie dì messaggio al po¬ 
polo del latitante esponente del 
comitato, clie ha avuto la spu¬ 
doratezza di presentare quere¬ 
la contro un giornalista e di 
dimostrare quindi che conti¬ 
nua a vivere indisturbato a 
Reggio. 

La polizia lo cerca invano. 

La posizione 
dei sindacati 
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regionali 

I comitati regionali della 
CGIL e delia CISL della Ca¬ 
labria, riuniti intanto, alla pre¬ 
senza dei rappresentanti delle 
confederazioni nazionali. Tac¬ 
coni l a CISL e Degli In¬ 
nocenti della CGIL, sono per¬ 
venuti alle seguenti conclusio¬ 
ni: di fronte alla drammatica 
situazione sociale della Ca’a- 
bria. caratterizzata da gravi 
ed estesi fenomeni di sottosvi¬ 
luppo ed emigrazione, il movi¬ 
mento sindacale calabrese, re¬ 
spingendo la logica dei pacchet¬ 
ti e delle scelte verticistiche, 
riconferma la piattaforma ri¬ 
vendicativa e politica per lo 
sviluppo economico e per l’oc¬ 
cupazione posta a base dello 
sciopero del 15 aprile, ricon¬ 
fermata nel documento del 22 
settembre consegnato e illu¬ 
strato all’on. Colombo e arric; 
chita dal documento unitario sui 
problemi del Mezzogiorno e 
delie riforme. 

Nel contempo i sindacati ca¬ 
labresi sollecitano un’immedia¬ 
ta decisione circa l'ubicazione 
e l’attuazione degli investimen¬ 
ti già programmati dal CEPE 
e dall’Ente Regione. 11 sinda¬ 
cato in Calabria deve ripren¬ 
dere con forza e ampiezza uni¬ 
taria un movimento di lotta pre¬ 
parando in tempo ravvicinato 
una giornata di sciopero gene¬ 
rale regionale per lo sviluppo 
dell’occupazione, l’industrializza¬ 
zione. l’elaborazione e il finan¬ 
ziamento dei piani zonali di svi¬ 
luppo agricolo industriale, per 
Io sviluppo del turismo e la 
predisposizione di un’adeguata 
rete di servizi e di opere di 
civiltà (casa, scuola, trasporti, 
ospedali, ecc.). E’ ferma vo¬ 
lontà dei movimento sindacale 
e dei lavoratori calabresi ope¬ 
rare perchè con assoluta ur¬ 
genza si realizzi l'assetto isti¬ 
tuzionale della regione calabre¬ 
se che va caratterizzato dal più 
ampio rapporto democratico con 
le popolazioni e i lavoratori, 
gli enti locali e le forze vive 
delia regione per esaltarne la 
coscienza democratica in una 
visione di autentica unità regio¬ 
nalista. In questo quadro si 
auspica « una conveniente so- 
luz:one articolata » del proble¬ 
ma delie sedi regionali. I co¬ 
mitati regionali della CGIL e 
deila CISL fanno appello ai la¬ 
voratori calabresi perchè si di¬ 
spieghi su questo linee un im¬ 
ponente e incisivo movimento 
unitario di lotta. 

Sconfessata 
la CISL 
di Reggio C. 

Negli ambienti confederali 
della CISL si ritiene del tutto 
arbitraria la decisione presa 
dalla CISL di Reggio Calabria 
di indire 48 ore di sciopero 
a partire da giovedì. In occa¬ 
sione della riunione regionale 
della CISL tenuta venerdì 
scorso non fu infatti fatto cen¬ 
no a tale sciopero e tantome¬ 
no in quella delle tre organis¬ 
zazioni sindacali regionali te¬ 
nuta sabato scorto. 


























